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Finita un'idea 
e una pratica 
di socialismo 
RIR9RTRX 

on c'era bisogno di essere a Mosca per capir­
lo. Anche visti da qui sono stati I quattro giorni 
che hanno consacrato la «perestrojka». Quat­
tro giorni in cui - stando alle cronache scritte 
e alle immagini televisive - perfino lo spetta­
colo ha aiutato a capire il senso della svolta 
che è in cor» in Urss. Se ci pensiamo bene in 
quel palano dei congressi, che Krusciov volle 
costruire all'interno del Cremlino, non bolo 
non si era mai discusso cosi come è avvenivo 
adesso, ma forse non si era proprio mal di­
scusso. Di quanti decenni bisogna tornare in­
dietro per ritrovare un duello pubblico, come 
quello giocalo venerdì alla tribuna da Eltsin e 
Ligaciov? E le votazioni, con i no e gli astenu­
ti? E l'battibecchi, di cui è stato scritto, avve­
nuti di tanto in tanto fra qualche delegato e 
Qorbaclov in persona? Per non parlare poi di 
tulli quegli altri episodi che colpiscono la fan­
tasia e Inducono a pensare che una rottura 
Coti radicale delle liturgie e dello stile non 
sarebbe mal stata consumata se al di fuori di 
quei palazzi, al di'fuori cioè del circuiti di un 
partito che per setlant'anni è stato totalizzan­
te, non ci fosse una spinta a ben più consisten­
ti rotture con il passato, non ci fosse un biso­
gno di girare pagina O forte se non ci fosse 
alalo perfino un obbligo a farlo, per governare 
la cria del modello e prevenire cosi il rischio 
di un crollo. Se la conferenza pansovletlca dei 
Pcus aveva questa cornice ed era stata convo­
cala per confermare e rilanciare le rWposteda 
dare a quatte necessità, Il suo svolgimento ì 
apparso come il viatico più Importante al prò-
tejtóminlo cH.quel|a linea che vede apertura e 
dtihrjWatlzzazione come condizione essen­
ziale per rivitalizzare lo Stato, l'economia, l'in­
sieme della società sovietica. Ma è siila anche 
una conferenza che - vista da lontano - non 
ha avuto in realta conclusioni, confermando 
l'Impreuldne'che, una volta fissate le condi­
zioni più Importanti, le soluzioni vengano cer-
catrseruta schernii Wn flessibilità e coraggio 
di SDeflmènlaitone. Cosi * «alo In questi tre 
«WfcJWil «t.m.% ît«ni »«,».« futuro, E.I lm--
mafiSra una riforma permanente, di una ri-
VOIUIIOM dai tempi lunghi, che punta al supe­
ramento delle strutture del comunismo stali­
niano nqp «Pi» attraverso la riscoperta della 
verità storica ma soprattutto attraverso la radi­
cale diversità del progetto per il futuro. 

o|te sono le domande che questa conferenza 
ti lascia dietro, o meglio che lascia al prossimi 
mesi o al prossimi anni: come ne esce questo 
Pcus, quale posto avrà nel momento di rico­
struzione dello Stato, di affermazione del dirit­
ti, come avverrà nel concreto questo sposta­
mento di potere, quale scontro scoppierà nel 
momento In cui I capi del partito dovranno 
esponi al voto per assumere funzioni istituzio­
nali e, quindi, soprattutto quale impatto - al di 
là dei simboli e delle parole-chiave che resta­
no da queste quattro giornate - avranno le 
decisioni prese Sull'Insieme della società so­
vietica? Sono le domande che si aggiungono 
alle vecchie, di cui tanto si è continuato a 
parlare in questi giorni, su quale socialismo, su 
quale •terza via*, su quali elementi di capitali­
smo, sulle forme e sui tempi che l'eredità di un 
modello durato cosi a lungo impone per co­
struire qualcosa di nuovo. Un qualcosa che 
comincia a prendere corpo In più direzioni, 
sradicando vecchi dogmi e inutili certezze, tra 
discussioni che hanno toccato anche l'assio­
ma del partito unico (sarebbe stato Impensa­
bile fino a Ieri sentirne parlare dalla tribuna 
del Cremlino) e tra scontri politici il cui signifi­
cete va oltre le frontiere dell'Urss, soprattutto 
se si pensa che questa assemblea ha segnato -
cosi è parso a tutti - la fine di una fase, la fine 
di un'Idea e di una pratica di socialismo e di 
comunismo che si stava scontrando con que­
sto mondo ormai avviato al 2000. 
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INGIUSTA SULLE TANGENTI Coinvolti molti segretari di uomini politici 
. — . _ . - _ _ _ _ . _ _ _ Si aggrava la posizione dei ministri inquisiti 

Scandalo «carceri d'oro» 
Spuntano altari 50 nomi 
Nello scandalo delle carceri d'oro, cinquanta nomi 
nuovi, per lo più personaggi del sottobosco politico 
che hanno intascato le tangenti sborsate dalla Code-
mi per ottenere gli appalti di lavori pubblici. Per ora 
gli inquisiti sono top secret: si affiancano alla decine 
di nomi già noti, tra cui il senatore de Vittorino Co­
lombo e il deputato socialista Gianstefano Milani, per 
i quali il pm chiede l'autorizzazione a procedere. 

GIOVANNI LACCATO 

• • MILANO. SI allarga lo 
scandalo delle «carceri d'o­
ro*. Cinquanta nomi nuovi en­
trano nell'inchiesta, si tratta 
soprattutto di «collaboratori» 
di uomini politici. E intanto 
per il pool di sostituti procura-. 
lori che hanno seguito il caso 
(Antonio Di Pietro, Piercamil-' 
lo Davigo e Filippo Grisolia) 
non ci sono dubbi: anche Vit­
torino Colombo (de) e Milani 
(psi) hanno intascato soldi 
non dovuti. Ora sarà il giudice 
Istruttore a decidere. IT sena­
tore de è accusato di corru­
zione, il deputato del Psi è 
chiamato a rispondere di con­
cussione. Gli episodi si sareb­
bero verificati tra l'SO e l'B6, 
quando II senatore Colombo 
non era più ministro delle Po­
ste e l'ori. Milani era assessore 
dell'edilizia pubblica del ca­
poluogo lombardo. I magi­
strati parlano di «più fatti- che 

hanno avuto come scenario la 
città di Milano. Scarse le indi­
screzioni: finora sono circola­
te solo le notizie trapelate a 
marzo dagli uffici giudiziari di 
Genova. Per Milani si era par­
lalo di una tangente di 800 mi­
lioni che l'architetto Bruno De 
Mico gli avrebbe-versato per 
aggiudicarsi l'appalto dei due 
grattacieli delle Ferrovie dello 

tato a Porta Garibaldi (uno e 
già stalo costruito). Ma Milani 
aveva respinto le accuse e, an­
zi, aveva querelalo l'architet­
to. Invece Vittorino Colombo 
era stato indicato dà) De Mico 
come II destinatario (fi alcune 
tangenti (per un totale di 690 
milioni) venate al tuo segre­
tario Gianfranco Mezzani, An­
che Vittorino Colombo aveva 

smentito l'accusatore. Per il 
senatore de si affaccia l'ipote­
si di un duplice.giudizio: da­
vanti alla Corte costituzionale, 
qualora il Parlamento avalli le 
accuse, e davanti al magistra­
to ordinario di Milano, sem­
pre che il Parlamento conce­
da l'autorizzazione a procede-

Il Pm chiede al giudice 
istruttore che anche la-posi­
zione di Bruno De Mico venga 
valutata dall'Inquirente, co­
m'è già accaduto per l'ex di­
rettore generale del Lavori 
pubblici, Gabriele Di Palma. E 
possibile dunque-che nel 
prossimigiorni anche il lasci* 
colo su De Mico venga spedi­
to a palazzo San Maculo. Un 
espediente per rinviare la de­
cisione cmclaleZ-'iyoi ci sia­
mo limitali ad applicare là lenì ,' 
f|e - replicano i giudici di MI-..: 
ano -. La nostra volontà Ut 
insabbiare è tale che abbiamo 
addirittura appesantito la po­
sizione del Di Palma, conte­
standogli l'accusa di concor­
so in corruzione, anziché 
quella 'di favoreggiamento 
avanzata dal colleghTdi Geno­
va».-Il Pd è per un immediato 
Invio di ruttigli atti alle Carne- . 
re riunite. Ieri si sono espressi 
in questo senso anche H socia­
lista Salvo Andò é il demoprc-
letario Guido pollice. 

A MOINA 7 

Auguri Superman 
L'eroe 
dei fumetti 
compie 50 anni 

Ha cinquantanni ma è tempre «Stipe». Parliamo, ovvia­
mente, di Superman, che in questi giorni compie mezzo 
secolo. E nato come fumetto (e In Italia ai * chiamato 
Nembo Kid). è diventato un lllm, è sicuramente uno del 
personaggi più amati e più noti del mondò. Lo dimostra un 
questionario distribuito Ira studenti americani per «saggia­
re» I» loro cultura. Molti di loro non sanno chi era Roose­
velt. Ma tulli sanno perfettamente chi è Superman.... 
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Viaggio 
nella Nigeria 
avvelenati 
dai rifiuti 

Viaggio In Nigeria alla ricer­
ca della discarica al liftiW 
della foresta dove gli Bana­
ni hanno abbandonato 
clandestinamente 18mlla 
fusti di materiale tonico e 
nocivo per olile 4.O0O lon-

•»«•••••••••••••«••«• nettate. Nel porto di Lagos 
4 ancora tenuta in ostaggio la nave Italiani «Piave» del 
Lloyd triestino. Ogni mattina si spera che arrivi l'ordine di 
partenza. Ma intanto tono già pattali ventitré giorni. Tecni­
ci del ministero dell'Ambiente giunti a Koko stanno elabo­
rando II piano per riportale in Italia I rifiuti. AMSJIMS 

Il Pan Anche I fedeli di monsignor 
L t « r £ j i Ulebvre»rani>o tcomunl-
81 IcKH caU.se continueranno ast­
ili I s fohvnv ff're le funzioni religiose 
Ol UreOVTK Scigli Pianatici. Ma. tel i 
«Penatevi») pentiranno, la Chiesa li ac-

coglierà a braccia aperte e 
•^«••••»w»»t^afj»»fj»j»> consentlràiprodlcontinua­
re a sentir mesta In latino. E quanto si legge In una lettera 
apostolica di Giovanni Paolo lì, che ribadisce la condanna 
dell'atto scismatico compiuto a Econe e latcomunlca per 
Lefebvre e I suoi vescovi. Scomunicalo anche il vescovo 
brasiliano De Castro Mayer, partecipe della consacrazione 
'"«"O- A MOINA 8 

Wimbiedon, 
Craf «regina» 
~ li finale Oggi fin 
Edberg-I 

Già salila tul Inno del ten­
nis femminile mondiale, la 
giovane Stein Orai ti è se­
duta Ieri m quello «aristo­
cratico. di Wimbiedon. In 
linale ha strapazzato I* Na-
vralitova (S/f, 6/J, 6/1) In 
un incontro iniziato in sali­

ta. È la prima vĉ ta che la giovane tennis» tedesca s'Impo­
ne sull'erba del prestigioso torneo. Oggi finale matchUe tre 
lo svedese Stefan Edberg e. il Matteo Borii Becker che, 
superando ieri Ivan Lindi, conquista li terza Anale a Wim­
biedon nelle ultime quattro edizioni. A IVUHNA 2 0 

Le decisioni della conferenza del Pcus 

già in primavera 
Quattro burrascosi ma incredibili giorni al Cremlino: 
è ancora presto, forse, per capire cosa sia veramente 
successo nella XIX Conferenza del Pcus. Ma una cosa 
è certa: da oggi in Urss ognuno è più' libero. Le 
ripercussioni saranno profonde e vaste. E adesso con 
tutta probabilità si innescherà una «reazione a catena 
controllata» destinata a produrre migliaia di assem­
blee in tutte le periferie più lontane. 

QIUUETTO CHIKA. MROHMERQ! 
a*a MOSCA La parola d'ordi­
ne ora sembra essere: «Distur­
bare il manovratore». Gorba-
ciov ne era ben consapevole, 
venerdì notte, quando ha det­
to che la conferenza ha tatto 
compiere un balzo in avanti 
storico verso l'irreversibilità 
della trasformazione in alto. E 
la discussione che doveva de­
cidere il passaggio allo «Stato 
di diritto», per quanto sociali­
sta, é stata essa stessa l'affer­
mazione del diritto alla cntica. 
Il grande pubblico ha potuto 
ieri leggere sulla «Pravda» il 

testo (quasCf integrale pro­
nunciato da Boris. Eltsin e le 
tue accuse contro la «nomen-
klatura affamata». Ma il mento 
di tanta sincerità non é attri­
buibile solo ad Eltsin. Le criti­
che sono arrivate, prima di lui, 
da tanti delegati. In realtà la 
conferenza pansovietica è sla­
ta una specie di laboratorio 
spenmentale di un'esplosione 
a catena «controllata». Corba-
ciov, ora più forte che mai. si 

* guadagnato un'altra fetta di 
prestigio. Le risoluzioni ap­
provate dall'assemblea del 
5000 sono state sei. Grande é 
stata l'animazione quando é 
arrivata in discussione quella 
sulla glasnost. Il confronto-
scontro è stato vivacissimo. 
Insomma i delegati hanno di­
scusso, hanno votato, si sono 
divisi. E alla line le risoluzioni 
sono passate a larghissima 
maggioranza. Il loro esatto 
contenuto non é ancora noto 
ma vi tono contenute la rifor­
ma del sistema politico, l'ap­
profondimento della perestro-
jka, il «rinnovamento rivolu­
zionario». Ora 11 primo appun­
tamento é per la primavera 
del prossimo anno quando si 
dovranno eleggere i «deputati 
popolari». In questo autunno, 
invece, si discuterà della rior­
ganizzazione dei soviet. 
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Fisco e deficit, Confindustria e sindacati contro il governo 
-JLfL. 

ir;!'* m 

«Avete allevato i Cobas» 
Confindustria e sindacati all'attacco del governo, ma­
gari con intenti non omogenei, Pininfanna teme che 
le imprese siano chiamate a pagare i conti del disse­
sto pubblico, il guo vice, Patrucco, parla di operazio­
ni drammatiche e sbagliate sul fisco. Marini (Osi) 
rintuzza le accuse di lassismo circa le richieste per i 
dipendenti pubblici e accusa De e Psi di aver allevato 
i Cobas... Pomicinosi difende: tutti bussano a soldi... 

wm ROMA. Grande turbinio 
atiomo alle misure economi­
che del governo,,mentre l'e­
sercito'dei lavoratori-pubblici 
sì appresta al rinnovo dei pro­
pri contratti, e alla vigilia, di 
una settimana contrassegnata 
da scioperi generali intuite le 
regioni d'Italia par una seria 
riforma fiscale. De Mita ha le 
sue gatte da pelare. La Confin­
dustria ieri è scesa in campo 
con due esponentit II vicepre­
sidente, Patrucco, ha sostenu­
to che le misure del governo 
In materia fiscale rappresenta­
no un operazMie,«drammati-
ca e sbagliata»,'tanto che la 

Confindustria ha elaboralo 
un'articolatissima contropro­
posta sul fisco i cui punti cen­
trali aono la semplificazione 
della dichiarazione dei reddi­
ti, l'eliminazione del fiscal 
drag e soprattutto le misure 
per combattere l'evasione. Su 
quest'ultimo punto Patrucco 
ha insistito molto: «Gli im­
prenditori che non pagano le 
tasse fanno una concorrenza 
sleale». 

Il presidente, Pininfarina, in 
un confronto con il ministro 
del Tesoro Amato, ha usato 
espressioni più sfumate, la­
mentando il rischio che si vo­

glia far pagare «il cotto dell'o­
perazione al sistema delle im­
prese», Amalo gli ha risposto 
sottolineando il fatto che bi­
sogna sfatare il mito che la 
pressione tributaria sia «intan­
gibile». «Non siamo affatto 
d'accordo che nelle intenzio­
ni del governo si nasconde 
un'altra volta la volontà di far 
pagare il costo dell'operazio­
ne al sistema delle imprese». 

Ma proprio sui termini es­
senziali di una vera riforma fi­
scale Cgil, Osi e Uil chiamano • 
allo sciopero generale. «Paga­
re tutu su rutto, per far pagare 
meno chi paga troppo», que­
sto lo slogan annunciato dal 
Pei a Milano dove martedì 
partirà il primo sciopero. La 
Lombardia scende in lotta 
con Veneto e Toscana. Vener­
dì 8 toccherà al Lazio ed è 
previsto anche il blocco dei 
quotidiani. 

La questione fiscale non » 
slegata da quel rinnovo del 
contratti dei lavoratori pubbli. 
ci che su suscitando violente 
polemiche. Ciampi e De MI-
chelit avevano, denunciato 
una presunta irresponsibllilà 
dei sindacati. U ministro Ama­
lo in una lettera a De Mita ave­
va sottolinealo lo sfascio della 
spesa pubblica. Marini (Osi) 
risponde ricordando come 
nelle tedi della pc e del Pai 
abbiano trovato accoglienza, 
durante la vertenza scuola. 
sindacati autonomi e Cobu. 
Noi puntiamo „, richieste di 
qualità, sottolinea per la Cgil 
PizzHnato. Le sovvenzioni alla 
Fiat, per le lisbutlvirazioni, ri­
corda un altro .dirigente Cgil, 
Alliero Grandi, non tono state 
finanziate con nuove faste, 
come si vorrebbe fare per la 
pubblica amministrazione. Ri­
torna cosi il tema del lisca, un 
fisco equo. 

STEFANO BOCCONETTI LUCA FAZIO A 1 * 

JEsodo 
Gran folla 
su strade 
é treni 

• • ROMA Luglio è arrivato e ha dato il via alla prima ondata di 
traffico vacanziero Come ogni anno, è caos in tutti i trasporti. 
È in arrivo nei prossimi giorni una raffica di scioperi per aerei e 
ferrovie Gli inviati de «.'Unità» hanno seguito passo posso l'o­
dissea di chi viaggia, Vi raccontiamo una allucinante traversata 
Roma-Reggio Calabna in treno, e una maratona di dieci ore tra 
Milano e Rimini su una autostrada ingolfata dalle code Nella 
foto: automobilisti bloccati sull'Ai in direzione Sud, all'altezza 
di Bologna. A PAGINA 1 0 

«Facciamo un'inutile riunione» 
tea NEW YORK Sulla dinami­
ca delle forze che possono 
determinare il successo, l'uti­
lità o l'inutilità o addinttura il 
fallimento di una riunione, a 
pronunciarsi sono alcuni dei 
più recenti studi amencam 
sulla dinamica e l'efficacia dei 
meeting aziendali. Con parec­
chie conclusioni di disarman­
te ovvietà, ma anche alcune 
sorprese. 

Ad esempio Lynn Oppen­
heim, psicologa del «Wharton 
centre for applied researct» 
di Filadelfia, ha studiato il 
comportamento di circa due­
cento dirigenti a diversi livelli 
nella ventina di ore alla setti­
mana che ciascuno di essi pa­
ga in riunioni. Un primo risul­
tato é che moltenunioni sono 
semplicemente inutili, i diri­
genti intervistati ritengono 
che un terzo delle nunioni cui 
partecipano potrebbero esse­
re più efficacemente sostituite 
da scambi di telefonate o note 
scritte. Un secondo risultato è 
che non basta che alle riunio­
ni siano presenti .le persone 
giuste perché servano davve­
ro; quello che sarebbe dawe-

C'è un problema? Convochiamo una riunione, dice 
la saggezza tradizionale. Ci sono invece nuove scuo­
le di pensiero per cui non sempre le riunioni sono il 
modo migliore di sbrogliare la matassa, spesso si 
rivelano il canale sbagliato per far dare il meglio di 
sé da ciascuno dei partecipanti. Ma ecco i consigli 
che vengono dalle ultime ricerche americane sulla 
psicologia dei gruppi dirigenti « i «meeting». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUNDOINZBERG 

ro essenziale è escludere le 
persone sbagliate, la «zavor­
ra». Coloro che o non .hanno 
direttamente qualcosa da dire 
sui grossi temi in discussione 
o, per una ragione o l'altra, ' 
non intendono farlo, non so­
no solo un peso morto, sono 
altamente dannosi. 

Uno dei fattori più deleteri 
di una numone è quando anzi* 
che essere sede di decisioni 
diventa occasione per focaliz­
zare lotte di potere. In una 
delle corporations analizzate 
dalla dottoressa Oppenheim, 
nata dalla fusione, di .due. 
aziende, le n'uncini si trasfor­
mavano sistematicamente in 

occasione di sorda battaglia 
per l'egemonia Ira le due fa­
zioni formate dagli esponenti 
dell'uno o l'altro gruppo diri­
gente originario. Non diretta­
mente come scontro di opi­
nioni sulle grandi scelte ma 
come logoranti diatribe su co­
sa dovesse essere registrato o 
meno nel verbale. 

Conclusione sorprendente 
di una serie di recenti ncerche 
che hanno messo a confronto 
le risposte a problemi difficili 
da parte di un gruppo nunito e 
di ciascuno dei componenti di 
quel gruppo individualmente, 
è che quanto a creatività o in­
troduzione di concezioni par­

ticolarmente innovative e ori­
ginali, funziona meglio II lavo­
ro individuale, anziché l'asso­
ciarsi dei singoli cervelli in un 
lavoro collegiale. Per Robert 
Stemberg, psicologo a Yale, il 
fatto * che «Il quoziente di in­
telligenza dì un grappo non è 
esattamente la media del quo­
ziente di ciascuno dei mem­
bri» e se non c'è coordina­
mento una miscela tra geni e 
mediocri può portare al peg­
giore risultato possibile. 

Un altro problema che limi­
la la produttività delle riunioni 
è che spesso non vengono 
convocate per assumere deci­
sioni, dare una nuova Impo­
stazione al lavoro, ma per pas­
sare in rassegna il lavoro già 
compiuto da ciascuno dei 
partecipanti o per ratificare 
decisioni già prese. Infine ci 
sono messe in guardia contro 
eccessivi autoritarismi: 
•Quando un grappo è domi­
nato da un leader autoritario 
ciò tende a creare resistenze, 
se non nvolta aperta. E se la 
rivolta non è aperta assumerà 
la forma di calo dell'interesse 
e della partecipazione». 

Il caso Ustica 
Sul Mig libico 
perizia occultata 

AUWVAMNO 

l*> CROTONE C'è un colle­
gamento tra il Mig libico pre­
cipitato in Calabria e la sciagu­
ra del Dc-9 di Ustica? In molti 
lo hanno sempre sospettato, 
eppure non si erano mai tro­
vate prove. Ora, invece, c'è 
una novità destinata ad infitti­
re i misteri di questa dramma­
tica vicenda e a provocare 
una svolta nelle indagini. Il 
Dc-9 cor 81 persone a bordo 
precipitò la sera del 27 giugno 
1980, il Mig libico fu trovato il 
18 luglio nei pressi di Castel­
lano. Una prima perizia appu­
rò che il pilota libico era mor­
to di recente, quindi si escluse 
un collegamento tra i due lat­
ti. Ora però viene fuori che il 
professor Erasmo Rondane!»' 

che firmò quella perizia la in­
tegrò, il giorno dopo, con altri 
risultati ncavati dall'esame au-
toptico sulla salma del pilota. 
In quella penzia aggiuntiva si 
rettificava il tiro e si sosteneva 
che la morte del libico doveva 
risalire almeno a 15 giorni pri­
ma. Le date dei due disastri, 
quindi, potevano coincidere. 
DI questa seconda ipotesi, pe­
rò, nel fascicoli dell'Inchiesta 
pare non ci sia Itaceli. Ronda-
nelli dice: «Quella nuova peri­
zia la consegnai In Procura». 
In Procura ribattono, «A noi 
non è stato consegnato nulla, 
forte i periti si sono nvoltl ai 
carabinieri E Intanto il mi­
nistro Amato afferma. «Qual­
cuno aa la verità ma non pu­
la». 

A MOINA • 

http://caU.se


COMMENTI 

TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Quale eurobanca? 
tH-VANO ANDMANI 

N arrano le cronache che I ipotesi di una unione 
monetarla e quella di una Banca europea si 
sono subito scontrate, ad Hannover, con la 
fiera resistenza della signora Thatcher, che 

• " • « " continua perfino a rifiutare l'entrata dell'Inghil­
terra nello Sme C'era da scommetterci Oltrelutto l'Inghil­
terra deve proprio al suo star fuori dallo Sme le recenti 
buone performance! economiche, che invano per otto 
anni aveva atteso come risultato di una radicale politica 
neollberista 

Resta tuttavia II fatto che l'Idea di una unione moneta­
rla, che fino ad un anno fa sembrava dover restare un 
semplice esercizio per begli intelletti o confinata nelle 
esortazioni di Delors e di qualche fona della sinistra, stia 
ora diventando l'oggetto di un confronto impegnativo fra 
i governi della Cee E ancora presto per dire come prose-

Sulranno le cose E se, a parte la signora Thatcher, c'è un 
irgo consenso sulla formazione di una unione monetana, 

ancora esistono obiezioni di vario segno rispetto ali ipote­
si di una moneta unica e di una banca centrale europea VI 
sono alcuni, anche a sinistra, che ritengono necessario 
mantenere un margine di autonomia alle politiche mone­
tarie nazionali, tenendo conto delle differenze strutturali 
fra le economie dei diversi paesi VI è la Bundesbank la 
quale tende a mantenere II marco separato dalle altre 
monete, nella consapevolezza che la propria politica mo 
netaria disciplina t orienta quella degli altri paesi europei 
lenza esseme condizionata, proprio in conseguenza della 
supremazia del marco. Ma in realtà la costituenda banca 
europea dovrebbe nprodurre a livello europeo sia dal 
punto di vista della conformazione - totale autonomia dal 
potere politico - sia dal punto di vista della filosofia -
preminenza degli obbiettivi di stabilizzazione sugli obblet 
(Ivi di sviluppo - il modello della Bundesbank 

Proprio II dibattilo aperto sull'unione monetaria esem­
plifica con chiarezza quale è il vero terreno sul quale si 
svolge il confronto relativo all'Europa, Se oggi anche for­
ze politiche, come ad esemplo la De tedesca, sembrano 
sostenere un processo di unificazione, che invece fino a 
un anno fa ostacolavano, si capisce perché l'asse del 
confronto fra forze conservatrici e progressiste diventa 
quale Europa vogliamo costruire e per quali finalità 

Mi sembra fuori discussione che elemento trainante di 
questa corsa verso II mercato Unico europeo siano state le 
Imprese, soprattutto le grandi c'è un profondo processo 
di ristrutturazione del sistema delle imprese, c'è una redi-
strìbutlone delle posizioni di potere nell'economia, se­
gnalala dal vari tentativi di scalate alle posizioni di coman­
do di importanti società, latti che spingono verso un'ulte-
3gre unlllcazlone del mercati, soprattutto di quelli finan-

»i. SI «m « » • # * « «e^uesjo^roces»va semplice­
mente assecondato oppure se ad esso va dato un senso 
assumendo a livello politico Te finalità e gli obiettivi dell'u­
nificazione, 

nnan«itutto l'unificazione, dei mercati ed an­
che l'unillcazlonl di centro di comando, quali 
ad esemplo una banca europea, avviene ed 
avverrebbe^senza una legnlimazjone democra-I 

nazionali orientate a rilanciare lo sviluppo, a definire gli 
obiettivi sociali 

I vari rapporti predisposti da diverse commissioni mes­
se all'opera da organismi della Cee, sia pure con tonalità 
diverse, concordano nel ritenere che l'unificazione dei 
mercati creerebbe maggior) potenzialità di sviluppo ma 

f sarà necessario affollare politiche economiche ade-
te pereyfre lìsultMI concrèti! «litiche ciò* rivolte a 
espandete là domanda In modo adeguato, rispetto 

maggiori potenzialità dell'offerta, e a ridefinire le poli­
tiche strutturali allo scopo di controbilanciare la tendenza 
all'aggravamento degli squilibri territoriali e del divario 
tecnologico rispetto alle altre «rèe avanzate 

Se tufo e » hOtj avverrà, ammonisce, ad esemplo, la 
relazione predisposta dal gruppo coordinilo da Padoar-
Schioppi, I divari territoriali si aggraveranno, aumenterà la 
dlaoccupailone, II^BseMo al processo di unificazione 
verrebbe Seno ed esso potrebbe fallire Ma non è questa 

l i s t a t e ltanno*icOTndQl governi euro-
ta considerare chi le previsioni di sviluppoiorrnu-

ino al 1992 dal vari governi, compreso quello italia-
lll.no tra II 2 e il 2,fil contro il 4,4 oU4,5X ritenuto 

^ J » divari rapfcrflr , „ 
Ampliamento delia democrazia rilancio dellosviluppo, 

•pa i l o^ la l e^ormi delle rx,lltlihestrutturali»noa|io-
ra le parole chiave che distinguono un «proecjo da slnl-

ÌlBl»aewWlil*)W1»l««lone,Tna anche quelli f - -

Ulva nello sviluppo delle politi-
„ „ _ ™ . . _ . j » dell ( invento Mbbliso e si ffcfceil 

f j » M l l W ne|lJP«esl della costituzione di una banca 
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P e r la Fìat sono gli anni del boom 
ed ora la merce di scambio per il negoziato 
diventa la partecipazione agli» utili d'impresa 

Il repano ai saiaanira auiomeuca «Krooyeie» ntfìlo Slabiltrnénto Tilt dibassino 

tea MILANO Negli States si 
chiama 'profit sharing, com­
partecipazione agli utili Mol­
to lontana dalla partecipazio­
ne al capitale dell'impresa, 
quella che ha reso famoso II 
piano Meidner con i fondi del 
salariati svedesi E molto lon­
tana pure dalla democrazia 
proprietaria che affascina 
schiere di esegeti dell'era 
posi industriale e - bisogna 
dirlo - anche In Italia fa capo­
lino con successo tra i dipen­
denti di grandi Imprese nazio­
nali, Ibm, Montedlsom Fiat 
(senza diritto di voto) Nella 
speranza che il sindacato non 
riesca a nlanciare la sua azio­
ne rivendicativa e ntrovare le 
ragioni di una larga rappre­
sentanza del lavoro dipenden­
te, si celebra II successo dei 
progetti americani per la diffu­
sione della proprietà azionaria 
dei dipendenti Oltre Atlanti­
co settemila società hanno 
coinvolto nei loro programmi 
di distribuzioni delle azioni ol­
tre dieci milioni di lavoratori 
Il capitalismo può essere de­
mocratico Nel paese dove al­
meno una famiglia su tre ha a 
elle fare con le quotazioni di 
Borsa chi si stupisce? Opzioni 
ideologiche a parte, è bene ri­
cordare che le Imprese sono 
fortemente attratte dai rile­
vanti incentivi fiscali (negli 
Usa 4.4 miliardi di dollari nei 
1990)e dal fatto che 

Operaio, 
ti pagherò 
con il mìo 

profitto 
Intelligenza contrattuale, conclamata modernità 
europea oppure ripristino di sperimentati modelli 
salariali nella versione più autoritaria e unilaterale? 
La Rat cèrea di far fronte all'«incertezza Imprendi-
tòrtale» «traverso l'idea della partecipazione agli 
utili d'impresa. Si fa forte degli anni brillanti pen­
sando ai rischi dello «sboom», quando avrà ancor 
più bisogno di un sistema retributivo ultraflesslbile. 

i ANTONIO ramo M U M K N T 

rees 
le e 
contare Ma si celebra 
una nuova direzione di màrcia tribuzioi 
della «regolazione salariale», "te inceni 

Sibilila di mantenerli almeno 
fino al 1989 II. sociologo <3iu-
— " Bopazzl, che proprio al­

che si sta sperimentando - e. ,'-rni 
da tempo - anche Iti Italia, imi 
fondata sull'aggiramento del- ; dai 
l'Impalcatura contrattuale sùl-;:«:i 
la quale II sindacato aveya ,vi 

e u n i 

le riconoscili 

me. oggi e sempre,i 
,..„jile, se non Jmpossii 
misurare la produttività anni 70 0 meglio, siamoli 

tentato colpo finale Né ciò ri- -singolo add««o Piùsiaccele-
guarda solo la Fiat Tra la pp- ' ra rautomazlone, più si lercia-
9—- - J — - J ' • K "-lr izza «.lavoro industriale me-

Ino t tecnicamente passibili 
riferirai aglischeml cui slamò 
abituati da decenni, con I cal­
coli fondati sul rapporto tra 
dipendenti e produzione L'u­
tile nasce dal ciclo produttivo 
ma nasce anche da altri ele­
menti, dalla posizione compe­
titiva all'Iniziativa finanziaria, 
al marketing Riferirsi al risul­
tato finale m o n d e al pnnei-
pk> che l'impresa non è divisi-

Se questa è la tendenza, il 
ciclo dell'automobile è pur 
sempre fondalo su una produ­
zione fisica tecnicamente 
quantificabile II che non sem­
bra annullare, le condizioni 
tecniche per un conflitto sulla 
produttività- Tanto è vero che 
- ricorda il sociologo Ans Ac­
conterò - la nparnzione dei 
benefici d'impresa in modo 
egualitario si aflianca alla re­
golazione diretta con i singoli 
dipendenti di nuove condizio­
ni retributive Sistema ormai 
molto diffuso, se e vero che 
nelle grandi imprese lombar-

posta torinese di una gratificai 
di bilancio in sostituzione. 
dell'Incremento salariale con-
trattato e quanto si sta stu­
diando in alcuni grand) centri 
commerciali milanesi c'è pie­
na sintonia Qui, si cerca di 
legare l'Interesse dei dipen­
denti ai miglioramento della 
produttività in modo da con­
sentire una riduzione secca 
dei personale II meccanismo 
«molto semplice se l'Impresa 
decide di redistribuire tf 40* 
del risparmio sul costi del se­
condo semestre dell'anno, 
ogni nuova assunzione com­
porterà una diminuzione del 
risparmio , quindi diminuirà 
anche la quota che spetta ai 
singoli dipendenti I quali per­
cepiranno l'aumento dell oc­
cupazione come perdita di 
una occasione di guadagno 

La Fiat invece compie un 
salto triplo dalla produttività, 
quale parametro sul quale mi­
surare anticipatamente gli in­
crementi salariali, all'utile mai 
come negli ultimi due anni co­
si cospicuo e con buone pos-

de oltre II 70* degli Impiegati 
e circa un quinto degli operai 
trattano personalmente con 
l'azienda per carriera, passag­
gi di {categoria, aumenti sala­
riali Ugraullca della Ratéin 
realtà molto lontana, dai casi 
concreti di «profit sharing». La 
compartecipazione agli utili 
prevista alla General Motors 
negli Stati Uniti collegata al 
Progetto Saturno, non e allat­
to in contrapposizione alla 
partecipazione del lavoratori 
afe strategie dell'Impresa e al 
confronto sulle-condizioni di 
lavoro e professionali SI se-

Sue, piuttosto, il modello teo-
co dell'americano Wei-

tzman- un •contratto di parte­
cipazione» che sostituisce la 
contrattazione colleniva. Il sa­
lano base sarebbe in realtà la 
mera attribuzione d| una certa 
quota di profitti prò capite La­
voratori e sindacati rinuncia-
no a utilizzare la contrattazio­
ne {collettiva accettando mec­
canismi automatici di tacre-
5lento di salari In questo rno-

o la lorolnlzlatlya autonoma, 
sostjene lo studioso Mimmo 
Carrier!, «viene depotenziata 
preventivamente» Più che idi 
un'economia della comparte­
cipazione, siamo di fronte al­
l'economia della comparteci­
pazione senza voto 

Proprio di qui parte 11 ragio­
namento di Guido Bolaffi, sin­
dacalista della Fiom, una delle 
controparti della Fiat nella 
bruciante vertenza «Si è or­
mai affermato un modello di 
proouzione i cui risultati sono 
incerti non solo per il sindaca­
lo ma anche per te imprese le 
quali attraverso il "just in li­
me" e il salano flessibile cer­
cano di scaricare all'esterno 

in 

Iti 

tutti I rischi conseguenti Ma 
ecco un punto teorico decisi­
vo se il movimento operaio 
accetta almeno una parte del­
l'Incertezza vuol dire che co­
mincia a trattare una materia 
sulla quale si fonda lo stesso 
diritto di proprietà Incertezza 
implica rischio e proprio I e-
sposizione al nschio giustifica 
l'autorità e il potere dell'im­
prenditore Ciò ha delle con­
seguenze precise per le rela­
zioni sindacato-management. 
legittima la richiesta d) entrare 
nei merito della formazione 
del bilancio, quindi della stes­
sa conduzione dell'Impresa». 
Se Agnelli portasse agli estre­
mi la sua «originale e genero­
sa innovazione» dovrebbe 
aprire la porla dei consigli di 
amministrazione1 Oltretutto, 
dice ancora Bolaffi, alla Volvo 
come alla Chrysler, alla Nis­
san (sia pure In forma molto 
diversa) come alla Volkswa­
gen, la partecipazione sinda­
cale segue questo principio. 
tanto più l'operaio si allontana 
dalle certezze salariali tanto 
più deve crescere la sua In­
fluenza sulle scelte dell'impre­
sa 

L'attenzione, quindi, si spo­
sta sull'incertezza imprendito­
riale meno prevedibili sono 
domanda, tassi di cambio e 
d'Interesse più la flessibilità e 
l'adattabilità della forzalavoro 
sono necessari per il sistema 
produttivo fi controllo del sa-. 
ian diventa strumento per*c- -
crescere la competitività La 
concorrenza sempre più 
aspra trai produttori europei 
ed extraeuropei agisce da ac­
celeratore. non sempre la via 
protezionista è praticabile (e 
lo sarà sempre meno), non 
possibile la svalutazione com­
petitiva vista l'appartenenza al 
Sistema monetario europeo, 
l'unica via per ammortizzare il 
rischio (o minimizzarlo} è di-
versiflcare.il portafoglio delle 
attività (nascono le Imprese 
conglomerate) e rendere 
sempre più flessibile il rappor­
to salariale Per anni, dopo la 
sconfitta dell'80, la Fiat ha 
chiesto prestazioni straordi­
narie, mobilità, ntmi di lavoro 
intensificati scambiandoli con 
il rientro dei cassintegrati Ora 
la merce di scambio per la ne­
goziazione diventa una quota 
aégliutill .Unatantum»,l'an­
no prossimo si vedrà, senza 
vincoli per il futuro Si rispon­
de alla pressione salariale le­
gittimala dalle brillanti «per­
formance*» del gruppo rimet­
tendola in discussione ogni 
volta. La Fiat teme che i van­
tata! competitivi non siano 
poi cosi sicuri nel tempo Col­
leziona annate d'oro, ma alcu­
ne cambiali giungono a sca­
denza la rendita di posizione 
sul prezzi (più alti per l'estero) 
tenderà a sparire, le auto giap­
ponesi eroderanno non poco 
anche la prevalente quota del 
mercato italiano dominata 
dalla Rat, il groppo di Agnelli 
è molto meno internazionaliz­
zato di alcuni suoi forti con 
correnti 

Intervento 

Fratello Lefebvre, ti scomunico 
non perché sei un eretico 
ma perché hai a%òbbedito " 

re 

L efebvre non è un isolato ha 
anzi una larga base di consen­
si alla base e al vertice della 
Chiesa Si potrebbe addinttura 

• • • n azzardare che lo stesso attuale 
pontefice, nonché II suo guardiano 
dell'ortodossia cardinale Ratzinger, 
non alano affatto lontani dal sentire di 
monsignor Lefebvre, e la maggiore in­
dulgenza dimostrata col vescovo di 
Econe, paragonata alla durezza oppo­
st i invece ad altri dissidenti di ala, per 
cosi dire, conciliale, sembra poterlo 
confermare. Non è certo un mistero 
che la curia romana, in sintonia con 
un numeroso gruppo di vescovi di cui 
Lefebvre faceva parte, si mostrò sem­
pre ostile al Concilio e condusse una 
dura ma perdente battaglia contro le 
sue innovazioni E non e neanche un 
mistero che l'agguemto gruppo ama­
le, a Concilio concluso pensasse e di­
cesse sottovoce ora che «loro» 0 ve­
scovi della maggioranza che avevano 
determinato la svolta conciliare) se ne 
sono andati, la Chiesa toma in mano 
nostra E cosi più o meno fu Ciò no­
nostante Lefebvre sembra oggi scon­
fitto Quali sono 1 motivi dei consensi 
che riscuote e perche, ciò nonostan­
te, risulta-oggi sconfitto7 

Cambiare e difficile suppone una 
capacità di autocritica e una fatica di 
revisione ideologica e psicologica cui 
i più sono piuttosto allergici. Ecco 
quindi che, In un mondo in rapida e 
profonda evoluzione in cui quasi tutto 
cambiai il nostro cattolico medio si 
nfugia nella fede dove, a suo avviso, 
non cambia nulla e nulla deve, cam­
biare, e pretende dalla Chiesa un'un-

« mobilità rassicurante che lo conforta. 
lo riposa e lo ripaga degli inevitabili 
urti della stona 11 nostro cattolico me­
dio, ignorantissimo sui temi della le­
de, non è in grado di cogliere l'erro­
neità di una impostazione del genere; 
e qui sta un motivo di debolezza delle 
tesi lefebvriane teologicamente del 

> tutto sprovvedute, 1 problemi posti 
dall'inattingibilità di Dio e della con­
seguente storicità della rivelazione 
largamente condizionata dal tempo* 
dalla civiltà dell'uomo, I problemi 
dell'inculturazlone della fede in diver­
se teologie, dei prestiti che queste 
ideologie del mondo (non necessaria» 
mente da intendere in senso negati-

• vo) hanno sempre fatto alla religiosi-
tà.sembrano essere del tutto ignorati, i 

pprofondendo l'ahatisr si pò- ' 
irebbe vedere in un'Imposta­
zione tanto semplleislicamèn- -, 
te astorica un'errata cristolo-

8la, un non prendere sul serio 
fatto che il Verbo* eterno 

(unici «parola di Dio» in senso stretto 
e proprio) sia reso stonco facendosi 
parola umana, con tutte le approssi­
mazioni e i condizionamenti che la 
parola.umana comporta, per cui gli 
stessi discorsi di Cristo (anche al di la 
dèi problemi esegetico debbono fare 
ì conti con questa ineludibile stoncità 
che è tuttavia il solo modo per farsi a 
noi comprensibili Ma il lefebvnanesì-
mo non giunge, a tanto e non può 
nemmeno assurgere a dignità eretica­
le, vista la sua totale sprovvedutezza. 
Per questo abbiamo parlato di «senti­
re» più che di pensare teologicamen­
te. - - » 

A livellò di base possiamo incontra­
re dei fedeli che rimpiangono la litur­
gia latina non solo senza sapere il lati­
no ma senza neanche sapere che il 
latino è già una traduzione ( e spesso 
addirittura una traduzione di una tra­
duzione) dei tesb originali greci o 
ebraici o aranfaici (la lingua panata da 
Gesù) A livello di vertice indubbia­
mente ci troviamo di fronte a un'ela­
borazione maggiore! ma sempre poco 
attenta alla fondamentale categona 
storica e fortemente incline a un certo 
doceusmo ecclesiale che prende po­
co sul serio i condizionamenti cultura­
li e gli aspetti umani della chiesa Que­
sta maggiore consapevolezza teologi­
ca sposta il problema dalla pura emo­
tività (che pure gioca anche in questo 
settore) al problema del magistero 
che e un problema insieme teologico, 
pastorale e disciplinare In cui è in gio-

ADRIANA • » ! » « • 
.? 

,f 
C&mm^ltarm.'la fede; cbmVraluril-
pretendono, ma in cui si intrecciano e 
si aggrovigliano considerazioni di or­
todossia e di potere 

I tradizionalisti (Usiamo, per un me*, 
mento, questo termine approssimato 
ma pur sempre espressivo) nfiutano 
una evoluzione del magistero che tal­
volta comporta dei veri cambiamenti, 
perché temono una perdita di credibi­
lità e quindi < di prestigio e di potere 
dell'autorità della Chiesa. Un esempio^ 
lampante di questo atteggiamento Iqf 
troviamo nel confronto tra i due docu­
menti prodotti dalla commissione din 
studio sul problema della contracce*: 

zione II documento che, pur racco­
gliendo la minoranza dei consensi., 
prevalse nella scélta dé| Papi? nòli J B * 
serva ad entrare profondamente In" 
merito al problema specifico e la s in 
più insistita argomentazione era la sta­
bilità del magistero: non era possibile 
che il magistero si contraddicesse E 
sembra evidente che la scelta fatta da ' 
Paolo VI, nell'enciclica Humanae vi-
tae, rispondesse alla stessa logica, 

e motivazioni fortemente a u -
toritative del lefebvrianesimo 
di vertice spiegano però an.j. 
che la sconfitta di Lefebvre. 

_ _ cosi come spiegano l'ambigui- • 
là dell'attuale pontificato che 

seguita ad appellarsi al Concilio pur 
conducendo una politica di restaura» n 
zione preconciliare Una volta, Infatti,» 
che l'autorità della Chiesa si è espresf» 
sa, essa va comunque difesa. La si può" 
aggirare tentando di sminuirne gli el- • 
tetti ma non s può negare. Ecco allo»sì 
ra che Lefebvre - seguito con simpa-t-
tra da una certa ala della Chiesa lindi»; 
la sua contestazione restava nell'am- ' 
bito dell'unità della comunione col* 
Papa e della disciplina - viene poi-
espulso, come un corpo ormài estra- » 
neo e pericoloso, non appena la sua» 
contestazione «arca I limiti consentiti»' 
dall'automa. E la sua scomunica sarà» 
anche un fatto dottrinale (noti esiste 
forse scisma puro che non aia anche 

' latente eresia) ma è soprattutto un lat­
to disciplinare; di diritto canonico, di» 
difesa dell'autorità e, diciamolo pure.' 
di potere E qui si hanno strani Incrtì-! 
ci, presenti anche nella dinamica poli." 
tìca. Se vogliamo appunto dalla polir"1 

ce mutuare dna terminologia Gm 
tengo legittimo applicare anche ( 

•Chiesa, le potóonfdi lefebvre s ó w _ , 
per cosi direrdl destra e quindi'vlwé* 
con <un# certa empatia WVtamm 

;er»neturalme*»» si >cme sul qu»ye*i« 
•ante; ma non appena esse varcarlo t 
Confini dell'obbedienza dovuta, esse" 
- l e stesse - diventano contestazloflt-i 
di sinistra e perciò l'autorità te esclu»" 
de, Ricordo1* diàlogo ,ntérCorJ»,« 
molti anni fa, tra Lefebvre e tip card» J 

nàie abbastanza aperto lEbr"- *"" 

sostenere le sue tesi conservami L e ­
febvre usava argomentazioni .Innova-
Mei (le stesse che aveva combattuto 
durante il dibattito conciliare) appel­
landosi alla libertà e al prevalere dellàj 
coscienza di fronte all'imposizione' 
dell'automa « della legge, e il cardina­
le della cuna-per sostenere posizioni . 
teologiche più avanzate - si appellava' 
all'autorità del Concilio, del Papa e • 
del magistero, con Un appoggio sul- ì 
r-obbécfienza sulla legge, sulla diicipli: : 
na che era certo di tipo conservatore; ! 

In questo paradossale Incrocio se los- < 
serò sparite le didascalie che davano 
a ciascuno il suo, tra itìue protagonisti 
si sarebbero potute scambiare le parti, • 
attnbuendo a lefebvre le alfermazroni ' . 
ngide del cardinale aperto e al càrdi--> 
naie aperto gli appelli alla libertà di 
coscienza del tradizionalista Lefe­
bvre. Questo é pure il motivo della 
Contraddizione entro la quale si muo­
ve questo contestatore dell'automa) 
Cfie si trova a rompere l'obbedienza, « 
anche la meno evidente ma altrettan­
to reale contraddizione del vertice ro­
mano che, in nome dell'autorità, 
prende posizione contro questo stre­
nuo difensore della disciplina, nono» 
stante egli, a conti fatti, conduca una 
politica abbastanza consona alla poli- * 
bea romana. ' 

liifiiaininniininiiiisii!»» 2 
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NEL MONDO 

La conferenza 
idei Pcus 

I quattro burrascosi ma incredibili giorni del Cremlino 
Un «laboratorio sperimentale di democrazia» 
Una reazione a catena che innescherà migliaia ' 
di assemblee in tutte le periferie più lontane 

Da oggi ognuno è più libero 
Parola d'ordine: disturbare il manovratore 
>La XIX Conferenza del partito come grande «labora­
torio sperimentateli di democrazia. Una «reazione a 
icatena» controllata che appare destinata a innescar-
ine migliaia di analoghe, in piccolo, in tutte le perife-
irie, L'invito a disturbare il manovratore farà da esem-
ipio dentro la base del partito e nella società. Lo 
/scontro Eltsin-Ligaciov, mentre Gorbaciov sedeva «al 
icentro», arbitro del dibattito e della perestrojka. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I WUUITTO C H I N A 

IMI MOSCA. Da oggi - para-
llraundo, Pietro Nenni -
>ognunp, in Urss, e più libero. 
. E ancora presto per trarre 
le conclusioni di ciò che e ac­

caduto nel quattro burrascosi 
Igiomi della XIX conferenza 
(del Pcus. Ma le ripercussioni 
.del dibattito, prima ancora 
'che le decisioni assunte entri­
no in funzione, saranno prò-

ifonde e vaste: Gorbaciov ne 
(era ben consapevole, venerdì 
notte, quando ha dello che la 
conferenza ha fatto compiere 
'un balzo in avanti storico ver-
iso l'irreversibilità della trailer-
iniezione In alto. 
. U conferenza, che doveva 
'decidere il passaggio allo 
•Sialo di dirilk», per quanto 
'Socialista, è stata essa slessa 
il'allermazlone del diritto alla 
(.critica. Per giunta pubblico, 
fuori delle segrete stanze. Per 
l|lunt* oltre le radicate barrie-
ire che proteggevano le «zone 
franche', tutte in allo, dove 
imi nessuna aveva potuto av­
venturarsi prima senza corre? 
re rischi personali più o meno 
(grandi. Il grande pubblico ha 
potuto ieri leggere sulla fra-
liuto il lesto (quasi) Integrale 
(pronuncialo da Boria Eluln. 
iNfMI tutto quello che egli h* 
tdeKo (In particolare non tutto 
«16 che ha detto conno Egor 
JJgaclov, niente di ciò che ha 
M u o contro Vlktor Cebrikov, : 
wtsidenle del Kgb), mamol-
«Oidi più di ciò che ieri sera 
•vava mostrato la televisione 
•ovietiea. Ad esemplo l'accu­
se contro Mikhail Solomenzev 
*- capo del comitato di con­
finilo del partito all'interno 
jlél Poliiburo - di aver protei-

&alti dirigenti corrotli di alcu-
repubbliche, il discorso 

aulle ineguaglianze sociali e I 
privilegi del quadri di partito, 
parlino le sarcastiche osserva-
aloni sulla «nomenklatura af­
famala' che continua ad ave­
re I suol «pacchi alimentari» a 
prezzi agevolati, quando non 
ìratia, Non era mal stalo detto 
prima, in pubblico. Eppure sa­
rebbe un errore attribuire solo 
a Eluln tutto il .merito, di tan­
ta sincerila. 
, Errore di valutazione politi­
ca, perche questa assemblea 
ai 5000 delegali, spesso trop­
po affrettatamente definita 
come in larga maggioranza 
^conservatrice», ha rivelato, 

Kna sorprendente artlcolazio-
e Interna. Chi si aspellava 

che la pattuglia d'avanguardia 
degli Intellettuali avrebbe 
•volto un ruolo di punta non si. 
I sbagliato. Ma gli intellettuali 
>- specie con gli interventi di 
Vladimir Karpov e Jurij Bon-
darev - hanno mostrato an­
che un volto decisamente me­
no onorevole, per non dire di 
peggio, facendosi portatori, il 
primo di un Invito a moderare 
b glasnost, il secondo di un 
ringhioso appello a nuove for­
me di censura. La Iona è en­
trala dunque in profondila In 
lutti i gruppi, mette in crisi le 
consorterie corporative, in­
cluso Il partito. Non Eltsin ma 
Vladimir Melnikov - primo se­
gretario del partilo della re­
pubblica autonoma di Komi e 
membro del Comitato centra­
le - ha avuto per primo 11 co­
raggio di indicare per nome e 
Cognome i membri del Poli-
Auro che a suo giudizio dove­
vano andarsene. Non Elisin 
per primo, ma l'operaio Ve-
niamln Jarln, del laminatoio di 
Nlzhnlj Taghll, ha chiesto di 
Conoscere finalmente come 
sono ripartile le funzioni al­
l'Interno del Poliiburo, In mo­
do da poter valutare respon-
•abilita individuali. La critica è 
salila In alto, fin dall'inizio. EI 
suoi protagonisti sono slati 
anche i .quadri.. Dunque la 
battaglia si dellnea mollo più 
Complessa che non lo schema 
elementare di un apparalo 
«lutto conseivatore», contro 
altri settori del panilo più sen­
sibili alle Istanze di rinnova­
mento. 

E, contribuendo a loro mo­

do a questa glasnost interna, 
anche i conservatori non han­
no avuto più peli sulla lingua 
dei «rinnovatori.. Anche Gor­
baciov ha dovuto subire - ad­
dirittura a volte sollecitando­
le, provocandole - stoccate 
che mai un segretario genera­
le aveva sentito nell'aula di un 
congresso o fuori. Come 
quando II direttore della fab­
brica moscovita .Sergo Or-
zhonlkidze», N. Cikiriov, è sa­
lito alla tribuna per accusare 
aspramente Elisiti di metodi 
stalinisti, «lo non ho mai stret­
to la mano a Egor Kuzmic (Li-
gaclov) né a Mikhail Serghee-
vlc (Gorbaciov),..* aveva 
esordito, E Gorbaciov, inter­
rompendolo: «E una critica? 
La accetto. La accetto.. 

La conferenza è stala una 
specie di laboratorio speri­
mentale di un'esplosione a 
catena «controllata». Chi la 
voleva chiusa, al riparo da oc­
chi Indiscreti, si è accorto In 
rilardo di nuotare dentro un 
acquarlo trasparente, in cui, a 
differenza dei pesci muli che 
vi nuotano di solilo, si svolge­
va una battaglia rumorosa e 
udibile all'esterno. Non up-
pjemo di chi e stata la decisio­
ne di dare la parola a Boria 
Eltsin, se collettiva o di Corba-

1 CIQV.- Ugaclov vi-ha fatta sol­
tanto, un. accenno..sibillino: 

••Sapevo che avrebbe parlalo, 
mi aspettavo che parlasse 
Ma In quell'acquano dotalo di 
milioni di amplificatori non 
era possibile, dopo il suo In­
tervento, tacete. E parlare era 
la cosa più difficile che potes­
se toccare. Senza via d'uscita 
Tanto più che Gorbaciov ave­
va tagliato tutti i ponti con il 

, suo sorridente intervento a di­
fesa del diritto di Eltsin di con­
cludere l'esposizione nella sa­
la rumoreggiante: «Boris Niko-
laevic, paria - dandogli del tu 
- te lo chiedono». Poi, mentre 
Eltsin rimaneva con i suoi lo-

SII in mano, Incerto Ira ren­
arsene e il restare, si era ri­

volto alla platea: «Penso, 
compagni, che dall'affare El­
tsin noi dobbiamo togliere 
ogni ombra di segreto, Che di­
ca, il compagno Ellsfn, tutto 
ciò che ritiene necessario. E 
se anche a noi e a voi parrà 
necessario, lo diremo». Era un 
gesto, più che magnanimo, 
doveroso. Nel farlo Gorbaciov 
si guadagnava un'altra fetta di 
prestigio e di forza. Ma pone­
va anche, sottilmente, fa ne­
cessità di una risposta del 
principale «accusato» da El­
tsin. Anche lui chiamato a 
nuotare nella vasca di vetro 
trasparente, nella posizione 
più scomoda. 

Egor Ligaciov ha dimostra­
lo di saper nuotare energica­
mente. Ha lanciato ai delegali 
Riù d'un messaggio esplicito. 

la preso le difese non solo 
proprie ma di un intero grup­
po del Poliiburo, rivendican­
do a sé, a Cebrikov, a Solo­
menzev e Gromyko il mento 
di aver risolto la .crisi» della 
successione di Cemento con 
il loro voto decisivo. Come di­
re. badate che senza di noi'al 
posto di Gorbaciov avreste 
ora Viktor Gnscin, con tulio 
quello che ne sarebbe segui­
to. Dunque questa perestrojka 
è anche mento nostro. Dun­
que occorre che si tenga con­
to anche della nostra visione 
della perestrojka. Tanto più 
che io ho l'incarico di presie­
dere alle riunioni della segre­
teria. E concludendo infine 
con l'affermazione di unità 
del gruppo dirigente. Non so­
lo «la perestrojka è la causa 
dell'intera mia vita», ma «nel 
Poliiburo non ci sono né rifor­
matori né conservatori.. Gor­
baciov, che sedeva al centro, 
sempre sorridente e disteso, 
ha applaudito insieme a molli 
delegali. Applaudiva anche 
Valentin Clkln, direttore di So-
vielskaja Rossija, sulle cui 
colonne, Il lontanissimo 13 
marzo 1988, comparve la 
«piattaforma anti-perestrojka» 
di Nino Andreeva. 

• » • * • * 

^VÌù^f&&Pl*l*JEl:ì 
cinquemila 

delegati 
votano 
aitando 
la delega 
rell'ulfima 
seduta 
dui lavori 
della 
Conferenza. 
Sdito, 
•I segretario 
generale 
del Pcus, 
Mikhail 
Gorbaciov 

Boffa: «La Conferenza 
ha avviato la riforma 
di quel sistema politico» 

: --••>£ 

Perestrojka come riforma del sistema politico so­
vietico? E quanto sostiene Giuseppe Boffa nel suo 
giudizio a caldo sulle conclusioni della XIX Confe­
renza pansovietica. Il senatore comunista, che è un 
attento studioso della 'storia dell'Urss, respinge 
l'accusa che saremmo di fronte a un'altra riforma 
calata dall'alto: «Gorbaciov ha stimolato un vero e 
proprio movimento di opinione». , " ". „ ' 

U T O I A 
•JJi ROMA Dunque Gorba­
ciov ha vinto. Se la conclusio­
ne della XIX Conferenza pan-
sovietica del Pcus «era attesa, 
non era certo scontata. A ri-' 
prova, una lotta politica dura­
ta più di un anno e'mezzo, 
accompagnata da un dibattito 
dure, mai reticente, andato 
avanti in questo periodo sulla 
stampa». Il senatore comuni­
sta Giuseppe Boffa, presiden­
te del Cespi - Il Centro studi di 
politica Intemazionale -, stori­
co e studioso allento del­
l'Urss, risponde a caldo. Per 
dare un giudizio compiuto bi­
sognerà aspettare, Disporre di 
tutti I materiali. Finora non c'è 
neppure il testo integrale del 
rapporto di Gorbaciov, «Co-. 
munque, una conclusione, 
molto positiva giacché con' 
questa Conferenza mi pare si 
sia messa in molo la riforma 
del sistema politico sovieti­
co». 

Lo si & capito attraverso i 
resoconti dei giornali, le npre-
se televisive. Xa democratiz­
zazione della società passa 
anche di lì. A testimonianza 

FAÒLÒH3 ~ * 
del valore di quel bene che è 
l'informazione: bene scono­
sciuto in Urss fino a Gorba­
ciov. Ancora, bene collettivo 
che ne porta con sé tanti alln: 
la libertà di parola, di opinio­
ne, di stampa Insomma, un'a­
pertura, uno squarcio di pere-
stroika «Dai programmi e dai 
progetti, insiste Boffa, si co­
mincia a guardare alle istitu­
zioni, cioè al, partito. Infatti, 
oltre alla funzione della slam­
pa, al suo molo, è slato 
espresso nella Conferenza un 
giudizio sul passato, soprattut­
to sul passato stalinista e sul 
ruolo del partilo 'rispetto ad al­
tre istituzioni». 

E quel partito si era assesta­
to in una forma meccanica e 
rigida. Di qui la possibilità di 
scontri anche personali. «Ne­
cessariamente si sarebbe an­
dati a toccare interessi duri da 
colpire perché costituiti da 
decenni». E necessariamente 
si sarebbe approdali a una ve-
nfica delle qualità morali dei 
dingenti, a un giudizio sul 
maggiore o minore dintto che 

hanno di occupare posti di re­
sponsabilità, di potere, spesso 
trasformandoli in dominio. 

Ma una volta tolto il coper­
chio che chiudeva, fino ades­
so, il dibattilo politico, non af­
fiorano pericoli di ingiustizie 
di tipo nuovo? I riti liberatori 
traadnaiwapesso illiberalità. 
•Era Inevitabile lo scontra an­
che personale. Tanto più con 
quel tipo'di funzionamento 
delle istituzioni dove si è 
espresso uno strapotere dege­
nerato. Ciò che mi colpisce, e 
favorevolmente, i il fatto che 
questi elementi non abbiano 
preso il sopravvento». 

Colpisce anche il fatto che 
non ci sia stato ricorso a quel­
la che Gorbaciov ha definito 
«la malattia cronica del paese: 
ilirinvio» Allora, bene anche il 
duello Ligaciov-Ellsin, cosi 
violento, cosi squadernato? 

•Mi pare uno sforzo abba­
stanza nuovo di rendere pub­
blico lo scontro sulla figura di 
Eltsin, facendo parlare gli 
stessi protagonisti». 

Ma si, siamo in linea con la 
glasnost.' E tuttavia, anche 
questa è una riforma'calata 
dall'alto, dicono alcuni osser­
vatori occidentali. «Non con­
divido questa affermazione. Il 
carattere dell'azione di Gor-
baciovedel gruppo che lo so­
stiene, rende la sua azione dif­
ferente dai tentativi kruscevia-
m tra il '54 e il '64. Gorbaciov, 
infatti, ha inteso stimolare nel 
paese un vero e proprio movi­
mento di opinione per un 
aperto manifestarsi di aspira­

zioni e interessi»: Quasi un 
movimento collettivo? 

«Sarebbe sbagliato ritenere 
che tutta la società sovietica, 
oggi, sia attiva e partecipe. Pe­
rò, un movimento esiste. Ag­
giungo e non vorrei essere ac­
cusato di una espressione di 
culto, che l'autonomia perso­
nale di Gorbaciov esce dalla 
Conferenza rafforzata quanto 
a penzia politica, coraggio e 
determinazione.. 

Il consenso largo ed etero­
geneo intorno alle sue tesi, in­

somma, non i diventato un 
elemento paralizzante della 
azione «ma il punto di parten­
za per nuove iniziative». In­
somma, realismo più capacità 
politiche. 

•Anche per quanto riguarda 
la capacità di ascolto delle 
idee che vengono dal resto 
del mondo, Gorbaciov si di­
mostra allento alle idee fami­
liari alla sinistra europea ma 
anche al pensiero indiano di 
Gandhi. Per la politica inter­
nazionale un fatto importan­
te». 

Grosz domani 
a Mosca 
Incontrerà 
Gorbaciov 

Il numero uno ungherese Karoly Grosz (nella foto) è atteso 
domani a Mosca per una «breve visita di lavoro*. Grosz 
sarà il primo leader di un paese dell'Est Europa a recarsi 
nella capitale sovietica dopo la conclusione della confe­
renza del Pcus. Secondo ia radio di Budapest all'ordine 
del giorno dei colloqui con i dirigenti sovietici figureranno 
•i legami economici fra Urss e angheria, alla luce delle 
prospettive future». Grosz incontrerà Gorbaciov al Cremli­
no dopodomani. 

«Storica» 
per il Vaticano 
la conferenza 
pansovietica 

La rubrica settimanale 
dell'«Osservatore romano*, 
«Acta diurna», ha dedicato 
alla conferenza del Pcus un 
articolo in cui si definisce 
•prematuro» ogni giudizio 
sulle conclusioni operative 

—••~~~^-^"•"-"•"•™ della conferenza del Pcus, 
che viene comunque considerata «storica». «Va ricono­
sciuta intanto la buona intenzione», si legge nel testo. «Più 
che il dibattito di stretta natura politico-economica», conti­
nua l'articolo, «è interessante lo sforzo culturale compiuto 
da Gorbaciov», il quale affermando che «l'onesta verità 
della storia non è diffamazione avvia una nforma di rifles­
sione culturale ancora più importante delle riforme politi­
che ed economiche prospettate». 

Il leader Pcus -
scrive al nuovo 
capo della Lega 
jugoslava 

Il segretario generale del 
Pcus Mikhail Gorbaciov ha 
inviato un messaggip di 
congratulazioni a Stipe Su-
var (nella foto) in occasio­
ne della sua elezione a presidente del presjdkim del Comi-
lata centrale della Lega dei comunisti jugoslavi. Ne| mes­
saggio Gorbaciov esprime la fiducia che la realizzazione di 
quanto previsto nella dichiarazione sovietico-fugoslava del 
marzo 1988 «promuoverà lo sviluppo della politica di dia­
logo Ira i dirigenti dei due partili e dei due paesi, il consoli­
damento dell'atmosfera di fiducia e di reciproca compren­
sione, l'espansione della cooperazione, lo scambio di 
esperienze dello sviluppo socialista, l'intensificazione del­
l'azione congiunta Ira il Pcus e la Lega del comunisti jugo­
slavi e tra l'urss e la Repubblica federale socialista della 
Jugoslavia sui problemi chiave del momento*. 

E s o t o s l O n e Una violentissimo esptoslo-
tZ\.^Z^Z.,l^ n e * avvenuta nella notte 
in un arsenale tra u 29 ed « so giugno 
m i l i t a i * scimi all'interno di un de-
1 «5T 1» posilo d'armi antiaeree net-
HI S i b e r i a la Siberia orientale, Non d 

sono stali morti, ma alcune 
• • • • ^ • • " • • ^ • " • « • • " • • i persone sono rimaste teli­
le. Gravi i danni agli edifici pubblici e privati nelle vicinan­
ze. A sei chilometri dal luogo dello scoppio si trova l« 
cittadina di Klubarovsk. Il capo di alato maggiore delle 
forze armate sovietiche Serghel Akhromeyev ha conferma­
lo l'episodio precisando che sono esplose ben otto tonnel­
late di tritolo. 

invito a Cuba 
fcÈllcójhwHfente 
delle forze 
amiate sovietiche 

Il capo di stalo „ _ _ _ 
delle forze, armale eo"iev> 
che Serghej Alwromyev 
compirà una visita ufficiata 
di amicizia nella Repubbli­
ca cubana. Il viaggia awer-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rà entro la prima metà del 
"•^•"«••««•«•••«^•™s mese In cono. Lo rivela l'a­
genzia ufficiale di Mosca «Tass», precisando che il mare­
sciallo Akhromyev è stato invitato dal ministro della Difesa 
cubano, generale Raul Castro. Akhromyev oltre che capò 
di slato maggiore è anche primo viceministro della Dilesa; 

Il presidente 
della Rai 
in Unione 
Sovietica 

Il presidente della Radiote­
levisione italiana Enrico 
Manca (nella foto) è giunto. 
ieri a Mosca per la cerimo­
nia della firma di un nuovo 
accordo di collaborazione tra Rai e Goaleleradio, l'ente 
statale radiotelevisivo sovietico. La filma dei documenti 
preparati sulla base di un altro precedente accordo è atte. 
sa per venerdì 8 luglio. Una delegazione di Rai e Sacia è 
attesa a Mosca per la settimana del cinema italiano che ai 
inaugura dopodomani. 

E Mosca si chiede: «Ora finiranno le code?» 
Mosca, il giorno dopo la conferenza. File assonna­
te di primo mattino per l'acquisto dei giornali. Ora 
comincia una nuova attesa per il rilancio della pe-
restro|ka Le code davanti ai negozi, gli sforzi pro­
clamati per affrontare la questione alimentare, uno 
dei primi problemi del «socialismo umano» della 
segreteria Gorbaciov Piazza Puskin presidiata è 
transennata 

DAI. NOSTRO INVIATO .'' 

~ ~ SERGIO SERGI "" 

Un gruppo di moscoviti impegnati nella lettura dei resoconti delia 
conferenza su un giornale murale in una strada della capitale 

• i MOSCA. La città ieri s'è 
svegliala senza giornali. «Non 
ne danno?», chiedevano in fila 
i più mattinieri, ancora asseta­
ti di notizie nonostante l'ab­
buffata di glasnost davanti alla 
tv, sino a tarda notte. «Vuoi 
vedere che finita la conferen­
za, è finita anche la gla­
snost?», diceva, ridendo, l'uo­
mo ih canottiera al suo vicino. 
Il mistero non è.poi;durato a 
lungo, ma -quanto è bastato. 
per far circolare! primi, salaci 
commenti, No, nessun colpo 
di mano, nella notte, a Mosca. 
I giornali erano semplicemen­
te in grave ritardo nella distri­

buzione a causa del prolun­
garsi dei lavori della seduta 
conclusiva della conferenza 
(Gorbaciov aveva terminato il 
suo. intervento poco prima 
dèl|è ventitré). Come accade 
ih ogni paese - e per di più in 
questo che vanta distanze 
enórmi - le rotative hanno co-: 
minciato a girare molto al.di la 
degli orari normali il che. ha 
provocato disguidi nei ritorni- • 
.menti alle edicole. Gii abbo­
nati, in alcune città e in molti 
quartieri della capitale, hanno 
potuto avere la loro copia sol­
tanto nel primo pomeriggio. 

Tutti i quotidiani - «Pravda» 

in lesta - pubblicano intere 
pagine sull'ultima giornata, la 
decisiva, della .XIX Conferen­
za del Pcus. Ma, non si sa se 
per la mancanza di tempo, 
spaziò o per altra ragione, non 
sono apparse le risoluzioni 
approvate dall'assemblea. È 
probabile che .vengano-rese 
note in seguito. Anche perché 
i sovietici, come ha detto Gor­
baciov nelle conclusioni, vo­
gliono sapere adesso cosa de­
vono fare, tanta è stata l'atte­
sa per «l'avvenimento di por­
tata storica» - giudizio del se­
gretario generale del Pcus -
ma altrettanta sarà adesso la 
sete ,di risultati concreti. La 
perestrojka ha ricaricato, nel­
la conferenza, la sua spinta 
propulsiva ed il cittadino mè­
dio si domanda se, come, è 
stato ribadito più volte sia nel­
le tesi che in decine di inter­
venti, verrà posto un serio ri­
medio all'approvvigionamen­
to alimentare. Si ridurranno le 
code? Cresceranno la quanti­
tà e, soprattutto, la qualità del­

le merci? Le paiole finali di 
Gorbaciov devono avere dato 
corpo, drnuoVo, àilè-spéràri-
ze: Ha detto che adesso è ne­
cessario •concentrarsi sul 
programma alimentare», fare 
l'impossibile nell'attuale quin­
quennio, considerare un sa­
cro dovere la rinascita; dell'a­
gricoltura e della campagna». 

Il divario ira città e campa­
gna si è, infatti, pericolosa­
mente allargato. La città suc­
chia risolse e la periferia (an­
gue. Ma l'imponente processo 
di urbanizzazione ha nello 
stesso tempo innescato pro­
blemi esplosivi, proprio nei 
centri più affollati e appetibili, 
a cominciare dalla capitale: 
dalla casa alla sanità, alle più 
elementari condizioni di vita 
materiale. Gorbaciov, criti­
cando l'impaziente Eltsin, ha 
ribadilo che •lutti abbiamo 
fretta.. Fretta di smaltire le co­
de davanti ai negozi della ele­
gante via Gorkij, come ieri, sa­
bato giorno non lavorativo. 
Come sempre. O fretta magari 

nel richiedere il ritiro del tanto 
avversato provvedimelo di 
razionamento dello zuccherò 
che produce file chilometri­
che ma che non è affatto det­
to porli alla diminuzione del 
lasso di alcolismo. 

Dal vino all'ubriacatura di 
libertà civili. Si avvia la costitu­
zione di uno «Stato di diritto», 
si ridefiniscono i poteri e si 
settori di intervento del parti­
to e dello Slato. E. probabil­
mente, si vareranno leggi sulla 

,stampa e sull'esercizio dei 
pubblico dissenso. Ancora ie­
ri pomeriggio il contrasto tra 
dichiarazioni di principio e 
realtà è apparsa in tuttala sua 
crudezza. Tutta la piazza Pu­
skin, ormai divenuto luogo di 
ritrovo e di discussioni popo­
lari. era presidiala dalla poli­
zia. Chiusi gli accessi al mattò, 
transenne per l'Intero perimer 
Irò. Perché? Perché era an» 
nunciala una delle solite ma­
nifestazioni dei «gruppi infor­
mali». Per contrasto si poteva 
peto ancora leggere lo stri­
scione «ale, perestrojka». 

l 'Uni tà 
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La conferenza 
del Pois 

Approvate a maggioranza le sei risoluzioni finali 
per la riforma del sistema politico e della perestrojka 
Scontro sulla Pravda: bocciata la proposta 
di far nominare la redazione dal Congresso e non dal Ce 

Soviet. Costituzione, elezioni: 
il delegato scopre il piacere del voto Igor Ligaciov alla tribuni della conferenti 

Hanno discusso, si sono scontrati, hanno votato e si 
sono divisi Cosi i delegati alla XIX Conferenza del 
Pcus, conclusasi venerdì notte, hanno esaminato le sei 
risoluzioni (inali, passate a larghissima maggioranza 
Non ancora noto il loro esatto contenuto In esse, le 
misure per la riforma del sistema politico per «l'appro­
fondimento della perestrojka» e il «rinnovamento rivo­
luzionario» Le prime: elezioni la prossima primavera 

Q«l NOSTBO INVIATO 
•MOIO SERGI 

• i MOSCA II confronto è 
stato vivace, movimentato, 
lino all'ultimo E non solo 
per il riesplodere, nella for­
ma più inattesa, dello scon­
tro Eltsin-Ligaciov ma es­
senzialmente per II ritrovato 
gusto dell'esercizio demo­
cratico Ecco, forse, la novi­
tà più significativa che ve­
nerai sera, ormai quasi a 
mezzanotte, è uscita dal pa­
lazzo del congressi del 
Cremlino La diciannovesi­
ma conferenza del Pcus va 
in archivio ma i suoi storio­
grafi avranno stavolta di che 
lavorare Intanto un primo 
elemento l cinquemila de­
legati hanno discusso, han 
no votato e si sono anche 
divisi Più volte sono stati 
chiamati dal presidente del­
la seduta finale, che poi era 
lo Messo Gorbaciov, ad al­
zare la tessera rossa per 
esprimere il loro voto Un 
Oorbaclov, peraltro, estre­
mamente disinvolto nel di­
stricarli » la tv ha fatto ve­
dere alcune fasi - tra emen­
damenti, richieste di inter­
vento o di repliche che dal­
la platea, e anche dalla tri­
buna, piovevano sulla presi­
denza della conferenza 

A tutti è usto permesso 
di intervenire, e non solo in 
commissione ma anche in 
seduta plenaria Gorbaciov 
ha voluto sottolineare que­
llo aspetto dei lavori della 
conferenza attribuendogli 
un carattere storico, o qua­
si, iiStlamo Imparando la 
«democrazia», ha detto rivol­
to a chi gli contestava trop­
pa remissività nella condu­
zione del dibattito Che è 
stato, come ieri poi si è tetto 
nel resoconti pubblicati con 
dovizia di particolari dai 
giornali, davvero assai viva­
ce 0 per l'esattezza «acuto, 

aspro ma tra compagni» 
(sono espressioni di Gorba­
ciov) 

Le risoluzioni approvate 
dati «assemblea dei cinque­
mila» sono state sei, ma si 
no a ieri non se ne conosce 
va il contenuto Sono arriva­
te nella sala dopo un'esame 
particolareggiato ali interno 
delle rispettive commissioni 
dove hanno preso la parola 
circa 150 delegati La prima 
risoluzione è stata illustrata 
da Gorbaciov e riguardava 
I esame dell applicazione 
delle decisioni del 27* Con­
gresso e I compiti di appro 
fondimento della perastro 
Jka Insomma, il primo pun­
to all'ordine del giorno 
Nelle commissioni, ha ri­
cordato il segretano, sono 
intervenuti 165 delegati In 
sala, poi, si e svolta una vi­
vace discussione provocata 
dalla presentazione di 
emendamenti aggiuntivi o 
soppressivi Alla fine il te­
sto, modificato, è stato ap­
provato «all'unanimità» È 
toccato sempre al segreta­
rio del Pcus Informare i cin­
quemila delegati dei lavori 
della commissione sulla 
•democratizzazione» La di­
scussione sarebbe stata 
«particolareggiata» e surri­
scaldata anche da un emen­
damento che ha destato 
scalpore Alcuni delegati, 
infatti, hanno proposto la 
elezione del segretano ge­
nerale non più da parte del 
Comitato centrale bensì di­
rettamente dal Congresso 
L'emendamento * stato re-

golarmente messo ai voti 
Istillato 145 a favore, 

4 841 contro Un altro 
emendamento, Invece pro­
poneva di aggiungere un 
comma ben definito sul te 
ma della durata delle cari­
che di partito «lutti i mem-

Mlkhail Gorbaciov con alcuni delegati sulla piazza Rossa durante uni pausa dei lavori «Mia 

Boris Eltsin durante II suo Intervento 
-U.it­

eri delia segreteria e I segre­
tari di partito a tutti i livelli-
diceva la proposta - com­
presi I componenti del Poli-
tburo e della segreteria, 
possono essere eletti due 
volte consecutivamente a 
condizione che si tenga 
conto del precedente pe­
riodo ricoperto nella mede­
sima carica» In questo caso 
la votazione ha avuto que­
sto esito a favore 209, con­
trari 4 773 astenuti quattro 
Alla fine la risoluzione verrà 

approvata con due soli aste­
nuti 

Più di cento proposte di 
correzione sono state avan­
zate alla risoluzione sulla 
«lotta al burocratismo» Al­
cune sono state approvate, 
altre respinte (ti sono stati 
27 interventi), poi il testo, 
illustrato da Egor Ligaciov, 
è stato approvato all'unani­
mità Via liberai senza voti 
contran, anche alla risolu­
zione sulle «nazionalità» il­

lustrata da Nikolaj Rizhkov, 
presidente del Consiglio dei 
ministri, e Sulla quale hanno 
preso la parola 37 delegati, 
ed anche per quella sulla 
•riforma giuridica" Illustrata 
da Andre) Gromiko, presi­
dente del presidium del So 
viet supremo 

Grande è stata l'anima­
zione quando è arnvato in 
discussione il documento 
sulla «glasnost» (presentato 
da Alexandr Jakovlev, del 
Politburo) che era stato già 
in commissione al centro di 
cntiche che però non sono 
state rese note In assem­
blea il confronto scontro si 
è rinnovato Uno dei punti 
di frizione è stalo rappre­
sentato dalla proposta di far 
eleggere il «collegio reda­
zionale della Pravda non 
più dal Comitato centrale 
bensì dal Congresso» Si è 

jwdeti al vojot$a «vfavjBie, 
ben 4 933 conSri In pre­
cedenza - secondo quanto 
riferiscono I giornali - c'era 
stato un altro strascico della 
«vicenda Eltsin» Alla presi­
denza la delegazione della 
regione di Sverdlovsk aveva 
fatto pervenire una lettera, 
di piena approvazione delle 
«decisioni del plenum di ot­
tobre nei riguardi del com­
pagno Eltsin» Una puntua­
lizzazione doverosa per 
sconfessare in piena assem­
blei l'interventó-di uno di 
loro, V Volkov, che l'altro 

Gli uomini di Praga '68: «Un monumento 
anche per le vittime cecoslovacche» 
Un monumento alle vittime dello stalinismo, ma 
non solo a quelle, si dovrebbe erigere anche a Pra­
ga, dichiara Rudolf Slànsky, figlio dell'omonimo se­
gretario generale del Partito comunista di Cecoslo­
vacchia ucciso sul finire del 1952 Ma dovrebbe 
essere un monumento alte vittime delle discordie 
civili Per vederlo bisognerebbe tornare alla politica 
delle riforme, del partito e della società 

LUCIANO ANTONETTI 

(*• ROMA Ancora una volta 
la valutazione a caldo della 
conclusione del lavori della 
XIX Conferenza pansovietlea 
del Pcus e prudente, da parte 
di alcuni degli esponenti del 
(opposizione democratica e 
socialista cecoslovacca che 
sono riuscito a raggiungere 
per telefono Anche perché 
largano del parlilo, «Rude 
Prava» ha pubblicato ieri sol 
tanto brani del discorso con 
elusivo di Gorbaciov ha detto 
Jlri HAek ministro degli esteri 
nel 1968 La televisione dal 
conto suo aggiunge Rudolf 
Slànsky, preferisce trasmette 
re gli Incontri finali di tennis a 
Wimbledon E poco prima Mi 
chal Reiman storico della Ri 
voluztone russa sovietologo 
oggi insegnante alla Fiele uhi 
versili! di Berlino ovest dopo 
essere stato privalo della clua 
dlnanza cecoslovacca aveva 
detto che anche nella Rdt si 
preferisce dare poca pubblici 
là a quanto sta accadendo a 
Mosca 

La cautela delle valutazioni 
comunque, non Impedisce 
che vengano posti in rilievo al 
cunl momenti della conferen 

za psnsovietica e soprattutto 
del discorso conclusivo di 
Gorbaciov In attesa di cono 
scere il testo completo di quel 
discorso e soprattutto I do 
cumenti approvati 

Hàjek: 
«Quanto 
ha vinto 
Gorbaciov»? 

I giornali Italiani - ho detto 
a Hajek - scrìvono che Corba 
ciov ha vinto «Lo penso an 
eh io-suona la risposta- ma 
è importante capire la misura 
della vittoria Per ora mi limi 
terei a sottolineare un mo 
mento importante molto im 
portante un momento nuovo 
che non si trova neanche in 
Lenin la riaffermazione della 
volontà di procedere alla co 
struzione dì uno Slato di di 
ritto' Importante inoltre la 
sottolineatura nel discorso e 
in non pochi interventi, della 
lotta al burocratismo a favore 

dell incentivazione delle atti 
vita civili» Libertà civili diritti 
umani sono le rivendicazioni 
di Charta 77 «Esatto - npren 
de il mio interlocutore - Ciò 
non potrà che consolidare 
quanto stiamo facendo ecco 
perche a Praga non si darà 
molta pubblicità a queste te 
maliche Devo dire comunque 
che tutto ciò npn potrà non 
rafforzare gli orientamenti di 
tipo socialista Qui da noi e 
nell Urss» Un ultima notazio 
ne infine riguarda 1 attenzio 
ne prestata alla questione na 
zionale «Rafforzare le com 
petenze delle Repubbliche 
dell Urss non potrà che con 
soljdare I identità nazionale» 
osserva JifI Hajek 

Reiman nutre dubbi sulla 
bontà della proposta di riunire 
nella stessa persona le due 
massime cariche del partito e 
dello Stato (come Hajek e 
Slànskj? del resto) una prò 
posta che non sembra andare 
nella direzione della divisione 
dei compiti tra le due istituzio 
ni Non lo convince inoltre la 
polemica di Gorbaciov con 
Eltsin almeno non interamen 
le «Non parlerei comunque -
aggiunge - di affermazione 

Riena del segretario generale 
on sono stati decisi muta 

menti di quadri non previsti 
dallo statuto del Pcus e vero 
ma neanche vietati Insomma 
1 apparato continuerà a gode 
re del potere di controllo as 
soluto o quasi Si contlnueran 
no ad avere tentativi di limita 
re o impedire la critica al par 
tito E a risentirne sarà la già 
snost* 

L ho guardato come un 
gran teatro - esordisce 
Slànsky - una cosa assoluta 

mente inedita Ho seguito con 
grande attenzione gli tnter 
venti dei delegati gli scontri 
veri e propn Eltsin-Gorba 
ciov Ligaciov i battibecchi tra 
il generate Gromov e altri de 
legati tra Afanasiev direttore 
della Pravda e altri» E da 
tutto questo cosa ricavi7 «Che 
il movimento procede in 
avanti anche se, devo asgiun 
gere non con la velocita che 
personamente mi ero augura 
to-

«Riformare 
anche la 
società 
civile» 

•Ecco quello che vorrei 
porre in risalto è che la pere 
stroika continua ma dalla 
conferenza non è venuta fuori 
la volontà di accelerare i tem 
pi E questo nonostante i molti 
che hanno sottolineato la ne 
cessila I urgenza di nsolvere 

§li scottanti e gravi problemi 
ella vita economica sociale 

e politica dell Unione sovieti 
ca» Gorbaciov ha parlato di 
processo ormai irreversibile 
osservo «Certo Ma la que 
stione dei ritmi potrà essere 
risolta da un Gorbaciov deci 
sionista?» 

Dalla conferenza è uscita la 
decisione di innalzare, a Mo 
sca un monumento alle vitti 
me dello stalinismo Cosa ne 
pensi tu figl io di un segreta 
rio generale assassinato dopo 
un processo interamente fab 

bricato negli anni delio staimi 
smo trionfante? «Di un Iniziati 
va del genere - è (a risposta di 
Rudolf Slànsky - se ne comin­
ciò a parlare al tempo di Khru 
sciov Poi non se ne fece più 
nulla come ben sai E certo 
una buona cosa di cui I Urss 
ha bisogno, per ricordare 
Può essere un momento per 
ricordare cosa può succedere 
in un regime dominato da un 
potere monopolistico mono 
partitico incontrollato e in 
controllabile oltreché dalla 
società dallo stesso partito 
deteriore di quel potere Ben 
venga dunque un monumen 
to del genere ma non dovreb­
be essere dedicato alle sole 
vittime dello stalinismo » 

E a Praga un monumento 
del genere lo vedresti7 «Natu­
ralmente - e la risposta con 
vinta e pronta di Slànsky- Ma 
come ti dicevo non dovrebbe 
essere un monumento alle so 
le vittime dello stalinismo do 
vrebbe ricordare le vittime dei 
comunisti e degli altri do 
vrebbe celebrare insomma, 
tutte le vittime degli anni e dei 
decenni passati e anche quel 
le del tempo più recente Do 
vrebbe essere cioè un mo 
mento per ricordare le vittime 
delle discordie civili (sì an 
che del periodo succeduto al 
I agosto 68 e ali aprile 69) 
Dovrebbe servire a unire non 
a divìdere» E l presupposti 
per una slmile realizzazione? 
•Per ora non ci sono Bisogne 
rebbe - conclude Slànsky -
tornare alla politica delle ri 
forme non soltanto dell eco­
nomia del partito ma anche 
della societ à Bisognerebbe 
farla finita con il potere mono* 
polistico di un solo partito» 

ieri, dalla tribuna, in piena 
bagarre, aveva ricoperto di 
elogi l'ex pnmo segretario 
di Mosca 

Le risoluzioni contengo­
no, come annunciato nel 
documento generale di 
chiusura dei lavon «grosse 
decisioni per l'approfondi­
mento della perestrojka, 
per la riforma del sistema 
politico e della società Lat 
illazione delle decisioni - si 
sottolinea - hanno «un ca­
rattere urgente ed è impor­
tante accingersi immediata­
mente alla loro realizzazio­
ne» 

Dunque I Urss nei pressi 
mi mesi, si accinge ad af 
frontare appuntamenti de 
osivi 1) Varare alla prossi­
ma sessione del Soviet su­
premo di fine anno i proget­
ti legislativi sulla riorganiz­
zazione del soviet 2) Mo­
dificare la costituzione in 

nideTlacOT>![erenM.3)RJor. 
ganizzare, entro la fine del­
l'anno l'apparato del Pcus 
tenendo conto della divisio­
ne dei poteri Ira partito e 
soviet 4) Elèggerei deputa* 
ti popolari e convocare nel­
l'aprile dell'89 il loro pnmo 
congresso che dovrà dare 
vita ai nuovi organi statali 
5) Organizzare la campagna 
elettorale nell'autunno 
dell 89 nelle repubbliche. 
regioni, città e distretti (co­
me le amministrative, in Ita­
lia) 

E adesso Dukakis 
parla di 
«opportunità reale» 
Dukakis parla di «opportunità reale» offerta da 
quanto avviene in Urss e si mostra disposto a non 
perdere l'occasione stonca Se il candidato demo­
cratico alla presidenza Usa sta attento a non sor-
passare troppo il Reagan aperto al dialogo dei 
summit, si distanzia nettamente dal rivale Bush che 
invece aveva fatto appello all'ala destra dell'eletto­
rato Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

pja NEW YORK Dukakis mi­
sura-con estrema attenzione 
le parole «Penso - dice - che 
ora e è un opportunità reale 
per andare avanti pepiate pro­
gressi per approfittare di ciò 
che è già apparso come muta 
menti significativi in quél che 
avviene nell Urss Ma non 
penso che a questo punto noi 
si possa dare un giuda» defi­
nitivo della natura e della pop 
tata di questi cambiamenti» 

Il candidato democratico 
al|a presidenza degli Stati Uni­
ti ci ha messo un pò di tempo 
a rompete II silenzio sulla con­
ferenza del Pcus Lo ha fatto 
mentre era impegnato a far 
campagna nell Ohio Mentre 
in tv si poteva sentire in diretta 
da Mosca I intervento conclu 
sfvo di Gorbaciov tradotto in 
simultanea. C è molta cautela. 
Ma il senso è ettaro ci trovia­
mo di fronte ad un occasione 
storica, non possiamo lasciar­
la cadere con leggerezza 

In un certo senso questo 
primo commento di Dukakis 
rtvWa un'estrema" prudenza a 
sbilanciarti al momento, su un 
tema cardine di politica Inter 
nazionale, come i rapporti tra 
Usa e Urss, andando mollo ol 
tre quel che ha latto l'ultimo 
Reagan al sumrriit di Mosca. 
Ma proprio questi prudenza 
mette in nlievo la differenza 
con il rivale repubblicano 
Bush che invece, prima anco­
ra che si concludesse ia con 
ferenza pan sovietica del Pcus 
aveva voluto Invece tranquil­
lizzare lata destra del suo 
elettorato dicendo che «la 
guerra fredda non è ancora fi­
nita» Per quanto possa sem­

brare paradossale, landre*-
ganiano Dukakis raccoglie la 
bandiera del Reagan dei sum­
mit Bush decide di presentar­
si ali elettorato come più rea-
ganiano di Reagan. 

I milioni di telespettatori 
americani che sono .entrali 
con le telecamere in diretta 
nel Palazzo dei Congressi di 
Mosca hanno avuto anche 
dai commenti dei telecronisti, 
I Indelebile sensazione di assi­
stere a un fatto assolutamente 
straordinario L Urss che sino­
ra gli era stata spiegata soprat-
tutto da Sylvester Stallone, si <i 
trasformata nella culla di un 
dibattito più fresco, esplicito 
ed aperto di quelli cui sono 
abituati assistendo alle riprese1 

in diretta dal Congresso Han­
no seguito Eltsin Ugaciov, 
Gorbaciov e si sonò sentiti di­
re dall ex consigliere di Carter 
Helmut Sonnenleld che discu­
teva a caldo col bravissimo 
conduttore del Cnn Bernard 
Show che non si capisce bene 
quale riabilitazic^^leMbibf 
tsin, visto che nessuno k),ha 
spedito in Siberia, come Im­
porrebbero i elicile che I opi­
nione pubblica americana 

'--^sullUrss 
udespubbjicifcjao» 
Muta Porgli«.a»i j 
•u loitparuacque 

. . i tra I ala che in 
Irawede enormi possibilità, 
anche economiche, per I Oc­
cidente dal nuovo, in Urss e 
quelli che Insistono sulla riva­
lità con i'Urss come fattore 
determinante dei rapporti an 
che in profonditi nel secolo 
venturo, e invitano a non ab­
bassare la guardia. 

Parigi: «La lotta contro 
i burocrati comincia ora» 
Separazione delle funzioni del partito da quelle dello 
Stato e restituzione ai Soviet del loro nolo «decisivo» 
sono - per gli osservatori e la stampa francesi - i 
risultati più clamorosi e rinnovatori della Conferenza 
di Mosca Ma se Gorbaciov ha saputo rafforzare me­
glio che nelle precedenti occasioni la propna posi­
zione, la «perestroika politica» non è che all'inizio 
contro le resistenze della «burocrazia stonca» 

AUGUSTO MNCALDI 

t v PARICI Non e e un com 
mentatore parigino che non 
sia disposto oggi ad attribuì 
re a questa Conferenza di Mo­
sca appena chiusa una portata 
storica a considerarla come 
(avvenimento veramente 
nuovo e inedito della storia 
dell Urss dall avvento al potè 
re di Stalin ai nostri giorni Al 
tempo stesso nessuno di que­
sti commentaton - pur nco 
noscendo I abilità con la qua 
le Gorbaciov ha portato avanti 
questa nuova battaglia per 
una riforma radicale del «si 
stema» fin qui fondato sull on 
nipotenza del partito - si sen 
te di poter affermare che Gor 
baciov ha ormai vinto la parti 
la 

Come osserva «Le Monde» 
nel suo editoriale, è vero che 
Gorbaciov «consolida nell im 
mediato la propria posizione 
essendo riuscito ad arbitrare 
abilmente 11 dibattito tra con-
servaton e liberali» ad occu 
pare insomma una posizione 
•centrista» tra le due ali pur 
continuando ad appoggiare i 
riformatori è vero che è nu 

scito a mettere I accento sulla 
riforma dell apparato statale e 
legislativo che questo appara 
to avrà più ampi poten e | an 
no prossimo sarà diretto da 
un presidente di nome Gorba­
ciov E tuttavia «resta da sape 
re come queste e altre nuove 
consegne terranno applicate 
da milioni di piccoli capi e di 
burocrati che sono rotti al 
I arte di piegare la schiena in 
attesa che I uragano passi» 

A questo punto afferman 
do che «la perestroika politica 
non fa che cominciare» I edi 
torialista di «Le Monde» Inter 
preta i dubbi di tutti coloro 
che conoscendo la società 
sovietica e di cui s è dimostra 
ta capace un può essere capa 
ce e di cui s è dimostrato ca 
pace un apparato burocratico 
che detiene il potere a tutti i 
livelli si interrogano sulle 
ventualità di ben altri scontn 
non pubblici come durante la 
Conferenza di Mosca ma sot 
terranei che a termine pò 
Irebbero frenare se non impe 
dire la radicale riforma della 
società sovietica 

Rilevati questi elementi co 
me commento di fondo degli 
osservaton francesi va notato 
che buona parte dei giornali si 
sono soffermati soprattutto 
sullo scontro Eltsin Ligaciov 
per notare come il •Figaro», 
che «in questo e notvspltanto 
in questo la Conferenza, pn 
ma nel suo genere da 47 anni 
è stata un successo Un po' 
per I uomo al potere e molto 
per le primizie della democra. 
zia» 

«LHumamte» organo cen­
trale del Pel ha anch esso n-
fento ampiamente suduepa 
gine I andamento dell ultimo 
giorno della Conferenza sen­
za commenti ma con due arti 
coli di cronaca, il pnmo in 
gran parte dedicato $ una de-
scnzione oggettiva del con 
franto tra Eltsin e Ligaciov e il 
secondo intitolato «Pieni po­
teri ai Soviet» alle misure pro­
poste da Gorbaciov e appro­
vate dalla Conferenza 

Citeremo infine «Libera 
tion» secondo cui invece El 
tsin - incitando gli avversari 
della perestroika a srnasche 
rarsi - ha giocato un ruolo for 
mldabile di «rivelatore» e «ha 
reso un enorme servizio a* 
Gorbaciov» A questo punto, 
osserva il quotidiano pangino, 
Gorbaciov «potrebbe addirit­
tura permettersi di_essere mai 
gnammo e di lavorare con gli 
uni e con gli altn avendo 'fis­
sato al rispettivi postile due 
ali avverse» Il Che norie, dice 
•Liberation* nelle tradizioni 
del Cremlino ma «quante re 
gole credute immutabili sono 
state spazzate via qui a Mosca 
in poche ore» 
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NEL MONDO 

-Viàggio nella grande pattumiera del mondo «ovile» 
Dalla storia da l iu t i tossici alÉaniÉttiati a Koko 
ai crudeli rituali e ̂ i i ^ militare 

- I V LAGOS. La nave italiana. Si chiami «Piave. 
ed e un portacontainer che fa serviiio per il 
Uoyd triestino lungo la cott i occidentale del­
l'Alrica. Dal 10 giugno comandante ed equi-

, paggio sono in ostaggio del governo nigella-
' no, bloccali a bordo e sono l i vigilanza di un 

gruppo di soldati nel porto di Lagos. Il permes­
so di poter scendere a terra, rilasciato nel pri­
mi giorni, e slato revocato. Il telefono di bordo 
•scollegato!. Il cronista - lo ha gi i raccontato 
nella prima corrispondenza da Lagos - riesce 

L ad entrare nel porto con un ingenuo strafa-
. gemma. SI la passare per una mamma. Chi può 

dire di no ad una mamma? La 'Piave' è anco­
rata strella alla banchina. Per lortuna c'è il 
barcarizzo. Salire è più che agevole. Mettere il 

' piede sulla nave anche. I marinai italiani (elici 
di vedere Iacee amiche. Ma i soldati nigeriani, 
pistola o fucile alla mano, non vogliono Intrusi, 
Inutilmente il comandante Laudano dice che 
slamo suoi (rapiti, Il più giovane dei militari 

, chiede I passaporti, strappa il taccuino degli 
, appunti al collega che è con noi, minaccia 

fuoco e llamme. Non vuole che si parli italiano. 
'• Replico: >l do noi speake anglisti'. È l'uovo di 
! colombo, anche II militare si arrende. Ma è 
1 perenlono- scendere, scendere, Rubiamo an-
: Cora qualche minuto. Chiediamo al comin-
; dame e ai marinai te hanno qualche messag-
; glo da mandare a casa. La loro unica preoccu-
, pallone è quella di non poter comunicare con 
_ le famiglie, di non poter telefonare. E u r i , 
' questo del telefono, il leit-motiv che sentiremo 

durante tutti i giorni della nostra permanenza a 
'Lagos, I marinai, ogni volti che scendono in 
> un porto, telefonano a casa. Scherzosamente 
* vien da chiedersi: dove tono finiti I rozzi uomi­

ni di mare rotti a tutte le tempeste? 
, A Koko, alla discarica maledetta. Partiamo 
jChe ha appena fatto giorno In un yellow taxi, 

un tassi giallo. L'autista dice di chiamarsi 21 , 
[cioè II numero del tassi. Vuole che Impariamo 

bene questo numero. Speri che diventiamo 
' tuoi buoni clienti, t uno yoruba. Sulle guance, 
I ila a sinistra zia i destra, ha tre profonde cica-
Urici: e il segno della tua gente. I" tagli glieli 
- hanno fatti ir* I tre e I tei mesi. Sui madre glieli 
, ha tenuti aperti con un Imputo di l e m ed erbe 
,percht rimaneste la cicatrice. Ce lo racconti 
con «ampliati e un certo orgoglio. Ritrovere­
mo quei segni, come grotti baffi di gatto, tu 

'' molti altri volli. Li troveremo non solo orizzon­
ta l i , ma verticali, più corti, e quattro invece di 
tre, e sapremo che tono II modo di riconoscer-

,ai di un altro gruppo, ma tempre yoruba, 

SBanconote 
|ra i documenti 

[• ClaccómpagnaaXoko-Undktoredlviag-
Mio tra andata e ritorno - senza «Mederei che 
Hosa.andlamo a lare. A noi sembri ovvio che 
li> sappia. Finora l'accoppiata Italiani- rifiuti 
Spasici e stata un tormento di questi primi 
(parte del viaggio, 

, Silenzioso e gentile, Il nostro numero 21 t i 
. occupa di tutto, Soprattutto della polizia che ci 
(ferma tei volte, Ci dice >no pfob4em>. Accosta 
l i macchini e, se II poliziotto gH Ordini di 
scendere, obbedisce, ma primi si mette uni 

- meno In tasca, U n fuori I tuoi documenti e d 
.Infila dentro una banconota. Si riparte subito. 
, Più ci avviciniamo a Koko, più la l a t t i tale. 
.L'ultimo blocco presenta qualche difficolti, 
ma 21 s i c o l i lare. I pollzlotttl sono tre. Il 

'giovane capo acconsente • (arci arrivare alla 
'discarica, m i ci dice di non scendere dalla 
Mnacchlna e di tornare subite Indietro. «Siete 
«italiani? Slete venuti • riprendervi i rifiuti?.. 
, Slamo alla discarica, alcuni uomini e uni 
.donna, funzionari del governo, cercano in 
'ogni modo di cacciarci, a tono due fotografi 
'bianchi e barbuti armati di sofisticati apparec-
Khi per 1 quali tono Mite approntate due pol­
trone di pessimo gusto europeo portate fuori 
dalla casi del signor Nana, il proprietario del 

'terreno della discarica per il quale ha avuto in 
'tutto, dall'italiano Gianfranco Riffielli, 200mi-
Ha lire. Ma non tono italiani. Noi i l . E allori vi i . 
(Riusciamo a dare un'occhiati alla discarica. 
(Un ettaro di terra nella quale sono allineiti, in 
, quattro file sovrapposte, 18.400 lutti di veleni 
,e alcuni container. Non sembrano tanti, a pri-
*ma vista. Tanto che ci sorge II dubbio che in 
'pane alano itati interrati. Ma non è possibile 
•controllare, Nella discarica, esperti inglesi in 
ìluta bianca e guanti verdi, si, aggirano t r i I 
•bidoni con contatori geiger e pinze. Dai gior­
nal i nigeriani sapremo nei giorni tegnenti che 1 
'rifluii non sono radioattivi, ma altamente tossi­
rci si. La «R> disegnata sui fusti ha provocato 
^l'equivoco, o forse qualcuno ha voluto esage­
rare per provocare reazioni violente contro l'I-
,talia. E non solo. 

t La discaricai una doppia offesa, un doppio 
.Insulto del Nord al Sud del mondo. La bianca 
Europa moderna, evoluta, ma altrettanto spor-

icacclona, i incapace di produrre meno rifiuti, 
te quelli più pericolosi li manda clandestina­
mente in Africa a gente che di problemi ne ha 
Un sopra I capelli. 

, Ce li manda di nascosto, giocando su conni­
venze con I governanti di questo o quel paese, 
'militari che sentono la tedia scricchiolare tot-
rto il sedere e che tanno che le casse dello 
"Stato tono ormai vuote, 
i L'altro Insulto e il luogo stesso dove le sco­
llie sono stale messe. Tr i una piantagioni' di 

In Nigeria 
povertà nera 

veleno bianco 
agio in Nigeria alla ricerca di un de- so, in questi giorni, il desiderio peren­

to di scorie e dei marinai di una torio di veder cambiare all'improvviso, 
nave. Sia le prime sia i secondi sono per un miracolo, appunto, il colore dei-
italiani. È la sporca storia dei toxic wa- la mia pelle. Senso di colpa? Forse. 
stes, dei rifluii tossici che ci ha fatto Certo non lo hanno sentito coloro che 
vergognare di essere bianchi. Come hanno pensato di trasformare questa 
uno dei personaggi del mai dimentica- terra, solo perché povera e lontana, 
to «Miracolo a Milano» ho sentito spes- nella pattumiera del mondo «civile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

tori. Mani abili hanno intagliato, incollilo, In­
castrato. Sono immagini di vita quotidiana. Lo 
è anche questa, curiosa, eh» vede incollati tu 
>i",a tavoletta tre soldatini neri che puntano I' 
Indie contro tre omini, neri anche loro, legati 
. i un palo e bendati. Il vu' cumpri spiega 
" inquino. È la fucilazione dei ladri sulla spiag­
li i di Bar Beach. Questa tranquilla spiaggùl 
11 imenicale dove giovani cavalli portano per 
I - iene narie a spasso grandi e piccini i II luogo 
ili esecuzione. E il cronista cosi apprende che 
! rsecuzione i spettacolo con le mamme ch i 
f ir tano I bambini e che si contendono il patto 
in prima fila per assistere alla scena. Non tem­
pre si tratta di ladri, ma vengono cosi uccisi 
•i che.gli oppositori del regime. L'ultimi gran­
di' esecuzione si i avuta a Benln City, vicino 
K ito. «È stata una lesta - ci raccontai», A 
Bimin non c'è il mare e le esecuzioni t i svolgo-
nu nel recinto del tiro a volo. Hanno sparalo 
•a ilio, quella seri, che I poveri corpi tono stati 
ir [sformati in colabrodi'. Il cronista ricordi i 
qi «sto punto di aver letto e proprio sull'Uniti 
la critica di uno spettacolo teatrale presentito 
11 Italia e di cui è autore il Nobel Wole Soylnka 
e «gisti Ben Tomoloju che accoppia a quatto 
una intensa attivili di giornalista e scrittore. Si 
racconta di Fratel Geronimo che In accordo 
u n santoni acaccia la baraccopoli costruiti 
villa Bar Beach, combina affari speculativi con 
il governo e ottiene II monopolio dell'asslsten-
za ai condannati al patibolo. Non tappiamo 
qi lanlo Sowinka abbia tenuto m conto il f ino, 
quando ha scritto «Jero's Metamorphosls>, che 
proprio davanti alla apiaggia sta per sorgere, 
tome annuncia un cartello, l'hotel Milton. 

M IRELLA A C C O N C I A M E M A 

palme da olio e un bosco di alben della gom­
ma, ai margini della foresta pluviale, quella 
foresta delicatissima che noi europei dovrem­
mo proteggere come la cosa più importante 
che esiste al mondo, perché rappresenta la 
nostri riserva di ossigeno, l'aria che respiria­
mo. Dovremmo pagare tutti gli uomini che vi­
vono in questa fascia della terra, dall'Alnca 
all'America Ialina, pregandoli di non bruciare, 
non usare questa foresta, di lasciarla intatta, di 
rispettarla per garantire la produzione dell'os­
sigeno necessario ai nostri polmoni e a quelli 
dei nostri figli e nipoti 

Uragano 
nella foresta 

Il ritorno presenta ancora difficoltà. Abbia­
mo comperato un grosso ananas per placare la 
sete. Lo stiamo pulendo sul bordo della strada, 
anzi è il nostro 21 che sta procedendo con 
estrema abiliti all'operazione È con noi il po­
liziotto di pnma che ne vuole una fetta All'im­
provviso si ferma accanto a noi una grossa 
macchina. Ne scende un omaccione, parla 
con il poliziotto e ci chiede I passaporti. Il 
poliziotto impallidisce e comincia a tremare 
mentre 21 nmane col coltello infilato nel frutto 
e quasi non respira. Lentamente sfoglia i docu­
menti due, tre volte. Ce li restituisce. Torna alla 
sua auto. Ci npensa e si avvicina di nuovo Fa 
incora domande insiste duro Si fa ridare i 

passaporti, ricomincia a esaminarli L'arte di 
arrangiarci è la nostra forza. Imbastiamo una 
stona incredibile. I passaporti tornano a noi. 
Nessuno ha messo mano al portafoglio Avreb­
be funzionato anche stavolta? La grossa cilin­
drata nparte. Il nostro poliziotto smette di tre­
mare. >E un SS, anzi un SSS Un supercapo, un 
boss». Sulla strada del ritorno, scoppia un ura­
gano, tipico di questo penodo. La foresta ne è 
come vivificata anche se il vento agita gli enor­
mi alben come fossero fuscelli Poi, all'improv­
viso, la pioggia si attenua, cessa e in pochi 
minuti la strada è di nuovo asciutta e il verde 
ancora più verde, se è possibile. 

Il buco nero del mondo Così chiamano La­
gos, la capitale della Nigeria Lo è davvero' 
Non lo è se vincendo il complesso di essere 
bianchi si va al mercato di Balongo, Il più gran­
de della città che contorna, come una grande 
Porla Portese, la bianca e moderna moschea 
Qui c'è il massimo della vita II commercio è 
affidato quasi esclusivamente alle donne che 
sono la forza motnee di questo paese Depo­
sto il bambino, a terra, e di bambini è piena la 
Nigeria, si dedicano alla vendita Contrattare è 
d'obbligo Non farlo può essere - come nei 
paesi oneqtali - un insulto Al bianco si chiede 
un prezzo trplo che al nigeriano Ma non per 
tutti gli oggetti Per alcuni - ma è difficile rac-
capezzarcisi in poche ore - il prezzo è quasi 
fisso Che cosa si vende7 Di tutto Dagli orec­
chini d'oro ai coralli, dalle stoffe ai cappelli (ce 
rie sono di importati dal Pakistan e dalla Ceco­
slovacchia), alle scarpe, soprattutto.sàndali, 
Tutti gli scarti delle industrie calzaturiere d'Eu­
ropa finiscono sulle bancarelle- di Balongo: 
dalle italiane alle francesi alle inglesi Si ven­
dono sigarette e cola frutti amari, ma forte-

proprietario 
orila terra dove 
sono stati 

I bidoni di 
rifiuti italiani 

mentefenergetici, che si masticano a lungo 
come (ossero grani di caffi. Il risultato sicuro è 
che denti e lingua diventano di un bel rosso, 
quanto al resto non sappiamo Le stoffe sono 
coloratissime, con disegni vistosi, a volte bel­
lissimi Una gioia degli occhi Se gli uomini 
preferiscono pigiami celesti, viola, gialli e lun­
ghe spledide palandrane bianche ricamate, le 
donne si avvolgono con eleganza in questi len-
zuoli dal colon e dai disegni che solo loro, con 
la naturale grazia che hanno, possono indossa­
re E splendidi sono i turbanti che compongo­
no sulle loro teste con un'abilità e una fantasia 
da lasciare incantati 

Non è un buco nero se di domenica ci si 
india al museo nazionale ad ammirare splendi­
di resti delle passate civiltà non solo nigenane, 
ma del vicino Benin. E non lo è ancora se si 
vedono sciamare a mezzogiorno e mezzo frot­
te di bambini in divisa verde e bianca che 
lasciano la scuola con la cartella sulla testa 
come un cappello. Lo è, Invece, se si entra 
nelle strade appena al di la del ponte che divi­
de Victoria Island, cioè il centro degli affan, 
degli ulna, delle ambasciate e degli alberghi. 
dal resto della città Case e baracche si susse­
guono, si ammucchiano Un mondo brulican­
te, violento, litigioso, affamato lotta spesso per 
la sopravvivenza II caso tipico che tutti i viag-
giaton conoscono è I uscita dall'aeroporto 
Dall'Italia si arriva di sera A quell'ora i tassì 
gialli hanno smesso di girare il viaggiatore che 
non abbia qualcuno che lo sia venuto a pren­
dere sa che deve aspettare che faccia giorno 
all'interno dell'aeroporto. Se non lo sa lo capi­
sce subito, appena tenta di mettere un piede 

fuori • ->* 
I bambini nigeriani. Le donne B'portano le­

gati alla vita L'operazione si svolge cosi. La 
mamma si piega ad arco e si mette il bambino 
al fondo della schiena In modo che le gambe 
le abbraccino la vita. Se II bambino è gi i In 
grado di farlo si attacca con le manine alle 
vesti mentre la donna, con rapida mossa, gli 
passa intorno uno scialle che si lega davanti, 
Un secondo scialle o un asciugamano senati a 
tenerlo ancora più sicuro 11 bambino viaggia 
cosi non per mesi, ma per anni, anche fino a 
due o tre, senza stimoli, senza curiositi, cono­
scendo solo la schiena materna sulla quale 
dorme, piange o nmane imbambolato e a volte 
maltrattato dalla folla. Anche quando lavorano 
le donne tengono I bambini sulla schiena. Ne 
abbiamo viste alcune setacciare del breccioli­
no con i figli legati alla vita Anche t fratelli più 
grandi vengono usati per il trasporto di quelli 
più piccoli. 

Bambini 
senza giocattoli 

Può darsi che io sbagli a considerare questo 
sistema limitativo dello sviluppo del bambino, 
ma c'è un'altra cosa che mi fa nflettere. Non 
ho visto un solo bambino con un giocattolo in 
mano E gli unici giocattoli - qualche bambola 
bianca d'importazione e qualche pupazzo - li 
ho trovati in un negozio di libn, credo il miglio­
re della città a Palomo Center 

Nella terra dei vu' cumpri È propno questa 
anche se non è la sola dalla quale si parte per 
venire a vendere sulle spiagge italiane I vu' 
cumprà animano la Bar Beach, la spiaggia di 
tutti a Lagos È nel centro della città, ma si 
prolunga anche fuori del centro Una lunga 
striscia bianca di sabbia dinanzi all'oceano 
Atlantico Lunghe tettoie di paglia, sedie a 
sdraio in affìtto Fare il bagno è pericoloso, ma 
Bar Beach è luogo di ntrovo Di domenica 
mattina donne e bambini vestiti di bianco, di 
non so quale chiesa, cantano tutti insieme inni 
sacn Cantare dinanzi al mare non è da buco 
nero Se ti siedi comincia la processione dei 
vu' cumprà Ti offrono un po' di tutto, come 
sulle nostre spiagge Stai quasi per convincerti 
che tutto il mondo è paese, quando appare il 
venditore di statuine è oggetti di legno. Una 
Volkswagen coni suoi quattro passeggeri, un 
camioncino con Insacchi sul tettò, un piccolo 
delizioso presepe, una canoa con i suoi voga-

Un popolo 
di giovani 

Un quinto dell'Africa abiti qui e tono tanto 
giovani. Si calcola che I nigeriani alano cento-
di sci milioni. È un calcolo approssimativo, co­
si come lo i il numero di abitanti di Lago*. Il 
• rjnltta curioso lo ha chiesto a tutti ottenendo 
I ' risposte più diverse. C'è chi dica 6 milioni, 
itti otto, chi 12 e anche 14 milioni. Ut veli l i è 
che il governo nigeriano non è ancori riuscito 
a dare una carta d'Identità a tutti mentre,è 
nuscito i cambiare la c u t i moneti In un i set-
• inani favorendo anche in questo caso I ricchi 
e tacendo più poveri I poveri. Nettuno i l mera-
••glia di questo qui, dove I ricchi ti riconoeco-
m > a vista. Se incontri una donna gratt i guar­
dale le mani e II collo, l i vedrai coperti di 
anelli e collane d'oro e di brillanti Perche chi 
* ricco m u g l i chi * povero no. I bambini 
hanno pance gonfie e ombelichi sporgenti, ma 

, pesano, come piume. Siamoacl p a m più af-
fotlaiostlel conlinente nero la cui superficie* 
di circa 92* milioni d i chilometri quadrati i 4 i 
pochi tanno che il 60 per cento del nigeriani 
ha meno di 18 anni. A SO inni t t i vecchi e 
forse è per questo che il comandante Babangi-
da,'capo del governo militare che ha g l i rag­
giunto 142 inni, cerca di tenerti in selli in ogni 
modo possibile anche eliminando I tuoi oppo­
sitori. Lo sviluppo è stato rapido. Nel 1903 
Lagos aveva 33mila abitanti di cui 300 «uropal 
Le case coperte con tetti di ferro* e che servi­
vano a raccogliere l'acqui, piovana, erano 
5000. Tutta l i colonia inglese, d o t non tolo 
Lagos, comprendeva 6700 cristiani, 1800 CU-
telici, 400 battisti. 2 Imita musulmani, I rettimi 
SOmila erano pagani. Ora la società nigeriana 
si divide più facilmente in nauta, yoruba • ibo 
che costituiscono le maggiori etnie. Musulma­
ni, cristiani, animisti costituiscono ulteriori 
suddivisioni, ma esprimono ancora potere. Ed 
è proprio uni divisione religiosa che ha con­
vinto il governo a far edificare una nuovi capi­
tale, Abuja, nel centro del paese. Per l i veliti 
doveva essere pronta da tempo, m i d i quando 
il petrolio non tira più anche i lavori di questi 
impresa faraonica vanno a rilento. 

Ora comandano gli uomini forti. Sono gli 
hausa gli uomini del non) cui ti contrappongo­
no gli yoruba e gli ibo, i più creativi. «LagM 
non conta. Tutto si decide a Kano e i Kaduna» 
ci siamo sentiti dire da più voci. Come aempre 
il potere sì gestisce in altro luogo d i quello 
deputato. Qui II potere, come d'altri parte nel 
resto del mondo, lo lanno i soldi. Il governo 
militare attuale può perdere il potere perchè le 
sue casse sono vuote. È per questo, per sviare 
le proteste e le critiche che ha imbastito questa 
storia dei riliuti si i proclamato paladino del­
l'ambiente. Cerca di distrarre l'attenzione del 
nigeriani, indicando gli oibo, cioè I senza pel­
le, come vengono chiamati i bianchi, quali re­
sponsabili dei guai. Intanto i prezzi aumenti­
no, la gente continua a nutrirsi di yam e castf-
va, due poveri tuberi di facilissima COIUVIZIQ-
ne, spesso manca la farina di semola, la c ime 
è occasione rarissima. Le donne, sulle quali 
ncade il maggior peso della divisione del cibo, 
si innervosiscono, scoppiano lìti tacili per po­
che lire. I nigeriani, a differenza di altri popoli 
africani, non ridono quasi mai, sorridono rara­
mente, non hanno quel modo di camminare 
danzando che è tipico di altre zone. E di ride­
re, scherzare o solo sorridere non hanno mol­
te ragioni. Come se non bastasse ai loro guai 
hanno contribuito anche gli oibo italiani por­
tando nella foresta oltre 4mila tonnellate di 
veleni. Almeno questo gli si poteva risparmia-
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Ottiche 
al governo 
per Toronto 
• n i ROMA. •L'Italia ha sotto-
•ertilo a Toronto un docu­
mento autosoddlslatto e cele­
brativo», mentre poteva spen­
dere meglio «Il maggior peso 
economico e politico spesso 
vantato dai nostri governanti». 
La critica all'atteggiamento 
del governo italiano al vertice 
del •sette» è contenuta In un 
articolo dell'onorevole Gior­
gio Napolitano, responsabile 
del dipartimento esteri del 
Pei. Secondo Napolitano De 
Mila doveva sentire il parere 
del Parlamento, che «viene 
ancor più mortificato dalla 
tendenza del governo a non 
coinvolgerlo In Importanti 
scelte di indirizzo politico. La 
questione e politicamente ri­
levante e ci auguriamo che il 
presidente del Consiglio non 
prenda l'abitudine di sentirsi 
Ingiuriato ogni volta che i l i ri­
volgiamo una critica». •Natu­
ralmente - prosegue l'articolo 
di Napolitano - nessuno con­
lesta Il diritto del governo di 
assumersi comunque le sue 
responsabilità in sede interna-
stonale, ma non si giustifica II 
latto che esso si limiti in certi 
casi (ad esemplo, sulle que­
stioni comunitarie) a una con­
sultazione informale, a uno 
scambio di Idee generale con 
le rappresentante dei gruppi 
parlamentari naiionali e euro­
pei e non ai consenta alle 
commissioni competenti di 
Camera e Senato la tempesti­
va (ptmulazione di un più pre­
ciso mandato», A proposito 
della •dichlaranone economi­
ca» firmata a Toronto, Napoli­
tano osserva che questa si * 
limitata a includere -nel trion­
fala bilancio degli anni 80» un 
ipocnla accenno a •difficoltà 
di serviti del debito In alcuni 
paesi In via di sviluppo» e 
nemmeno dice quali pretti In 
termini di disoccupazione si 
stiano pagando in Europa. -Ci 
si può, da parte democristiana 
e socialista - domanda Napo­
litano - Identificare con simili 
eluditi? 0 si considera la tir-
ina in calce a dichiarazioni 
come quella di Toronto un co­
tto .inevitabile e trascurabile 
da sopportare per l'ambila 
partecipazione al "club dei 
atti»"?». 

Più acuta la crisi per i magiari^ Nessuna risposta all'appello 
I romeni minacciano v dei parlamentari di Budapest 
la rottura dei rapporti per una soluzione del^problema 
diplomatici con lo stato ungherese nel rispetto dei diritti umani 

Ungheria e Romania è la rottura? 
Per la questione magiara Ungheria e Romania cor­
rono sul (ilo della rottura. Tanto che Bucarest ades­
so minaccia di chiudere la propria ambasciata se 
Budapest non assumer* «una posizione chiara per 
migliorare l'attuale situazione fra i due paesi». Da 
Caracas intanto 11 viceministro degli Esteri unghe­
rese ha criticato Ceausescu rimproverandogli di 
aver Istituito un «governo molto personale». 

t r a BUCAREST Si acuisce 
sempre di più il conflitto tra 
Ungheria e Romania sul pro­
blema delle minorante ma­
giare. E mentre a Budapest 
si cerca di risolvere la crisi 
con le sole armi dei negozia-
II e degli strumenti pacifici, 
Bucarest sembra intenziona­
ta a mantenere il pericoloso 
clima da «guerra fredda» che 
ormai regna da giorni tra i 

due paesi. Tante che la ri­
sposta romena alla risoluzio­
ne di condanna votata dal 
parlamento ungherese con­
tro la politica di Ceausescu 
volta ad eliminare fisica­
mente la presenza della mi­
noranza magiara in Transil-
vanla, non si e fatta attende­
re ed è caduta Ieri sugli am­
bienti politici ungheresi co­
me una doccia fredda. «Se 

l'Ungheria non assumerà 
una posizione chiara in me­
rito potremo anche conside­
rare la possibilità di chiude­
re la nostra ambasciata a Bu­
dapest», ha dichiaralo ad 
un'agenzia di stampa un im­
portante funzionario gover­
nativo romeno, E t e ciò av­
venisse, significherebbe la 
rottura, Della gravità del mo­
mento, d'altra parte, non si 
fa mistero neppure al mini­
stero degli Esteri di Bucarest 
dove, nonostante si ripeta di 
voler risolvere le cose nello 
spirilo di buona vicinanza e 
di "tradizionale amicizia con 
il popolo ungherese» si lan­
ciano accuse durissime al 
governo di Budapest. Sotto 
Uro In particolare è la mani­

festazione popolare svoltasi 
nella capitale ungherese lu­
nedi scorto In appoggio alle 
minoranze magiare. Una 
protesta, sostengono i re- < 
meni, organizzala sotto la 
precisa direzione degli orga­
ni di Stato della repubblica 
popolare ungherese-e del 
Partito operaio socialista e 
che avrebbe rappresentato 
l'ultimo allo di una carnea-
sri idlfalslf lcsztoniìé ( & ! - , . 
gradone della Romania, l a ; 
faccenda, dunque, dell i , tu- t '•. 
tela dei diritti de l pròfughi -
secondo quanto sostengono 
1 romeni - verbbe utilizzala , 
da parte dell'Ungheria come 
protesto per mascherare una 
brutale ingerenza negli affari 
interni del paese. 

Nessuna rispetta. Intanto, 
all'appello lancialo dai par­
lamentari ungheresi perché 
ai faccia II possibile per tro­
vare una soluzione al pro­
blema, nell'Interesse dei di­
ritti umani. 

All'invilo ha fatto riscon­
tro ieri un discorso di Ceau­
sescu in cui il leader romeno 
sembra deciso invece ad af­
frettare la costrutione dei 
centri agro-indtittriaU per la 
cui realizzazione è prevista 
la scomparsa di ottomila vil­
laggi, quasi tutti abitali d i 
ungheresi. 

•Stiamo assistendo i l bru­
tale tentativo di cancellare 
quanti rappresentano la no­
stra cultura» ha detto ieri a 
Caracas, dove si trova in visi­

ta ufficiale, il vicemirustro 
degli Esteri ungherese Ce-
bor Nagy. Dopo aver detto 
che la minoranza ungherese 
in Romania « vittima di ct-
acrunmazloni, Nagy ha ag­
giunto < ^ ai profughi n o n i 
permessa esercitare I roto 
diritti collettivi, parlar* la 
propria lingua, conservare le 
tradizioni. Con l'occasione il 

vteemlnlslro ha criticata 

g l i a aver istituito «un gover­
no mollo personale», l u n a -
via, h i tenuto a precisare. 
l'Ungheria non Intende 
adottare provvedimenti re­
pressivi unilaterali per ri-

indere all'atteggiamento 
un paese socialista di i • cui 

continua a restare pur sem< 
pre un alleato. 

Budapest: via libera al viaggio papale 
•Nessun ostacolo a un viaggio del Papa in Unghe­
ria, ma il problema, finora, non è stato sollevato né 
da noi né dalla Santa sede», ha dichiarato Imre 
Miklos; segretario di Stato ungherese. Definito «po­
sitivo» il discorso rivolto dal Papaagli ungheresi, tra 
cui I profughi dalla Transilvania, durante il viaggio 
in Austria. Si preparano leggi sulla libertà religiosa 
e sul servizio militare civile. 

A L C I S T I M N T M I 

• a l ROMA. «Per quanto ri­
guarda l'eventualità di un 
viaggio del Papa In Ungheria 
non esiste alcun ostacolo, In 
via di pnneipio, nel senso che 
dipende dalle circostante e, 
finora. Il problema non * stato 
posto, In concreto, da nessu­
na delle due parti». Cosi ha 
risposto Imre Miklos, segreta­

rio di Stato e presidente del-
l'ulficlo statale per gli affari re­
ligiosi, incontrando un groppo 
di glornsllstl prima di ripartire 
per Budapest dopo avere avu­
to una serie di colloqui In Vali­
cano e essere Sisto presente 
al Concistoro durante il quale 
il Papa ha creato cardinale an­
che l'arcivescovo di Esitar-

gom e primate d'Ungheria, 
Lastlo Psskai. 

Miklos, che si occupa da 
venticinque anni di affari reli­
giosi e che ha incontrato In 
più occasioni Paolo VI e cin­
que volte OfovWintPaolo II , 
ha voluto sottolineare che da 
quando fu sottoscritto il 15 
settembre 1964 dal governo 
ungherese e dalla Santa sede 
un accordo per regolare I rap­
porti (anche se non esistono 
relazioni diplomatiche) «fé In­
tese e la collaborazione han­
no registrato un continuo pro­
gresso». Ciò non w o l dire che 
manchino problemi, ma «c'è 
un accordo, convalidato dal­
l'esperienza, per risolverli». . 

Sollecitato a valutare II di­
scorso che Giovanni Paolo II 

ha tenuto a Elsenstadt dove, 
durante la sua visita recente In 
Austria, ha salutato circa-
50mila ungheresi e anche 
molti profughi dalla Transilva­
nia solidarizzando, con essi, 
Miklos ha risposto! «É stato un 
discorso molto positivo che 
noi abbiamo apprezzato an­
che per I riferimenti al profu­
ghi della Transilvania». Cosi 
come è stato significativo «per 
il suo riferimento a Santo Ste», 
fano, fondatore dello Stato' 
ungherese, di cui celebriamo ' 
quest'anno il 950* annhcrsa-
no della morte», fi pronta» 
20 agosto la ricorrenza di San­
to Stefano, primo, re d'Unghe­
ria con la corona che gli Inviò 
Papa Silvestro II , sarà ricordai 
io - ha deuo-MIktós - detto 

Centro America. Ma Arias insiste: «Negoziati» 

Shultz rientra in Usa: 
«Nuovi aiuti ai contras» 
«Vogliamo aiutare tutti quelli che sono disposti a 
lottare contro I sandinistj» è stata l'ultima dichiara-
tlone di Shultz prima di lasciare San José di Co­
starica. Al termine del viaggio lampo nelle capitali 
del paesi dell'America Centrale, il segretario di 
Stato americano è rientrato a Washington con la 
proposta di nuovi aiuti per i mercenari contras. La 
tregua continua, 

BfB SAN JOSÉ II presidente 
del Costarica,' Oscar Anas.il 
principale artefice del piano 
di pace Esqulpulas 2, ha dife­
sa Ieri, in un Incontro con II 
Capo della diplomazia ameri­
cana, che la ripresa del nego­
ziati fra II governo sandlnlsta e 
I contras sono l'unica strada 
possibile per raggiungere la 
pace In Nicaragua, Se Pamml-
nistrasione americana sta 
penssndo ad un nuovo pro­
gramma di aluti militari per 1 
contras, sbaglia - ha detto 
Arias a &hulti - perchè una 
trattativa Ira il governo sandl­
nlsta e I mercenari contras è 
ancora possibile. 

Con la visita In Costarica il 
segretario di Stato americano 
ha chiuso un viaggio-lampo In 
America Centrale, dove, Orte-

ga a parte, ha incontrato tutti I 
capi di governo della regione. 
Un viaggio fallimentare, o co­
munque di transizione, visto 
che lutti I problemi della posi­
zione americana e anche un 
eventuale diverso atteggia­
mento di Washington sul pro­
cesso di pace in Nicaragua 
sembrano rinviati a dopo le 
elezioni di novembre negli 
Stati Uniti quando il nuovo 
presidente americano dovrà 
ridisegnare la strategia Usa 
nella regione centramencana 

Nonostante il dissenso di 
Arias sembra comunque che 
uno degli ultimi atti dell'am-
mimstrazione Reagan sarà 
quello di concedere altri aiuti 
ai mercenan contras, In un in­
contro con Adolfo Calerò. 

Shultz ha parlato di un nuovo 
pacchetto di aiuti di 30 milioni 
di dollari che, però, I contras 
potrebbero utilizzare per l'ac­
quisto di materiale militare , 
soltanto se il governo sandlnl­
sta si rifiutasse di nprendere le 
trattative. Tuttavia Calerò ha 
definito le sue conversazioni 
con Shultz solo consultazioni 
Informali e II segretario di Sta­
to non ne ha voluto neppure 
parlare. Da Washington, l'am­
ministrazione Reagan sì è limi­
tata soltanto a dire che verrà 
chiesto al congresso america­
no di approvare uno stanzia­
mento non precisato di nuovi 
aiuti al mercenari. Intanto, in 
Nicaragua, i contras hanno 
preso atto della proroga unila­
terale della tregua fino alla fi­
ne di luglio decisa dal presi­
dente Ortega. «Neanche noi -
hanno detto I contras - mine­
remo nuove operazioni offen­
sive. I nostri uomini - ha ag­
giunto il portavoce dei con­
tras - staranno all'erta sulle 
montagne ma non prenderan­
no nessuna Iniziativa offensi­
va». 

Il proseguimento della tre­

gua ha riacceso le speranze di 
Oscar Arias che per mantene­
re apeno il dialogo ha propo­
sto un nuovo-Incontro, forse 
ad agosto, del'cinque presi­
denti che firmarono 11 plano di 
pace di Esqulpulas 2, che apri 
i negoziati tra II governo nica­
raguense e i contras. Gli Inter­
mittenti negoziati si sono svol­
ti sotto l'egida di questo piano 
di pace patrocinato da Arias, 
firmato da tutti i cinque presi­
denti dei paesi .centroamen-
cani un anno, fa e premiato 
con il Nobel perla pace. Ieri, 
dopo l'incontro con Shultz. ha 
rivelato che anche il segreta­
rio di Stato americano è di­
sponibile ad uno sfono diplo­
matico. Prima,de| progettato 
nuovo Incontrò dei firmatari 
di Esqulpulas 2 Shultt potreb­
be tornare In Centro America 
per incontrare I ministri degli 
Esteri di Honduras, Guatema­
la, El Salvador e Costarica. 
«Ora che la tregua è stata prò* 
rogata - sostiene Arias - dob­
biamo approfliuime per rilan­
ciare il dialogo. Sono sicuro 
che sia possibile raggiungere 
presto le condizioni per ri­
prendere i negoziati». 

Arrestati i trafficanti 
Sequestro record negli Usa 
TVe tonnellate di coca 
per 460 milioni di dollari 
ara NEW YORK Un enorme 
carico di cocaina, tre tonnel­
late pari a un valore di 460 
milioni di dollari, è stato se­
questrato negli Stali Uniti da­
gli agenti della Dea, lj§oapet. 
lite dal càrico proyènlnte da 
Gusyaqull, le autorità hanno 
esaminato I contenitori e una 
volta scoperto che all'Interno 
effettivamente era racchiuso 
kt stupefacente, conuno stra-
lagemma sqno riuscite a risali­
re e ad arrestare I destinatari 
della grossa partita. Tre co­
lombiani, titolari di una socie­
tà di Import-export, sono finiti 

in carcere. Secondo gli inqui­
renti la cocaina è stata spedita 
sotto la direzione e II control­
lo del cosiddetto Ocheo Me* 
dllin Cartel, una delle più po­
tenti organizzazioni dì traffi­
canti di stupefacenti colom-

WtPBfcV-. '•'.'" 
Ièri; intanto, la guardia co­

stiera americane ha bloccato 
Uria Imbarcazione che allargo, 
dello Stato .di Washington tra­
sportava cinquanta tonnellate 
dì mar iana. Per fermare I 
trafficanti le guardie sonò sta­
te costrette ad aprire II fuoco 
contro II natante che batteva 
bandiera panamense. 

Si vota il 6 luglio 
Conclusa in Messico 
la campagna elettorale 
per le presidenziali 
• s i CITTÀ DEL MESSICO Due 
grandi comizi nel Zocalo, la 
piazza centrale e storica della 
capitale, hanno concluso uffi­
cialmente, in Messico, la lun­
ga campagna elettorale per le 
presidenziali del 6 luglio pros­
simo, U hanno tenuti il candi­
dato del Partito rivoluzionario 
istituzionale (Pri), al potere, 
Carlos Salinai De Collari e 
quello del Partito azione na­
zionale (Pan), di destra, Ma­
nuel Clothier, il quale, insieme 
a Cuauhtemoc Cardenas, del 
Fronte democratico naziona­
le, rappresenta il principale 

antagonista per Sallnas. 
GII altri due aspiranti alla 

presidenza, Rosario Ibarra De 
Pledra, del Partito rivoluzio­
nario dei lavoratori (Prl) di 
estrema sinistra, e Gumersin-, 
do Magano, del Partito demo­
cratico messicano (Pdm), di 
destra, potranno aspirare, si 
dice, al massimo all'uno per 
cento dei voti ciascuno. 

<E stata questa la più vivace 
ed intensa campagna elettora­
le vissuta dal paese I tre prin­
cipali candidati sono riusciti a 
radunare, ai comizi, centinaia 
di migliaia di persone. 

Sisto e dalla Chiesa con una 
manifestazione nella basilica 
di-Santo Stefano a Budapest, 
alla presenza di saranno pre­
senti pure alti esponenti della 
Santa sede, 

Miklos ha annunciato che il 
Parlamento discuterà il primo 
gennaio 1990 una legge sulla 
libertà religiosa alla cui elabo­
razione già sta lavorando l i 
commistione che si avvale an­
che di esperti: delle Chiese. 
Cosi come si s u studiando 
una legge per regolare 11 servi-
zio militare errile, senza armi. 
Tranne i testimoni di Geova 
( |4S giovani di «ietta religio-, 
ne sono m carcere per essersi 
rifiutati di f a n » servizio mit-
taro che è c tMIgaMt») - ha 
ipkgato tt ministro - Dine le 

altre Chiese cristiane non con­
testar» U servizio militare di 
leva, «Vogliamo, pero, di co­
mune Intesa, favorire I servi­
zio alternativo». 
• Il processo di coopcrazio­

ne tra Stato e Chiesa, che ha 
avuto dallo acomparso cardi­
nale U U ( e j q u i t e e stala dt -
dlcata una piatta a fsudapest 
e una cMesa in un nuovo quar­
tiere) «un contributo «ripor­
tante continua anche oggi». 
Nel marto scorso U cantinate 
Passai ha avuto con'il primo 
ministro Grosz un colloquio 

l'Uujhsnae un ponte 
eswvesf fStk los rispónde: 
•Oggi esistono lami ponti. 

l a (realtà americana Sani t i Retarti, gramMntt 
viene Impor t i t i d i I M I chiatta Ih parto 

Golfo, llrak 
attacca 
due petroliere 
an i NKOSIA, LTmk ha annun­
cialo ieri che I suoi caccia­
bombardieri hanno colpito 
l'altra notte due petroliere nel 
Golfo, al largo della cesta Ira­
niana. Lo ha reso noto radio 
Baghdad captata a Cipro. 

L'emittente ha riferito che «I 
due grossi obiettivi navali» so­
no stati stiacciti nel corso di 
due incursioni aeree al largo 
della costa dell'Iran alle 22 
ora locale e otto mimili dopo 
la mezzanotte. 

L'ultimo attacco aereo ira­
keno contro navi del Golfo, V 
27* dall'Inizio di quest'anno, 
era avvenuto l'8 giugno scar­
so nei pressi del terminale pe­
trolifero Iraniano di Kharg. I 
caccia di Baghdad avevano 
colpito la petroliera «Salvare» 
battente bandiera di Singapo­
re, uccidendo due membri 
dell'equipaggio. Una dejle 
due petroliere colpite la scor­
sa notte dall'aviazione Irakena 

™*iwll2££$ .4E5B 
Secondo quanto ti è appreso !!™!ìmJT'!, 

aggiunto che I rald aerei rien­
trano nella strategia irakena di 
•Interromperà i rilomlmenlt. 
petroliferi del nemico. I cut 
proventi servono a proseguire 
«.svolgimento della guerra». 

In un alno annuncio radio 
Baghdad ha d e i » che migliala 
di studenti irakeni che hanno 
concluso o stanno per con­
cludere I corsi universitari o 
delle scuole superiori saranno 
Inviati In campi di addestra­
mento militare. L'emittente, 
che citava quanto ha dichiara­
lo un portavoce del ministero 
dell'Istruzione ha aggrumo 
che I giovani «verranno adde­
strali nell'uso di ogni tipo di 
armi». Il ponevo» ha dello 
Inoltre che gU studenti pro­
vengono da cinque università 
e da 12 scuole superiori ma 
noh-ha voluto precisare » loro 
numero limitando») a dire che 
si tratta dM «intanala». In Irak 
la durata dei servizio di leva è 
di 24 mesi. 

11 governo della Corea dal 
I M protetta* rari.' 

quanto tt è appreso 
a Dubai, non vi sarebbero sta­
le vittime tra i membri dell'e­
quipaggio. Un Incendio svi­
luppatosi a bordo subito dopo 
l'attacco Irakeno è stato rapi­
damente domato. 

Quando la petroliera greca 
e stata colpita da un russile 
stava trasportando petrolio 
iraniano dal terminale di 
Kharg ai settore meridionale 
del Golfo. Radio Baghdad ha 

in seguito al rald effettuato 
giovedì scorso dall'aviatlone 
Irakena contro una raffineria ' 
In costrutione nel sud deirt-
ran e che ha causato la morte 
di 12 operai sudcoreani e H 
ferimento di altri 42. Il mini­
stero des^ esteri sudcoreano 
ha chiesto al governo Irakeno 
il itstsctiusMo per te pattato ' 
tubile. Un aereo specilla è 
partito per l'Iran per 11 r 
irto dal «triti e delle sa 

.. l i 
1Yf 

resta 

I mariti sono 

a casa con le 

mogli a guardare 

SportTelemontecarlo. 

Questa domenica donne e uomini 

restano in oaaa • consumare la lo­

ro passione per lo sport. Insieme si, 

godranno il meglio degli eventi 

sportivi trasmessi da Telemonte-

carlo. Ecco tutti gli appuntamenti: 

Motociclismo - Gran Premio del 
Belgio. 
Ore 11,55, in diretta da 

Francorchamps gara della 
ciane 250 ce. 

Formula Uno - Gran Premio di 
Francia. 

Ore 12,45, cronaca diretta da 

Le Gastellet, preceduta da 

uno speciale. Commento di 
Renato Ronco, Mauro Forghzerì 
e Patricia Pilchard. Con 
la partecipaaione di 

Eddie Cheever. 

Tennis - Torneo di Wimbledon. 
Ore 15,15, in diretta la finale 
maschile. 

Ginnastica Artistica - Coppa 

Europa. 

Ore 18,00, in diretta da Firenze. 

TV senza frontiere. 

«inni iiuiiiiin 6 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Istituzioni 
«La marcia 
indietro è 
diDeMta>v 
• I ROMA. La (erma reazio­
ne comunista al tentativo di 
De Mita di imporre «sue» 
priorità «I conlronto Istituzio­
nale In. Parlamento continua 
a scannare esponenti de e 
socialisti per un presunto ar­
roccamento del Pel e addirit­
tura per un capovolgimento 
delle posizioni di novembre. 
Il capogruppo de del Senato, 
Mancino, parla di una "mar­
cii Indietro lnspfegabile> pro­
babilmente dovuta agli insuc­
cessi elettorali; il suo omolo­
go socialista, Fabbri, dice ad­
dirittura che i comunisti "Op­
pongono una resistenza 
aspri" al conlronto riforma­
tore "Confermandosi come 
partito antisistema» e invece 
•hanno bisogno di legittimar­
si tome parlilo del sistemai. 

'DI Ironie a questo autènti­
co capovolgimento del lauti, 
Ufo Pecchloll ristabilisce pa­
catamente la verità. È stato 
De Mita ad aver cambiato po­
sizione jperche.al momento 
dell* formazione del suo go­
verno, e anche nelle dichiara­
zioni programmatiche In Par­
lamento, sostenne che I* ri­
forme Istituzionali non pote­
vano ridursi a semplici modi-
licite regolamentari». In resi-
U, non si può decidere sui 
regolamenti del Parlamento 
prima di avere discusso e de­
ciso sulle sorti del Parlamen­
to stesso, perfezionando II bi­
cameralismo, o optando per 
Il sistema rnonocamerale. p 
dlllerenzlandp.1 compiti tra le 
Camare. Dunque, è da esclu­
dere che si giunga a un •mura 
caput) muro, per volontà co­
munista. & può precèder* se 
starninola a «scuter* « i l a 
riforma del Partamenjo * 
contemporaneamente si esa­
minano le modllkh* regola-
menlari:»Vadeavanti II dibat­
tito stili* riforme Istituzionali 
a lenato , • il dibattito sulla 
riforma delle autonomie alla. 
Cernerai, 

Anche un esponente di 
intaglorenu. Il liberale Bwl-.. 
stuid tw dovulojrilevare che,; 
si *Jetu confusione aitatene • 
ai sono volute Inserire lamo-
dlliche del regolamento tra le 
"tenne Ulltuztonall. e Ita ri,, 
conoKlulo che Urei ha sem­
pre richiesto la contestualità 
del due processi riformatori. 
M * i „ ; r 

rclviSileunl.pro-'' 
""" • mentre: per 

unenùyl b*;. 
. . . ntemadelftk 
*»*nc- " - r 

..haellu-i 
„.-_....) mw 
Mquajé ha delio, 

»•![W vTwjire che «unlncat-
tMmento»'del Pel lo aiute­
rebbe a uscire dalle sue diffi­
coltà, attuali, e del resto •nel 
carso del Comitato centrale 
eh* lo ha eletto segretario, 
Occitano ha ripetuto la di­
sponibilità del Pei sul tema 
delle riforme Istituzionali" 
(per la verità Occhelto ha 
dello qualcos'altro: ha detto 
che vi erano segnali di un de­
filamento della De dall'impe-
8no .riformatore, che invece 

mahevà ben fermo per II Pei 
trillandosi di un'esigenza na­
zionale), 

I magistrati di Milano sulle «carceri d'oro» 
Replica ad alcuni membri dell'Inquirente 
Più pesante la posizione di Nicolazzi 
II,Parlamento chiamato a scelte chiare 

«Gli insabbiatori 
cercateli altrove» 
•Non siamo noi che vogliamo insabbiare», affermano 
I giudici di Milano, respingendo le insinuazioni rice­
vute dopo che avevano rimesso a fuoco le accuse a 
carico di Gabriele Di Palma, Franco Nicolazzi e Vitto­
rino Colombo (corruzione) e del deputato Socialista 
Milani (concussione). Intanto lo scandalo si allarga: 
nell'elenco degli imputati compaiono SO nomi nuovi, 
personaggi del sottobosco politico-affaristico. 

m MILANO. I giudici milane­
si respingono le insinuazioni-
chi vuole rinviare sine die le 
decisioni cruciali e Insabbiare 
lo scandalo delle carceri d'o­
ro si trova a Roma, non a Mila­
no. La sentenza-ordinanza del 
giudice Istruttore Antonio 
Lombardi che accusa il lati­
tante Gabriel* XH Palma di 
corruzione assieme all'ex mi­
nistro Nicolazzi non e un 
espediente per ritardare i la­
vori dell'Inquirente, ma un at­
to dovuto. Il giudice Lombardi 
doveva decidere entro il 30 
giugno, penai*nullità degli 

atti Istruttori, sulla eccezione 
di .incompetenza territoriale 
sollevata dal legale di Di Pal­
ma, l'avvocato romano Luigi 
Baccherini. lombardi aveva 
ricevuto il nucleolo il 26 giu­
gno. Tre giorni dopo, il 29 giu­
gno, la decisione Istnittoria 
(nuova accusa a Di Palma e 
competenza dell'Inquirente) 
era stala consegnata allaipre-
sidenza della Camera da una 
pattuglia della Guardia di fi­
nanza. Il fascicolo era sicura­
mente a disposizione dei 
commissari di-palazzo.San 
Macutp la mattina del 30 giu­

gno, dunque II giorno prima 
della riunione' in cui l'Inqui­
rente doveva sttbilire forme e 
tempi di rinvio al Parlamento 
dei tre ex ministri Franco Ni­
colazzi, Clel» Derida e Vitto­
rino Colombo. Non solo. A 
Milano i magistrati aggiungo­
no- «Noi et siamo limitati ad 
appheareia .regge. U nostra. 
volontà di insabbiare e tale.. 
che abbiamo addirittura appe-,. 
saputola p o p o n e dell'elidi- -
rettore del ministero dei Lavo-
n pubblici, contestandogli 
l'accusa di concorso in corro- ; 
zione anziché.quella di favo, 
reggiamenta-icpme-era avve­
nuto ad open del colleglli di 
Genova». 

Per il giudice Lombardi, 
l'Ingegner Raffaele DI Palma 
non è semplice favoreggiatore 
di Nicolazzi; come avevano 
Ipotizzato I magistrati di Ge­
nova, ma è, un personaggio 
decisivo nel passaggio dei din 
miliardi da De Mico a Nicolaz­
zi. Quanto al rapporti tra l'ar­
chitetto De Mico e l'ex mini- < 
strp socialdemocratico, il pra 

• » • Nilcfe fotti sul Pei: né correnti né nuovo nome 

Pellicani al Psi: «Da soli 
non ce k farete eoa la 
Dice Gianni Pellicani, affrontando il tema delle 
prospettive della sinistra: il'Pai; ha ora una forza 
maggiore. tt>8r«rldl ambizioni; può accontentarti, 
di ridlttóbuirtUpótere con la De? Dice Nilde lotti, 
affrontando Ulema del rinnovamento comunisti; il 
Pel cambia perché mutano i tempi e la società. 
{Sua! «e-restasse sempre lo stesso, vorrebbe-dire 
che ha peno I fattori della vitalità. 

in disappun-
il successo so-

.[•'-'ènerms Pellicani, 
^eha.segietiria comunista, in 
,uha Mervilt* a "Rinascita» -
•ina noti» puf) non notare che 
I* smisti» ptFtuo complesso a 
'mala paria mantiene le posi­
zióni de| passato e anzi indie­
treggia Sulle politiche, e que­
sto significa che c'è un'Inade­
guatezza del Psi e della sini­
stra ad ampliare con questa 
politica i propri consensi nel­
l'area di centro e creare le 
condizioni per un'alternativa 
alla De. E vero o no che uno 
dei grandi temi su cui Pel e Psi 
sono chiamati a misurarsi e 
proprio quello della conquista 
del centrò; e che la De, dopo 
il forte recupero elettorale, fa­
rà valere un accresciuto pote­
re di contrattazione nei rispet­
ti del socialisti? E che a questi 
ultimi il successo servirà a po­
co finche! la mancata riflessio­

ne sull'altemativaeridurrà il lo­
ro orizzonte al nrivinef* attHa- ' 
Il con la De? ( • , •'•, 

Pellicani nega che s) possa 
costruire una nuova prospetti­
va politica a partire dall'isola­
mento e dall'indebolimento 
del Pel: vanno abbandonati i 
propositi «annessionistici», 
pretese impossibili di rappre­
sentare da soli una realtà cosi 
articolata com'è la sinistra. Il 
risultato del voto ha reso an­
cora più urgente la ricerca di 
una strategia comune che, n-
spettosa delle singole autono­
mie e lasciando spazio anche 
alla competizione, proponga 
perà in termini non storici ma 
politici l'obiettivo di un'alter­
nativa programmatica e di go­
verno. 

Sarebbe grave - dice anco­
ra l'esponente comunista -
che si consolidasse nell'opi­
nione pubblica l'immagine di 
una dialettica politica tutta in-

Nilde lotti 

•i r i ' . 

cardinal» sul «duello» Dc-Psi: 
questo comporta per il Pei la 
necessità di rafforzare e ren­
dere più visibile il suo ruolo di 
opposizione, che non è arroc-

società, i 
rezza la sua funzione critica 
sapendo al tempo stesso sta­
bilire collegamenti anche con 
forze interne alla maggioran­
za nella prospettiva di un'al­

ternativa. 
NUde lotti rievoca. In un'In-

' ternata;a •Prospettive hel 
morido». l'attentato a TogUatd 
di cui s u per scader* il qua-

' «mannaie. In tale ambito-la 
alcune riflessioni sul Pd di og-

- gi che-su cambiandaULiap-
porto ai mutamenti del tempi 
e della società. Circa le diffi­
coltà attuali del partito, rinter-

^vistatole indica tre causerei-
fistio d j«W«ba« l ia te , la 
^ntencenzi of un leader cari-
.ematico, un ritardo culturale 

,, nei confroriUtfella società. La 
lotti allenita che tutte e tre le 
cose indicate «hanno un certo 
peso ma con una precisazio­
ne: non parlerei di scelte sba­
gliate ma di incertezza nelle 
scelte politiche». La presiden­
te-della Camera respinge l'I­
dea di un riconoscimento del­
le correnti nel partito: «Per ca­
nta, questa delle correnti * 
una storia singolare e illumi­
nante; tulli l partiti, tanto la De 
quanto il Psi, hanno dichiara­
to guerra alle proprie conenti, 
ma tutti le invocano per il Pel. 
Quale dUrfiléreSstf'e quanta 
carità pelosa .In ceni consl-
glll". L'intervistata si schiera 
anche contro un cambiamen­
to del nome del partito: "No, 
non vedo proprio una sola ra­
gione». 

Antonio Di Pietro ha accerta­
to che Ira il novembre 1979 e 
il marzo 1980 Nicolazzi si era 
servito per una trentina di vol­
te dell'aereo di De Mico. dun­
que una piassi consolidata 
che secondo il pm esclude l'I­
potesi che si sia trattalo di pic­
coli favori episodici. L'inchie­
sta del pm si è conclusa nei 
giorni scorsi. Di Pietro ha affi­
dato a quattrocento cartelle le ' 
sue richièste al giudice Lom- ' 
bardi. Una anàlisi ai bilanci 
della Cottemi, al vorticoso gi-

3i d i t e c i neri, la richiesta di 
nviare a giudizio 60 imputati, 

cinquanta dei quali sono •no­
mi nuovi., personaggi del sot­
tobosco politico e manageria­
le che a suo tempo avevano 
ricevuto una semplice comu­
nicazione giudiziaria. La loro 
posizione dal semplice so­
spetto è sostanzialmente mo­
dificata, ora sono nell'elenco 
degli incriminatii 

Due le novità di maggior 
spicco: riguardano II senatore 
de Vittorino Colombo el i de­
putalo socialisti Gianstelano 
Milani, entrambi milanesi, par 

i quali il pm chiede al giudice 
istruttore di procedere, previa 
l'autorizzazione del Senato 
(per Colombo) e della Came­
ra (per Milani). Per Vittorino 
Colombo l'accusa è di corru­
zione. Milani Invece è accusa­
to di concussione, ipotesi di 
reato più grave della corruzio­
ne, che colpisce il-pubblico 
ufficiale quando questi abusa 
della su* carica per strappare 
vantaggi per sé o per altri, 
L'accusa si tonda su una serie 
di episodi che il pm colloca 
tral'80e f86,quando Milani 
era assessore all'edilizia pub­
blica di Milano e Colombo era 
parlamentare, ma non più mi­
nistro. 

Ma quali episodi? Per Mila­
ni si era parlato di 800 milioni 
che De Mico gli avrebbe ver­
sato per assicurarsi l'appalto 
dei due grattacieli delle Ferro­
vie dello stato a Porta Garibal­
di. Gianstelano Milani pero 
aveva seccamente respinto le 
accuse e, anzi, aveva querela­
to De Mico. Per Vittorino Co­
lombo invece il computer del­

la Codeml aveva memorizzato 
due franche dì presunte fan-

Knti (690 milioni in totale). 
: Mico aveva dichiarato di 

aver sborsalo 240 milioni al 
segretario di Colombo, Gian­
franco Mezzani. 

Ma si tratta di notizie fram­
mentarie, sfuocate rispello al­
lo scenario ricostruito dal pm. 
E certo comunque che per il 
senatore de si apre una dop­
pia. trafila giudiziaria, quali* 
dell'Inquirente e quella mila­
nese. La stessa sorte potrebbe 
prospettarsi anche per De Mi­
co. Come nel caso Di Palma, il 
pm chiede che anche De Mi-
co venga inquisito dall'Inqui­
rente per I fatti che riguardano 
I ministri (su questa istanza il 
giudice Lombardi dovrà pro­
nunciarsi a giorni). Bruno De 
Mico aveva a disposizione In­
genti capitali da manovrare al 
di fuori dei bilanci ufficiali: il 
pm infatti ha accertato che 
l'architetto aveva «pescato» 
dai bilanci societari 18 miliar­
di per le tangenti, e che ai bi­
lanci aveva restituito 67 mi­
liardi riscossi in nero. 

Martelli senza inibizioni 
«Sono nel Pei e nel Psdi 
le sole correnti socialiste 
che oggi ci interessano» 
«Taf ROMA Dopo le dichiara- . 
zioni di Craxi sulla necessità 
di un «adeguamento» del Fai 
al suo nuovo peso elettorale e 
l'annuncio del congresso 
(che si terrà nella pròssimi 
primavera), si moltiplicano in 
casa socialista le prese di po­
sizione sul neeeastrio «rinnd-' 
vamento» del partito. Per 
Claudio Martelli il rinnova­
mento va però di pari passo 
con la continuità, poiché «la 
coerenze e la costanza della 
politica socialista» sono I mo­
tivi principali del successo del 
Psi. Concludendo a Firenze 
un convegno sulla riforma del 
suo partito, Martelli ha dise­
gnato il Psi del futuro Insisten­
do sulla «coerenza» di cui I so­
cialisti (e Craxi addirittura 
•dall'età di ventanni") avreb­
bero dato próva.E in polemi­
ca col capogruppo verde Mal-, 
doli (che aveva criticato Craxi 
guadagnandosi un corsivo di 
fuoco dell'Affanti/). ma non 
solo con lui, Martelli ha spi» 
gaio che la linearità socialista 
•è un* bella controprova al 
tanti esempi di politici nostra­
ni che scambiano il movimen­
to con il travestimento, la pre­
sunzione con la rivoluzione e -
la rivoluzione con la moda, ie­
ri marxista e studentesca, ogg 
magari riformista o ime 
sta cattolica o verde». 

Il Psi che II congresso dovrà 
delineare è per Martelli un 
partito «rinnovato e potenzia­
to nella sua cultura politica. 
ispirata all'etica pubblica e al 
più moderno personalismo» e 

. -non deviato da divisioni art-
flciose tra riformisti e sinistra». 
Martelli hs testualmente ag­
giunto: «Le correnti socialiste 
che ci interessano oggi sono 
fuori dal Psiyiel Pei, nel Pedi e 
nell'area progjessista pur cosi 
divisa e frammentaria.. 

Sul congresso è intervenuto 
anche Cario Tognoli per dire 
che "dovrà essere un'occasio­
ne per aprire le porte ah* so­
cietà civile», e cioè « chi por­
la idee e proposte precise, a 
chi porta consenso elettorale, 
agli opiiuon (radei». Il rinno­
vamento, conclude Tognoli, 
dovrà «rimuovere e ridurre le 
rendite di posizione che taluni 
ancora sfruttano nel Psi». An­
che per Valdo Spini II Pai vt 
rinnovato per «elevare il livel­
lo della sua classe dirigente 
amministrativa» e per •poni in 
competizione sul piano della 
trasparenza e dell'efficienza». 
E Giacomo Mancini, fino a ieri 
oppositore-di Crasi, fa sapere 
da Cosenza di considerarsi or­
mai alleato del segretario poi­
ché il Psi «ha dimostralo chia­
ramente di volersi impegnare 
a favore del Mezzogiorno». 

OF.R. 

Occhetto 
è stato 
invitato 
in Cina 

Achille Occhetto (nella foto) è stato invitalo aMsltar* |e 
Cina: l'invito ufficiale del segretario del Pc cinese S i to 
Ziyang è stato formulato Ieri da Hu QUI, membro dell'Uffi­
cio politico, in un incontro con Antonio Rubbi, responsa­
bile dei rapporti intemazionali del Pei. Nel cono dell'In- ' 
contro Hu Olii ha parlato dei problemi attuali della Cina, 
insistendo sulla necessità di proseguire sulla via delle rifor­
me, mentre Rubbi, che oggi Incontrerà il vice primo mini­
stro Wu Xuequlan, ha illustralo la situazione del PcL 

ACrotone 
eAosta 
discussione 
nelPd 

Il Comitato regionale del 
Pei valdostano Ceri la se­
greteria regionale si era 
presentata dimissionaria) 
ha sviluppato una discus­
sione vivace e ampia. I* riu-
nione è stai* aggiornata. 

^mmmmammmlmammm Aggiornato anche il Comi­
tato federale di Crotone, a cui si era presentato dimissiona­
rlo II direttivo provinciale. Il CI ha nominalo un* delsgaHo 
ne che dovrà prendere contatto con le altre Ione politiche 
per la formazione di una giunta -capace di rilanciar* un* 
rinnovata esperienza della sinistra». 

fwTjwtadoii ste&asL 
«lanQO» to e provi a camminare con 
deveJasciaic ! X i C b » ^ f l S £ : 

•••i «a,*. nello iromoaQon • rono-
«I U n i t a * rama, aggiungendo eh* 

«l'impressione che danno 
^»^«»asiss«sssssssss«ee»»»» quelli di Tango * di non es­
sere liberi e liberali fino in fondo, ma di briccola tenuta Insieme da qualcosa che sospetto essere II 
settarismo". Ma un* vignetta n i «baci di Occhetto» Tango 
dovrebbe farla o no? "Dovessi fare dell'Ironia - risponde 
Trombadori - direi che come avevamo i baci Perugina con 
dentro dei pensieri, d'ore hi poi avremo dei baci Occhetto 
con relativi pensieri». 

Primavera 
di Praga, 
convegno 
Pcl-Psl 

Si apre giovedì a Bologna 
un convegno dal titolo «La 
primavera di Praga e I paesi 
dell'Est nel nuovo cono di' 
Gorbaclov» organizzato 
dall'Istituto Granisci di Bo-
rogna, dalla Fondazione 

•^•^•"•^^•«•a»»™»™ Gramsci e dalla Fondazio­
ne Nenni. Al convegno, che sari coneluso venerdì da 
Giorgio Napolitano e Claudio Martelli, sono previste, tra le 
altre, relazioni di Boll*, Miniar, 
Brus, Vittorelll, Calami, Pelikan, 

Reiman, OoMstOcker, 
Tlrhmermann, Guerra. 

Alexander Dubcek * altri esponenti della «Primavera» tut-
t'ora residenti In Cecoslovacchia hanno invialo al conve­
gno Interventi acuiti 

Si è concluso ieri all'Aquila 
con un'«asaokizion*» H 
convegno socialista dedi­
cato ad Ignazio Sltone. La 
•giuria", presieduta dal libe­
rale Salvatore VaUtuttl, ha 

, aesoho- roecritidM •MCffjMfo* 
mmmm'mmmm''m'^^m per aver commessoli «irto; 
perché il dissenso poBUco e la difesa delle propri* Idee 
non possono costituir* oggetto di condanna». A parere di 
Valiteli Sllcme, che fu espulso dà Pel nel 1931, •appartie­
ne alla storia del socialismo europeo» e il Pei «dovrebbe 
farsi promotore di un Incontro Intemazionale». 

Sifone 
«assolto» 
al convegno 
socialista 

Formigoni 
insiste: De Mita 

1 non pu6 restare" 
scflrtertd 

In un intervista • /tamomo) 
il leader ciellino Roberto 
Formigoni pnadisc* lanata 

- conuarietàMMoppie he 

*»»djST 
so de «sai 
mente saggio da parte 41 
De Mita non ripreeentare la 

propri* candidatura» * segretario. ìD* Mita - prosegue 
Formigoni - come capo del governo rappresenta una coa­
lizione, non un solo panilo: c'è una contraddizione nel 
pretendere di rappresentare Insieme I! coro e un elemento 
di questo con». Per Formigoni «non è ancor* il momento 
di parlare di candidature" poiché «ci sono problemi di 
politica sociale che vanno' ridiscussi». De Mita, conclude. -
•farà meglio se saprà tarsi csrico delle esigenze di unavera 
riforma sodale». 

Il democristiano Emanuele 
Siracusa « stato eletto sin­
daco di ratiera, un impos­
tante centro agricolo in 
provincia di Agrigento, con 
ivoti dell* De e del Pel. Il 
consiglio comunale tornerà 
a riunirsi la prossima «atti-, 
i. Nell'Agrigentino esistono 

Democristiani 
e comunisti 
ingiunta 
a Ubera 

•nana per eleggere gli ass 
già due giunte Pci-Dc, a 
Eraclea. 
lià due giunte Pci-Dc, a Pòrto Emrwdocle e a Cattolica 

I presidenti riuniti in Sardegna: «Vogliatatf partecipare alle riforme» 

e legge sulle tv 
Le Regioni accusano il governo 
» Regioni denunciano le pericolose tendenze 
centralistiche del governo. A Santa Margherita di 
Pula, la Conferenza dei presidenti dei consigli del­
le regioni e delle province autonome ha messo a 
punto una serie dì proposte per caratterizzare in 
senso democratico e autonomistico le riforme isti­
tuzionali. Un no secco e unanime infine all'opzio­
ne zero sull'informazione. 

DAtLA NOSTRA «DAZIONE 

PAOLO •HANCA 

•Si CAGLIARI. Il primo ap-

{luntamento è per martedì 12 
usilo a Montecllono. Davanti 

alla Commissione bicamerale 
per gli affari regionali. Le Re­
gioni si presenteranno con un 
pacchetto assai nutrito di pro­
poste per entrare a pieno tito­
lo In quel dibattito sulle rifor­
me istituzionali che fino ad 
oggi ha ignoralo spesso è vo­
lentieri levocl lontane dei po­
teri autonomistici. La posta in 
Sloco - come ha detto il presi-

ente del Consiglio regionale 
sardo, il comunista Emanuele 
Senna, dall'altra sera coordi­
natore della conferenza del 
presldenll del consigli delle 
regioni e delle province auto­

nome - è altissima' «O le Re­
gioni riescono a inserirsi nel 
complessivo disegno di rifor­
me costituzionali e istituziona­
li, oppure resteranno per sem­
pre tagliate fuori» 

La linea d'azione della con­
ferenza e stata messa a punto 
in un cppvegno conclusosi ie­
ri, dopo due. giorni di lavori, a 
Santa Margherita di Pula Fra 
te ipotesi più ricorrenti, quella 
dì une trasformazione del Se­
nato in Camera delle regioni. 
Sarebbe questa - secondo il 
valdostano Giovanni Bondaz, 
democristiano - la risposta 
più efficace alle pericolose 
spinte neocentrallstiche mani­
festatesi in particolare con gli 

ultimi governi ed evidenti nel­
lo stesso dibattito sulle rifor­
me Allo stesso tempo - lo ha 
sostenuto il presidente Sanna 
• ciò renderebbe possibile fi­
nalmente un allineamento del 
nostro paese alle più evolute 
(atmenp in-tema di autono-

. mie) democrazie occidentali, 
dove iLraccprdo fra centro e 
periferia è garantito nella stes­
sa struttura del Parlamento 

Tutto ciò, però, rischia di 
essere insufficiente se allo 
stesso tempo le Regioni non 
sono in grado di avviare un 
processo di autonforma per 
avvicinare le istituzioni ai cit­
tadini. "Dobbiamo perdere il 
cattivo vezzo - ha detto anco­
ra Sanna - di sviluppare sol­
tanto politiche conflittuali o 
contestative per strappare allo 
Statoultenon quote di potere 
amministrativo, che poi dege­
nerano in pratiche burocrati­
che e discriminanti nei con­
fronti dei diritti delle aspettati­
ve dei cittadini». 

La seconda giornata della 
conferenza ha affrontato infi­
ne il problema cruciale del­
l'informazione. E ha detto un 

no secco senza, appello alla 
cosiddetta opzione zero deci­
sa dal governo De Mita In un 
ordine del giorno approvato 
all'unanimità si sottolinea Ira 
l'altro come nel disegno-di 
legge goverjiativo sia «privile­
giata la logica centralista 
delle grandi emittenti senza 
neppure precisare quale ap­
plicazione dovranno avere 
nelle Regioni le norme ami 
tmst", e si accusa il governo di 
aver Ignorato tutte quelle di­
sposizioni costituzionali, sta-
lutane e comunitarie che as­
segnano alle Regioni poteri 
preminenti in tema di infor­
mazione e di valorizzazione 
delle culture locali Forti 
preoccupazioni vengono 
espresse anche per la tenden­
za alla concentrazione dei 
quotidiani e per la nduzione 
degli spazi di libertà e di auto­
nomia delle redazioni locali. 
La conferenza ha chiesto uffi­
cialmente l'intervento dei pre­
sidenti delle Camere per ga­
rantire alle Regioni la possibi­
lità di esprimere le proprie po­
sizioni pnma dell'inizio de) di­
battito parlamentare sull'in­
formazione. 

Spadolini 
«Opzione 
zero, 
va corretta» 

«H ROMA .-'«opzione zero» 
è un «errore»- lo sostiene Gio­
vanni Spadolini in un'intervi­
sta aìYEspresso, chiedendo 
che «la clausola dell'lncompa* 
tibihti venga temperata o cor­
retta almeno nei suoi aspetti 
più opinabili". Afferma il pre­
sidente del Senato; «Non capi­
sco come in Italia si possa de­
rogare al principio della com­
penetrazione fra tv e carta 
stampata che caratterizza tutti 
I paesi dell'Occidente», Spa­
dolini propone anche la fissa­
zione di un tetto pubblicitario 
Rai «ai livelli dell'anno prece­
dente» e «l'assorbimento del­
le sponsorizzazioni nel letto 
pubblicitano»; per tutte le 
emittenti, la riduzione degli 
spot «nelle ore di punta». 

L'assemblea nazionale a Carrara 

Liste verdi: polo alternativo 
o sentinelle dell'ambiente? 
•Dobbiamo deciderci: o ci candidiamo al ruolo di 
"sentinelle" o proponiamo un'immagine comples­
sivamente alternativa come polo di aggregazione 
di coloro che non si identificano nell attuale mo­
dello di sviluppo». Questo il dilemma che ha domi­
nato il dibattito all'assemblea nazionale delle liste 
verdi in corso a Carrara. Respinta l'ipotesi di 
un'«area del 7 per cento» con Dp e radicali. 

• i CARRARA Come orga­
nizzarsi per dare una linea co­
mune alle liste locali che sor­
gono dal cosiddetto -arcipe­
lago verde» senza trasformarsi 
in partito tradizionale? E que­
sto il problema di fondo che 
anima il dibattito della sesta 
assemblea nazionale della Fe­
derazione delle liste verdi che 
si concluderà domani "Siamo 
in mezzo al guado - ha detto 
Maurizio Pieroni nella relazio­
ne del gruppo di coordina­
mento - e certo si cresce In 
maniera soddisfacente ma 
non entusiasmante. Se non si 
vuole una preoccupante invo­
luzione vanno affrontati e ri­
solti con chiarezza dall'as­
semblea i limiti della Federa­
zione come forza politica or-. 
ganizzata: limiti tecnici e poli-' 

ticl*. «Dovremo deciderci: 
possiamo candidarci al solo 
ruolo di sentinelle - ha detto 
ancora - o impariamo invece 
a proporci come immagine 
complessivamente alternati­
va, come polo di aggregazio­
ne di tutti coloro che non si 
identificano nell'attuale mo­
dello di sviluppo, trovando 
una efficace prassi politica e 
le capacità tecnico-scientifi­
che per uscire dalla semplice 
azione di denuncia», 

A Pieroni hanno replicato 

Sii esponenti della minoranza 
el gruppo di coordinamento, 

Clavan e Pecoraro Scanio Se­
condo quest'ultimi la -media­
zione politica nschia di diven­
tare oggi «una scelta negativa, 
che solToca e non fa emergere 
le legittime differenti valuta­

zioni» esistenti tra i verdi. 
•Serpeggia - hanno detto - la 
vocazione a trasformare il 
ruolo del gruppo di coordina­
mento in direzione politica. 
Mentre l'ultima istanza deci­
sionale è l'assemblea federa­
le, che quindi è l'organo di di­
rezione politica». La soluzio­
ne, secondo i due esponenti, 
è quella «di continuare l'espe­
rimento di un diverso modo di 
fare politica senza costruire 
l'ennesimo partitone o partiti-
no-. Le minoranze hanno 
inoltre contestato cene inizia­
tive politiche che hanno defi­
nito «show nazionalia, perché 
non sono riusciti a coinvolge­
re e rappresentare le esigenze 
vere della gente. 

Al contrano nella sua rela­
zione Pieroni aveva detto che 
•l'autonomia non può essere 
ridotta a localismo- ed ha par­
lato di 'tendenza al degrado 
della realtà Interna alle liste», 
con una «allarmante elevazio­
ne» di «litigiosità incontrollata 
nelle situazioni locali», di «so­
spetto e diffidenza complessi­
va con punte di antipatia per­
sonale spiccata nei confronti 
del gruppo parlamentare e de­
gli eletti in genere». 

Pieroni ha anche denurda-
to la difficoltà del gruppo di 
coordinamento a svolgere II 
proprio ruolo «nelle presenti 
condizioni operative», visto 
che, per mancanza di mezzi e 
strutture adeguate, si trova «In 
una situazione di precarietà 
strutturale spesso grottesca». 
Il relatore, indicando I temi 
dell'impegno dei Verdi (Euro­
pa e Sud del mondo, attende 
a rischio, ambiente di lavoro, 
agricoltura, biogenetica, pro­
blema dei rifiuti. Insediamen­
to degli FIS in Italia, proble­
ma del Po e dell'Inquinamen­
to dell'Adriatico, riforme isti­
tuzionali) ha sollecitato l'as­
semblea a risolvere la questio­
ne del finanziamento, stretta­
mente legata anche a quella 
della destinazione dei circa 3 
miliardi di contributi pubblici 
al gruppo dei Verdi. 

Pieroni ha criticato il Pai 
per la sua «adesione protenda 
alla stiutturaeconomica e so­
ciale che i Verdi si propongo­
no di sostituire» ed ha respin­
to, tra gli applausi dell'assem­
blea, «una possibile confluen­
za nella cosiddetta area del 7 
per cento» (Verdi, Dp. radica­
li) che ha definito «un mine­
strone». 

runiià 
Domenica 
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IN ITALIA 

Documento della segreteria 
Voto sull'aborto martedì 
Sul «volontariato» 
il Psi cede alla De? 
• I ROMA Martedì alla Ca­
mera il, volo tulle .mozioni 
per la vita» « sulla legge 194. 
sono già previsti 12 Interventi, 
per una seduta che s'annuncia 
arroventata Alla vigilia (do­
po, a quello che sembra, una 
riunione della maggioranza di 
governo dedicatali soggetto) 
fa segreteria socialiste ha pre­
so posizione con un docu­
mento, definito una .dichiara­
zione di orientamento e di 
principio. Dice la segreteria 
ptl, dunque, che ila legge 194 
Sei 1 9 » * stata la «posta 
consapevole della società ci­
vile alla plaga dell'aborto 
clandestino, un atto di pro­
gresso rispetto al precedente 
terrorismo penale, che co­
munque non impediva il ricor­
so di massa ale praUcheabor-
live, moltlpilceve gli esiti 
drammatici "di tali pratiche. 
estraniava lo Stato dall'Inter­
vento rispetto a un fenomeno 
di grandi dimensioni e di vaste 
ripercussioni sociali. Il docu­
mento no» s'astiene poi dal 
sottolineare che la legge «tu 
confermata delta volontà di­
retta di milioni di cittadini con 
li referendum. Tuttavia sotto­
linea che «mentre di Ironie 
della piaga dell aborto clan­
destino la legge ha assono so­
stanzialmente il suo compito, 
l a avuto Invece modestissime 
risultanze l'azione per l'ani-
pliamenlo delti afera di pre­
venzione e lontano rimane 
l'obiettivo della .maternità 
cosciente. Conseguenza, per 
I socialisti, UMtesaltàd U n 
esame rigoroso della stalo di 
attuazione delia 194 che ne 

Ella in mievoleluci e leorn-

l'iati n ^ « w " * l l ' i n ( o r -

ne» Richieste, anche, per 
•un'informazione contraccet­
tiva dei minori, e «sostegno 
alla ricerca scientifica contro 
la sterilita. Perché II P s i s * 
mosso con la sua segreteria e 
quel è il messaggio politico da 
leggere dietro queste afferma­
zioni? I socialisti su quale la-
volo giocheranno la partita 
martedì? Bisognerà ricordare 
che la «querelle, sulla legge è 
stata aperta proprio dalle file 
socialiste, con gli interventi 
antl-194 di Amato e Acquavi-
va cui sono seguiti gli assensi 
del cattolicesimo integralista, 
per primo Buttigliene E che 
alle prese di posizione degli 
«opinionisti» del M * seguita 
la reazione indignata delle 
donne del loro partito, con­
fluite nel «cartello. In difesa 
della 194 Neil esito della vi 
cenda il Pel butterà II peso del­
la sua «tradizione laica» oppu­
re farà retromarcia, come e 
già avvenuto in Senato sulla 
questione violenze sessuale 
nelle coppia? Il «referendum 
strisciante, sulla legge che le­
galizza I Interruzione volonta­
ria di gravidanza alla Camera 
si gioca ormai su due questio­
ni turilo del volontariato nei 

e modalità de la ve­
rifica dell'attuazione della leg­
ge Gli «antiabortisti» cercarlo 
fa convalida degli spazi che i 
Centri di aluto alla vita, del 

IS»HS^S 

ultori Ariano di .dissuasio­
ne. dall aborto E puntino a 
che sia l'Assemblei <ìl Monte­
citorio a «mettere sotto in-
chieste-le 194, mirando a un 
vero e proprio processo alla 
l e m CómurMe alw-forze 
laiche ritengono che I Indagi­
ne.vada effettuata nella, sui 
sede.proDria. la -Commissio­
ne affari r - - . - . . -, 
ternana PJ*t«.pu1 
so la prevenzione 
aspettare martedì. 
mente, per capire e__ . _ _ 
gnlflcato concreto da attribuì-
re alla presa di posizione so-

Presente meno governo 

Ischia in stato d'assedio 
per il matrimonio 
del figlio di Cava 
gpTNAfOU S t a n t e » * «Col« l*e^jr^,.haiid 
q^t^IzMrmtelconto, Wlenao^ial^el*»*)»» 
cintanti invitati. Un'isola soJervollno Mezzo governo, 

Sailcamente In stato di asse- Insomma. Nutria anche la 
o L'ellcolrsro che sorvola U weeemdleai^nUpolitlcl 

. . . . . . , _. d | ^ - J L * deputati ed 
esponenti dell'entourage de­
mocristiano locale. Al termi­
ne, mite le 1.300 persone 
coinvolte nell'avvenimento si 
sono ritrovale davanti airel-
bergo Monaco (cinque stette 
per gli intenditori) Uni metà 
ha trovato posto attorno al ta­
voli per II pranzo nuziale Oli 
altri, poUzioul e carabinieri, 
fuori a vigilare sul tranquillo 
svolgimento del banchetto 
Ma tanto spiegamento di for­
ze, pur MceSaricv forte, è 
slitoinuule Tutto è filato li­
scio come l'olio. D'altro can­
to ltóeWdW1eoi«.peteele-
brare le nozze di Angelo e 
Claudia non * stata certo ca­
suale offriva tutte le possibili 
garanzie, per scoreggiare quel-
Ì M malintenzionato 

Il via vai di Cazzetle, Pante­
re e autocivette è durato fino a 
tarda notte, per la gioia delle 
centinaia di turisti, che hanno 
visto calare di colpo furti e 
scippi in tutta la_«*na 

tiatenutenuu e debita distan­
za 1 ietiratta d a l l i i e m 
UomW>llaCNgoslnborghe; 
te che ti confondono con I 

ìe~9,30 In punto II fatidico 

a di un 
«ano, una leu» 

rea In psteolofla e Angelo Ca­
va, 84 anni, funzionario di 
un'Importante «MJMMlMfr 
alarla di Rom* ridite» 
del ministro degli Interni. An­
tonio, 

Alla cerimonia religiosa, of­
ficiala da monsignor Antonio 
Palano, hanno assùmo amici, 
parenti, colleglli di corrente 
del potente ministro In elicot­
tero tono arrivati Ciriaco De 
Mita « la moglie Ed ancora; 

Una lettera apostolica 
ribadisce la condanna 
dell'atto scismatico 
Commissione per il recupero 

Anche i seguaci di Ecòne 
saranno scomunicati 
Ma chi resta col Vaticano 
potrà sentir messa in latino 

Il Papa ai fedeli di 
«Pentitevi e toniate a noi» 
Resa nota ieri la «lettera apostolica» del Papa ai 
vescovi ed ai fedeli di tutto il mondo con la quale 
si ribadisce la condanna «dell'atto scismatico» 
compiuto da Lefebvre e da quanti hanno concele­
brato con lui 11 Concilio, tanto contestato dal ve­
scovo di EcOne, rimane per Giovanni Paolo II il 
punto di riferimento per la Chiesa. Istituita una 
commissione per recuperare I pentiti, 

A L t t S n t A I O T t M 
_ J CITTA DEL VATICANO 
Con una «lettera apostolica» 
rivolta ai vescovi ed ai fedeli, 
come da noi Ieri anticipato, 
Giovanni Paolo II esprime la 
«grande afflizione» della 
Chiesa per «l'Illegittima ordi­
nazione episcopale, che Le­
febvre he Voluto fare com­
piendo «Un atto scimastico 
per la dlsobbedlenza al som­
mo Pontefice» e la appello 
perche l'unita venga salva­
guardata 

Papa Wojtyla accusa Lefe­
bvre di evere «una incomple­
ta e contraddittoria nozione 
della tradizione», la quale 
vuole l'unità di tutti i cattolici 
attorno al successore di Pie­
tro 

L'atto scismatico compiuto 
da Lefebvre, che «ha vanifi­
cato tutti gli afoni» per evittr-
lo, dqve offrire al vescovi, ai 
teologi l'occasione per. «un 
rinnovalo impegno» rivetto a 
•mettere in luce la continuila 
del Condilo con la tradizio­
ne, specialmente nel punti di 

dottrina» Occorre fare una 
vasta opera di Chiarificazione 
«a tutti coloro «he finora so­
no stati In diversi modi legati 
al movimento dell'arcivesco­
vo Lefebvre affinché compia­
no il grande dovere di rima­
nere uniti al vicario di Cristo 
nell'unità della Chiesa cattoli­
ca e di non continuare a so­
stenere In alcun modo quel 
movimento» Nessuno deve 
ignorare - ammonisce II Pepa 
- Che .l'adesione formale al­
lo scisma costituisce una gra­
ve offesa e Dio e comporta la 
scomunica stabilita dal diritto 
delle Chiesa» Infetti, il cano­
ne 1364 del codice di dintto 
canonico richiamato dal Pa­
pa s m u r a c i * .lo te ismi-
co Incorre réna scomunica 
toro» lenttntia* che ti 

le anche a ehi prende 
ome II fedele, elle ce-

ito'colpitodalla condanna 
ecclesiastica. 

Marcel Leftbvre officia un* (unzione religiosa a teine 

gallone per I vescovi diffuso 
Ieri fé rilevare che, non solo 
Lefebvre ed I quattro vescovi 
da lui ordinati (Bernard Fai-

•lettera apostolica., stabili-
sce, inoltre, che Venga Istitui­
ta una commissione «con il 
compito di collaborare con I 

lev, Bernard Tiatler de Malie-» vescovi, con i dicasteri della 
rais, Richard Willlamton e Al- curia romana e con gli am-
fonsodeGallarreta)sonosta- olenti interessati allo scopo 
ti colpiti «dalla scomunica, di facilitare le piena comu-
Anche il ytsOTvo.brajillaw). yione ecclesiale * i s a c e r ^ 
di Campos. monsignor Anto- ti, seminarteli, comunità o 
nlo de Castro Mayer, è eco- singoli religiosi e religiose K-
municato «avendo partecipa- non In vario modo legati alla 
to direttamente alla celebra- ' •** •—•"- " J 

-none liturgica come consa­
crante e avendo pubblica­
mente aderito all'atto scisma-

fraternità (ondata da monsi­
gnor Lefebvre che desiderino 
rimanere uniti al successore 
di PleTro MilaChiesa cattoli-

invogliarli a tornare nella 
Chiese madre, viene ricorda­
lo il protocollo firmato lo 
scorno 5 maggio da monti-
gnor Lefebvre e dal cardinale 
Ratzinger subito dopo non 
più accettato dal vescovo di 
Econe. 

La commistione, che atra 
presieduta da un cardinale e 
composta da alcuni membri 
della curia romana, dovrà te­
ner conto - afferma II Pepa -
di colora che «si sentono le­
gati alla tradizione liturgica 
ialina» Del resto, la Santa Se­
de aveva già autorizzato lo 
stesto Lefebvre a celebrare la 
mesta in latino ma esigeva 
dal lui il riconoscimento del 
Concilio 

Insomma, il Papa, pur es­
sendo fermo nella condanna, 
si mostra disponibile a ripren­
dere il dialogo con quantt, 
pentiti, decidano di tornare 
nella casa comune Va, tutta­
via, fatto rimarcare che quan­
ti, con il ricatto dello scisma. 
avevano per anni condiziona­
lo da destra gli indirizzi della 
politica della Santa Sede in 
campo intemazionale e In 
particolare II dialogo con 
l'Est europeo e con le religio­
ni non cristiane, ora hanno 
varcato il Rubicone e sono 
fuori della Chiesa. Il Papa, 
con la «lettera» ieri, he mobi­
litato ' *--f-m jccleslastìca. mente aderito all'atto scisma- di Pietro nella Chiesa caltoli- Uuto gli e p i s c o p i teologi, 

. A tale proposito va rilevato lieo» - afferma il decreto. ce- Ad ^^SmdSk I fedeli UtomTal Concio 
:he un decreto della congre- Giovanni Paolo II, nella sur cosi, una p«ta aperta e, p S cmtasuto da LeMme. 

Il 5 agosto grimde concerto di solidarietò a Wmini 
Sulla riviera la Regione apre tre «sportelli» di accoglimento 

L'Emilia dà la mano ai vu' 
MMI»W •^»^»^f»W.B|*t»^P»^,^lM^»^»^^^W '^»"."à»'i^W ^^*^^^ ^^^^^»»aw"ap^^^»T« -«â raF- ^m^^^m w -"arar»»»»* 

Scende in campo l'Emilia-Romagna della solida­
rietà e dell'apertura culturale. LaUegione, adesso 
rifiuta la guerra agli immigrati ajriauf' che chiedo­
no al nord le briciole della sua ricchezza. US a g o 
sto a Rlmlnl grande concerto per affermare la tolle­
ranza in una società multirazziale. Vlparteclperan-
no Peter Gabriel, Franco Battiate, Francesco De 
Gregori, Pino Daniele. 

• • BOLOGNA A Riccione II 
sindaco, non sa pifi dove con­
servare le merce che quotidia­
namente le forze dell'ordine 
sequestrano ai venditori abu­
sivi Tre magazzini scoppiano 
con 30 tonnellate di tappeti, 
false Laccete, orologi e pitto 
I unimmo di chincaglieria che 
trabocca dalle valigette 24 ore 
dei «W cutnprà» l e proteste 
dei commercianti «regolari» 
hannaspronato chi deve con­
trollare I sequestri viaggiano 
alla media dì IO al giorno 
•Colpiamo - ammette «sinda­
co - l'anello DÌO debole» Di­
ritto e solidarietà non riesco­
no ad andare d accordo «Per 
fare prevalere il diritto foglia 
mo la pagnotta ad un ambu­

lante abusivo. 
Contraddizióne drammati­

ca, che le autorità locali del-
| Emilia-Romagna chiedono 
di gestire e non di subire Bi­
sogne, Intinto,; mettere una 
pezza sull'emergenza, assicu­
rare «la pagnotta» ali esercito 
di africani calali in nviera sulle 
ali della disperazione e che il 
governo continua, ostinata­
mente, ad ignorare. No, non 
tono un probjema di ordine 
pubblico Sono, invece, l'a­
spetto più evidente di un tener 
meno di portata mondiale «E 
il Sud povera.che ti muove 
verso il Nord ricco», dice il 
presidente della Regione, Lu 
ciano Guenoni 

Gli immigrati africani senno 

j/ta solo le btìclokTdTci» ette In 
tempi neanche tanto lontani 
I imperialismo e il coloniali-
amo gli hanno sottratto, ali 
99» desidera ardentemente 
di tornare nella tua terra», as­
sicura don Ulisse Fmeall.bat-
taguan sacerdote di Ravenna 
che ha organizzato 30» sene­
galesi in cooperativa. Tornare 
Ma come? Ad esempio con un 
mestiere da mettere e fluita. 
non con un semplice foglio di 
vii. Le politiche e le iniziative 
dell'Emilia-Romagna muovo­
no anche In questa direzione * 
Da qui una strie di progetti 
sperimentali e di Iniziative, a 
favore dell'accoglienza, della 
socializzazione tra culture di­
verse 

•Sportelli» di prima acco­
glienza verranno aperti In ire 
zone della riviera Forniranno 
- annuncia l'assessóre Eha Si­
gnorino - serviti di informa­
zione e consulenza su materie 
di «nlevanza vitale» Ai Comu­
ni inoltre, la Regione conce­
derà finanziamenti perii ree» 
rimento di alloggi di emergen­
za Verrà anche garantita l'as­
sistenza sanitaria gratuita. Nel 

coltura t j i t ftwttgjQ^ wiyHio 

itali conuneicMIcorìtbwaM 

? « K j s « ^ S s o n ò « S u 
• presi con l'ambasciala del Se­

negal * 
Infine il commercio Cèda 

dire, precisa l'assessore Giu­
seppe Chicchi, che II caos di 
questo tenore è precedente 

t all'arrivo dei «Vu'cumprà. Le 
spiagge sonò sottratte alla re­
golamentazione dei Comuni e 
affidate alla Capitaneria dì 

1rapporti tra l'Italia e 

gere 11 probleina in chiave so­
dale e culturale. Per svelenire 
• in * l i m » • >•• >nl» l'alttwe I«Ba4 Ita 

Un fjalegname ha contatto un'asma bronchiale irreversibile 
e il pretore ha rinviato a giudizio sei dirìgenti e un medico 

Fiat alla sbarra per 

governo della piccola Repub­
blica di esaminare insieme il 
problema. Mal attacco princi­
pale va rivolto a chi organizza 
[illegalità, alle centrali della 
contraffazione che fornisco­
no i commercianti abusivi Ri­
sposte diverse, conte le serra­
te, servono solo a creare ten­
sioni 

L articolata iniziativa della 

Genova 
Ieri 
i funerali 

S comuni (jJJFrtSS 
li Incontro giudicato da en­
trambi le parti positivo 

Sul fronte della solidarietà 
slmuoyonoltFgcIeltCglI I 
-s^o»e|dcMiMnil|liHtinoaper. 

(prefittoOSl) ri potranno de­
nunciare soprusi e violazioni 
didlrM UrTcoMegiodlavvo-
stenza \tgffmW^&-
logna, invece, l'altro giorno ti 
è svolta un'assemblea «bilin­
gue» con sindacalisti della Ca­
mera del lavoro e immigrati 
africani e arabi all'insegna del­
la parola d ordine •organizzia­
moci» 

Palio di Siena 
Il Nicchio stravince 
Le al te contrade, 
fanno solò dà comparsa 
La contrada del Nicchio ha vinto il Fallo di Siena 
con una corsa tutta in testa. Il trionfo porta la firma 
del giovane Massimo Coghe detto Masslmino (al 
suo primo successo) è del cavallo Benito giunto 
alla sua quarta vittorie. Soltanto la contrada del* 
l'Onda ha cercato di contrastare la marcia irresisti­
bile del vincitóre. Abbattuto il cavallo della Giraffa 
Italica 

ROMHTOaUKiaiANI ' -

•JB SIENA Ere uno dei favori- e uno del pochissimi senesi 
ti ed ha vinto La contrada del che luì deciso di tentare la 
Nicchio ha colto la sua «Mesi- carriera di fantino del Palio-
ma vlttona con un Palio con- (inevitabile coinvolgimento 

concluso con II trionfo «eT,Il 
giovine fantino Massimo Co­
ghe detto Mtstlmlno e per il 
cavillo Benito, nuovo re di 

t^ffiuWg 
consecutive. Le alile hanno 
latto solo da compana L'uni' 
ca che ha cercato di conte­
stare «successo del Nicchio* 
stala (Onda, -

da metà del 
scila anche 
mando -Mg,., , , 
tenzedIBeriltbe 

tinti 
te ed, una volle somali» •; montone (nei 

tacca irifatll la freddarle II 
luciditi di cui un fantino ha 
bisogno per ben figurare e 
tanto pio per vincere. 
, Questo clima di pacifica at­
tesa delie ceiTteefaltTumo al-
| apparenza) ha «vitato leon-
tri fra le contrade nemiche II 
Palio, come è note) dedicato 
alla distensione internazione-

, le ed agli accordi Reagan-Oor-
baclov,sìpreannuncìava,aot-

\ehe I r A Mèrito | VeWI; 

• » t f < ! » & £ , f \ " '^peraltro «aoW con oualehe]; ì. 
Passa quindi In arehtvto an- piccola ammaccature) e Tce-> -̂\ 

che questo Palio, che i senesi re. Onda ed Oca 0a prima * 

Mala rivada non si ettrin--
teca solo nella lotta Ira eoi* >-**> 
traoa^i Molto plùimpòrjaS m 
tono I patti segrtd, t > « | » d * 
ti «parliti» che le cimirade,^ 

novrenon sono mancate, so­

cia del maltempo, che aveva 
già causato un nnvto nell as­
segnarlo ne dei cavalli, le co­
siddetta tratta, al pomeriggio 
dì mereoledì 29 giugno (non 
accadeva dal 1972) ha Con­
centrato l'attenzione del con­
trariatoli pio tulle condizioni 
meteorologiche che sulle vi­
cende strettamente paliesche pratnitioda"r«f»di'W.put 

<0TOiu^jprtvtstnperil21u- 1, eonttada nemica favorita 
gito non* arrivata, ed. anzi, la dalla sorte nell'assegnazione 
bella giornata di sole ha indot­
to molte persone a recarsi In 
piazza del Campo, ancora una 
volta colma di visitatori italia­
ni e stranieri 

La vigilia non * stata movi­
mentata neppure dal giòco 
delle «monte»' quasi tutte le 
contrade intatti hanno fin dal-
I inizio affidato I loro soggetti 
ai fantini già contattati duran­
te I inverno e cosi le previsióni 

sorte nell'assegnazione 
del cavallo. E il caso di Lupa e 
Leocomo che hanno sicura­
mente latto di tulio per rende­
re la vita difficile, sia pure a 
distanza, ad Istrice e Civetta, 

Infine dae parole tu) rnps-
siete Mauro CheccOli. J u e 
volte medaglia d oro In equi­
tazione t i ; Olimpiadi dftò-

della vigilia sono state In larga,, ho, ha pagatilo scotto delia 
parte confermare In piazza' «prima voltai 
del Campo ti è presentato 
quest anno un solo esordien­
te Francesco Ucci, che ha 
scelto come soprannome I n ­
dici Tfcci che pur essendo 
contrariatolo del Bruco ha ve­
stito il giubbetto della Tartuca, 

Ita», palesando una 
certa incertezza nel tenere a 
bada i fantini dentro I canapi 
Il suo lavoro è stato cpmun-

2ile positivo e, probabilmente 
beccoli tornerà sul verroc-

chio anche per il Palio del 
prossimo 16 agosto 

, -pretura penate dlTbnno Sei 
dirigènti e Un medico rinviati a giudizio per lesione 
personale colposa. E successo Che nel cuore della 
ucnociiy, quasi si fosse in un vecchio reparto dei 
tempi del «padrone delle ferriere», un falegname si 
è beccato un'asma bronchiale con indebolimento 
permanente della funzione respiratoria, non per 
fatalità, ma per gravi violazioni della legge. 

oti mpRoùiccr 
f«i Tortilo. Gianni Agnelli 
dice the «lllevorti costa |k>-
co» E vero, e ne sa qualcosa 
l'ex dipendente della Fiat Gu­
glielmo Brlzlo, SS anni, di pra, 
Iasione falegname, la cui IV 
Iute si t Irrimediabilmente ro­
vinata proprio per consentire 
all'avvocato di risparmiare sui 
costi dalla mano d opera, Me 
anche per la Fiat, grule al cie­
lo, esiste un .sabato- Un «sai 
baio» gludTUtrto, nella fatti­
specie 

. Il pretore penale Raffaele 
GuarinlellO. Infatti dopo una 
lunga e rigorosa istruttoria, ha 
rinviato e giudizio sei dirigen­
ti, piccoli e grossi, del grande 
monopolio automobilistico, 
con l'aggiunte di un medico II 
reato contestato - il processo 
comincia domani - e lesione 
personale colposa, art S90 
del Codice penale Per questo 
delitto è prevista una condan­
na de tei mesi a due inni di 
reclusione, ovvero una multa 

da un milione e 200 000 lire a 
due milioni e 400 000 lire 

Da una parte, dunque il fa­
legname Brillo che ha con 
tratto un asme bronchiale con 
indebolimento permanente 
della funzione respiratoria 
Dall altra sette imputali in te­
sta a lutU I mg Paolo Scolari, 
direttore generale e responsa­
bile della direzione tecnica 
progettatlva Uno del più alti 
dirigenti della Fiat Seguono 
I ina Giuseppe Ricci direttore 
delie funzioni centrali della di­
rezione tecnica llcav Pio Pa­
nelli sovnhtendeme alle co­
struzioni sperimentali, Pier 
Paolo Arboletti capo officina 
delle costruzioni sperimentali 
Giuseppe Balbo vicecapo ol­
tana. Francesco Gurlino ca­
po reparto costruzioni model­
li Francesco Soleno, medico, 
consulente della Fiat dagli an­
ni Sessanta 

Il delitto i stato consumato 
non in una piccola officina ar­

tigianale negli anni dì (ine se­
colo, bensì in uno dei luoghi 
tecnologicamente pio avanza­
ti dove si realizzano! progetti 
dei nuovi modelli di auto e dei 
motori alla vigilia del Duerni 
la E nel cervello della (ecno-
tìtf che il signor Brizio ti e 
ammalato irreparabilmente 

Da due anni è in pensione, 
non per anzianità, ma per la 
malattia contratta, che avreb­
be potuto tranquillamente es­
sere evitata o comunque cura­
ta elllcacemente se le norme 
previste dalla legge per la pre­
venzione degli Infortuni sul la­
voro (ossero state rispettate 
dalla Fiat 

Gli addebiti che I automa 
giudiziaria muove al dirigenti 
Fiat sono di avelie omesso di 
adottare tutti 1 provvedimenti 
tecnici e organizzativi per im­
pedire l'esposizione a polveri 
di legno negli ambienti di la­
voro, nonché di avere omesso 
di sottoporre II lavoratore a 

controlli sanitari effettivamen­
te adeguati e mirati sul rischio 
specifico da polvere di legno, 

Il procedimento nasce dal­
la visione dei reperti delle 
strutture sanitarie dell Istituto 
di medicina del lavoro, del pa­
tronato Inca-Cgil e dell Inali 
L asma del signor Brlzlo * nle-
nula permanente e irreversibi­
le 

Negli anni '84-85. Il fale­
gname che lavorava ad una 
fresatrice, è stato ripetuta­
mente ricoverato in ospedale 
Ha subito, Ira I altro, anche 
due interventi operatori per 
polipi al naso Ma ogni volta 
che riprendeva lavoro veniva 
nmandato nello stesso repar­
to stessa macchina medesi 
ma esposizione alla polvere di-
legno Questo lino al congedo 
per invaliditi. Un episodio 
che non pare che I aw. Agnel­
li abbia raccontato nei «Tomi 
scorsi ali assemblea annuale 
dei soci 

di «Kim» 
••GENOVA Si sono svolti 
Ieri mattina I Iutiera» di Kino 
Marzullo, il nostro «Km» Ac­
canto ai redattori de «I Unità» 
che con Kino hanno condivi­
so decenni di lavoro e impe­
gno e erano il segretario re­
gionale del Pel Roberto Spe­
ciale, il segretario provinciale 
Graziano Mazzarella il segre­
tario dellAnpi Olivari Era 
presente Claudio Petruccioli, 
della Direzione, amici e com­
pagni genovesi Al momento 
del commiato Giancarlo Bo­
setti, vicedirettore de «I Uni­
tà», ha ricordato la figura di 
Kino, Il suo lavoro quaranten­
nale in redazione - «un pezzo 
della Stona del nostro giorna­
le e anche della vita di tanti di 
noi» - il suo ngbre professio­
nale mantenuto sino ali ulti­
mo Alla vedova dlansa, a) Ira 
fello Elio alla cognata Violetta 
ed al nipoti Barbara e Luca 
rinnoviamo 1 sentimenti di Ira-
terna sohdanetà 

NON PIÙ' SOLO CONTADINI 

fn omaggio «Un 

Trinità 
t00 patta» • «lori 
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IN ITALIA 

Giornalisti 

Primi no 
all'ipotesi 
di contratto 
M ROMA. Prime bocciature 
all'ipotesi di contratto dei 
giornalisti siglala da Fieg e 
Fnsl. Il consiglio direttivo e la 
consulta del fiduciari dell'A-
ser (l'Associazione stampa 
dell'Emilia Romagna) hanno 
espresso -protenda insoddi­
sfazione per i risultati raggiun­
ti dopo una vertenza protrat­
tasi per sei mesi e dopo 17 
giorni di sciopero». -La parte 
normativa non corrisponde, 
soprattutto per quanto riguar­
da sinergie, vldeolmpaglna-
zione, esclusiva, orario dì la­
voro, orarlo notturno, respon­
sabilità civile, agli impegni as­
sunti in questi mesi dalla giun­
ta della Fnsl e per I quali la 
stessa giunta ha chiamato la 
categoria a un'azione di lotta 
senza precedenti. Il rischio e 
oggi quello di consegnare una 
categoria Indifesa ai processi 
di ristrutturazione messi in at­
to dagli editori e di accentua­
re Il processo di omogeneiz­
zazione dell'informazione, 
tanto contrastato a parole. A 
queste inconfutabili preoccu-

Jiasioni si accompagna la de-
uslone per i risultati economi­

ci, ben lontani dagli impegni 
assunti dalla giunta che su 
questi ha costruito la sua Im­
magine sindacale». 

Per quanto riguarda il refe­
rendum, direttivo e consulta 
Aser •auspicano - conclude il 
documento - che riguardi tut­
te le figure giornalistiche sin­
dacalizzate, ma con modalità 
che consentano di valutare di­
stintamente la volontà dei 
Sliornalistl professionisti, con-
[attualizzati e no. e del pub­

blicisti contrattuallzzatl'. 
Il consiglio direttivo del sin­

dacato giornalisti del Veneto 
ha respinto l'Ipotesi di con­
tralto nazionale approvando 
un ordine del giorno nel quale 
è detto che si e trattato di una 
svendita, «Svendita della nor­
ma di regolamentazione sulle 
sinergie, la quale lascia agli 
editori mano libera sulla omo­
geneizzazione dell'Informa­
zione: svendita degli accordi 
sulla vldeolmpaglnazione, che 
faciliterà la progressiva com­
mistione del ruoli fra giornali­
sta e poligrafico, A giustificare 
il «no» del sindacato veneto a 
questa ipotesi di contratto -
continua l'ordine del giorno -
sarebbe sufficiente la norma 
sulle sinergie, che con Impu-
dentala giunta della Fnsl pre­
senta come una conquista, Le 
"conquiste" sono le seguenti: 
il sindacalo nazionale ha ac­
cettalo che ala soltanto il di­
renare, a. stabilire fa corretta 
utilizzazione,delle "pagine in 
fotocopia" e ha consentito di 
abbandonare norme a tutela 
del nuli di lavoro e contro la 
mobilita selvaggia». 

•Deludente la parte econo­
mica.- è detto ancora - so­
prattutto te rallrontata con le 
richiese avanzate da una diri­
genza sindacale che ai era 
presentata alla categoria co­
me l'occasione di riscatto dal 
precedenti contratti, Un au­
mento mensile lordo sui mini­
mi di 330.000 lire In tre anni 
rappresenta un miglioramen­
to percentualmente inferiore 
a quello raggiunto tre anni la, 
come Interiore rispetto al 
1985 e l'aumento dei letti del­
la indennità redazionale. An­
ziché fare l'autocritica - con­
clude l'ordine del giorno - la 
giunta della Fnsl tenta il truc­
co delle tre carte e cerea di far 
passare come successo una 

nuova scala parametrale al­
largata artillclosamente, la cui 
"conquista" è rappresentala 
da un punto in più al caposer­
vizio e da 2,75 al caporedatto­
re». 

L'assemblea del redattori 
de "li Gazzettino» e de >ll Gaz­
zettino dell'Economia» ha 
espresso parere negativo ri-

Ciuardo al nuovo contratto di 
avoro giornalistico. 

Nel fascicolo sull'inchiesta 
sul Dc9 di Ustica mancherebbe 
una perizia sull'aereo straniero 
caduto forse lo stesso giorno 

Si infittiscono i misteri 
Il ministro Amato non ha dubbi 
«C'è chi conosce la verità 
ma non vuol parlare...» 

«Hanno mentito sul Mig libico» 
Una comunicazione giudiziaria sarebbe partita nei 
giorni scoisi da Roma verso Crotone per fare luce 
sulla reale dinamica del ritrovamento del Mig 23 
libico caduto in Calabria forse contemporanea­
mente al Dc9 inabissatosi ad Ustica. Il ministro 
Amato lancia un messaggio cifrato su Ustica, la 
verità è lontana, ma c'è chi sa come andarono le 
cose e custodisce il terribile segreto. 

ALDO VARANO 

• 1 CROTONE A firmare la 
comunicazione sarebbe stato 
il giudice istruttore di Roma, 
Vittorio Bucarelli, che dirige 
le indagini sulla tragedia di 
Ustica, dove la sera del 27 giù* 
ano del 1980 si inabissò un De 
9 di linea quasi sicuramente 
perché colpito da un missile 
A bordo c'erano 81 persone 
Di certo Bucarelli, recente­
mente, è stato a Crotone per 
indagini collegate al Mig e al 
De 9. Destinatario della co 
municazlone sarebbe proprio 
un alto funzionario della se* 

Rretena della Procura della 
epubblica di Crotone Al 

centro delle indagini un miste­

rioso giallo su un supplemen­
to di perizia sulla morte del 
pilota del Mig 23 libico, uffi­
cialmente precipitato il 18 lu­
glio in Calabria sul territorio di 
Castelsilano Quel documento 
avrebbe consentito una im­
mediata diversa ricostruzione 
sulla caduta del Mig ed avreb­
be rafforzato l'ipotesi ormai 
affacciata ripetutamente e 
sempre più credibile, di un 
collegamento (non si sa di 
che tipo) tra l'aereo militare 
libico e quello civile dell Ita-
via 

Il Mig fu trovalo a Castel­
lano 21 giorni dopo l'inabissa­
mento del De 9 Nessun testi­

mone lo vide cadere, Solo una 
contadina del luogo, Addolo­
rata Carchidi, vide volare 
qualcosa nel cielo quella mal* 
tina e poi sentì puzza di bru­
ciato Il velivolo venne localiz­
zato in un vallone solo grazie 
al fumo Che fosse stato vera­
mente un aereo a cadere quel* 
la mattina e non, per esempio, 
una bomba carta lanciata da 
un aereo che. portata a termi­
ne la sceneggiata, sia poi spa­
nto, lo si stabili attraverso la 
data di morte del pilota La 
data fu ncavata dalle nsposte 
che i periti diedero, dopo l'au­
topsia. ai quesiti loro posti dal 
procuratore della Repubblica 
di Crotone Insomma, morte 
recente del pilota uguale re* 
centissima caduta dell'aereo 
e, per conseguenza, improba­
bile collegamento tra Mig e 
aereo dell Itavla 

Il professor Erasmo Ronda-
nelli, che assieme al professor 
Anselmo Zurlo, presenti uo­
mini dei servizi segreti, esegui 
il 23 luglio l'autopsia, ci na 
detto «Il giorno dopo l'auto­
psia e la consegna della pen-
zia, Zurlo ed io abbiamo fatto 

una pagina aggiuntiva alla pe­
rìzia che avevamo consegnato 
il giorno prima sul corpo del 
pilota libico e l'abbiamo pre­
sentata alla Procura» Ma per­
ché «una pagina aggiuntiva»? 
L'autopsia fu ordinata dopo la 
frettolosa sepoltura del cada­
vere che fu nesumato Forse i 
quesiti, secondo i due medici, 
non consentivano di stabilire 
la data del decesso al di là di 
ogni dubbio. «Ci sembrava -
mi spiega Rondanelli - che 
fosse meglio precisare del 
punti c|te comunque avevamo 
gii definito nella penzia Nella 
pagina aggiuntiva si precisava 
che le alterazioni della salma 
erano tali da far risalire la 
morte del pilota almeno, dico 
almeno, a 15 giorni pnnta» 
Prescindendo dal fatto che un 
aereo che cade il 1B luglio n-
sulterebbe così pilotato da un 
uomo morto da almeno due 
settimane, bisogna retrocede­
re di un bel po' di tempo, fino 
ad arrivare alla data dramma­
tica del 27 giugno quando il 
De 9, che viaggiava con due 
ore di ritardo, spari a largo di 

Ustica «Ho detto di quel sup­
plemento al giudice Bucarelli 
quando mi ha interrogato*, 
conclude Rondanelli, legitti­
mando in qualche modo l'ipo­
tesi che il magistrato romano 
abbia aperto un'inchiesta sul 
particolare 

Ma il segretario della Pro­
cura di Crotone, Pasquale Oli­
verio, che smentisce gli sia 
giunta comunicazione giudi-
ziana, è mollo netto; «Di certo 
alla Procura non è stato pre­
sentato alcun supplemento di 
penzia il professor Rondanel­
li si confonde. Perché mai i 
penti avrebbero dovuto pre­
sentare un supplemento di pe­
rizia se avevano già risposto a 
tutu i quesiti posti dal procura­
tore?» Ed aggiunge «Ricordo 
che in uno dei quesiti si soste­
neva che la morte risaliva a 
cinque giorni prima. Un altro 
quesito precisava addtnttura 
che non esistevano elementi 
per andare al di là di cinque 
giorni" «Quel che le posso di­
re - aggiunge Oliverio - è che 
agli atti questo supplemento 
non c'è» Poi, un'ultima preci­
sazione «Rondanelli si sba-

Crollo di Maiori 

glia, a meno che quella carta 
non l'abbia consegnata ai ca­
rabinieri e faccia confusione». 
Intanto ieri le agenzie hanno 
anticipato il taccuino che l'o­
norevole Amato scrive per 
CEspresso.. .La venti - argo­
menta Amato - è ancora loti-
tana. E lo è per un segreto che 
non e di Slato. E il segreto di' 
chi sa come andarono le cose 
quella sera e da allora le cu­
stodisce al di li forse di docu­
ménti su cui sia possibile met­
tere gli occhi.. Amato, dopo 
aver ricordato che ormai da 
anni si sa che ad Ustica un 
missile aveva colpito il De 9, 
continua .Ho divene spiega­
zioni sul tragitto dei missili e 
sul punto d'impatto con il ber­
saglio. Ma valgono per il caso 
in cui il De 9 si sia trovato sul 
tragitto di un missile mirato su 
un altro bersaglio?». .Questo 
- conclude Amato - bisogna 
chiarire per primo e non le 
possibili deviazioni dei servizi 
ed è per questo che ho sem­
pre ritenuto inopportuna l'isti­
tuzione di commissioni paria-
mentari mentre e ancora al la­
voro il magistrato». 

Milano 

In arrivo 
una pioggia 
di denunce 
M MILANO. La bufera di gran­
dine di venerdì pomenggio apri­
rà centinaia di vertenze giudizia­
rie. Chi ha avuto l'auto danneg­
giata dai chicchi di grandine non 
può che prendersela con la prov -
vldenza, a meno che non abbi.» 
stipulato con la compagnia assi­
curatrice la clausola «eventi at­
mosferici». In tal caso I danri 
vengono ripresi fino ad un massi­
mo di ire milioni E per chi si i> 
vista l'auto sfondata da un corni­
cione, o datin cartellone pubbli­
citario? In teona dovrebbe paga­
re il proprietario dello stabile o 
dell'oggetto che ha fatto il dan­
no, ma i padroni di casa obietta­
no che. essendo spesso le mac­
chine parcheggiate sul marcia­
piede o In divieto di sosta, il dan­
no ricade sul titolare della vettu­
ra. S**- • > * . . . . , 

Fu colpa dei gestori 
deDa boutique «Baby» 
I responsabili del tragico crollo di Maiori, costato 
otto morti, sono da ieri in manette. Emilio Di Do­
menico ed il figlio Massimiliano, i due commer­
cianti proprietari della boutique saltata in aria lune­
di scorso, sono accusati di aver assoldato i due 
pregiudicati sepolti dalle macerie allo scopo di 
truffare la compagnia di assicurazioni con cui ave­
vano stipulato una polizza. 

OAUA NOSTBA RECEZIONE 

MARIO mCCIO 
Baal NAPOLI. Sono loro i re­
sponsabili del crollo dell'edi­
ficio'gì via.Hègthna a' Malori ' 
che nella notte tra domenica 
e lunedi scorso ha causato la 
mone di sei Inquilini etiei due 
incendiari, oltre al ferimento 
di una ragazza di 14 anni. 

Emilio Di Domenico, 42 an­
ni, con il figlio Massimiliano, 
20 anni, sono stati arrestati ie­
ri mattina, dopo una lunga 
notte di interrogatori. Dovran­
no rispondere di omicidio 
plurimo colposo, crollo, In­
cendio doloso, associazione 
per delinquere e truffa. Secon­
do l'ordine di cattura firmato 
dal sostituto procuratore Er­
minio Rinaldî  padre e figlio 
avrebbero concordato con I 
due attentatori rimasti sepolti 
sotto le macerie del palazzo, I 
pregiudicati Vincenzo Olivieri 
e Antonio Ferraiolo, l'incen- < 
dio della kno boutique «Ba­
by». 

L'intento era quello di truf­
fare circa un rrtiliardo alla 
compagnia di assicurazioni 
Mercury con cui'avevano sti­
pulato una polizza. Un inci­
dente sul .lavoro., dunque, 
quello dei due manovali dei 
crimine. Non avevano calco­
lato che l'esalazione di gas 

spngionati dalla benzina rove­
sciata sul pavimento del nego­
zio prbvocasaèuha micidiale 

"miscela esplosiva cosi forte 
da far cadere l'edificio. 

Carabinieri e polizia avreb­
bero accertato che i Di Dome­
nica, dieci giorni fa,'ayevano 
acquistato da varie, ditte capi 
di abbigliamento per un valo­
re di olire un miliardo di lire. 
Una volta arrivata la merce, 
l'avevano poi venduta al 70% 
del prezzo reale, realizzando 
cosi 300 milioni in contanti. 
Un'azione premeditata, dun­
que, per truffare l'assicurazio­
ne. Sarebbe stato facile, infat­
ti, dimostrare con le fatture di 
acquisto risalenti'h dieci gior­
ni prima di aver subito un in-
Sentissimo danno. Il coman­
dante del gruppo del carabi­
nieri di Amalfi, colonnello Sal­
vino Del Monte sta facendo 
eseguire controlli Hvvari nego­
zi di abbigliamento della zona 
di Paganti allo scopo di recu­
perare parte dei capi acquista­
ti dal Di Domenico e poi sven­
duti Alcuni commercianti 
dell'agro nocenno, trovati in 
possesso di vestiti' e costumi 
da bagno, non hanno saputo 
spiegare la provenienza e per 
questo sono sotto il torchio 

degli inquirenti. 
' Co scoppio di lunedi scorso 

con il conseguente crollo del 

Salazzo D'Amato non fu, dun-
ue una tragica fatalità. E a 

pagare con la vita è stala 
un intera famiglia, quella del 
Di Summa. Sotto le macerie 
morirono schiacciali il capo 
famiglia Gerardo, -un-carpen-
Mere di 46 armi, sua moglie 
Maria Rosaria Masalli. 42 anni 
e I due Àgli Alessandro di 19 e 
Raimondo di 17 anni. Una ter­
za figlia, Anna di 14 anni, si 
salvò miracolosamente dopo 
un volo dal terzo piano ripor­
tando gravi lori» al remore e 
al bacino. • • 

In un primo momento si 
ipotizzò una fuga di gas. o l'e­
splosione di una- bombola. 
Poi, man mano, affiorò l'in-

- quietante verità, 
Intanto i carabinieri non 

hanno né confermato né 
smentito l'arresto di due pre-

Siudicati di Pagani, sospettati 
i aver preso parte alla crimi­

nale azione. Sulle loro auto­
vetture ci sarebbero varie am­
maccature causate da corpi 
contundenti di notevole peso. 
Potrebbe trattarsi dell'improv­
visa caduta del massi dell'edi­
ficio di via Reginna. 

Restano ancora in carcere. 
con l'accusa di favoreggia­
mento, Lucia Dauniae Amelio 
Ferraiolo, moglie e fratello di 
Antonio Ferraiolo il pregiudi­
cato rimasto ucciso nel crollo. 
Furono loro, prima ancora del 
ritrovamento del corpo del 

1 congiunto, a suggerire ai cara-
' bimeri che sotto quelle pietre 

poteva esserci io scomparso. 
' Per gli inquirenti, i due cono­

scono bene i complici del 
" commendo che ha provocalo 

la strage di Maiori. 

«Vasco Rossi 
perché non vieni 
a 5. Patrignano?» 

•Se Vasco ha intenzione di smettere, qui a San Patrignano 
10 aspettiamo a braccia aperte». A parlare é Vincenzo 
Muccioii, fondatore delia comunità di San Patrignano per 
il recupero dei tossicodipendenti. "Credo - spiega Muccio­
ii - che il modello di Vasco Rossi sia negativo per i giovani. 
11 genere di vita spericolata che lui ha adottato e dal quale 
non riesce più a staccarsi non può che creare un pericolo­
so spinto di emulazione. Vasco però per questi stetti gio­
vani potrebbe ora fare molto. Una svolta radicale nella u n 
vita sarebbe veramente un esemplo incoraggiante per tutti 
quelli che come lui credono che tanto non ce la faranno 
mai a uscirne tuon». Intanto il cantante nntane per ora in 
carcere a Rimini, in attesa che venga determinato con una 
perizia il principio attivo del grammo e mezzo di cocaina 
che gli è stato trovato addosso. 

Violentavano 
la compagna 

condannati 

Con sette condanne, un 
perdono giudiziale e una di­
chiarazione di non punibili­
tà si è concluso il processo 
a carico del nove ragazzi 
accusati di avere sottopo­
sto a ripetute episodi di vto-
lenza Francesca R„ loro 

• • _ _ — • " — — • " - — • — ^ — compagna di scuola dell'I­
stituto di ragioneria «Mosè Bianchi. di Monza. La sentenza 
è stata emessa dai giudici del Tribunale del minorenni 
dopo oltre cinque Ore di camera di consiglio. Per tre del 
nove imputati, considerati i responsabili materiali degli 
episodi contestati la condanna e stata di due anni e un 
mese di reclusione ciascuno senza condizionate. Per altri 
due i giudici hanno stabilito una pena ad un anno e quattro 
mesi di reclusione, per due a dieci mesi e venti giorni 
ciascuno. Al quattro sono stali concessi 1 benefici di legge, 
mentre ad un altro è stato riconosciuto il perdono giudizia­
le. L'ultimo, infine, che al momento dei fatti (nel febbraio 
scorso) non aveva ancora compiuto i quindici anni, é stato 
dichiarato non punibile per incapacità di intendere e vole­
re. Ai tre principali imputati é stata negata anche la libertà 
prowisona. Il tribunale ha ordinato la trasmissione degli 
atti al pubblico ministero perché valuti la posizione di una 
coetanea della vittima delle violenze e stabilisca se da 
parte sua non possa essere ravvisala una ipotesi di favoreg­
giamento. 

Una mozione unitaria per 
impegnare 11 governo a so­
spendere tutte le procedure 
di costruzione della centra­
le a carbone di Gioia Tauro, 
in attesa del nuovo plano 
energetico nazionale, è aia-

. la presentata alla Camera 
^^mmmm••»»••»•.•>— da deputati di Pel, De, Pai, 
Sinistra indipendente, Verdi, Dp e radicali. Nella mozione 
si evidenzia che l'Enel ha già appaltato i lavori del pre­
cantiere senza valutare l'impatto ambientale e che .le po­
polazioni interessate, hanno protestato contro II prosegui­
mento dei lavori». 

Mozione 
unitaria 
contro centrale 
di Gioia Tauro 

A Montecchio 
terza festa 
di «Tango» 

Per II terzo anno consecuti­
vo il popolo di «Tango, si 
prepara a metter le tende -
non solo metaforicamente, 
perché sarà appositamente 
allestito anche un campeg­
gio - in terra reggiana. Dal 
23 al 31 luglio, nel parco 

lil"1"'"-1^illll,li1111111111111" EnzadiMonlecchlo,aduna 
quindicina di chilometri aia da Reggio Emilia che da Par­
ma. si terrà la festa nazionale dell'inserto satirico dell'Uni­
tà. La locale sezione del Pei, che ha inventato questa festa 
nel 1985, e la banda capeggiata da Sergio Starno, che In 
questo periodo è alle prese anche con la sua prima Imprei 
sa cinematografica, stanno facendo le cose in grande. Tra 
le cose sicure, la prima rassegna dei giovani comici italiani, 
le mostre di Altea. ElleKapaae Andrea Pazienza, il salotto . 
di Michele Serra, il «Tango tue». . , , , 

A Reggio C 
40 arresti 
_ _ . - . . a . « *> persone tolto l'aedi-
P a m a l i a - sa di associazione per de- -

linquere di stampo mafio­
so Fra gli arrestati ligurano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alcuni esponenti della ma-
mmm"^^^mmmm^^ lavila organizzata della zo­
na sud della città e fra questi esponenti del clan La Telia, 
del quartiere Pellaio. Sulla base di un rapporto unificato, 
della squadra omicidi e della sezione antidroga della squa­
dra mobile, diversi episodi, collegati per esempio alla co­
struzione della linea ferroviaria Meiito-Porto Salvo- Resolo 
Calabria e del tratto di superstrada Vocale-Reggio Cala-
bna, hanno portato alla luce nomi vecchi e nuovi della 
malavita organizzata. Fra le persone finite in carcere ligu­
rano: Antonino Latella 39 anni, Giovanni Ficai*'44 anni, 
Giuseppe La Telia 71 anni, Antonino Nicolò 36 anni, Basile 
Libri 25 anni, Elvira Caccamo 19 anni e Maria Rtpepi 25 
anni, il provvedimento, che parla di associazione per de­
linquere di stampo mafioso, finalizzata all'accaparramento 
di appalti e subappalti, nonché di spaccio di stupefacenti, 
è slato notificato iri carcere, fra gli altri, a Giuseppe Latella 
41 anni, Antonino Ficara 25 anni. Carmelo Zema 30 anni, 
ed ad Alessandro Feriamo Sg anni. 

OHJSEPK VITTORI 

—"•——~^™~ Per Signore... confermato il massimo della pena, 18 anni a Soderini 
Uccisero il giudice romano Mario Amato 

All'ergastolo l'ideologo itero 
Ergastolo per Paolo Signorelli, diciotto anni di re­
clusione per Stefano Soderini. E la sentenza emes­
sa la notte scorsa dalla seconda Corte d'assise 
d'appello di Bologna che ha giudicato i due neofa­
scisti imputati per l'assassino del giudice romano 
Mario Amato, ucciso dai terroristi neri nel giugno 
del 1980 a poche settimane dalla strage alla stazio­
ne del capoluogo emiliano. 

PAUA NOSTflA COAZIONE 

"I • TONI FONTANA 

• i BOLOGNA, La sentenza è 
prima di lutjp una confermi fi 
del legami tra i terroristi neri, f 
cioè tra la banda di Gilberto ' 
Cavallini e l'Ideòlogo;ineol*.' 
sclsla Pàolo Signorelli: un le- , 
game che gli Imputati (tutti ac­
cusati anche per la strage alla 
stallone, avevano sempre 
smentito con forza. Invece, 
méntre'i giudici;della Corte. 
d'assise sono riuniti per deci­
dere il verdetto nel processo 
per la bomba del 2 agosto, la 
nuova sentenza porta nuova 

luce sui legami tra i neri. La 
sentenzi;,*,stata: letta l'altra 
nó«e^do^»-Ì45òreidÌ càmera 
di consiglio. Signorelli e Sode­
rini venivano giudicali per la 
terza volta per quel delitto di 
otto anni la. Ih primo^grado, il 
5 aprile deii'64, il «professare 
nero» venne condannato al­
l'ergastolo, .mentre Soderini 
venne assolto per insufficien­
za di prove. Nessun dubbio in­
vece sull'esecuzione materia­
le del delitto attribuita al «pi­

stolero» nero Gilbero Cavallini 
che si assunse la responsabili­
tà dell'assassinio e venne con­
dannato all'ergastolo con 
Francesca Mambro e Valerio 
Fioravanti.^ 

Divèrsa là storia di Signorel­
li, che successivamente riuscì 
anche ad ottenere gli arresti 
domiciliari'per motivi di salu­
te, tra polemiche e tentativi di 
trasformare it professore in 
«vittima» dei meccanismi giu­
diziari. Sì arrivò infatti al pro­
cesso d'appello, svoltosi a Bo­
logna nel febbraio di due anni 
fa,,.e:conclusosi con l'assolu­
zione di entrambi gli imputati 
per Insufficienza di prove. Im­
mediato li ricorso alla Cassa­
zione del procuratore generar 
lei convinto che Signorelli 
avesse svolto un ruolo di pri­
mo piano nella preparazione 
del delitto Amato. La Supre­
ma Corte, il 16 novembre 

scorso, annullò la sentenza re­
lativaal|a posizioone di Signo­
relli3 e Soderini {quest'ultimo 
si è dà tempo «dissociato»). 
La parola tornò quindi a Bolo­
gna ad un'altra, (là seconda) 
Corte d'assise, d'appello che 
l'altra notte ha pronunciato ;il 
verdetto di condanna. La Cor­
te ha sostanzialmente accolto 
la tesi del procuratore genera­
le Francescoi Pjntor per il qua­
le, pur non essendoci prove 
certe che Signorelli sia slato il 
mandante derdelitto: Amato, 
appare chiaro II ruolo di istiga-

rtorerdi«regista»'del professó­
re nell'assassinio. Sodeririiper 
il quale la pubblica accusa 
aveva chiesto,una condana a 
20 anni ha potuto beneficiare 

"delle attenuanti generiche 
previste per i «dissociati». 

Tra I commenti alla senten­
za quello dell' avvocato Giu­
seppe Giampaolo, patrono di 

parte civile al processo, per la 
strage alla slazione: «Questa 
sentenza, r dice il legale » ac­
certa la, responsabilità di Si­
gnorelli per la morte del giudi­
ce Amato/applicando i .criteri 
dì verifica della prova dettati 
dalla Corte "di cassazione. 
Blocca cosi gli effetti di una 
campagna propagandistica 
orchestrata da ambienti pidui-
sti ed eversivi tendente a far 
apparire questo imputato co­
me ' ideologo ' perseguitato; 
consacra altresì sul piano pro­
batorio l'esistenza di un'attivi­
tà criminosa compiuta da Si­
gnorelli assieme a Fioravanti e 
Mambro nelle stesso tempo in 
cui lu eseguila la strage di Bo­
logna, con buona,pace :di chi 
va raccontando che le accuse 
contro costoro sono fondate 
su teoremi». Signorelli è stato 
condannato in appello anche 
per l'assassinio del giudice 
Vittorio Occorsìo. 

Morte di S., reclusa dell'Aids 
• i L'ultimo respiro l'ha usa* 
lo per sussurrare il nome del 
suo bambino, hanno raccon­
talo gli infermieri. Non Jo ve­
deva ormai da 13 mesi, da 
quando, malata di Aids. Era 
stata ricoverata allo Spallan­
zani* l'ospedale specializzato 
in malattie infettive. Ieri, San-
draf., 30 anni, è morta dopo 
oltre un anno trascorso m 
completo isolamento nel Ietti­
no del 'reparto Aids». Avreb­
be potuto vivere gran parte di 
quel tempo accanto al suo 
bambino, in casa Le sue con­
dizioni, infatti, sono diventate 
gravi solo negli ultimi giorni. 
Ma non c'era nessuno che 
avrebbe potuto accoglierla. 

Il marito, tossicodipenden­
te come lei, sta in carcere. La 
sorella si è (atta una sua vita e 
non vuole davvero farsela 
•contaminare» dalle malattie 
e dalle disavventure di San­
dra. Padre e madre, separati, 
hanno accettato di tenére il 
nipotino, ma della figlia non 
hanno voluto saperne davvé­
ro- Cosi Sandra, che poteva 
state solo 6 mesi, a periodi al­
ternati, in ospedale, ha dovuto 

Avrebbe potuto restare vicina al suo bambino, negli 
ultimi mesi di vita, invece Sandra T, malata di Aids, è 
morta ieri, allo Spallanzani, dopo oltre un anno di 

-isolamento lontana dal suo piccolo. La sua malattia si 
è aggravata solo negli ultimi giorni, e lei avrebbe 
potuto viverne la maggior parte a casa. Ma la sua 
famiglia, impreparata, e l'assenza di strutture pubbli­
che, l'hanno condannata all'isolamento ospedaliero. 

STEFANO POLACCHI 
trascorrere l'ultimo anno del­
la sua esistenza in una corsia 
dello Spallanzani, isolata dal 
mondo e lontana dai suoi cari. 

•Questa di Sandra è una vi­
cenda emblematica - com­
menta il professor Giuseppe 
Visco, pnmarìo nell'ospedale 
romano, che ha denunciato 
l'episodio - determinata dal­
l'assenza totale di strutture 
pubbliche, non sanitarie, che 
accolgano ì malati di Aids non 
gravi Sandra avrebbe potuto 
stare a casa almeno per sette 
mesi. Ma là famiglia non è sta­
ta in grado di riceverla». E al­
lora, cosa fare? «Occorre pen­
sare a strutture che abbiano 
un minimo di organizzazione 
sanitaria, ma un massimo di 

comfort, che possano ospita­
re malati non gravi e che non 
hanno la possibilità di stare in 
famiglia Altrimenti - aggiun­
ge il professor Visco - si verifi­
cano episodi tragici sul piano 
umano e assurdi su quello sa­
nitario. Stiamo lottando per 
avere dei letti super attrezzati 
per i malati di Aids, che coste­
ranno quasi un milione al gior­
no. Ma ? cosa serviranno, se 
resteranno occupati da malati 
che non hanno bisognò ma 
che sono costretti a rimanere 
in ospedale?». 

Allo Spallanzani sono circa 
50 i ricoverati affètti da Aids. 
Quante sono le storie simili a 
quella di Sandra? «Ce ne sono 

state e ce ne saranno. Adesso 
altri due ragazzi, dì 22 e 23 
anni, sono nelle sue stesse 
condizioni - risponde 11 pro­
fessor Giuseppe Visco -, Rico* 
verati da mesi, hanno famiglie 
assolutamente non in grado di 
ospitarli, mentre loro potreb­
bero uscire dalle corsie ospe­
daliere e vivere in casa. In si­
tuazioni certo migliori, sia a 
livello affettivo che terapeuti­
co. Ma chiaramente dovreb­
bero avere un minimo di assi­
stenza». 

«Le nostre strutture ospeda­
liere stanno scoppiando -
commenta Vaco -, Con arca 
un migliaio di malati e 1865 
casi verificatisi in.totale, sia­
mo il secondo paese in Euro­
pa, dopo la Francia, per 
l'Aids. Ma in Francia ì malati si 
distribuiscono su tutte le strut­
ture, mentre noi non accettia­
mo questo, né creiamo alter­
native.. E allora, prof. Vltco 
che prevede? «Il Vaticano sta 
pensando di realizzare centri 
di accoglienza * risponde -
ma a Intervenire dovrebbe es* 
sere lo Stato, garantendo a 
tutti l'as ' 

l'Unità 
Domenica 
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E'luglio 
vacanze al via 

Luglio: comincia il «grande esodo» Due esperimenti sul campo: 
Il rebus dell'88 sono i trasporti in treno da Roma alla Calabria 
Meglio l'aeroporto in tilt in macchina da Milano 
o incolonnati sull'autostrada? alla riviera romagnola 

Dall'inviato sul «Calvario express» 
È iniziato il grande esodo estivo delle vacanze '88 
Come viaggia un cittadino qualsiasi che sceglie 
l'auto o il treno? Questa è la cronaca, ora per ora, 
d'un viaggio in treno su un percorso che si snoda 

Eer oltre 600 chilometn da Roma a Reggio Cala-
ria. Il giorno l'luglio 1988, data fatidica il treno 

è l'Archimede, n. 1681, in partenza dalla stazione 
Termini alle 8,50. Ecco il taccuino di viaggio. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALOIRONI 
• • REGGIO CALABRIA Ore 
T,M. facendo tesoro di una 
vecchia precauzione, arrivia­
mo con un'ora di anticipo e 
questo ci larva Troviamo In­
tani posto In uno scomparii-
mento e polliamo fare Un giro 
per la grande stazione Tulli I 
venticlnque-lrenta sportelli 
della biglietteria sono aperti, 
ci sono file ad ognuno di essi, 
ma non lunghissime, Il bigliet­
to si prende in meno di un 
quarto d'ora, la folla ondeggia 
come un veliero spostandosi 
dappertutto, ma non c'è res­
sa Nell'ufficio del capotreno 
sono ben tranquilli «No non 
4 ancora II momento di punta, 
1 treni straordinari comincia­
no dal 23-24 luglio, il pienone 
e quando chiudono le azien­
de! Vuol vedere che faremo 
un bel viaggio tranquillo? CI 
dirigiamo al binarlo 14, dove 
l'Archimede aspetta C e mol­
la gente sul marciapiede 

Ore (. l ì , Il lunghissimo tre­
no è glillracolrno SI riero-
plonOle prime, tutti i sei post! 
delie due vetture di lesta oc­

cupali, e qualcuno In piedi nel 
corridoio Ma le seconde già 
scoppiano, anche olio perso­
ne per scompartimento Pullu­
lano ovunque magliette a ri­
ghe, camicette biancocelesli, 
scarpette adidas, jeans Un 
treno pieno di giovani, ragazzi 
e ragazze, di operai, anche di 
molti anziani soprattutto vec­
chie donne del Sud, con i ca­
pelli grigi arricciali dalla per­
manente e vestite di cotonina 
a fiori o a piccoli pois Ce n'è 
un gruppo, quasi tutte uguali 
che riempiono un Intero 
scompartimento 

Ore 8,30 L'aria è gii irre­
spirabile, una coppia giovanis­
sima cerca scampo, «Scendia­
mo un momento a prendere 
una boccata trescali Bambini, 
molti piccoli, che spumano 
tra 1 grandi pigiati nei corridoi 
Tra i pacchi, fé borse di plasti­
ca blu e gialla, le buste, le vali­
gie marca Gepard, le borse 
termiche, le Immancabili sca­
tole di cartone legate con lo 
spago Un bimbo di cinque 
anni mangia uro brioche in 

mezzo a un tappeto di piedi 
Ore 8,40 Non si cammina 

ormai più nei corridoi Sem­
bra di essere in Cina per I o 
dorè forte di varia umanità 
Moltissima gente in piedi, la 
toilette aperta manda effluvi, i 
pacchi diventano sgabelli, Co­
ca Cola, Acqua Fabia, Setti­
mana Enigmistica, Gazzella 
dello Sport Pochi i commen­
ti, solo qualcuno a mezza vo 
ce tè la solita storia, viaggia­
mo come bestie», Qualcuno 
cerca ristoro, .agitando il faz­
zoletto «Vengo dalla Francia, 
viaggio da len sera» -Noi dal­
la Svizzera» Ventaglio 
•Apriamo anche questo fine­
strino, si soffoca» La giornata 
è luminosa, bianca, densa di 
afa Sotto la pensilina, il treno 
scottai Cerca di farsi largo una 
ragazza carina, bionda, con 
-maglia cDlor salmone, ma de­
siste subito «Inutile andare 
avanti - dice al suo accompa 
gnatore - non c e un posto 
che è un posto» 

Stiamo risalendo il treno da 
cima a fondo II caldo ci pren­
de alla testa Il treno è partito 
alle 8,50, in orano Sono le 9 e 
siamo già esausti 

Ore 1,15 Sosta al self Servi­
ce, per un caffé Dai finestrini, 
scorre la brutta penfena della 
capitale, palazzone giallastro, 
tubi, fabbrica 
Ore M 0 Riprendiamo l'ispe­
zione, carrozza per carrozza 
Più che un treno viaggiatori, 
sembra un merci La genie è 
già stravolta Disordine Pac­
chi, gambe e braccia, teste 
piegale, banane, succhi di 

frutta, caffè Occhio e croce 
sono operai, studenti, Impie 
gati, emigrati dal Sud 

•Andate in vacanza7» Alza­
no le spalle, <AI Sud, andiamo 
al Sud» Si scansano senza 
proteste ma senza benevolen­
za al nostro passaggio Qual­
cuno stoicamente legge un li­
bro tenendolo sollevato in al­
to, qualcuno cerca scampo 
nel woolkmen Di là dal fine­
strino, è cominciala a scorre­
re la campagna 

Ore 10 Nella vettura S, 
contiamo 35 persone Madre 
e figlia fanno* turno a sedersi 
sullo strapuntino Panini e pie­
di Suore Uno scompartimen­
to pigiatlssimo, tutti ragazzi 
Cartello «E pericolosissimo 
sporgersi Imi San Marcellino e 
ViilaliteMSk Nello scompar-
timento M e s s o sono In set­
te, più tredici pacchi e tre vali­
gie Galleria, polvere, si solfo 
ca Nella vettura 7, ne contia­
mo 45 Più bagagli Carrozza 
8, impossibile per il momento 
passare, la gente nel corndoi 
e compatta, non potrebbe ca­
dere uno spillo Facciamo lo 
slalom tra persone e valigie, ci 
guardano cattivi, borse sfiora­
no occhi, gambe e piedi ingol­
fali, negli scompartimenti è un 
intreccio bizzarro di arti supe­
riori e inferiori, un roseo lat­
tante dorme nel casino imper­
territo tVe le braccia della 
mamm&r 

Sosia, per lavon in corso Si 
soffoca nel caldo e nella puz­
za, Radio, sigarette, piedi, pa­
nini al salame, glomallnl. 

«Achtung, pericoloso sporger­
si tra Amantea e Campora» 

Ore 10,45. Vettura 9 Bor­
sone con set di biberpn e 
thermos, bimbo con enorme 
bavaglino rosso e verde, la so­
sta si prolunga, si muore Col­
pi di piccone rimbalzano da 
fuori, il bimbo strilla, un gigan 
tesco nero ostruisce il passag 
gio Scusi, mi scusi 

Passiamo Ponte San Biagio, 
almeno quaranta persone am­
massate nel corridoio. Ragaz* 
zi tunisini ricciuti e tatuati Di 
nuovo fermo, solo cinque mi-

5 nuli, poi si riprende a trenta 
all'ora, galleria, buio, polveri 
Andiamo avanti La carrozza 
lOèdi prima, vivibile, come la 
Il -Achtung, tra Formia e Uri, 
pericoloso sporgersi» La car­
rozza 12 ripiomba nel girone 
della seconda classe A Sessa 
Aurunca, ancora a passo 
d uomo, si soffoca Ira I tubi 
della Sibelco Italia 

Adesso il treno fila, attra­
verso I finestrini aperti l'aria 
cattiva se ne va via. Ragazza 
dorme di traverso, bisogna 
svegliarla Gruppo di bimbi 
biondi A Villa Utemo, di nuo­
vo fermi, ci nsiamo nell'infer­

no di caldo Seguiamo II ferro­
viere tra corpi e scatoloni So­
no le 11, quando esausti rag 
giungiamo il fondo del treno 
abbiamo passato 14 vetture e 
400 metri di percorso acci­
dentato, scavalcato 350 per­
sone In piedi e 200 tra borse e 
valigie 

Mezz ora di sosta a Napoli, 
il sole brucia le vetture, scen­
de gente, ma ne sale ancora di 
più, la ressa aumenta, e cosi a 
Salerno peggio di pnma II 
viaggio a ritroso, verso il no­
stro scompartimento, è una 
specie di Golgota, la gente > 
non si muove proprio più, ine­
betita, sfatta, tra bottiglie di 
plastica e «arte vane Treno 
già fermo subito dopo Napoli 

Sono le 12 Ci si ferma an­
cora a Barra, a Pietrarsa, Por­
tici Gente in coma, qualcuno 
però gioca a carte su una vali­
gia rovesciata Tutti in disordi 
ne, fusi, unici irreprensibili in 
lutto il treno due cadetti del­
l'aeronautica, impeccabili, i 
polsini inamidati 

Ore 13,30 Negli scomparti­
menti la situazione è visibil­
mente peggiorata, i bambini 
piangono quasi tutti, e quasi 

tutti si lasciano andare, scom­
posti, groviglio di sandali, cal­
zini, piedi nudi Cediamo al-
I impulso di rinfrescarci, peg­
gio per noi, anche la toilette di 
prima è sporca , 

Ore 14,30 Verso Vallo di 
Lucania, cominciamo la tra­
versata dal self seivice al no­
stro posto, ci vogliono suda-
tissiml quaranta minuti Ci se­
gue un mare verdino, ombrel­
loni, bagnanti sulla spiaggia 
intravista Sangrilà Hotel. Ho­
tel Vascello Caldo Implacabi­
le Dopo Paola, nuovo rallen­
tamento, ma ormai non ci 
preoccupiamo più. Viaggiamo 
dentro un igtao a rovescio, 
bollente anziché gelido, den­
tro uno scafandro di sudore e 
stanchezza 

Ore IT. Impossibile rag­
giungere Il self servtce Passa 
Mileto verde e ondulala, la 

?iana lussureggiante di Gioia 
auro, Pizzo, Vibo Valentia, 

Palmi Tra informi caseggiati 
ci segue sempre il bellissimo 
mare celeste, ma, a questo 
punto, chi se ne frega. 

Sono le 18 quando tocchia­
mo terra, siamo a Reggio Ca­
labria Esattamente19 ore 10 
minuti dopo essere partiti da 
Roma, Il r di luglio del 1988 

In fila per sei sull'autostrada alla volta dell'Adriatico 

Mano-Rimini incubo al volante 
altre l'ingorgo, fl nubifragio 

„.. TIO sotto una pioggia torrenziale, traraf-
J e M « t * ffCte aOTp;ff«bonid?Men-

tre la città rimane imbottigliata, in autostrada occor­
rono tre ore per fare 50 chilometri; con gli autognll 
In black-out, panino e caffè restano un miraggio, E 
cammina cammina, all'alba si intravede Rimini... 

i 

, ' , PAj, NOSTRO INVIATO , 

* ' i «MANNARIPAMONTI 
due ore la città è rimasta im­
brigliata nella morsa di traffi­
co di Impiegali che tentavano 
disperatamente di rientrare a 
casa, sotto la raffica di grandi­
ne che si abbatteva inclemen­
te sulle auto paralizzate E in 
mezzo a loro il Brambilla via 
Riminl, brancola cercando di 
spingere lo sguardo olire la 
cortina di pioggia, che sfida 
l'Impotenza del tergicristallo 
C| i l muove a slento, seguen 
do la scia delle auto che sol­
cano le strade allagale, con 
effetto-motoscafo Cielo 
plumbeo, fréddo autunnale e 
finalmente, dopo un'ora di 
panico, di nuovo il sole 

n v RIMIMI Avrebbe potuto 
estere un esodo tranquillo, 
perché, tutto sommato, la filo­
so!!» delle ferie scaglionate ha 
ormai molti seguaci Ma ci si è 
messo II nubifragio a creare 
almoslere.apocalltllcne sull'e­
sercito di vacanzieri In parten­
za da Milano, decisi malgrado 
tulio a raggiungere le spiagge 

; della «easl coesi» nostrana 
1 L'Inferno si è scatenalo alle 

18 Iti punto, all'ora fatidica in 
cui, con la macchina già cari-

' ca di bagagli, Il scìur Brambil­
la-destinazione Rimini lascia 
l'Ufficio èon I Wlua,ll arrtveder. 
ci al mese prossimo e auguri 
di buone ferie Ma per più di 

Alt 42 
Perizia 
al finestrino 
scheggiato 
• • ROMA Sarà mandato al 
costruttore per essere sotto-

< posto ad accurate analisi il fi-
' heslrino dell'Air 42 che si è 

jpslaldalo» in un'area di due 
millimetri per due centimetri 
mentre l'aereo era in servizio 
i n Napoli e Bologna «L'Inci­
dente non ha minimamente 
Intaccato la sicurezza del vo 
lo» ha dichiarato I ingegner 
Maurizio Bassetti, direttore 
materiali dell Ali «SI tratta di 
un evento eccezionale che 
può accadere una volta su un 
miliardo - ha aggiunto - ed ha 
interessalo una pari del vetro 
esterno Anche se Afosse di­
vello Interamente.lquello in 
terno avrebbe mantenuto la 

Etesaurizzazione dell'aereo» 
el danno al finestrino se ne 

sono accorti I tecnici a terra 
durante una normale Ispezio­
ne «L'Air 42 avrebbe potuto 
anche continuare a volare co 
si - ha concluso Bassetti - ma 
per avere una sicurezza del 

'" sper cento I Ali ha deciso 
Istituire II finestrino» 

Si parte, ma sono già le set­
te di sera e siamo Iri ritardo di 
un'ora suljajabelìa di marcia 
CI vorrà ancora un'altre ora 
abbondante per attraversare 
la città e raggiungere i caselli 
dell'autostrada L'acqua che 
ha invaso I; strade defluisce 
rapidamente, ma verso Rogo-
redo, sul viatorie che porta al­
l'autostrada, proprio nella zo­
na In cui II traffico normal­
mente si imbottiglia per le 
strettoie create dai lavori per il 
passante ferroviario, c'è un la­
go È quello che rallenta la cir­
colazione 

Al caselli la coda è quasi 
Umana, in meno di un quarto 
d'ora si è In pista e II Brambilla 
rafforza la sua convinzione 
che la vera partenza intelli­
gente e quella più prevedibile 
e temuta alle 18 del primo lu­
glio quella che solo gli Irridu­
cibili della vacanza osano ^fi­
dare 

Al casello il primo ammoni 
mento lasciale ogni speran­
za, voi che entrale, i monitore 
annunciano incidenti e ingor­
ghi tra Lodi e Piacenza La 

realtà in effetti è peggiore del­
le W K * i j % ° 
fatto neppure un cfuloraffro 
ed è subiiocoda, anzi, blocco 
totale. Coi motori accesl.'ifcs-
sido (H carbonio che si ag­
giunge al lanfo delle fabbri­
che, I sclur Brambilla si posso­
no finalmente contare è lun­
ga almeno quattro chilometn 
la coda dei disperati della va­
canza Ogni tanto ui) clacson 
Impazzito,!! lancia in un «a so­
lo» drammatico, immediata-
mentesegulto da un coro im­
potente di strombazzamenti 
Poi la marcia riprende, a pas­
so d'uomo, senza speranza di 
impossibili - accelerazioni I 
giustizieri del traffico si piaz­
zano sulla corsia di emergen­
za per impedire ai pirati del 
volante- di, farla lanca «pn 
sorpassi azzardati slamo al 
mondo per soffrire e nessuno 
ha diritto a corsie preferenza 

" i. 
Restiamo qui, tutti in fila, 

appassionatamente 
Arriva il primo autogrill, ma 

teniam bolla, non abbiamo 
fallo neppure dieci chilometn 

[•'«Mallo «I treno ildpttct* » « • » quest'amo} In aito l'aeroporto di Reggio Calabria al centro di 

anche se ormai sono passate 
le nove Pessima scelta, nella 
stazione di servizio successi­
va, quella di Somaglia, c'è un 
black. out e il ristorante è chiu­
so Il maltempo ha provocato 
un'guasto alla cabina dell'E­
nel e fino a mezzanotte ul ser­
vizio non potrà nprendere, La 
prossima lappa M-trema^hi-
lometri di distanza e se tutto 
va bene, calcolando che si 
viaggia a passo duomo, in 
un'oretta ci si arriva 

Stiamo per rimetterci in 
molo ma le luci improvvisa­
mente si naccendono Dietro I 
vern del ristorante i commessi 
incominciano a imbottire pa­

nini a ritmo frenetico, mentre 
fuori la folla preme in un clima 
da assalto ai fórni Niènte caf­
fé, roent&bevande calde, ma 
un panino al prosciutto e una 
Coca Cola non si nega a nes­
suno Mordi e fuggi e dopo 
nemmeno un quarto d'ora di 
pausa siamo di nuovo in coda 
' Hp«ggl%*>*s»<o In ole­
ata tratto di strada il traffico è, 
come si suol dire, lento ma 
scorrevole Arriviamo a Pia- < 
cenza verso le 22,30, abbia­
mo fatto solo 50 chilometri In 
tre ore ce ne mancano anco­
ra 250 Ma a questo punto la 
strada si allarga e diventa a tre 

corsie i cartelli pubblicitari 
della società autostradale ci 
spiegano che 11 tempo Perdu­
to non è perso, stavano lavo­
rando per la terza conia. Da 
questo momento in poi si pro­
cederà senza Intoppi, Ormai è 
tardi anche per imbattersi nel­
la corrente di auto provenien­
te da Bologna èva tutto liscio 

, anche quando la strada si re­
stringe nuovamente ed è rulla 
un cantiere da San Lazzaro a 
Rimini 

Arriviamo nella metropoli 
balneare appena In tempo per 
prendere l'alba alle spalle, 
ned unica ora in cui la città è 
deserta e surreale 

I «disguidi» dei due aeroporti calabresi 

Lamezia rischia di chiudere 
e a Reggio gli ispettori 
Dopo il mancato atterraggio di due voli a Reggio 
Calabria, per cui è in corso un'inchiesta, un nuovo 
sconcertante episodio a Lamezia Terme, il secondo 
scalo della regione, len era stato annunciato che l'ae­
roporto sarebbe stato chiuso per «motivi igienici» e 
solo in extremis il prefetto di Catanzaro ha dato di­
sposizione al sindaco di Lamezia di inviare subito uno 
squadra di netturbini per rendere agibile lo scalo 

fa* LAMEZIA TERME La 
chiusura dell'aeroporto l a 
veva annunciata 11 responsa­
bile della circoscrizione ae­
roportuale, Aldo Amirante 
•Attualmente - ha detto - la 
situazione e invivibile Per 
me è molto amaro dover de­
cidere la chiusura ài traffico 
dopo che per mesi e mesi 
ero riuscito a tenere fuori La 
mezta Terme dalle beghe 
che slanno interessando altri 
scali Italiani» Fatto sta che 
alla base della decisione e e-
ra un agitazione sindacale 
del personale delle pulizie 
che rivendica da circa venti 
giorni il pagamento di tre 

mensilità arretrate di stipen­
dio A sua volta la ditta che 
ha In appalto i lavori è credi­
trice di somme di denaro 
dallo Stato Di fronte al nfiu 
to dei sindacati di accettare 
I offerta di un milione e mez­
zo per ciascun lavoratore, ad 
Aldo Amirante non è restalo 
che annunciare la chiusura 
dell'aeroporto 

A questo punto ti prefetto 
di Catanzaro, ha ritenuto di 
dover intervenire ed ha «or­
dinato» al sindaco di Lame­
zia di Inviare una squadra di 
netturbini II pericolo quindi 
di chiusura è stato evitalo 
Per ora 

Intanto da ien mattina 
nell'aeroporto di Reggio Ca 
labria sono al lavoro le due 
commissioni costituite ri­
spettivamente dal ministero 
dei Trasporti e dallAnav Dal 
mancalo atterraggio di lune­
di e martedì scorsi sono sca 
(unte denunce alla magislra 
tura, presentate dai passeg­
geri dei due voli, nelle quali 
si chiede I incriminazione 
dei responsabili 
dell'«areoporto dello stretto» 
per il reato di interruzione di 
pubblico servizio 

I due controllori di volo 
che si trovavano In servizio a 
Reggio in entrambe le notti 
Sono stati intanto sospesi dal 
turno ed adibiti ad altre man 
sioni, in attesa dell esito del 
le inchieste amministrativa e 
giudiziaria 

Secondo quanto si e ap 
preso infine da fonti investi 
gative la polizia avrebbe ap­
purato che effettivamente le 
luci della pista dell areopor-
to reggino, martedì sera sa 

rebbero state spente prima 
che I aereo proveniente da 
ROma giungesse a Reggio 
Calabria e non quando era 
già iniziata la manovra di at­
terraggio del velivolo E stato 
inoltre accertato che I aereo 
in partenza da Roma aveva 
accumulato due ore di ritar­
do a causa di uno sciopero 
del personale dell Agip che 
ha impedito il rifornimento 
del velivolo La polizia 
avrebbe tra I altro appurato 
che un membro dell equi 
paggio si sarebbe presentato 
in aeroporto con circa mez­
zora di ritardo rispetto ali o-
rario di decollo dell'aereo, 
che era fissalo per le 20,40 
Un'Interrogazione su tuttala 
vicenda è stata presentala 
dai deputati comunisti i quali 
chiedono una «verifica della 
congruità della flotta Ab ri 
spetto a servizi e collega­
menti nonché misure perla 
vonre l'istituzione di com­
missioni di inchiesta per i ca­
si di incidenti o mancali inci­
denti» 

Saturi i deli d'Europa 
Intasati gli aeroporti 
di Londra e Parigi 
Ore e ore di ritardi 
• p ROMA II sovraffollamen­
to dei cieli di tutta Europa ha 
gettato ieri nel caos molti ae 
roporti Particolarmente grave 
la situazione in Inghilterra, do­
ve le sale d attesa delle avlo-
stazioni si sono trasformate in 
accampamenti A Gatwlck, 
I aeroporto londinese tra i più 
grandi del mondo i ntardi dei 
voli charter diretti In Spagna e 
in Italia hanno superato le cin 
que ore 

Non molto diversa la situa­
zione a Birmingham Edim­
burgo Manchester e nell ae 
roporto delle East Midlands 
Ha retto ali impatto dei vacan 
zien solo Heatrow, la scalo 
londinese dal quale partono 
soltanto voli di linea Per alle* 
viare i disagi dei viaggiatori 
costretti ad attese tunghissi 
me, le compagnie hanno di­
stribuito pasti e generi di con­
forto «Non ho mai visto un 
traffico simile - ha dichiarato 
Kelth Mack controllore del 
National Air Traffic service -
abbiamo dovuto utilizzare ad 
dirittura un telex di emergen 
za perché te chiamale per sol­

lecitare il via Ubera avevano 
intasato le linee* Ad Un certo 
momento i controllori di voto 
si sonoresi conto che sul cielo 
del Belgio volavano contem­
poraneamente dieci aerei di* 
retti a Londra, tutti in attesa di 
poter entrare netto spazio ae­
reo britannico Gravi disfun­
zioni anche negli aeroporti 
francesi, dove si sono venli-
cati ovunque ntardi nelle par­
tenze e negli arrivi 

In particolare, ad Orly, alla 
saturazione dello spazio ae­
reo, si è aggiunto uno sciope­
ro del personale di terra, di 
quello del controllo aereo di 
Aix en-Provance, e di una par­
te dei pompien dell aeropor­
to L accumularsi dei ritardi ha 
indotto la direzione a tenere 
aperta l'aviostazione (che di 
solito rimane chiusa, dalle 
23 30 alle 6) fino alle 3 dì que­
sta mattina, per venire incon­
tro ai tunsti in attesa 

L unico areoscalo francese 
che sembra aver funzionato 
meglio è il Charles De Gaulle 
di Roissy, che ha registrato ri­
tardi meno sensibili 

Per aerei e f 5V,K, 
rafficavlj 

inanime 
di scioperi 
s a ROMA Si sono presentati 
(ulti al lavoro Lo sciopero de­
gli uomini radar, aderenti alla 
lega autonoma Licia, non c'è 
stato Ma la precettazione di­
sposta dal ministro dei Tra­
sporti, Santuz, nei confronti 
dei controllori di volo non e 
bastata ieri ad evitare un'altra 
giornata di disagi negli aero­
porti Le «autostrade» del cie­
lo continuano ad essere Inta­
sate, E mòlli «enj| jeri-a fiumi-1 
clno hanno subito notevoli ri­
tardi sia negliarrivi che nelle 
parterize.'mtanlù, presto ài di. 
sigi dovuti ad un sistema 
complessivo di trasporto ae­
reo ormai andato in tilt se me 
sommeranno altri dovuti ad 
una raffici di scioperi procla­
mati Hai sindacati non solo 
per gli aerei ma por le tante 
vertenze rimaste irrisolte In 
tutto il settore del trasporti 
Scade infatti domani la tregua 
prevista dal codice di autore 
golamentazione per il primo 
dei grandi esodi estivi 

Acni Oltre al conlrotlon di 
voli della lega autonoma Li-
ciacche hanno proclamalo al­
tri scioperi per il M j 16 e 30 
luglio, «ul piede di guerra so­
n o ancheipìlotl, H-cutcontrat-

ma ApplWpTotìamàto 120 
ore di sciopero Leonine 24 si 
svolgeranno dalle àdel 12 lu­
glio alla slessa ora del giorno 
successivo. L'Appi ha anche 
deciso dal 7 all' I l luglio II 
ritardo di un'ora delle parten­
ze del voli Atl tra le 6 e le 8 del 

mattino I piloti chiedono au­
menti salarali legati però an­
che ad un incremento di pro­
duttività la media di presta­
zione Italiana è Inferiore a 
quella europea, I) numero di 
ore di reperibilità è assai ele­
valo ) piloti accusano l'Aliti-
Ila di non saper o non voler 
programmare [meglio il loro 
lavoro 

Dogane Da domani disagi a 
•Fiumicino anche per lo stato 
di agitazione proclamalo dal 
personale della dogana che si 
asterrà 'dagli straordinari II 
personale delle dogane effet­
tuerà uno sciopero nazionale 
Il 15 luglio per protestare con­
tro l'attuale organizzazione 
del lavoro 

Traghetti La trattativa per II 
rinnovo del contratto del ma­
rnimi e un'Impasse OH arma­
tori hanno respinto una pro­
posta di mediazione ministe­
riale che prevedeva un au­
mento medio lordo annuo di 
2 800 000 lire Restano cosi 
attestati sulla loro offerì» dlin-
crementi medi mensili di una 
ventina di mluv lire Danenl 

ii i Tre*aSc»periln.vi»la.«l»ila 
Flsafs che protesta contro i 
•tagli- agli organici Dalle 2) 
del 7 luglio alle 7 , M i p . si 

Ioga agitazione dal « tym 9 
alla stessa ora del 10 de f i ì r . 

> sonale di «Roma-Smistainìn-
lo* - - •, i OAfto 
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ISTITUTO " 

PALMIRO TOGLIATTI 
Seminario Fgci (11 • 30 luglio 198$ 

STORIA, TRADIZIONE ; 
EfWOQETTO.', 5 

I GIOVANI COMUNISTI ,;< 
VERSO IL 2000 4, 

LUNEDI 1 1 / 7 Arrivo e sistemazione in mattinata ° r 

Apertura del corso e presentazione dal 
orooramma " *> programma 

V PARTE: 
»B 

«I COMUNISTI NELLA STORIA QEUl? 
TALIA REPUBBLICANA» , « 

MARTEDÌ 12 Crollo del fascismo Resistenza a libera* 
i zlona. Fase costituente • rlcostruzionC 
Incontro con PISTRO POLENA 1 ! 

MERCOL. 13 Gli anni 50 m 
Gramsci e la rivoluzione In Occidente <" 

GIOVEDÌ 14 II miracolo economico • la fato dagtf 
anni 60 wi 

VENERDÌ 15 GII anni 70-80 ' „ <J 
LUNEDI ia Gli anni 70-80 ™ 

2- PARTE: ,|L $|$TEMA POLITICO E LE RIFORME-
ISTITUZIONALI» 3 1 

MARTEDÌ 1» La Costituzioni ™J 

MERCOL. 2 0 I partiti politici M 

GIOVEDÌ 21 I partiti politici "1 

VENERDÌ 2 2 Le riforme istituzionali Toi 

3- PARTE. 

NI DEI GIOVANI» 

LUNEDI 25 I giovani e i movimenti « 
MARTEDÌ 26 La condizione giovanile, le inchieste lard; 
MERCOL. 27 La Fgci da Napoli ad oggi, il percorso $ 

fondazione w 

GIOVEDÌ 28 L'associazionismo giovanile a^ 
VENERDÌ 29 L'Internazionalizzazione 
SABATO 30 La Fgci Verso il congresso * j 

Per informazioni rivolgerti alla segreteria dell Istituto Togiialti 
taf 06/?3580P7 935B4M Si corrjuiìca, inoltra qnf a » 
raggiungere I Istituto dalla Stazione Termini occorre pronamnfo 
metropolitana della linea A m direzione di via Anagnina. soea* 
dare alla stazione Anagnlna e II prendere l'autobus per ftwrRM-
chie-Vilhtn con tarmata al km 22 della via Appiè Nuova • " 
• i Tilt i 

«FGCI - MOVIMENTI . ORGANIZSA*»» 
MI ne i n inuAMi . v*>* 
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Compra un Parco 
Compra MI Parco 
Nel progetto per la Festa Nazionale de 
l'Unita 1988 un importarne significato 
politico e culturale assume la proposta di 
superare l'aspetto effimero 
dell'avvenimento, per conseguire il risultato 
di lasciare tracce concrete e durature nel 
tempo di alberi, infrastrutture urbanistiche, 
spazi altre/Tati, dotazioni sociali. 
L'obicttivo nostro è di dotare l'arca 
metropolitana fiorentina di un parco 
attrezzato che valorizzi l'antica villa di 
Montalvo. 

lina Impronta di i 
efficienza e di cultura 
Questo appuntamento pud rappresentare 
l'occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuova area per il tempo libero, le 
attività sportive, lo svago e il 
divertimento. Vorremmo urbanizzare 
diciotto ettari di terreno con strade 
fognature ed illuminazione elettrica. 
Alla fine della Festa avremo recuperato, 
risanando e potenziando, l'impianto 
boschivo della Ragnaia con i suoi lecci e le 
sue querce; avremo una piazza corticata, 

un giardino all'italiana con spazi per il 
gioco; campi sportivi, di cui uno coperto; 
una arena per gli spettacoli con un grande 
palcoscenico coperto. 

Compra anche In un Parco 
E' possibile partecipare alla realizzazione 
di questo importante intervento 
contribuendo all'acquisto di un metro 
quadrato della superfìcie destinata a Parco. 
La quota è di sole 10.000 lire. 
Più quote saranno sottoscritte e più 
sollecitamente attueremo un progetto 
ambizioso ma utile per l'intera area 
fiorentina e per la sua valorizzazione 
ambientalistica. 
L'importo va indirinalo a; 
PCI Federazione Fiorentina Fesa N'azionalo de Uni t i IQtttt 
Compra un Parco-c.c.p.230;OK 

Festa Nazionale 
de ninna 
Campi Bisenzlo 
25 r - — 
1 8 ) 

Firenze 

Florence 

VACANZE LIETE 

.s 
MANI ta «vKwiM'fifflrzjNun 

- • • - Tutri. 

. l i troverete rteNedendo 
" )r trtuitimtnt* H noetro cataloga vri-

-f% pwpwiamntt Itotela «Ha Vostra 
.ìèjpjanitt Viaggi o Viaggi Generali, 
Via AUgtMari t , «evenne, tal. 
10144) 33166. frani particolari 

«•Mi nostri villaggi in Sardegna, Ro­
magna, Abruito (1) 

fHCCKHH - hot* Zenit - Via Da 
A r W i 2J, tal. |0B41) 641401. 
mino rnarti camera earvlil, tìtolo-

cucina raffinata. 
- tulio corripretò 

« l i f t 

ftp, PBrihOgOIO, 
Agnolo 3 1 0 0 0 li 

CIS1NATICO - hotel King - Viak 
Oe Amlcli SS. Vicino mira, tran­
quillo, carnaio aorvlti. bar, eoggior-
no, aala tv, aaeonaaro, parcheggio 
culto»! to, eondutkMo propria, laa-
aa aiaglona 28.800- 38,600: h-
•Ho 34.600 • 36,600: agnato 
48.800.31. «00, Forti acontl bim­
bi a gruppi familiari. Intarpailataci. 
Tal, 10847111367 O l i ) 

CISlNATrCO-Volveide . noto) 
le*evue - Tal, 108471 88218, 
Tutte carnata con bagno a balcono, 
aaoanaora, perchegglo, menu a 
acolta. Magato, giugno a dal 18 
agoato 17.000: ragno 31.000: 
•goato 41.000. Sconto bambini 
4 0 * 1731 

(CClZrONAlI K M U VOSTRI 
VACAMI!! MMINI - ponalono 
Sovonero - Via R. Sarra 13. tal. 
I0641ISS104I. Vanne mata. Iona 
tranquilla, camera aarvul. cucma 
romagnola curata doHe proprietaria. 
Giugno, eettembre 33.000: luglio a 
10-31/B l a 000: M S / 8 38.000 
tutta comprato. Oireiione proprie­
tari It30l 

CCCC1IONALI aettimano auurre 
luH'Adrlotico. luglio 370.000: 
agnato 310.000 compralo ombrel-
kmo a idre», Coeonetico-Velver. 
do - betel Cerevelle 2* categoria. 
conrortovollllimo, menù «celle, 
parcheggio Prenotetevi. Tel, 
10647188134 11621 

OATTSO MARE IFOI • botel 
Vienna • Via Gramicl 6. Le vecen-
ae familiari, prei» ecceiioneli, Pan-
alone compiote' bene itegwne 
16.600- 30.000: madie 34.000: 
agnato 40 000. Sconti famiglie, 
ducine ceiilingi, menu e eeelte. 
camere con aerviti. Conduzione 
propria, Interpellateci. Tel. 10847) 
16011 (UBI 

I NOSTRI PREZZI vi ter anno vani­
rà la voglia matta di fare le vecinie 
a; Vlier belle Rlnìln) - albergo VII-
la laure - Via Porto Paloa 82, tei. 
Ì0641I 711050. Sul mero; tren-

Squille, camere con doccia, wc, bat-
-Bónl, parcheggio. Cucine romigne-
•ta. Giugno a aettombro l . 24.000: 
luglio l. 28,000 compreeo Ivo. Ce­

cino mera. Sconto bambini. Apollo 
rnlerpelleiecl 1131) 

LIDO 0) SAVWMpono Mertttt-
• M - harM OM Mvar. Sul maro. 
apiaggla privata, agra conferì. Of­
ferta optatale: 1/16 ragno 21.000. 
Del 16 al 11 boto 43.000: agoato 
60.000 • 33.000: cottomelo 
16.000, TU. 106441646108 

11831 

ManfaM Ano • fUmìlìl 
•totla Marinara • Tal, (0641) 
372102. Vlcmo mare. tran^iMo. 

MCOOW.lMt^MfoMtna.Tsi. 
10541) «1636. vitto Tatto 63. V> 

•podaNialma: luglio 24.000 
27.000 tutto eonvprtto (142) 

M .MrK>MAM-»Mtof *0 *« t -
U« - VI» Miafea 3. tal. (06411 
616323. Vicina maro, canwa av­
vili. balconi. Mietono, famlkare, 
grande parcheggio. cucina curata 
dal proprfatarl, cabine mora. 6aua 
27.000; madia 36.000: atta 
38.000 tutto comprato, Sconti 

(82) 

Viato Tritata 115, uW. (0721) 
31881. Sul maro, tranquillo, tutta 

no, aacomoro, parcheggio. Batta 
atagion» 28,000: hjgbo 36.000; 
agoato 46.000 • 38.000 tutto 
comprato. Sconto bamtHnf 60%. 
Direttone proprietario ( 137) 

Via VeTflttto 80, tal. (0641) 
630177, Convlatamantt rknodar-
nato, ogni confort, camora aerviil, 
balconi, giardino, parcheggio. Gki* 
gno 28.000: boto 28.000: agcwto 
38.000 • 28.000 IVA eorriprou. 
Sconto bambini, Dlrenone proprìe-
tarlo (143) 

IGEA MMINA-ftimM - hotol 
Souvenir • Tal. (0641) 630104. 
Vicino man. camera con doccia, 
wc, balcono. tranquillo a accogHan-
ta nafta vadanne romagnola, par* 
ortaggio. Giugno 27.000: lugho 
34.000: dal 26 agoato 29.000 
tutto comprato 1154) 

KKA MARINA • he 
Tol (0641)631068. Ogni confort, 
20 mt mora, panalont comprata 
con buffat, camara con doccia a 
balcono. pareheggio, cucma roma­
gnola. Dal 1/7 al 10/7 L. 31.000: 
11/7-31/7 L. 33.000 tutto com­
pralo 1151) 

RICCIONC • botai Aquila d'Oro 
Villa Ceccenni, tei. (0541)41353. 
Nsl contro di Riccione. vicino mara, 
•oggiorno, bar. ateantort, giardi­
no, camera servili, cucina tipica cu­
rata dei proprietari, menu variato. 
Baiti 28-33.000: luglio 40.000: 
alta 65.000. R.duiwne mena pen-
tlont 10% (108) 

«ICCIONI MOTEL PUCCINI - tal. 
0541/410*8 - vicino mare - tran­
quillo - tutte camara urvui balconi 
..- femrliara - cucina cnalinga - Pen­
sione compiati luglio 30.000 -
agoato 37,000/30.000 tutto 
comprato • tconti bambini. (15BI 

RICCIONE - hotel Regen • Via 
Maracas, tal. (0541)616410. Vi­
cino mara; zona Termi, tranquillo, 
cucina tana germina, ascensore, 
autoparco coperto, cimare servili, 
Bassa 26.000 • 28,000: media 
32.000, alta 38.000 tutto com­
prato, Sconti bambini (ino 7 anni 
10-50% (37) 

giato, «Mina turata dato proprietà* 
» * Maggio 26,000: giugno set­
tembre 24.600 • 26.800: luglio e 
22-31/8 28.800 • 31.800: 
1-21/8 38.000 • 38.000 tutto 

(32) 

aa stagiona 20.000 • 24.000; ma­
dia 26.000 - 27.000 • 30.000: 

(77) 

anche aetiimanalmente ampi ap­
partamenti In vWetta a rosidencea 
modernamente arredai, vicinatimi 
mara. Con piscina da L. 160.000 
par appartamento m B.S. Par aitar* 
mptioni; Udo di Jatole, tei. (0421) 
81248. Rimini, tot. (0641) 
376261 (88) 

RIMWI Molina contro - hotel U-
itoti • TU. (0541) 384411, V I I 
Giusti 8. Trenta metri dal mare, ca­
mera con a tenia servili, ascenso­
re. aala toggiorno, bar. Pensione 
completa betti 24,000; luglio, 
22-31 sgotto 30.000, 1-21 ago­
ato 40.000. camere serviti suppiV 
manto L. 2500 175) 

ponalono Crimea - Via 
Pietro da Rimira 6, tal. (0541) 
380816. Vicina mare, trenqutflt, 
camara carvi». balconi, cucina ro­
magnola, pareheggio. Giugno, set­
tembre 23.000 • -25.000; luglio 
28.000 - 30.000 compressive. Ol­
tane speciale basta stagione bam­
bini 60% aconto (133) 

Ta). (0641) 380664. Vicinissima 
mari, tranquilla, camera servili, 
ambienta familiare, cucina casalin­
ga, parcheggio. Giugno 27.000; lu­
glio 31.000; agosto 38.0001148) 

pensione Tenia - Via 
Pietro da Rimlni. tal. (0541) 
380234-. Vicin.0 mare, .familiare, 
tranquilla, camere servizi, cucina 
Banu-n*. Bassa, 25.000; luglio 
28,000 tutto compreso: agosto in­
terpellateci (141) 

hotel Peru­
gini -tei . (0541) 372713. Vicino 
mare, ambiente femiliere con ogni 
confort, giardino, parehéggio, cuci­
na casalinga, Speciale luglio e 
22-31 agosto 29.000 - 32.000; 
1-21 agosto 38.000; settèmbre 
28.000 (155) 

RIMINI-MIramaro • albergo Due 
Gemelle - Via De Pinedo 8, tei. 
(0541) 376621. Trenta metri me­
re, tranquillo, familiare, parcheggio, 
camere servili, balcone, ascensore. 
Giugno, settembri 24,000 • 
27,000; luglio e 22-31 agosto 
28.000 • 31.000. Sconto bambini 
30% (1001 

RIMINI-Mirernare - albergo Ma­
gnani - Tel. (06411 372529. Vici­
nissimo mara. confortevole, fami­
liare, cucina casalinga. Bassa 
22,000; luglio 26.000 - 26.000; 
agosto interpellateci (661 

i Tra 
_ . „ _ 3. tal. 

(0641) 738083. VtcHtalma maro. 

par faMajMi tteHanaraja irarernen-
teottlmafroiel.iiBrrjBsalllll 1641 

SAN SENEDITTO O l i TRONTO 
- hotel Dino-Tel tot 36) 82 U T -
SI US, prò. 66100. Ibi lungone. 

ly-vie 
«Mari 16. tei. 106411 41860 -
771736. Geol. proprietà Carlini. 
Tronquala, camara con/canee aarw-
li. cortine colaggio, cuceia curate o 

36.000 - 36.000: mede 46,000: 
alta 68.000 oampreeo aarviilo 
apiaggla. Sconto bimbi IS6) 

rato • Tal. (0841146476. 60 me­
tri mare, nuovo, oonfonevale. gua­
dino. parcheggio. Cucina molto cu­

lt. Giugno 16.000: luglio 31.000 
tutta eampreeo. Sconti famiglia 

(ISSI 

SAN MAURO MARI . 
•oooheM • Tel. (06411 46166. 
Vicino maro, rmnovote. tranquille. 

gkt. menu e coarto, ooleiione buf­
fet. Giugno 13.000 -14.000: lo­
glio 18.000 tutto compreeo (1131 

M Rive, - Tel. (0641128604 0,. 
rettamente eia mere, cernere con 
bagno armai», Beamela, parahog-
Ilo. augno, eenemen 20,000: k-
gllo •31.000:..ajeeto 36.000 -
31.000. Spellalo eW 17/6 al 
6 /7 bimbi fin»"* ami gratta. 
Vanteggiooi weekend (106) 

6MraTSV4.Vlooiaja - oa>ar60 Mom. 
eka • Malamarmora 7. tal. I0B41I 
738174. Al miro, ambienti Iran-
gm». contenevo». fernWan. cucina 
molto curata. Pernione complete: 
augno, eettembre 10.800 -
23.600: lugbo 14.600 • 27.800 
tutto compreeo (148) 

RrMtNt-Vleerba • ponalono Apol­
lo - via De Arcua 17, tei. 106411 
734408. Vicine mero, cuoia ge­
nuina. camere con/oen» canni!. 
focheggio. Gnigno 18.000: luglio 
13.000. Sconto bambini (1401 

RMmt-Vleeiba - penatene Ck> 
chini - Tel. (06411734306. Vidna 

n*. RIMtM-Vraerba- centro ponete- CESENATICO - ekargo RMera 
Di- Ita Ctnala • Tel. (0841) 738276. Tel. (0647112064. Sul maro. me. 

cucina familiare, Giugno, eettembre 
12.000: luglio 21.000 (136) 

L O A N O Villa ZITA 
Pensione familiare 

300 matti dal mara • giardino 
solarium • camara pur famiglia 

forti sconti par bambini 

Tal. 0 1 9 - 6 8 9 2 3 2 

IL 7 LUGLIO 1988 

PoIitica©(^Economia 
prsssntirA I I ricerca: 
« L i Metrologia di Arlecchino: l'Italia nella 
gara tecnologica internazionale» del D o t i . 
Daniele Archibugi dell'Istituto di studi sulla 
Ricerca Scientifica del Cnr. 
Met tendo a confronto diversi e sofisticati 
indicatori stetistici internazionali l'indagine 
ha gettato nuova luce sul profondo divario 
esistènte in campo tecnologico fra l'Italia e 
i passi più industrializzati. 
La presentazione si terrà alle ore 1 5 , 3 0 
presso la Fondazione Caspe, Roma - Via 
della V i t i , 13 . Sarà presieduta dal Diretto­
re scientifico D.ssa Laura Pennacchi. 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avvito di deposito 

Si randa noto che, a partire dal 24/6/88, a par tutta la durata rj toUditl 
dal P.R.G.C., reneranno dapoaitati praaao la aagrataria comunale, a 
libera viaione dal pubblico, gli atti relativi al P.R.G.C. 198S • Variante 
generale al P.R.G.C. !971.iwovito condola»! òtdConiìgho Regio­
nale Toccano n. 152 del 3/5/1988, esecutive. 

IL SINDACO Anna Maria Mancini 

. (0841) 738276. Tel. (06471120S4. Sofmare,,ni 
Vicaiiealmernere.femlllan 
^TOM?* " * • l ì » 0 - **• Hardlno ebereto. ottima cucine 
geo. 18/31-6 de L. 13.000: aat- con menu a eccita. Giugno, eettem-
tembroda 16.000 • 11601 bre 12-14.000: tageo 16-30.000 
_ ' tutto òompreeo. Sconto bambini. 
Rcamt-Vleerba - paniline Jan- Poeeaaatl week-end (81) 
ko - Va Pollone 16, tei. I0C41I 
736167 . 734764. 60 mt mere. 
cernere ornili, cucino ceeehnge. _ _ 
menu eeelte. Giugno, eettembre Viale Ferrerie' 1. ione Terme, tei. 
34.000: luglio a 11-31 agiato (0641) 608360 . 601701 -
18.000 tutto compreeo (66) 613221. Vicino mire, rinnovata. 

•JAN MAURO rVURE-RknM • 
ponetene Petrttlo - Tel 10641) 
46183. oppure 10847186336 W 
ceia mara. terWBere. cucine abbaa-

fiile apiaggla. urne eai 

dio - Vie PeBotte. tot. 10641) 
738361. Venti metri mero. Van­

na curate della proonjataria. corrila 

bro 21.600 - 22,600: luglio 
26.600 - 27.600:1-20/132.000 
- 34.000: 21-31/1 36.600 -
27.600. tutto compralo, cebme 

gnno 20.000 - 26.000. week-end 
60.000: hgUo o fina egee» 
24.800-30.0001 
Grette rrnmerodore (46) 

VISERSEUJWIIminl -
i SeretM 6, leL 

10641) 721260. Cento nvHrl ma­
ra. ttattemento famalara, eamaro 
eervirl. Giugno 26.000: kigbo 
30.000 lutto compreeo: egoatoln-
terpekataci. Sconto bambini, dre-

(1021 

cala tv. bar. I l missili. Ivate 
36.000: eeoenatòoò^molo: 
Battano» 26,000 tutte aagtoj | » 
Sconto bemblm. Tal, 

tutto òompreeo. 28407 - 64043 
(OHI) 
.disi 

(06411 
371368. ab». 734161. A 20 mt 
OS»»B apteggaPe eofiiQa'aieniaieiip nn. 
novato.oonloinvtart.ouolnagenul. 

eettembre 26.080-, luaao a 16-31 
agaato 30.000: (-24 egea» 
37.000 rimpreealvi (17! 

S S i y ' . J ! ! ? , ? . ^ : * * " • " » • SOltlono propna.' Sconti 24.600: luglio 26.600 tutto con» 
(1031 

(31) 

• Via Serene, tei. (0641) 

curote de, proprieterl 
26.000: luglio 36.600: egoeto m-

(1461 

1 panoloM Or* 
, lette-Vie Debordò 20, tei. 10641) 

738068. Tranguee. farraeare. 30 
mt mere, parcheggio, cabine epieg-
gle. Beua eteglone 20.500 -
22.000: ligro 28.600 ha compro-

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FATTO, IL COMMENTO 
TUTTA L'INFORMAZIONE IN DIRETTA 

Ogni giorno dalle 6,30 alle 12 e dille 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 

NUOVA GENERAZIONE 
Il pulito igienicamente sicuro. 

INVED 
LA SCIENZA DEL LAVAGGIO 

HOONVED ali Via U. Foscolo • 11040 VENEQONO S. (VA) Italy - Tel. 0331 /86500I • Fax 0331 '865223 - Tele» 3316841 Hoonal 
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LETTERE E OPINIONI 

Ministro Formica, 
è questa la riforma 

delle pensioni? 

UGO M A Z Z A 

I
l (Corriere della 
Sera» ha presen­
tato nei giorni 
scors( (vantan-

• n a dosi del posses­
so di una «velina ministeria­
le*) quella che viene definita 
la proposta di riforma del si­
stema pensionistico del mi­
nistro Formica la cui sostan­
za è sintetizzata dal titolo 
stesso: -In pensione più tar­
di, pagando di più». Sessan­
tacinque anni per lutti, ma 
subito pagano le donne pas­
sando da 55 a sessantanni; 
riduzione della quota pen­
sionabile calcolandola con 
gli attuali meccanismi su IO 
anni Ce come l i fari con I 
lavoratori dello Stato che 
calcolano la loro pensione 
sull'ultimo mese?); 20 anni 
di contributi per II diritto alla 
pensione quando tutti sanno 
che olire la meli delle don­
ne attualmente in pensione 
ha meno di 20 anni di contri­
buti e cosi sari anche in fu­
turo e non solo per le donne 
ma anche per tanti giovani 
costretti al lavoro nero. 

Giusta quindi e pienamen­
te condivisibile è la reazione 
del sindacati, cosi come 
chiara sari l'iniziativa del 
Pel contro tali provvedimen­
ti, Ma olire al metodo, e alla 
delega richiesta da Formica 
(e ci auguriamo che II Parla­
mento non accetti di rlnun-* 
dare alla necessaria discus­
sione) colpisce la scella del 
ministro al scavalcare I sin­
dacali e di appiattirsi sulla 
logica congiunturale propo­
sta da De Miti al Parlamen­
to. Ci auguriamo che Formi­
ca, responsabile del dicaste­
ro che più di altri conosce la 
complessili e le Ingiustizie 
presenti nel mondo de) lavo­
ro, decida d) avviare la di­
scussione con proposte di 
rllorma che affrontino l'inte­
ro sistema: entrate, spesa, 
norme e trattamenti, unifor­
miti Ir* lavoratori pubblici e 
privati, lavori particolarmen­
te usuranti, contributi figura­
tivi, maternità fuori da con­
tratti di lavoro e doppio la­
voro femminile distinguen­
do nettamente l'attuale si­
stema d»l sistema riformato, 
garantendo ai lavoratori ora 
occupati I diruti maturati. E II 
progetto di usare parte delle 
liquidazioni per pensioni In­
tegrative evidenzia anche il 
limite della proposta avan­
zata che proprio per questo 
è Inaccettabile. 

Dell'uso di tali liquidazio­
ni che sono salarlo del lavo­
ratori lascialo alle imprese, il 
governo dovrà discutere 
con I sindacati e I sindacati 
dovranno consultare I lavo­
ratori aprendo un confronto 
che non potrà limitarsi alle 
pensioni ma riguarderà il ca­
pitolo più complessivo della 
democrazia economica e 
del rapporto con le Imprese, 
come ha scritto Magno su 
•Rinascita'. 

In pari tempo il ministro 
Formica non può far lima di 
non sapere quanto lavoro 
nero non risulta scritto a li­
bra paga e perciò quanto 
grandi siano la elusione e 
l'evasione contributiva e fi­
scale; cosi come non può 
certo non tenere in conto 
del cambiamenti strutturali 
della socleti (calo del lavo­
ro Industriale e crescita del 
lavoro di servizio e autono­
mo o professionale); cosi 
Come 11 ministro del Lavoro 

non può non partire dal fatto 
che la crescita della ricchez­
za del nostro paese va a van­
taggio dei profitti e delle 
rendite e a danno dei salari e 
delle pensioni. 

È ben strano che Formi­
ca, che pur con acutezza ne 
ha più volte parlato, non 
tragga tutte le necessarie 
Conseguenze da tali trasfor­
mazioni, come da quelle de­
mografiche, che ci proietta­
no in una fase di passaggio 
tra una società a prevalenza 
industriale a una società •ca­
ratterizzata» dai servizi; pas­
saggio il cui costo non può 
essere caricato tutto sulle 
spalle dei lavoratori dipen­
denti e dei pensionati. 

Tutto questo deve portare 
a proposte di riforma del si­
stema partendo dalle entra­
te e Cioè dalla lotta all'eva­
sione e dalla definizione del­
la quota di risorse da desti­
nare, in rapporto al prodotto 
intero lordo, alla vita degli 
anziani, distinguendo previ­
denza da assistenza ma evi­
tando ogni cieca separazio­
ne, Il governo per la volontà 
di sfuggire a questo confron­
to cerca di chiudere il dibat­
tito in un'ottica congiuntura­
le, inadeguata oltre che in­
giusta. Il Pel contesta l'idea 
di cambiare le regole del si­
stema pensionistico per col­
pire 1 lavoratori attualmente 
occupati e I prossimi pensio­
nati. 

L
e regole attuali 
vanno ridefinite 
perchè II sistema 
economico-so-

mmm^ ciale viene mu­
tandosi strutturalmente e 
non può garantire in un futu­
ro mediamente lontano la 
rinslone al nuovi occupati. 

tali regole dovranno esse­
re uguali per lutti i lavoratori 
privati e pubblici rldeflnen-
do la pariti di doveri e di 
diritti e affrontando in modo 
equo le questioni del lavora­
tori autonomi. In pari tempo 
Il nuovo sistema dovrà saper 
valutare il doppio lavoro del­
le donne cosi come dovrà 
valorizzare la scelta della 
flessibilità di uscita dal lavo­
ro per non contrapporre le 
aspettative dei giovani con il 
desiderio di attività social­
mente utili degli anziani, 
Queste proposte del mini­
stro Formica vanno perciò 
respinte prima di tulio pro­
prio perché la loro accetta­
zione ritarderebbe di fatto 
un disegno riformatore. 

Saranno in grado il gover­
no e questa maggioranza di 
aprire questa discussione? 
Saranno in grado di intrec­
ciare le richieste del sinda­
cato per contrastare l'eva­
sione fiscale con l'avvio di 
una nuova politica di equità 
sociale? Dal programma del 
governo sembra che ben al­
tro sia il disegno politico ed 
economico, 

Qualificare le lotte di op­
posizione del Pei significa 
anche intrecciare la critica e 
la lotta contro scelte «di par­
te» che puniscono i lavora­
tori e 1 pensionati con pro­
poste tendenti ad affermare 
il progresso sociale e demo­
cratico e le riforme sempre 
più necessarie 

" Responsabile commissione 
politiche sociali 

delta Direzione del Pei 

Ometterla con questo parlottare 
di «destra», di «sinistra» ecc. e invece 
guardare fuori di noi e costruire la solidarietà 
e una democrazia davvero partecipativa 

Per avere una società migliore 
s a Cara Unità, sono iscritta al Pei 
da non moltissimi anni (dal 1975) ma 
ho maturalo le mie convinzioni politi­
che da mollo prima, lant'è vero che il 
mio voto è andato al Pei fin dalla 
prima volta che ho votato (1968). Ho 
partecipato al Movimento studente­
sco con convinzione. 

Penso tuttora che gli ideali di fra­
ternità, giustizia, liberti, solidarietà 
intemazionale e antiautoritarismo 
siano gli unici che diano un valore e 
un senso alla mia ed altrui esistenza. 
Desidererei che ci fossero, all'interno 
del Pei - sulla sua slampa e anche l i 
dove ci sia incontro, colloquio, dibat­
tito con gli altri (avversari, alleali, 
compagni di strada ecc.) - una mag­
giore consapevolezza e serenità Inte­

riore. Probabilmente chi è della mia 
generazione ed è cresciuto anagrali-
camente e politicamente negli stessi 
anni mi comprenderà: allora la soli­
darietà con il Vietnam ci faceva pare­
re leggera la banalità del quotidiano, 
la nostra patria era davvero il mondo, 
i nostri bisogni personali erano po­
chi. 

Penso che se provassimo - anche 
oggi che la fantasia intomo scarseg­
gia - a smetterla con tutto questo 
gran parlottare e dire e ridire di -de­
stra», •sinistra», «centro», «migliori­
smo», ecc, ecc., se sapessimo ancora 
guardare fuori di noi e desiderare ve­
ramente il nuovo, il futuro, se provas­
simo a riflettere, leggere, studiare, 
con meno voracità e cupidigia di es­

sere 1 primi della classe e più amore, 
immaginazione, generosità e deside­
rio, ebbene penso che saremmo an­
cora in grado di lottare contro l'ingiu­
stizia, il sopruso, l'arroganza; penso 
che saremmo in grado di costruire 
quella solidarietà umana che - alme­
no un poco - siamo già riusciti in altri 
tempi a realizzare, 

Luisa Crismali!. Trieste 
* 

• • Cara Unità, vogliamo cambiare 
questa società in una migliore o no? 
Si può cambiarla. Scopro la carta ve­
trata se dico che il segreto sia nell'av­
vento di una vera e non formale o 
apparente democrazia, realmente 

partecipativa (non di utili idioti dispo­
sti sempre ad accettare od omologa­
re quello che viene deciso da pochi 
senza aprire all'arricchimento cultu­
rale, ideale, di intuizione, di esperien­
za ed altro che può venire dal basso). 

Erich Fromm diceva che la società 
nuova deve essere una comunità di 
partecipanti attivi, che sola può bloc­
care le tendenze assolutistiche; e che 
l'essere umano nuovo e la società 
nuova si condizionano a vicenda: gli 
individui non possono mutare se non 
mula la società, e la società non mula 
se non mutano gli individui. 

E allora, vogliamo rimboccarci le 
maniche? 

Vincenzo Mino. Ravenna 

I socialisti 
«proudhonianl» 
promuovono 
l'astrologia 

• • C a r i compagni, in un ser­
vizio televisivo Inserito nel Co­
so, il valente giornalista Magi 
ha intervistato alcuni «maghi» 
(o meglio astrologi), metten­
do allo scoperto una certa fet­
ta della nostra società, 

Sapevamo che gli altari del 
•maghi» sono proficui, tanto 
che in alcune Tv privale locali 
i loro spot televisivi sono pre­
senti giornalmente (e sappia­
mo bene quanto costa questo 
tipo di pubblicità). Ma non 
avremmo mai supposto che 
clienti del maghi fossero addi­
rittura personaggi politici, an­
che d'atto livello nazionale (e 
intemazionale) nonché gran­
di uomini d'affari. 

Ma lant'è: in questa società 
dei consumi, per gli yupples 
che hanno come unico scopo 
la ricchezza e per quella fetta 
di società priva d'ideali e pie­
na d'Incertezze, quale miglia­
re rifugio dell accogliente 
•studio» del «mago», che ti 
rassicura sul tuo presente e fu­
turo? 

C'è però una domanda che 
mi pongo: a parie le Tv priva­
le, è cosa decorosa che il 2* 
Canale tv (direno dai socialisti 
•proudhonianl») e I due canali 
della Radio mettano in onda 
pronostici elargiti da astrolo­
gi? 

Gian Cristiano Peaavenlo. 
Sanremo (Imperia) 

Quelli là 
sono dei ladri 
ma questi 
che cosa sono? 

eaa Signor direttore, non si fi­
nisce mai di stupirsi. 

Il 22 aprile mi venne rubata 
la vettura, una Ritmo Diesel; 
immediatamente ne feci de­
nuncia al vicino commissaria­
lo. 

Da quel momento per me 
sono iniziate le sorprese: la 
prima da parte della mia Com­
pagnia assicuratrice, la quale 
mi precisava che anche senza 
la vettura dovevo pagare l'as­
sicurazione e In seguito non 
potevo fermare la stessa in at­
tesa di riconvertirla per un'al­

tra vettura (pertanto tutte le 
somme da me versate sareb­
bero andate perdute), 

La seconda sorpresa veniva 
dal Pubblico Registro Auto­
mobilistico: avendo denun­
ciato la perdita di possesso l'S 
maggio, avrei per i 4 mesi se­
guenti dovuto pagare il bollo e 
il superbollo della mia vettura 
rubala... insomma, devo pa­
gare le tasse per un bene che 
non posseggo più. E assurdo. 

Di fronte a queste ingiusti­
zie il cittadino rimane solo e 
indifeso; e non c'è da meravi­
gliarsi se poi crede sempre 
meno nelle istituzioni demo­
cratiche, le quali, a quanto pa­
re, Vanno tutte contro i più de­
boli. 

Quelli che mi hanno rubato 
la macchina sono dei ladri. 
Ma questi altri? 

Antonio Iacono. 
Volvera (Tonno) 

Appello alle 
Radio emittenti 
perché aiutino 
la collega 

• •Gent i le direttore, circa IO 
mesi fa un gruppo nutrito di 
giovani di Altavilla Silentina 
(Sa) riuniti nel circolo cultura­
le S. Antonio vi Inviò una lette­
ra In cui lamentavano la disa­
strosa situazione nella quale 
erano costretti a Vivere: alto 
tasso di disoccupazione, asso­
luta mancanza di strutture cul­
turali e ricreative. 

Grazie alla collaborazione 
del Vostro giornale ci sono ar­
rivate moltissime testimonian­
ze di solidarietà con l'invio di 
libri, ia sottoscrizione di abbo­
namenti a riviste e a giornali. 

Opportuno - a questo pun­
to - è descrivervi la nostra si­
tuazione un anno dopo. In­
nanzitutto 11 circolo si è sdop­
piato/triplicato in una serie di 
iniziative, 

E nata una radio, Radio gio­
vane, per dare voce alle no­
stre esigenze ma anche per 
entrare in conlatto con tanti 
nostri coetanei. Ci sono poi 
Ire cooperative impegnate 
nella redazione di progetti per 
accedere alle provvidenze 
della legge 44/86 (De Vito) 
per lo sviluppo dell'imprendi­
torialità giovanile nel Mezzo­
giorno. 1) Servizi reali alle 
aziende agricole (analisi dei 
terreni, plani di concimazio­
ne, ecc.), Coop. «Rinascita 
della Valle del Calore.; 2) ri­
cerche nel campo socio-eco­
nomico e sanitario, Coop. Gi-
res; 3) produzione di nuovi 
derivati lattieri-casean (Coop. 

ALBERT 

TERREMOTO 
LEFEbVRE. 
NEL MQAJbO 
CATTOLICO 

TR&TTA& t£L 
COSIbbETTO 

F£A/0M£A/O 

sasMìco 

Halley). 
Tutti i nostri problemi sono 

riniti? Troppo bello per essere 
vero. Per la Radio abbiamo 
grandi problemi economici e 
vogliamo approfittare per lan­
ciare un Sos per avere da altre 
emittenti sia .programmi su 
cassetta (argomenti: ecologia, 
condizione giovanile., ecc.), 
sia dischi e cassette relative a 
produzioni»lnd5pendénU»<ll 
nuovi gruppi musicali giovanili 
italiani. 

Oreste Mottola. Circolo 
Culturale Radio' giovane, 

via S. Egidip'25" 
84085 Altavilla Silenlìna (Sa) 

Il modo ipocrita 
di aggirare 
il nocciolo 
della questione 

• • C a r i compagni, sto se­
guendo il diballilo sulla pre­
senza dei crocifisso nelle aule 
scolastiche con un crescente 
senso di fastidio per il modo 
con cui viene sistematicamen­
te aggiralo (o ipocritamente 
ignorato) il nocciolo della 
questione. 

Se il significato del crocifis­
so venisse ridotto a generica 
testimonianza di cultura, sof­
ferenza ed ingiustizia, potreb­
be ben venir affiancato da altri 
simboli, pregni di valori altret­
tanto educativi. Ma l'articolo 
118 del famoso Regio decreto 
del 1924 non era altro che la 
concessione, fatta dal regime 
fascista alla potente organiz­

zazione ecclesiastica, di utiliz­
zare le strutture pubbliche per 
la sua propaganda. Per questo 
i nostri parlamentari devono 
impegnarsi per la sua abroga­
zione, di diritto e di fatto. 

Tommaso Riuso. Trieste 

Considerazioni 
a proposito 
della pubblicità 
per l'Esercito 

aa* Signor direttore, slamo un 
gruppo di obiettori di coscien­
za in Servizio Civile presso en­
ti collegati alla «Carità* Am­
brosiana». D riferiamo ai temi 
e alle modalità utilizzate (pub­
blicità) per la riqualificazione 
della professionalità e della fi­
gura dell'Esercito, alle quali i 
maggiori quotidiani italiani 
concedono ampi spazi. Que­
sti sono, da anni, gli stessi: un 
ottimo addestramento per sal­
vaguardare la vita del singolo 
cittadino non solo in tempo di 
guerra ma anche e soprattutto 
in tempo di pace. 

Di fronte a simili afferma­
zioni sorgono immediatamen­
te alcuni dubbi. L'addestra­
mento che l'esercito fornisce 
ai giovani durante il servizio di 
leva prevede quasi esclusiva­
mente l'insegnamento di tec­
niche belliche difficilmente 
utili a salvare vite in tempo di 
pace, 

Anche ammettendo che 
l'esercito sia uno strumento 
importante per la difesa ci 
sembra comunque non vero 

considerate le forze armate 
come l'unico difensore del 
Paese sia in tempo di guerra 
che in tempo di pace. A que­
sto proposito ricordiamo ciò 
che constatò don Lorenzo Mi­
lani il quale osservava che an­
che solo soffermandoci sugli 
ultimi cento anni non 6 possi­
bile trovare il nòstro «sereno 
impegnato in unaguerra «giu­
sta», Fo a!meno."Tispondente 
all'articolo 11 della Costitu­
zione: «L'Italia ripudia la 
guerra come strumento di of­
fesa alla libertà degli altri po­
poli...... 

Crediamo dunque che il 
concetto di difesa di un Paese 
vada ampliato come del resto 
è stato sancito dalla stessa 
Corte Costituzionale. Le sue 
sentenze e ì quindici anni di 
esperienza di servizio civile 
mostrano come sia possibile e 
necessaria una difesa non so­
lo di carattere militare. -

Sorgono ancora alcune do­
mande. Perché la Protezione 
Civile non ha mezzi adeguati 
alla sua iunzlone? Perché nel 
nostro Paese non esiste un 
corpo di ̂ Proiezione civile 
adeguatamente preparato, at­
trezzalo e smilitarizzalo? 

Emergenza è dunque solo 
terremoto, eruzioni, ' inonda­
zioni? A nostro parere l'emer­
genza è anche nel quotidiano, 
nelle realtà di bisogno che 
non possiamo fingere di non 
vedere: tossicodipendenza, 
disagio minorile, vecchie e 
nuove povertà ed emargina­
zioni che si perpetuano, ecc. 
E qui che il Paese va difeso! 
Non dagli ipotetici e spesso 
fasulli nemici esterni ma nelle 
pieghe concrete e vive deila 
nostra società, per costruire 

3uel tempo di pace che ci sen-
amo, sin da ora, impegnati a 

difendere. 

È in questo contesto che si 
inserisce l'esperienza degli 
obiettori di coscienza, alla ri­
cerca di soluzioni non violen­
te dei conflitti insiti nella so­
cietà, nella costruzione di rap­
porti sociali iondati sulla soli­
darietà, dalla parte degli «ulti­
mi». 

Concludendo vorremmo 
una volta in più chiarire che 
non intendiamo essere in al­
cun modo polemici verso chi, 
in coscienza, ha deciso di pre­
stare il servizio militare. Cre­
diamo infatti nel primato della 
coscienza nella vita di ogni 
uomo. 

Lettera firmata 
da 179 obiettori di coscienza 

collegati alla «Caritas 
Ambrosiana» 

di smilitarizzare 
la Guardia 
di Finanza 

• s j Cara Unità, rivolgo questo 
appello al Pei alfinchè prenda 
in esame l'Ipotesi della smili­
tarizzazione della Guardia 'di 
Finanza. 

I nostri compiti Istituzionali 
Sono quelli di salvaguardare il 
fisco e di prevenire le violazio­
ni finanziarie: per adempiere 
questo compito non sono ne­
cessarie le stellette né le armi; 
sarebbe più opportuno che 
venisse impartita al personale 
della Guardia di Finanza un'i­
struzione adeguata ai tempi, 
per far fronte a questo preoc­
cupante fenomeno dell'eva­
sione fiscale che prende sem­
pre più ampie proporzioni. 

In altre parole, penso che 
debba avvenire all'interno 
della G.d.F. un cambiamento 
radicale di regolamenti e di 
tecnica.» • ^ ^ , 

Ma come ogni altra grande 
conquista, penso che per rea­
lizzare questa innovazione sia 
necessario il sostegno del Par­
lilo comunista italiano, 

Lettera Annata. Firenze 

Vediamo di chi 
è la colpa 
se diminuiscono 
I corridori... 

e, «S » r * * fì 
• •Gent i le direttore, credo di 
rappresentare quel folto eser­
cito di genitori che accompa­
gnano, assistono e trepidano 
per i loro ragazzi che corrono, 
come allievi.e, dilettanti cicli­
sti, per le strade d'Italia. , 

Si afferma che lo sport è sa­
no, tiene lontano i giovanidai 
pericoli... lìtuo bene, durò-
que? Ma dopo l'euforia inizia­
le non si può fare a meno di 
notare che il ciclismo è gesti­
to con estreme incompetenza 
e leggerezza. 
, Un tasto mollo delicato è il 

problema della sicurezza dei 
corridori: con quale criterio la 
Federazione applica i regola­
menti? Troppo spesso, per .fa­
re solo un esempio, gii arrivi 
delle gare sono posti in luoghi 
ad alto rischio, dopo strettoie 
o curve, .s 

Un altro esempio? Mentre 
esiste un limite dl*200 corrido­
ri per la partecipazione 'alla 
Milano-Sanremo, per i dilet­
tanti non c'è nessun limite. 
Senza contare che il valore 
tecnico ed agonistico di gare 
con óltre 300 partecipanti su 
circuiti di 10 chilometri o po­
co più, è praticamente nullo 
(vedi Coppe San Geo). 

C'è poi il problema delle 
sostanze proibite. La stampa 
fa un gran parlare di doping, 
di quanto sia dannoso pren­
dere certe sostanze, specie 
quando il fisico non è ancora 
a completa maturazione ecc. 
Ebbene, 1 miei ragazzi hanno 

partecipato a circa 300 gare*. 
anche di rilevanza regionale) 
con parecchie vinone e piai* 
zamenli, senza essere mal Mi ­
ti sottoposti a un controllo vQ 
tidoping! 

Se si pensa inoltre che mot* 
ti duellami partecipano a 2-S* 
gare alla settimana da fin* 
febbraio a novembre (tuttr 
gare condotte a medie supe­
riori ai 45 Km/ora) non c'è da 
stupirei se giovani di «oli 20 
anni sono costretti a Interrom­
pere l'attività per ragioni d l i * . 
Iute. 

Quali misure concrete ven­
gono prese dalla Federazione 
per arginare tali fenomeni? 
Quale collegamento esiste tra 
Federazione e socleti sport*] 
ve in termini di programma* 
zione dell'attività e di preparai 
zione di direttori sportivi seri a 
competenti? Esiste un organi* 
smo che rappresenti I corride» 
ri dilettanti? In quale misurar 
corridori vengono comunali 
per quanto riguarda prevt% 
zione, sicurezza e salute? „ 

Da una recente Inchiesta rh 
sulta che I giovani che si dedi­
cano al ciclismo agonistica», 
sono in continua, torte d i n * 
nuzione anche in regioni taa> 
volta trainanti, come il Veneto 
e la Lombardia, Che vi si* uni 
rapporto tra questa situazlon» 
e le gravi carenze della Fede? 
razione? ' 3V 

Franco Tota. Milana 
-1 

1 ! 
«Resta indiscusso': 
che il male .] 
è sempre meglio 5 
prevenirlo» **, 

• • C a r a Unità sono stali, 
sempre convinta che le pola^ 
miche a proposito dell'aborti» 
possano essere motivate *n» 
che d i reale dubbio circa I * 
liceità dello stesso, Ma sono 
ugualmente convinta - ojejb 
come lo fui all'epoca del re i» 
rendum - che, a lar uscire - « 
in maniera costruttiva - dai 
dubbio non sia il ritenere l'àp-
borio, di perse, giusto0 IngkF 
sto, bensì il convincersi e t * 
esso può rappresentare In ejéf 
terminati casi, il minor male, 

Resta naturalmente |nj" 
scusso che il male è J 
meglio prevenirlo, ogni > 
che si può, piccolo 0 1 
che sia. Di questa prevei 
-seria-non fan panale. 
miche ma, ogni aiuto conerà» 
to dato alla coppia per la r*% 
lizzazione di maternità, nata» 
mtà e situazioni personali ^ « 
ramenie responsàbili. f isanll 

V t r a U l * 

m 

«....magari 
dell'allevamento e 
e addestramento n 
dei cani» tf 

_1* 

_ e- ,• ' 1 u l 

ss> Signor direttore, som upj 
giovane algerino studente «1 
liceo tecnico e vorrei corri­
spondere, in francese, con ras, 
gazze o ragazzi italiani; rnagarV 
dei soliti argomenti, con» I l 
musica o II calcio europa*! 
(che io vedo in tv) o magari-* 
anche dell'allevamento e rad» 
deslramento dei cani di tutte, 
le razze. W 

VillagedeBqudllb] 
C.ne d'Irdjen, Datra de Pel 

National LN.L. W Ouaiì 
(Alieni 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha interessato ieri le regioni dell'Italia settentrionale 

e marginalmente quelle dell'Italia centrale si allontana verso Levante. È seguita da una linea di 
instabilità che interesserà oggi particolarmente le regioni dell'Italia settentrionali a quella 
adriatiche dell'Italia centrale. Successivamente una nuova perturbazione attualmente sulla 
penisola iberica si porterà verso l'arco alpino. Questa situazione scaturisce da un'area di bassa 
pressione il cui minimo valore è localizzato sull'Europa centro-settentrionale e che estende la 
sua influenza fino alle nostre regioni centro-settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: Sulle regioni aettentrlonali e su quelle adriatiche si avranno formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite a tratti accentuate ed associata a episodi temporaleschi a 
tratti alternate a schairite. Sulte altre regioni dell'Italia centrale alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sull'Italia meridionale prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti occidentali. 
MARI: mossi i bacini occidentali. 
DOMANI: tendenza al miglioramento sulle regioni settentrionali e sulle regioni centrali dova II 

tempo sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno; queste ultime 
si estenderanno gradualmente dal settore nord occidentale e dalla fascia tiirenica verso II 
settore nord orientala nella fascia adriatica, Prevalenza di cielo sereno sulle regioni meridionali. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: inizialmente condizioni di tempo variabile el nord e al centro ma con 
tendenza al graduale aumento della nuvolosità a cominciare dal settore nord occidentale e 
successivamente dalla fascia tirrenica. La perturbazione nella giornata di mercoledì si porterà 
verso le regioni nord orientali e verso quelle dell'alto e medio adriatico. Le regioni meridionali 
saranno sempre risparmiate per cui il tempo su queste località rimarrà caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 

£» 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 

15 24 L'Aquila 
17 24 Roma Urbe 

Trieste 

Milano 17 24 Bari 
18 22 Napoli 

Cuneo 15 19 Potenza 
Genova 
Bologna 
Firenze 17 31 Messina 

20 28 Palermo 
18 29 Catania 

Perugia 16 28 Alghero 
19 • 28 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 15 20 Londra 
21 32 Madrid 
16 30 Mosca 
13 25 New York 

Copenaghen 17 22 Parigi 
15 21 Stoccolma 

Helsinki 17 26 Varsavia 
VENTO MAREM0SS0 Lisbona 16 22 Vienna 

16 27 

20 27 Roma Fiumicino ' 19 31 
18 26 Campobasso 19 30 

16 31 
22 27 S. Maria Leuca 21 29 
19 31 Raggio Calabria 21 27 

24 30 

25 32 

16 19 
13 19 

19 26 
15 28 
17 28 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

m 
Programmi di oggL 

Primo notiziario alle ore 
8,30. 
Ore 8,35 La telefonata di 
Attilio Moro. 
8,45 Presentazione della 
tournée di Lucio Dalla e 
Gianni Morandi. 
9 Rassegna stampa con A. 
Ferrigolo del Manifesto. 
9,30 Speciale sulla Confe­
renza pansovietica. Inter­
vengono: Alberto La Vol­
pe, direttore del Tg2; Italo 
Moretti, vicedirettore del 
Tg3; Enrico Mentana del 
Tgl, Carlo Lizzani. 
10,30 «I personaggi della 
settimana». Mike Tyson di 
Giuseppe Signori e Mons. 
Lefebvre. 
11 In studio Luca Barba-
rossa, intervistato da Rena-
to Venduti. 
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Borsa 
fMib 
della 
Settimana 24 27 28 29 30 1/7 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 24 27 28 29 1/7 

ECONOMIA&f LAVORO 
Turci 
tega coop 
èiù presente 
Il Sud 
». 

m 

ROMA. Il ministro Gaspari 
•rinuncia che entro la fine di 
Ligllo 11 governo menerà in 

iovlmento le risorse per l'in-
MrVento straordlnaro per il 
Sild bloccalo da anni, che 
Invade un Incremento di cir­
ca «mila miliardi. La Lega del­
lo cooperative riunita a conve­
gno » Napoli ne prende allo, 
ma sottolinea anche di non 
volere uno sviluppo qualsiasi. 
«Vogliamo essere - ha affer­
mata il presidente della Lega 
Lanfranco Turai - forza pro-
motrice di una grande forma 
81 Imprenditoria nel Mezzo­
giorno. vogliamo saldare la 
cooperazione alle piccole liti-

Rrese e alle industrie del Sud. 
on rifiutiamo, inoltre, un 

rapporto, che non deve esse­
re di subordinazione, con I 
grandi gruppi pubblici e priva­
li». La proposta dèlta Lega e 
rivolta sia all'esterno, con la 
richiesta di un nuovo rapporto 
con le Istituzioni e con le altre 

Se economiche, sia all'In-
o * dell'organizzazione, 
icolare attenzione sari in­

Hill riservata dalla Lega alla 
predisposizione di una fìtta re­
lè di «servizio»; socie!» di pro­
getti regionali, scuole di lor-
stazione professionale, centri 
Menici di sostegnoe la crea­
zione di una propria finanzia-
riti, denominata Flnlega Sud. 
Questa sociali finanziaria me­
ridionale, che avrà tede a Na­
poli, disporr» di un capitate 
Iniziale di IO miliardi, al quale 
doAMbbera .prendere parte 
anche il Banco di Napoli, il 
Bjhco di Sicilia e l'isveimer, 
jjlaFInlega saranno associate 
rra'ànzlarie regionali e Interré-
i m i con capitale proprio 
«ie var|eri dal 5 al 6 miliardi. 
•̂ Ora occorrer» vedere se II 
governo rispetterà gli Impegni 
annunciati ieri dal ministro 
a t t i r i , ' Il presidente della U -
jii'Tlirci, ha comunque sotto­
linealo le difficolti di applica­
tone che finora ha registrato 
I* legge 64 per l'intervento 
sFraòrdln.rio per II Mezzo­
giorno, Altri Interventi, nel 
corto del convegno terminato 
M a Napoli, hanno sottoli­
neato che la legge rischia di 
risultare velleitaria a causa 
delle carenze della pubblica 
•rnminislroilone, llf ogni1 ca­
so, secondo Gaspari, I seimila 
miliardi in pio che verranno 
stanziati, si aggiungeranno ai 
1200 miliardi stanziati dal Pio 
(fondo investimenti e occupa­
l a ) , al 2900 miliardi desti­
nati alle aree interne ed ai 
6000 miliardi previsti per la 
realizzazione del plani di svi­
luppo regionali. Gaspari ha 
annunciato uno sveltimento 
M i e procedure, Come si sa, 
pìroprio recentemente nel 
«Orso di un Incontro con I sin­
dacati Il governo ha ammesso 
t i blocco della spesa per il 
Sud. Blocco denuncialo con 
torca anche dalla Lega. 

•ranco marini 

f a ROMA, Una palingenesi, 
lina apocalisse. Sono le previ­
sioni catastrollche, terroristi-
«ne che serpeggiano tra I no­
titi uomini di governo, a prò-
rosilo dell'imminente rinno­
vo dei contralti per l'esercito 
Si i pubblico Impiego. Il limo-
fé è che si ripeta un «caso 
aduola-, con quel doverosi au­
menti economici strappali da­
t i Insegnanti. Il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi 
parla, riferendosi a ospedalie­
ri!» parastatali e compagni, di 
•richieste irresponsabili». Il vi-

Durissimo attacco di Patrucco 
vicepresidente della Confìndustria 
alle scelte di politica 
economica e fiscale del governo 

«Gravi e sbagliate 
le scelte di De Mita» 

Ciriaco De Mita Cario Patrucco 

«Le misure messe in cantiere dal governo sui proble­
mi economici e fiscali sono un'operazione drammati­
ca e sbagliata*. Una frase, che potrebbe essere di un 
sindacalista, è stata, invece, pronunciata dal vicepre­
sidente della Confìndustria, Patrucco. L'associazione 
degli industriali privati non si è limitata a muovere 
critiche a De Mita ma ha elaborato una «contropro­
posta» per la riforma fiscale. 

•TIFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Confìndustria al­
l'opposizione. Opposizione 
per ora ristretta ad un tema, la 
riforma fiscale, ma non per 
questo meno dura. L'tac-
qulescenzaa al governo dell'e­
poca Lucchini - perché di 
Suesto si è trattato nel perio-

o in cui l'associazione im­
prenditoriale era diretta dal 
«re« del tondino - ha lasciato 
Il posto ad un'ostilità esplicita, 
A farsi Interprete di questa In­
versione di tendenza è alato il 
vice di Plnintarina, Carlo Pa­

trucco, che ha ricoperto la ca* * 
rica di vicesegretario anche 
durante la presidenza Lucchi­
ni, In un'intervista al settima­
nale «Epoca» che sari In edi­
cola dopodomani Carlo Pa­
trucco non va molto per il sot­
tile, II'vicepresidente della 
Confìndustria (al quale mollo 
spesso è toccato il compito di 
trattare con i sindacati e dun­
que sa cosa vuol dire «diplo­
mazia» e soprattutto sa valuta­
re li «peso» delle parole) ha 
definito cosi la manovra di po­

litica economica e fiscale che 
De Mila si appresta a varare: 
«Le misure prese dal governo 
sono un'operazione dramma­
tica e sbagliata». Parole, che a 
memoria di cronista, nessun 
dirigente confindustriale ave­
va mal rivolto ad un governo, 

Ma c'è di più. L'associazio­
ne delle grandi imprese priva­
te, sempre in materia fiscale, 
non vuole qualche "aggiusta­
mento» qui e là. È proprio 
l'impianto, la «base» del pro­
getto governativo che la Con­
fìndustria boccia. Senza possi­
bilità d'appello. Tanto che 
l'organizzazione di Pininfarina 
ha deciso di presentare una 
propria proposta. Che ha defi­
nito «controplano», tanto per 
non lasciare equivoci sul giu­
dizio rivolto a De Mita. Di que­
sto contropiano non si sa mol­
tissimo, ma abbastanza per di­
re che è mollo dettagliato. 
•Dentro» il documento elabo­
rato dalla Confindustria c'è la 

semplificazione dell'Irne!, l'e­
liminazione degli effetti del fi­
scal drag, la riduzione della 
progressività delle aliquote, e 
soprattutto il recupero dell'e­
vasione e dell'eluslone (con 
quest'ultima espressione si in­
dica l'evasione «legalizzata», 
quella cioè permessa da una 
miriade di leggi e leggine 
clientelali). Stando almeno ai 
«titoli» delle proposte, si tratta 
di misure che non sono lonta­
nissime da quelle contenute 
nella piattaforma sindacale. 
Del resto qualche convergen­
za si era realizzata durante I 
numerosi Incontri che le tre 
confederazioni hanno avuto 
con i rappresentanti dell'im­
prenditoria privata (assieme 
ovviamente a molti punti di 
contrasto: a cominciare dalla 
tassazione delle plusvalenze 
azionarie, di cui la Confindu­
stria, per ora, non vuole nean­
che parlare). 

Fisco, scioperi in tutta 
«Pagare.tuiti su rutto, per far pagare meno chi paga 
troppo»: con questo slogan anche la federazione 
milanese del Pei è scesa in campo per la piena 
riuscita dello sciopero generale regionale per la 
riforma fiscale di martedì prossimo. Contempora­
neamente ai lavoratori lombardi sciopereranno 
quelli del Veneto e della Toscana, nei giorni suc­
cessivi toccherà alle altre regioni. 

LUCA FAZIO 

• • MILANO. Dopo Bologna 
« l'Emilia, martedì prossimo 
scendono In campo i lavora­
tori della Lombardia, della To­
scana e del Veneto: è la se­
conda fase degli scioperi ge­
nerali contro l'ingiustizia fi­
scale, indetti dalle segreterie 
nazionali di Cgil. Clsl e UH e 
destinati entro II 12 luglio a 
toccare tutte le regioni italia­
ne. 

Tanto a Milano quanto a Fi­
renze (ma ci saranno cortei 
anche a Brescia, a Mantova e 
a Padova) la giornata di lotta 
del 5 luglio sarà l'occasione 

per due grandi manifestazio­
ni: a Firenze parlerà il segreta­
rio generale della Cgil, Anto­
nio Pizzinato, e a Milano Fau­
sto Vigevanl, segretario con­
federale della Cgii. Subito do­
po l'Inziatlva si sposterà alle 
altre regioni: il 7 luglio in Sar­
degna due ore di sciopero ge­
nerale con manifestazioni 
comprensoriali e quattro ore a 
La Spezia: 18 luglio quattro 
ore per Lazio, Piemonte, Ligu­
ria. Abruzzo e Friuli-Venezia 
Giulia (a Torino parlerà Bruno 
Trentln, a Genova in piazza XII 
Ottobre Antonio Pizzinato). 

Tra il 4 e il 12 luglio'scioperi 
articolali di due e quattro ore 
nelle Puglie, il 12 luglio quat­
tro ore nelle Marche. 

«La mia sensazione - dice 
Riccardo Terzi,, della segrete­
ria Cgil lombarda - è che nei 
luoghi di lavoro ci sia una no­
tevole attenzione, su questa 
vertenza e che ci siano dun­
que le condizioni per una 
buona riuscita delle iniziative,, 
Ho trovato segnali di consen­
so attorno alla piattaforma ri-
vendicativa, e qualche segna­
le di perplessità sulla effettiva 
volonti dei vertici del sinda­
cato di mobilitare 1 lavoratori 
su questi obiettivi: ma credo 
che questa tqrnata di scioperi 
dimostri che si viaggia nella 
direzione giusta, anche se cer­
tamente la battaglia non fini­
sce qui. A settembre dovremo 
riprendere le inziative, e dalle 
risposte del governo dipende­
rà anche la necessità di anda­
re o meno ad uno sciopero 
generale nazionale». 

•Voglio sottolineare - ag-
giungeTerzi - che questa ver­
tenza (ed è una vertenza di 

priorità assoluta nell'agenda 
del sindacato) è resa possibile 
solo dalla uniti d'azione che 
le tre confederazioni hanno 
trovato intorno alla piattafor­
ma». 

L'ultimo appello ai lavora­
tori lombardi per una vasta 
adesione allo sciopero di mar-
tedi e alla manifestazione di 
piazza del Duomo è partito 
nei giorni scoisi da parte dei 
segretari regionali delle tre 
confederazioni Pino Cova 
(Cgil), Sandro Antoniazzi 
(Cisl) e Antonio Foccillo'OJii) 
hanno richiamato il peso Im­
ponente che hanno assunto I 
crediti dei lavoratori dipen­
denti verso lo Stato, l'inequità 
sempre più evidente del siste­
ma fiscale, la latitanza più che 
decennale del governo in 
questa materia. 

Anche la federazione mila­
nese del partito comunista ha 
lanciato un appello per la pie­
na riuscita dello sciopero ge­
nerale del 5 luglio e per una 
presenza di massa alle mani­
festazioni. «Ci sono le condi­
zioni • dice Marco Fumagalli, 

Tornando al «controplano» 
dell'associazione industriale, 
qualcosa di più si è saputo sul­
la parte che riguarda le impo­
ste dirette. In questo caso Pi­
ninfarina & soci vorrebbero 
una semplificazione del mo­
dello «740» per i lavoratori di­
pendenti. Semplificazione 
che dovrebbe consistere nella 
possibilità di Inserire nel «mo­
dello 101» anche I cosiddetti 
«redditi minimali» (la prima 
casa, la pensione integrativa, 
ecc.). Questa razionalizzazio­
ne delle Imposte eviterebbe 
all'amministrazione finanzia­
ria l'inutile compito di con­
trollo formale delle denunce e 
permetterebbe cosi alla Guar­
dia di finanza di dedicare la 
propria attività alta lotta all'e­
vasione. Lotta che sta partico­
larmente a cuore alla Confin­
dustria, perché - come dice 
Patrucco - «l'evasione contri­
butiva è una forma sleale di 
concorrenza Ira le imprese». 

responsabile del settore Eco­
nomia e lavoro perché attor­
no alla riforma fiscale si crei 
davvero un fronte di lolla, an­
che in una città'come Milano 
dove secondo qualcuno il pe­
sa del lavoro dipendente sa­
rebbe sempre più basso, lo 
credo che questo non sia ve­
ro, basti pensare all'incidenza 
sempre crescente dell'lmpie-

So nel settore pubblico: e ere-
o soprattutto che questa bat­

taglia non riguardi solo 1 di­
pendenti ma tutto il mondo 
del lavoro. Anche II commer­
ciante o il piccolo imprendito­
re, voglio dire, sono vittime di 
un sistema fiscale che soprav-
vtve-safvaguardando' l'evasio­
ne e il privilegio. Bisogna 
compiere una scelta di cam­
po: da una parte ci sono le 
lorze del lavoro, dall'altro ci 
sono le grandi rendite esen­
tasse della finanza, dei patri­
moni, delia speculazione. E 
da questo secondo campo 
che vanno colte le risorse per 
cogliere l'obiettivo del nostro 
slogan: "Pagare tutti su tutto, 
per far pagare meno chi paga 
troppo' ». 

Amato: 
la pressione 
fiscale non 
è un tabù 
ara ROMA. «È necessario 
sfatare il mito che la pressio­
ne tributaria è intangibile. In 
un paese come il nostro, al 
contrario, può e deve cre­
scere assieme ad una ridu­
zione delle aliquote Irpef 
che è alla base di una seria 
riforma del sistema tributa­
rio»: è cosi che il ministro 
del Tesoro Amato, interve­
nendo ieri a Novara ad una 
tavola rotonda ha spiegato 
la propria •filosofìa» sulle 
entrate dello Stato. Imme­
diata la replica del presiden­
te della Confindustria, Ser­
gio Pininfarina: «Se la pres­
sione tributaria deve aumen­
tare, gli imprenditori sono 
pronti a discuterne a patto di 
trovarsi di fronte ad un dise­
gno ben definito e determi­
nato nel tempo. Siamo me­
no pronti, invece - ha ag­
giunto Pininfarina - se nelle 
intenzioni del governo si na­
sconde un'altra volta la vo­
lontà di far pagare il costo 
dell'operazione al sistema 
delle Imprese». Pininfarina 
ha anche polemizzato con i 
provvedimenti del governo 
che «né sul piano delle en­
trate, né sul versante delle 
spese sembrano coerenti 
con le dichiarazioni di prin­
cipio». 

Il ministro del Tesoro ha 
negato di avere intenzione 
di rialzare i tassi di Interesse 
per poter piazzare meglio i 
titoli del, debito pubblico: 
•Farei'un'iniziativa negativa 
se dessi a! mercato finanzia­
rio più di quanto deve avere 
in termini di remunerazio­
ne». Quanto al problema 
delle rivendicazioni che 
scoppiano un po' ovunque, 
Amato ha sostenuto che «il 
governo deve esercitare 
"autorità sufficiente nei con­
fronti dei diversi gruppi so­
ciali». 

— — — Repliche alle accuse di De Michelis e Ciampi sui contratti pubblici 
La Cgil punta a richieste collegate al miglioramento dei servizi pubblici 

Marini a Psi e Da i Cobas li create voi 
Cobas e autonomi stavano nelle sedi del Psi e della 
De durante la vertenza scuola. Franco Marini repli­
ca a coloro che, come De Michelis e Ciampi, accu­
sano le confederazioni di assecondare richieste ir­
responsabili per il pubblico impiego. Noi puntiamo 
su richieste dì qualità, ribadiscono Pizzinato e Gran­
di per la Cgil. Pomicino si difende; bussavano tutti a 
quattrini per gli insegnanti, io ero allo sportello... 

BRUNO UGOLINI 

cepresldente del Consiglio De 
Micheli» ha definito «alluci­
nante" Il comportamento dei 
sindacati, il ministro del Teso­
ro Amato spedisce una miste­
riosa missiva a De Mita per de­
nunciare il fallo che la spesa 
pubblica è ingovernabile. La 
replica del sindacati è argo­
mentata, «DI che cosa stiamo 
parlando - chiede polemico 
Antonio Pizzinato - visto che 
è aperta e non conclusa una 
discussione nel movimento 
sindacale su queste richieste, 
già giudicate irresponsabili?*, 

La cifra (inora emersa è pari a 
300mila lire In tre anni. «Sono 
richieste assai ragionevoli -
commenta Altiero Grandi, se­
gretario generale della Fun­
zione Pubblica Cgil -. Esse 
stanno largamente dentro a 
quell'incremento del 20%, 
scala mobile compresa, previ­
sto dal documento governati­
vo in riferimento all'inflazio­
ne». 

Le grida isteriche di (onte 
governativa, nascondono, a 
dire il vero, impotenza e col­
pe. Il commento più duro vie­

ne dal segretario generale del­
la Cisl Franco Marini» Il mite 
dirigente sindacale di origine 
abruzzese questa volta ha tira­
to fuori gli artigli. «De Michelis 
dimentica che sono stati i par­
titi di governo a non trovare 
mai il coraggio di dire no alle 
fiammate corporative della 
pubblica amministrazioone e 
dei servizi*. Il riferimento è ai 
contratto della scuola e a 
quello dei medici. «I partiti di 
governo mantenevano contat­
ti costanti con chi voleva au­
menti astronomici... La Gilda 
era installata ìn via del Corso e 
lo Snals a piazza del Gesù*. 
Insomma il «santuario* dei 
Cobas è a palazzo Chigi. Non 
è finita. Marini ncorda, per i 
medici, che le Confederazioni 
volevano favorire i medici a 
tempo pieno, mentre il gover­
no «avrebbe dato soldi a tutti*. 
E per i dirigenti dello Stato, gli 
alti burocrati? ! sindacati vole­
vano collegare gli aumenti a 
scelte di riforma, il governo ha 
preferito uno scatto del 42%, 
senza alcuna contropartita. 

Ultimo esempio: i sindacati si 
battono perché l'indennità di 
polizia non venga data «a quei 
settori del personale civile 
che non ne hanno diritto*. So­
no tanti episodi di un confron­
to duro che ha visto innalzata 
- questo il senso delle parole 
di Marini - la bandiera del ri­
gore e dell'innovazione da 
parte del sindacato, la bandie­
ra del «lassismo» da parte «di 
questo o quel ministro*. Il 
punto è, conclude Marini, che 
il governo, così facendo, favo­
risce i Cobas e questi possono 
diventare «una mina pericolo­
sa sotto le poltrone del gover­
no». De Mita è avvertito. 

La filosofia di Marini il cro­
nista la ritrova nelle parole dei 
dirigenti della Cgil, anche se 
la Cgil sottolinea una maggior 
coerenza, ad esempio nel so­
stenere - è stato così per la 
scuola - un legame più stretto 
tra salario, nuova organizza­
zione del lavoro, riconosci­
mento delle diverse professio­
nalità. «Collegare maggiori 
benefici economici solo a cri­

teri di anzianità - ricorda Piz­
zinato - finisce con il nascon­
dere i veri valori professiona­
li*. E Grandi riprende quell'ac­
cusa al governo che oggi me­
na scandalo, ma che ogni vol­
ta, quando si tratta di decide­
re tra «vecchio* e «nuovo*, tra 
conservazione e rinnovamen­
to, sceglie il vecchio. Questo 
ha voluto dire l'enfasi asse­
gnata da Pomicino, Gilda e 
Snals alla «anzianità», come 
unico criterio di valutazione. 
«È un governo - sottolinea 
Grandi - e che dà per sconta­
to che la pubblica amministra­
zione sia una specie di corpo 
molle, inefficiente e irrespon­
sabile», sul quale versare sem­
plicemente una pioggia più o 
meno consistente di quattrini. 
E l'ideologia delle mance. I 
sindacati, invece, vogliono 
usare anche l'arma dei con­
tratti per migliorare i servizi. 
Pizzinato suggerisce, tra l'al­
tro, la partecipazione, a que­
sta discussione, di organizza­
zioni degli utenti, come il «tri­
bunale dei malati» per gli 

ospedalieri, e la definizione di 
codici di autoregolamentazio­
ne delle forme di lotta prima 
delle trattative. Anche qui, per 
non ripetere il caso scuola, 
per non dimostrare, dice 
Grandi, «che chi urla di più ha 
sempre ragione*. Negli stessi 
contratti potrebbero essere 
inserite modifiche delle man­
sioni, aggiunge Grandi, che 
accelerino la cosiddetta «au­
tocertificazione», con grande 
sollevo per i cittadini, oppure 
nuovi sistemi di orari capaci, 
con grande sollievo dei de­
genti, di spostare dalle attuali 
ore 17 le scadenze della cena 
negli ospedali. Contratti di 
qualità, a favore di una ristrut­
turazione dell'apparato pub­
blico, contratti sempre costo­
si. Il governo (ien ha parlato il 
ministro Pomicino, difenden­
do il proprio operato) ora im­
magina nuovi balzelli. Non c'è 
stata però la tassa Romiti, ri­
corda polemico Grandi, quan­
do lo Stato ha largamente fi­
nanziato l'apparato produtti­
vo privato, Fiat in testa, per le 
sue ristrutturazioni... 

L'Ina» rischia 
di non pagare 
le prestazioni 
agli infortunati 

Per la prima volta nella storia dell Inali II 1987 si è conclu­
so con un deficit di cassa che se pure inferiore a 100 
miliardi, probabilmente non assicurerà il puntuale paga-
mento degli assegni ai lavoraton infortunali. Il deficit com­
plessivo dell'Istituto per 187 è slato di oltre 2.000 miliardi, 
causato dalla gestione agricola deficitaria per 1.657 miliar­
di, da quella industriale per 375 e da quella del medici 
radiologi per 14 miliardi. Ad appesantire la situazione, 
secondo i vertici dell'Inali,'c'è stata la rivalutazione delle 
prestazioni dal l'luglio 87, che ha fallo crescere la spesa 
del 13%. 

Pensione Inps, 
sarà più facile 
presentare la 
documentazione 

È staio adottato venerdì 
dall'lnps (e dovrà essere 
approvato dal Consiglio dei 
ministri) Il provvedimento 
che renderà più agevole 
per i lavoratori e i datori di 
lavoro II completamento 
della documentazione da 

allegare alle domande di pensione. Ad esemplo, la retribu­
zione dei periodi non ancora memorizzali dall'lnps può 
essere certificata direttamente dal lavoratore presentando 
la denuncia retributiva annuale consegnatagli dal datore di 
lavoro, anche in copia autenticata. Il provvedimento sarà 
operativo con la pubblicazione nella Gazzella Ufficiale. 

Unionquadrì: «No 
alle liquidazioni 
per la pensione 
integrativa» 

Maggiori agevolazioni lisca-
li, «no» all'allungamento da 
5 a 10 anni della retribuzio­
ne pensionabile,,ed utilizzo 
del trattamento di fine rap­
porto per la previdenza in­
tegrativa. Cosi l'Unìonqua-

^^e±*~*~—~~ dri ha, risposto al nuovo 
progetto di riforma pensionistica elaborato dal ministro 
del Lavoro Rino Formica. In una noia l'Unionquadri preci­
sa che «Il maggior ampliamento delle agevolazioni fiscali 
dovrà servire ad incentivare forme di risparmio a medio e 
lungo termine». Secondo l'Unionquadri, Invece, è positiva 
la separazione tra assistenza e previdenza, cóme pure il 
progetto di riordino e di potenziamento dell'istituto. 

L'onorevole Alberto Pro-
vantini, vicepresidente del­
la commissione Attività 
produttive della Camera e 
responsabile della sezione 
piccola impresa e artiglana-
to dellla Direzione del Pel, 

«#*# «̂»*»***»*#*#**#*«*****-,'««««- intervenendo in commis­
sione nella discussione generale sulla proposta di legge 
organica per la piccola impresa, ha osservato che il testo 
base, elaborato da un comitato ristretto, ha preso le mosse 
da 17 proposte di Iniziativa parlamentare di cui 6 comuni­
ste e nella totale assenza di disegni di legge governativi. «E 
possibile arrivare all'approvazione dellalegge entro l'esta­
te, ha sostenuto Provantini. Bisogna superare II blocco 
delle leggi per la piccola impresa, deciso dalla Cee, a cui il 
governo italiano si e conformato senza battere ciglio. E 
necessario ripristinare la sovranità del Parlamento e affer­
mare che libera mercato non può e non deve significare 
nessun intervento dello Stato in settori importanti come il 
sostegno alle piccole Imprese». 

Provantini (Pei): 
«Urge la legge 

Kr la piccola 
presa» 

Banca mondiale, 
meno interessi 
sui prestiti 
al Terzo mondo 

La Banca mondiale ha ri­
dotto il tasso d'interesse da 
praticare sul nuovi prestiti 
ai paesi in vìa di sviluppo ai 
7,59* contro II precedente 
7,72*. Si tratta della dodi-
ceslma riduzione semestra-

• ^ • « » » » « « « » 1 " • " • le consecutiva di questo 
saggio d'interesse a partire dalla metà del 1982 quando 
l'agenzia, di cui fanno parte 151 nazioni, passò ad un tasso 
d'interesse variabile per I prestiti ai paesi in via di sviluppo. 
Il nuovo tasso andrà ìn vigore nella seconda metà dell'88. 
La Banca mondiale ha inoltre dello che spera di aumenta­
re nei prossimi sei anni I prestiti concessi nella misura del 
10*. 

La Henkel (Rfg) 
restaura 
la Grande 
Muraglia cinese 

Il gruppo Henkel sponsoriz­
za il restauro di una parte 
della Grande Muraglia, 
D'accordo col governo ci­
nese ripristinerà, con tecni­
che e materiali originali, 
mezzo chilometro di co-

«*«««««««»i™««"«««»*™««««"««« struzìone. La Henkel, una 
delle grandi aziende chimiche tedesche, sta sviluppando 
prodotti particolarmente adatti al restauro di monumenti 
storici. 

FRANCO MARZOCCHI 

Germania: più tasse? 
Spaccatura al Bundesrat 
Governo in difficoltà 
sul problema delle imposte 
. • • ROMA. Nuove tasse in vi­
sta per l'anno prossimo in 
Germania. Per ridurre il deficit 
federale è infatti allo studio 
una manovra fiscale che sta 
suscitando accese polemiche. 
Il governo ha dichiarato che 
intende prelevare circa sei mi­
liardi di marchi in più, ma il 
prelievo potrebbe aumentare 
e ciò potrebbe indebolire l'e­
conomia tedesca in un mo­
mento ìn cui gli esperti preve­
dono un rallentamento della 
crescita. I portavoce del go­
verno smentiscono le voci dì 
ulteriori tasse, oltre quelle 
cioè già incluse nel «pacchet­
to». D'altro canto, però, se 
vuole ridurre di 10 miliardi di 
marchi 1! deficit, Bonn non ha 
tante altre scelte: quindi si 
danno per probabili nuove 
imposte. 

Una sconfitta parlamentare 
del governo In materia fiscale 
sarebbe d'altronde un duro 
colpo per il prestigio del can­
celliere Kohl. Per diventare 
legge, il Ddl deve essere ap­
provato dal Bundesrat, came­

ra alta, e ciò avverrà solo se 
voteranno in favore (ma la co­
sa è dubbia) i cinque senatori 
delta Bassa Sassonia. 

La polemica sulle imposte 
crea tensioni nella coalizione 
dì governo a tre. C'è chi dice 
che ciò costerà la carica al mi­
nistro delle Finanze Stolten* 
berg e si fa già il nomo del suo 
successore, Manfred Car-
stens, esperto ìn bilanci. Le 
difficoltà nascono soprattutto 
dalle richieste del governato­
re della Bassa Sassonia, Ernst 
Albrecht: fondi federali per gii 
stati più deboli, come la Sas­
sonia appunto, per sussìdi ai 
disoccupati. Se non otterrai 
no -questi fondi, Albrecht e i 
suoi sassoni voteranno contro 
il «pacchetto». U richiesta dì 
Albrecht si aggira sui 30 mi­
liardi di marchi. 

E previsto per giovedì un in­
contro fra Stoltenberg e Al­
brecht per cercare dì compor­
re la vertenza. Il giorno se­
guente ci sarà una riunione 
dei leader dei tre partiti al go­
verno per trovare alternative 
finanziarie, 

l'Unità 
Domenica 
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Un progetto di Amato: 
gli istituti di credito 
dovrebbero trasformarsi 
in società per azioni 

Il problema del personale 
Il ministro del Tesoro 
vorrebbe regolarlo 
attraverso una legge 

La battaglia sulle banche 
Ad ascoltare le dichiarazioni provenienti in questi 

§iomi dal ministero del Tesoro, in men che non si 
Ica ci troveremo un sistema bancario completa­

mente rivoluzionato, Si annunciano raffiche di 
provvedimenti, si presentano disegni di legge, si 
chiama il Parlamento a decidere subito. In realtà 
sul pacchetto di riforme le opinioni nella maggio­
ranza sono tutt'altro che univoche 

• • R O M A Per Illustrare la 
sua "filosofia" il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato ha 
scello l'assemblea annuale 
dell'Associasione bancaria 
Italiana di qualche storno la 
Al •gotha" del banchieri italia­
ni riuniti ha spiegato che il Te­
soro Intende «fissare delle re­
gole, non del lini inderogabi­
li», in sostanza fornire del mo­
delli di nuove regole tra I quali 
le banche possano scegliere 
per riformarsi Un meccani­
smo, quindi, non coercitivo 
anche se - "ovviamente., sot­
tolinea lo stesso ministro - il 
governo render* più appetibili 
M scelte che privilegia 

Il riferimento è soprattutto 
«Ila ormai imminente riforma 
delle banche pubbliche, che 
si trascina dietro la controver­
ta ed urgentissima questione 
della ricapitalizzazione dei 
banchi meridionali Ma i toni 
sono non poco cambiati ri­
spetto alla prima uscita dello 
stesso Amato, In una ormai 
•storica" Intervista alla rivista 
Bancaria, nella quale si parla­
v i di decisioni ultimative alle 
quali la •forasti pietrificata» 
del sistema bancario avrebbe 
dovuto adeguarsi II fulcro del 

ragionamento, è noto, riguar­
da la trasforminone delle 
banche pubbliche in società 
per azioni (con I apporto 
quindi di capitale privato) e la 
creazione in generale di grup­
pi polifunzionali tra istituti 
precedentemente distinti che 
sia li Tesoro che la Banca d I-
talia ritengono indispensabili 
a reggere la prossima concor­
renza con le grandi banche 
europee, tedesche in partico­
lare 

Con la «nuova* formulazio­
ne, in sostanza, si d i I indica­
zione di voler legare queste 
prime proposte ad una politi­
ca di riforma più complessiva 
Amato sceglie infatti ia via le­
gislativa (i disegni di legge do­
vranno passare per II Parla­
mento, Cosa, d'altra parte, an­
che obbligata dalla scella di 
legare le trasformazioni alla 
concessione di sgravi fiscali), 
prevede che le trasformazioni 
vengano accompagnate da 
Una disciplina sui gruppi, e, 
soprattutto, viene accettato il 
principio della volontarietà la 
ristrutturazione non e obbliga­
toria Sono passaggi impor­
tanti, nei quali II Tesoro sem­
bra aver modificata le proprie 

posizioni dopo le obiezioni 
mosse nei mesi scorsi soprat­
tutto dal Pei 

Un primo, interessato nco-
noscimento è venuto ad Ama­
to propno dal presidente del-
lAbi Piero Barucci, che in 
questo caso parla da presi­
dente del Monte dei Paschi di 
Siena |l Monte non vuole as­
solutamente trasformarsi in 
Spa ed ora il Tesoro non lo 
obbliga Barucci ringrazia 

Ma I problemi restano, e 
grossi Innanzitutto quello del­
la ncapltalizzazione dei ban­
chi meridionali 11 disegno di 
legge che Amato sta per pre­
sentare al Consiglio dei mini­
stri stanzia 1800 miliardi da 
scaglionare da quaest anno al 
'92 A quali condizioni verran 
no erogati? Li avranno i ban­
chi che accetteranno di tra­
sformarsi in Spa Sinaprecosi 
il capitolo dei dubbi sui tempi 
che questa operazione potrà 
richiedere (presumibilmente 
ben lunghi) rispetto alle ne­
cessiti di alcuni istituti come 
- ad esempio - il Banco di 
Napoli (impellenti) E, questo 
del legame tra garanzie di ge­
stione e ricapitalizzazione, un 
nodo decisamente non sciol­
to, e destinalo ad accendere 
scontri ali interno della mag­
gioranza Solo per fare un 
esempio due settimane fa la 
De ha presentato il suo pro­
getto di riforma, escludeva 
che i fondi dovessero seguire 
una trasformazione in Spa In 
realta il problema è ancora 
più complesso, legato stretta­
mente al capitolo dolente del­
le nomine e della feroce guer­
ra per la loro lottizzazione sul­
la quale, particolarmente in 

Giuliano Amato Piero Barucci 

questo penodo post elettora­
le, i socialisti sembrano alzare 
il uro Di nlorma del sistema 
di nomina, pero, nel disegno 
Amato non si fa cenno 

I punti deboli, in realtà, non 
si fermano qui E, ad esempio, 
diffide immaginare una sena 
disciplina dei gruppi bancari 
senza insieme elaborarne una 
per disciplinare I conflitti nei 
gruppi In generale E, ancora, 
non è venuto a caso (proprio 
nella stessa assemblea dell A-
bi) l'allarme del governatore 
della Banca d'Italia sugli enor­
mi pencoli cui sono esposte le 
banche senza alcuna legge 
che He garantisca la separa­
tezza da altri settori dell eco­
nomia Come si garantiscono, 
in questo senso, le future so­
cietà per azioni disegnate da 
Amato, oltre ad affermare il 
principio che la maggioranza 
delle azioni deve restare In 
mano pubblica? 

Infine la pesante questione 
del personale Amato finisce 
per inserirla nel suo disegno 
di legge, cosa quantomeno 
singolare per un capitolo tan­
to delicato ed importante da 
affidare al negoziato tra le 
parti sociali E lo stesso Baruc­
ci nella sua relazione, dram­
matizza, paria di costi sociali 
della trasformazione che po­
trebbero ricadere sulla collet­
tività (la cassa integrazione?), 
lancia allarmi La risposta dei 
sindacati è dura Le organiz­
zazioni di categoria fanno sa­
pete che non vogliono assolu­
tamente rimanere estranee 
all'intera questione delle tra­
sformazioni, mentre il segre-
tano confederale della Cgil, 
De Carlini, esprime profondi 
dubbi sulla stessa Spa. Una ri­
sposta l'hanno gi i ottenuta, 
dal sottosegretano al Tesoro 
Sacconi che propone un 
•contratto unico per gli opera-
lori finanziane 

HTTI-MPMtl in PIAHAFrARI 

Nemmeno le assemblee 
danno tono agli scambi 

La settimana delle grandi assemblee (martedì quel­
la delle Generali, mercoledì quella della Fiat) si è 
chiusa in Borsa con una modesta rivalutazione 
(+0.38X), In un contesto di scambi decisamente 
ridotti. L'indice Mib consolida le posizioni raggiun­
te l'altra settimana, terminando a quota 1061. Nel 
quadro generale spiccano il ribasso dei titoli di De 
Benedetti e l'avanzata delle Montedison. 

DARIO vernami 
• a MILANO Dalle grandi 
Borse Intemazionali non vie-

Kr> buona aria: il mondo Sem-
ra pervaso da un rinnovato 

spirilo attendista e orientato 
sostanzialmente al pessimi­
smo circa le possibilità di una 
ripresa a breve termine dell'e­
conomia Intemazionale, an­
che se a dire II vero sembrano 
essersi dissipale nel nulla le 
preoccupazioni per un nuovo 
terrificante crack nel breve 
periodo, 

La Bona di Milano si ade­
gua, più per spirito di emula­
zione che per reale esigenza 
economica E attende 

E dire che questa sembrava 
lealmente la settimana buo­
na martedì Randone era chia 
malo • rispondere agli interro 
gelivi degli azionisti sul bilan­
cio delle Generali (e soprat­
tutto sulle conseguenze del­
l'assalto alla francese Compa­
gnie du Midi), e II giorno suc­
cessivo danni Agnelli era at­
teso all'illustrazione delle pro­
spettive della Fiat dopo diver­
si anni di forte crescita Le di­
chiarazioni dell uno e dell'al­
tro -grande» del nostro pano 
rama finanziano, aveva ipotiz­
zato qualcuno, avrebbero do­
vuto ridare certezza e smalto 
al mercato azionano 

Le cose non sono andate 
cosi Le Generali chiudono 
con una lievissima flessione 
(-0,1 I X ) gli affari della setti­
mana Il titolo ha perso oltre 
un punto in percentuale pro­
prio nel giorno dell assemblea 
degli azionisti a dimostrazio­
ne che forse, a dispetto del 
voto presso che unanime de­
gli azionisti a Trieste, Istspie 
galloni di Randone e del suoi 
collaboratori non hanno con­
vinto più che tanto la «city» 
milanese 

Al titoli della scuderia Fiat 
le cose sano andate solo un 
po' meglio Stuoli di analisti si 
sono mobilitati aell encomia­
bile sterzo di dimostrare che 
le azioni della casa torinese 
sono decisamente sottovalu­
tate, eppure il titolo ordinarlo 

chiude la settimana con un 
+1,6% apprezzabile quanto 
modesto E si che proprio 
mercoledì è giunta da Torino 
la conferma che la Deutsche 
Bank ha definitivamente ri­
nuncialo alla pazza idea di 
trovare un compratore per il 
pacchetto -ex libico- da lei ri­
levato meno di due anni fa a 
uga quotazione quasi doppia 
rispetto a quella corrente, un 
annuncio che dovrebbe 
sgomberare I orizzonte della 
Borsa dal nschio che sul mer­
cato si scarichi I enorme mas­
sa di azioni Fiat possedute dai 
tedeschi, con rovinose conse­
guenze sul listino 

Meno bene ancora sono 
andate le cose per il gruppo 
De Benedetti, I cui titoli sono 
apparsi generalmente In arre 
tramento rispetto alla settima­
na scorsa Le Olivetti hanno 
perso l ' I ,4* , le Or il 2.8 e le 
Cofide addirittura il 3 La con­
clusione dell operazione Sgb, 
se offre a De Benedetti una via 
d'uscita onorevole mettendo­
lo contemporaneamente al ri 
paro dal pencolo di una secca 
perdita sul piano finanziario 
corrisponde ciò nondimeno a 
una sostanziale sconfitta par­
tito per essere l'azionista di n 
ferimento della Sgb il presi 
dente della Olivetti si trova ad 
esserne vicepresidente in po­
sizione però decisamente su­
bordinata rispetto agli avver­
sari amici della Suez E non è 
questo precisamente un gran 
successo 

Il titolo che al contrario 
continua a far registrare molto 
interesse in piazza degli Aftan 
è quello Montedison Dopo 
diverse settimane di continue 
rivalutazioni le azioni di Foro 
Bonaparte sono cresciute 
dell' I % circa con il titolo ordì 
nario e di oltre II 2% con quel 
lo di risparmio Pochi osserva­
tori hanno dubbi in proposito 
i compratori - discreti ma de­
cisi - stanno oltre Oceano e 
probabilmente si trovano tutti 
nel palazzo sede della Dow 
Chemical 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

ÀSiYAUA" 
SNIABPDOflO 
FIATPRIV 
&HHit> 
UNIPOL 
MEDIOBANCA' 
BÉNETTON" 
FIATÒR'D 
jtALCEMÉNTi CAD 

SipSrSS 
MONTEDrSÓN OflD 
PIRELLI SPA ORO 
•FI PflIV 
TOBQORÓ 
STETÒP.D 
FIOIS 
RAS ORO 
SME 
GENERALI 
INIZIATivÀMETÀORD 
CREDITO IT ORD 
GEMINA ÒRD 
SttfSlSP 
ALLEANZA ÒRD 
MONDADORI ORD 
FONDIARIA 
OLIVETTI ORD 
COMITORD 
CIRORD 
SAI ORD 
Indica Fidauram storico 
(30/12/B2-IOOI 

VariazIenaK 
Mttimanate 

8,23 
2.87 
2 9S 
2,80 

2 87 
2 88 
t e » 
1.81 

1.3.1 
1.02 
0 84 
0 80 
0,78 
0,88 
0,36 
0.26 
0 19 
0 0 0 

- 0 , 1 0 
-0 ,19 
-0 .71 
- 0 72 
-0 .78 
- 0 8 7 
-1 ,21 
-1 ,29 
- 1 4 4 
- 2 70 
- 2 84 
- 2 92 
+0 21 

Variazione % 
l f r n . i l 

- 2 4 81 
-36 ,38 
-19 ,10 
- 0 , 1 1 

-32 ,14 
- 2 8 93 
-47 ,96 
-22 ,15 
- 4 , 9 6 

+ 10,97 
- 2 1 6 1 
+41.78 
- .3848 
-41 .79 

-8 ,94 
-42 ,60 
- 1 6 37 
- 1 . 4 2 

- 2 0 48 
- 2 7 02 
-43,46 
- 4 0 68 
- 2 2 82 
- 3 1 4 6 

1189 
- 1 8 7 1 
- 1 9 30 
- 3 9 44 

- 5 68 
- 3 8 51 
- 2 6 21 

Ultima 
16 630 
2 255 
5 935 
2 390 

17 180 
1B800 
9 910 
9 409 

106 000 
2 190 
1805 
2 681 

16 130 
18 100 
3 210 
6 950 

4 1 9 7 0 
2 129 

87 400 
10 580 

1091 
1 350 
2 778 

45 000 
20 300 
60 600 
10 110 
2 116 
5 630 

17 570 

Quotazione 1968 
Min 

14 600 
1600 
4 800 
1 771 

14 300 
15 630* 

, 8 310 
7 560 

82 900 
1 899, , 

996 
1870» 
14 200 
14 670 
2 084 
5 070 

32 500 
1570 

76 200 
8 100 
1000 

1000* 
2 250 

39 000 
16 000 
50 020 

7 220 
1900 
3 290 

12 000 

Mas 
20 800 

2 500 
6 310 
2 390 

2 0 0 0 0 
20 600* 
12 000 
10 070 

108 200 
2 265 

ilSÓ 
3 410* 
19 600 
20 900 

3 300 
8 930 

47 000 
2 460 

98 200 
10 760 

1460 
1464* 
3 050 

63 180 
22 500 
67 000 
11600 
2 450 
6 800 

19 300 
321.00 

* Quotazioni rettificate per aumento di capitala 

A cura di Fidauram Spa 

G U INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85 

Indice Generale 
Indie» Fondi Àiion'arl 
Indica Fondi Bilanciati 

• IOOI 

Indica Fondi Obbligazionari 

1 
175 89 + 
204 27 + 
176 60 + 
150 50 + 

mesa 
3Ò6 
4 Db 
4 23 
1 12 

variazione % 
6 mesi 

+ 4 69 
~+ Sàé 

+ 5 05 
""+ 3 27 

12 mesi 24 mesi 
- 6 90 + 0 51 
- 1 1 20 - 4 3 0 

- Uè - IBI 
+ 4 22 +13 75 

36 mesi 
+45 57 
+BS?1 
+45 53 
+ 3 J 6 3 

FONDI ESTERI (31/12/82»= IOOI 
Indi» Ganarata 31178 + boa 8 04 - 1 4 19 - 6.22 +56 02 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 pruni 5 
FÓNDO 
INTÉRE RENO 
EURO VEGA 
IMIÌOOO 
GENÉRCÒMlt RENO 
CENTRALE REDD 

Ver 96 annuite 
+8 73 
+ 8 3 1 
+7 65 
+7 16 
+6 65 

a Cima Di aE STUDI FINANZIARI 1,1 

Gli ultimi 5 
FONDO 
FONDATTIVO 

Var 16 annuale 
- 2 0 00 

INTERBAN AZION - 1 4 63 
PRIMECAPITAL - 1 4 56 
ARCA 27 - 1 1 3 4 
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Polo ferroviario 

L'Ansaldo compra in Usa 
L'Efim non cede 
sull'Alfa Avio 
Baal MILANO Bruciando i 
tempi della trattativa, l'Ansal­
do (azienda facente capo alla 
Finmeccanica, e quindi all'In) 
ha completato I acquisizione 
della divisione segnalamento 
ferroviano dell'Amencan 
Standard, oltre che le società 
italiane Wabco Westinghouse 
operanti nel settore La noti­
zia, giunta nella notte dagli 
Stati uniti, ha contribuito a far 
convergere l'attenzione sul-
I attivismo del gruppo In nel 
campo ferroviario, e indiretta­
mente nlanciato la polemica a 
distanza tra lo stesso Irl e IE-
fim sulla reale leadership nel­
l'ambito delie Partecipazioni 
statali nell industria ferroviaria 
e aeronautica I due enti di 
Stato, come è noto, sono <•• 
tempo in polemica direna, 
tanto che il ministro Carlo Fra-
canzani si è fatto promotore 
di un incontro diretto a tre 
(ministero, Elim e Iri) per 
martedì prossimo, nell'intento 
di giungere a un'intesa che 
ponga fine a una contesa as­
solutamente assurda 

La Finmeccanica, infatti, 
sta trattando con la Fiat l'ac­
quisto della Fiat Ferroviaria di 
Savighano In cambio cede­
rebbe alla casa torinese l'Alfa 
Avio, il che darebbe al settore 
aeronautico della Fiat un im­
portantissimo sviluppo Ma la 
stessa Alfa Avio interessa an­
che all'Elim, che la rivendica 
a sé come complemento es­
senziale per 1'Agusta. In più la 
stessa Ehm non rinuncia a un 
ruolo di pnmo piano nel setto­
re ferroviario, facendosi forte 
della presenza in questo cam-

Ba di un protagonista del cali­
lo della Breda Ferroviaria 
Come si vedi ; un bel guaz­

zabuglio, nel quale « tempo ' 
che si metta ordine Un -go­
verno unitario del settore* è 
stalo solleciato ieri dal Pel, il 
quale ha annuncialo di aver 
costituito un apposito «grup­
po di lavoro per le attività ae­
rospaziali* presso la direzio­
ne Senza questa prospettiva, 
ha detto Giovanni Battista Ur­
bani, che del gruppo di lavoro 

sarà II responsabile, -non me­
raviglia erte prevalgano logi­
che puramente aziendali, co­
me i ventilati disimpegni della 
Fiat dalla Westland e quindi 
dal settore elicotten, e della 
Finmeccanica dal settore del­
la propulsione, cosa che fa­
rebbe cambiare ancora una 
volta proprietà alla Alfa Ano» 

Ma torniamo all'annuncio 
dato dalla Finmeccanica, che 
segue di pochi giorni quello 
del raggiungimento di un ac­
cordo di collaborazione con 
un importante gruppo di pri­
vati (Fiore, Regazzont e Mar-
chiariello, il cosiddetto •grup­
po Strema*) Con l'acquisto 
della Union Switch and St­
anai, divisione delia American 
Standard nel segnalamento 
ferroviano, e della controllata 
italiana Wabco Westingnouse, 
l'Ansaldo si afferma come 
uno dei massimi produttori 
mondiali di •sistemi ferroviari 
completi!, collocandosi al ter­
zo posto nel mondo dopò i 
colossi Siemens* (Rlg) e Ha-
wker Siddely (Gran Breta­
gna) Quello dei sistemi di se­
gnalamento è tra l'altro un 
mercato in Ione espansione e 
che vale già oggi 2 500 miliar­
di di lire ranno 

Per parte sua II presidente 
dell'Elmi Rolando Valiani ha 
protestato con Fracanzani per 
questa nuova incursione del-
Uri in un campo che egli ri­
vendica a sé. GII accordi era­
no chiari, ha scritto Valiani a 
Fracanzani. all'Iti il comparlo 
eletlricOj.all'Eiim quello mec­
canico Ora Prodi sconfina, ri­
mettendo In discussione lutto. 
Se per lui per esempio l'Alfa 
Avio non è importante, lo è 
per l'Agusta, che è uno dei 
suoi massimi clienti U opera­
zioni di cui parla la stampa, 
conclude Valiani, •sconvolge­
rebbero le regole di compor­
tamento fin qui nasate dal mi­
nistero circa la presenza degli 
enti nei settori aeronautico e 
ferroviari». Che * come-dire 
che I incontro a tre di martedì 
non sari certamente di pura 
mutine 
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«Persbnalconto», 
il conto comente 
garantito da Bot 
• B Nel campo dei nuovi 
strumenti tecnici di investi­
mento offerti dalle aziende di 
credito alla clientela, segna­
liamo l'ultimo prodotto finan­
ziarlo lanciato, su] mercato 
dalla Cassa di Risparmio di 
Torino d i Personalconu» 

Si tratta di un normale con­
to corrente bancario con tan­
to di blocchetto assegni la cui 
giacenza viene parò impiega­
ta dalla banca in titoli di Stato 
(Boi, Blp, Cct) Il rendimento 
dei depositi si colloca quindi a 
livello del tasso medio dei ti­
toli pubblici (circa mezzo 
punto in meno per coprire i 
costi di gestione) e le compe­
tenze - cioè gli interessi -
vengono liquidah semestral­
mente La differenza con un 
tradizionale investimento in ti-
loli consiste nel fatto che il ti­
tolare del conto può disporre 
•a vista» dei propri depositi 
utilizzando dei normali asse­
gni senza dover vendere in 
borsa i titoli ed aspettare i 
tempi tecnici di accredito del 
controvalore (solitamente al­
cune settimane) 

Le caratteristiche tecniche 
del conto sono le seguenti 

- giacenza minima di 30 
milioni (per apnre il conto) 

- livello minimo di liquidità 

da concordare caso per caso 
(si intende con ciò quella so­
glia di deposito di tre o quat­
tro milioni oltre la quale si au-
toitaa la banca ad investire In 
titoli gli ulteriori versamenti). 

Gli investimenti avvengono 
tramite il conletimenlo delle 
giacenze del conti da parte 
della Cassa alla sua controlla­
ta Fiduciaria Risparmio Ton­
no 

Questo tipo di conto con­
sente dunque di conseguire 
due obiettivi investire in titoli 
di Stato (godendo del relativi 
interessi), disporre immedia­
tamente del propno denaro. 

E questo il nodo che do­
vranno in qualche modo af­
frontare quanti raccolgono ad 
esempio risparmio assicurau-
vo o comunque impieghi a 
medio e lungo termine L'esi­
stenza di un mercato secon­
dano per i titoli di Stato ha 
indubbiamente facilitato, se 
non reso possibile, l'esperi­
mento della Cassa di Rispar­
mio di Torino E riteniamo 
che la creazione di un marca­
to secondario per arni titoli 
rappresentativi di investimenti 
a medio lungo termine sia una 
delle strade da esplorare sulla 
via di una più moderna ed «lu­
cente gestione del risparmio 

Conviene investire in case? 
Uno studio del Cresme 

• • Qual è il costo per metro 
quadrato delle abitazioni7 Esi­
ste una relazione tra anda­
mento del mercato finanziano 
e andamento del mercato im­
mobiliare? 

Su questo terreno altamen­
te minato dall assenza presso­
ché totale di dati certi di riferi­
mento si avventura Franco 
Pnzzon in uno studio curato 
per il Cresme 

Per quanto nguarda il pn­
mo punto la conclusione è 
che il costo reale delle abita­

zioni negli ultimi anni (al netto 
cioè dell'inflazione) è lieve­
mente diminuito per le zone 
centrali delle grandi città ed è 
addirittura crollato in penfe-
na 

Sul secondo punto la tesi di 
Fnzzon è che il buon anda­
mento dei rendimenti degli 
impieghi finanzian nel perìo­
do 84 '86 ha determinato per 
molte famiglie un aumento 
reale dei nsparmi capitalizza­
ti, aumento che si è riflesso in 
una crescita della domanda di 
abitazioni per uso propno 
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La famiglia delta compagna 
ANNAUNA BATTISTA 

ringrazia compagni ed amici per la 
sentila paitecipuloiw al loro dolo­
re e sottoscrive par l'Unita 
Ruviano(CE). 3 luglio 1988 

I 
A due anni dalla morte di 

lERZICRO MAGGI 
la moglie, ì figli e fi genero ricorda­
no il suo coerente impegno di mili­
tante comunale. So«c#crivoi» per 
I Uniti 
Collemarino di Ancona 
3 luglio 1988 

Le compagne della commi»**» 
femminile regionale rìmulr-^-'1' ha-*AM£ 
ne ricordano I impegno poliliw, la 
passione e la generosità. 
Napoli 3 luglio 1988 

Giorgio Colomi piange l'arr 
campigno canrauno 

WNOMARZUUO 

Milano, Stogilo 1988 

Aldo Palumtio^mloodamarne rat-
M^fPfsgMwo. 

KINOMARZUUO 
di cui fin deal! anni delle prime edì-
stoni de«rÌKradl Milano «prezzo 
teeleve»*ittpoloicheer—t-J-!-

rortojE* alla moglie > 
familiari tulli 
Gallipoli 3 luglio 1988 

Aldo e rimicela Pahimbo esprimo-
no le toro fraterne condogltanie al 
compagni Raoul e Fabiana Ponti 
per la perdila della mamma e non­
na 

GIOVANI» PONTI 
Gallipoli, 3 luglio 1988 

Profondamente rattristati dalla 
«compenadt 

FERMO SOLARI 
combattente torte e di adamantina 
onesti che lino ali trinino, non con 
Ingannevoli parole ma con saloni 
coereMi seppe ««tenere gli ideali 
della Resistenza, Emo Nlzaa e la 
casa editrice La Pietra porgono 
sentile condoguanse alla suacara e 
valorosa compagna Bianca, indi­
candolo oualeeaempio ai gtovanf a 
a tulli i compagni di lotta 
Milano, 3 luglio 1988 

Aldo e finticela Parumbo esprimo­
no le loro Interne condoglianze ai 
compagni Raoul e Fabiana Ponti 
per la peidile delta mamma e non 
ne 

CIOVANNA PINTI 
Gallipoli, 3 luglio 1988 

Nel 3* anniversano della scompaisg 
di 

GIORGIO SANDRI 
di Zola Predora, la fidanzata Anna 
lo ricorda con grande alletto a 
quanti gli vollero Dene e nella cir­
costanza ha elfettuato una sotto­
scrizione a favore dell Unita. 
Castelfranco Emilia, 3 luglio 1988 

Meli Impossibilita. di tarlo personal­
mente con rutti coloro che sono 
stati vicini alla famiglia per la scom­
parsa di 

KATIA GRASSI 
il padre Wtller e la madre Tiziana 
netl occasione ringraziano tutti 1 
compagni 
Reggio Emilia 3 luglio 1988 

Nel 3a anno dalla scomparsa del 
compagno 

GB.GHICllONE 
(Baco) 

la moglie il figlio la nuora e i pa 
remi lutti lo ricordano con immuta­
lo alleno a compagni, amici e co­
noscenti e in sua memoria sotto­
scrivono lire 50 000 per / Unità, 
Pontedeclmo 3 luglio 1988 

Neil 8* anniversano della scomper 
sa della compagna 

MARIA PAGUAROINI 
i figli la nuora il genero e le nipoti 
la ricordano sempre con molto at 
letto a compagni amici e cono­
scenti e in sua memoria sotloscrl 
vono lire 50 000 per / Unità 
Genova 3 luglio 1988 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

AMERICO FORCONI 
nel ricordarlo a tutti colora che lo 
hanno conosciuto estimato 1 fami­
liari sottoscrivono per I Uniti 
Firenze 3 luglio 1988 

Atleti, «minori e dirigenti della Po­
lisportiva Novo», addolorati par la 
tragica scomparsa da) compagno 

MAURO CONTI 
ricordano » suo impegna e sotto­
scrivono 200 mila lire per I Unita. 
Firenze. 3 luglio 1988 
• • » « • > * • * — * — • " • * * " » » 
feri ricorreva II primo anniversario 
della scomparsa di 

GIUSEPPE CHIARI i 
La famiglia nel ricordalo a quanti lo 
hanno conosciuto e siimelo, sotto­
scrive 100 mila Un per la stampa 

Firenze. 3 higlta 1988 

Dieci anni fa moti 11 compagno 

ALVARO SACCI 
sindaco di Lari la famiglia 1 com­
pagni della sezione di Perigliano, a 

' Intitolata e delle sezioni comuni-
ile del Lariglano lo ricordano con 

> affetto per I umanità, 
I impegno e I onesti che tacevano 
dj tuìTsIndecodi tulli iUitglanl.ln 
sua memoria sotloscrivonoSOO mi-
la lire peri Uniti „ 
Pisa, 3 luglio 1988 
•memeMem^mea^anfìmam 
^ J j g e W l a ecam^raalel 

GABRIELE GUERNELLI d 
la moglie e i «gli lo ricordano, e 
aonoacrivorn Stfmlla llreper l'Uni­
ta. * 
Porta a Mare (PI) 3 luglio 1988 
maaaaaaaaamaa^mt^aa0ìaaa 
In memoria del compagno 

VASCO PINI 
le sezioni del Pcijdel Quanlere-10 
soiioscrivono 200 mila lire per là 
stampa comunista. 
Prato (FI), 3 luglio 1988 

Nel sesto anniversario della scom-
parsa del compagno 

GUIDO GIUNTOLI 
fondatore della prima sezione co­
munista di Fucecchlo nel 1921.1 
familtan lo ricordano con 1 alfetto 
di altera, al compagni e a quanti lo 
ccflobbero e stillarono 
Fgcecchlo (Fi). S luglio 1988 

llWglugnoerìconolllJ-ennlveT-
ssriodeDa morte del compagno 

' CARIO |l 
CU militante della! 
sta. iscritto al Pei ÓJ 
Perseguitato politico, ha preso par: 
te alla lotta di Liberazione i a mo-

8lie Giuseppina lo ricordasi pana-
componi ed amici e sottoscrive 

In sua memoria petl't/ninì. 
Novale Milanese, 8 luglio 1988 

Naris ricorda con grande tristezza e 
Immutala alleilo le proprie sorella, 
compagne 

FRANCA BERNABEI 
LUISA BERNABEI 

kileri 
Sottoscrive In toni memoria per 
I Unità, 
Milano, 3 luglio 1988 

Nel 5* anniversario della morte del­
la compagna 

MARIA LUISA BERNABEI 
Kit**) 

la ricordano con tanto, affettai! ma­
nto coi figli Andrea. «Luca, Paolo 
con la nuora Nicoletta e la nipottna 
Camilla unitamente alla sorella Na­
ris e sottoscrivono allt/flità 
Milano 3 luglio 1988 

È mancala ali alleilo del suoi 

MADDALENA ZUNINO 
Veti Sacchetti 

(Cina) 
I lamillan la ricordano con dolore e 
«Hello a lultl i compagni, gli amici e 
I conoscenti e in sua memoria sot 
loscrivono per Itftura 
Sestri Pie 3 luglio 1988 , 
I I l ' i 
Nel 3* anniversano della morte de) 
loro caro amico compagno 

BRUNO VANDINI 
• lamiliari ncordandolo con tmmu. 
lato alletto sottosenvono per / (Alt 
ra 
Domenica 3 luglio 1988 

14 l'Unità 
Domenica 
3 luglio 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fiere 
A Lipsia 
i «big» 
italiani 
• ? • MILANO. Seimila esposi­
tori provenienti da cento pae­
si. La Piera autunnale di Lipsia 
aprirà I battenti il 4 settembre 
(chiuderà II 10), ma già il suo 
identikit è ben delineato. An­
cora una volta questa manife­
stazione internazionale della 
Repubblica democratica te­
desca dimostrerà la sua natu­
rale vocazione a trasformarsi 
In rassegna cerniera tra Est e 
Ovest. 

Maggior protagonista del 
•campo* ad economia sociali­
sta sarà ancora una volta l'U­
nione Sovietica che si presen­
terà con una'esposizione col­
lettiva. Ma quest'anno la Polo­
nia avrà una presenza massic­
cia: ampliando la sua offerta 
salirà al primi posti tra I mag­
giori paesi esteri presenti. 

E I paesi capitalisti? In gè-
nerale - spiegano gli organiz­
zatori - tra gruppllndustriali, 
medie e piccole imprese, a Li-, 

i pila saranno rappresentate 20 
•nazioni. Particolarmente ric­
che la presenze nei settori del­
la chimica. (e relativi impian­
ti), delle macchine tessili e de­
gli autoveicoli. Per l'Italia ci 
saranno anche la Fiat (ha qua­
si raddoppiato la sua superfi­
cie esposiliva), l'Enichem, la 
Montedisqn, la Farmitalla Car­
lo Erba. Ma accanto ai colossi 
ci saranno numerosissime 
aziende, «minori», Ad esem­
pio, la Regione Toscana parte­
ciperà con una collettiva. Al­
trettanto farà un gruppo di 
aziende di Rovigo. 

Nel corso della Fiera autun­
nale di-Lipsia si svogeranno 
cento conferenze sul temi più 
diversi: dalla chimica ai pro­
dotti farmaceutici, dalle mac­
chine utilizzate nelle aziende 
Sufiche al veicoli stradali. E 
sempre stato cosi, A Lipsia la 
Fiera* qualcosa di più di un 
semplice •business». C'è un 
aneddoto che spiega bene la 
dimensione che vive questa 
antica città. Un commerciante 
straniero appena arrivato 
chiede: «Dov'è, la Fiera?». Al 
che II passante con erlasba-
ordlla risponde: .Ma signore 

la fiera qui da noi è ovunque!». 
Fin dille origini I palazzi del 

-cen ira d| Lipsia sono stali co-
strultMn,(unzione,delle esi­
genze commerciali,- E dopo 

• ottocento anni, una genera­
zione dopo l'altra, la città.» 

«tuli uno conia sua fiera, Non 
fl» un caso che il suo motto sia 
•i*pe>un commercio aperto a 

tutto II mondo e per il progres­
so tecnico-. - i 1 . , ' , 

,i Naturalmente la Fiera diXi-

e e sulla ricerca dejtla Repub­
blica democratica tedesca 

jche In settembre presenterà, 
-itti l'altra, una nuova genera­

zione di macchine tipografi­
c i » a controllo. numericele 

..Wtlelt Ijovilà nel campp della 
tecnica tessile automatizzata, 

Dopo molte polemiche 
pronta la piattaforma unitaria 
approvata dalla grande 
maggioranza dei lavoratori 

Intervista ad Andrea Amaro 
segretario della Fnle Cgil 
«Puntiamo a rafforzare 
il nostro potere contrattuale» 

Contratto elettrici al via 
Le assemblee dei lavoratori dell'elettricità, quasi 
tutti Enel, stanno approvando la piattaforma del 
nuovo contratto nazionale. Si propone tra l'altro 
un inquadramento inedito, adeguato a una catego­
ria ad alto tasso di professionalità. E si cerca di 
spezzare la tendenza alla centralizzazione dei rap­
porti sindacali. Ce ne parla Andrea Amaro, da otto 
mesi segretario generale della Fnle-Cgil. 

RAUL WiTTENBERQ 

• I ROMA. Pur con sei mesi 
di ritardo, è sulla linea di par­
tenza il rinnovo del contratto 
nazionale per I30mlla dipen­
denti delle aziende elettriche, 
quasi tutti dell'Enel: 15mila 
sono nelle municipalizzate 
(Acea ecc.) e un migliaio nel­
le industrie che si producono 
da sole l'energia per le loro 
attività. Un settore ricco, con 
grosse Innovazioni in atto, i 
cui dipendenti sono In gran 
parte diplomati e laureati, al 
secondo posto nella scala re­
tributiva dopo I bancari (in 
media guadagnano attorno al 
milione e mezzo al mese). Im­

portante la categoria del qua­
dri, alla ,cui rappresentanza 
esclusiva mirano l'Unionqua-
dri e la Sinquadri, mentre i sin­
dacati confederali guardano a 
una rappresentanza unitaria e 
complessiva. Con qualche dif­
ficoltà i sindacati di categoria 
Fnle-Cgil,,Flaei-Cisl e Uilsp 
hanno approntato la piattafor­
ma rivendlcativa, che in questi 
giorni è sottoposta alla con­
sultazione dei lavoratori: or­
mai oltre due terzi di loro si è 
espresso sulla piattaforma ap­
provandola a grande maggio­
ranza («senza ribellioni di Co-
bas», dicono soddisfatti nella 

Fnle), e nel prossimo mese 
dovrebbero iniziare le trattati­
ve. Insomma, la piattaforma è 
praticamente varata, ed è il 
momento di sapere di che co­
sa si tratta. Ce lo dice in que­
sta intervista Andrea Amaro, 
da otto mesi segretario gene­
rate della Federazione nazio­
nale lavoratori dell'energia 
(Fnle). 

Perché set mesi di ritardo 
per questa piatta/orma? 

Non è l'unico caso di una piat­
taforma che slitta di qualche 
mese. Comunque il ritardo è 
dovuto a difficoltà unitarie nel 
costruire la piattaforma, in 
particolare per 1 problemi che 
nella Flaei-Cisl hanno portato 
al commissariamento del sin­
dacato da parte del segretario 
confederale Domenico Truc­
chi. Sta di fatto che la piatta­
forma unitària c'è, e incontra 
il consenso (Iella maggioranza 
del lavoratori. 

Che cosa c'è al centro di 
questo rinnovo contrat­
tuale? 

L'inversione di una tendenza 

alla centralizzazione della 
contrattazione favorita dall'a­
vere come controparte prati­
camente una azienda, l'Enel, 
Invece che un sistema di im­
prese: ci ha reso difficile il 
controllo dell'organizzazione 
del" lavoro, delle assunzioni, 
degli appalti. E allora puntia­
mo al potere contrattuale, 
esercitato in sede di applica­
zione dell'accordo nazionale, 

, per le strutture decentrate, re­
gionali e di'zona, fino alle sin-
golecentrali. 

Altre novità? ; '•' • 

Un inquadramento funzionale 
alle carriere e alle professio­
nalità ridisegnato su 4 aree: la 
prima per I quadri che intro­
duciamo per la prima volta nel 
contratto nazionale; la secon­
da e la terza per gii ammini­
strativi qualificati, tecnici e 
operai; la quarta per i non pro­
fessionalizzati - e sono pochi 
- i neoassunti ecc. 

Che dici a Slnquadrl e 
Unlonquadrl che criticano 
la vostra piattaforma pro­

prio perchè UHI ttene ab­
bastanza la conto le esi­
genze del quadri? 

Sì, l'hanno anche criticata, ma 
soprattutto vogliono afferma­
re la loro titolarità a contratta­
re per i quadri. Ebbene, siamo 
disponibili a discutere e lavo­
rare con loro, purché accetti­
no di stare dentro a un con­
tratto unico e di riconoscere a 
Cgil Osi e Uil la titolarità con­
trattuale anche per i quadri, 

E ani salarlo, sull'orario 
quali rivendicazioni? 

Chiediamo un aumento note­
vole, 250mila mensili medie 
nel triennio e la riparametra­
zione allargando l'attuale sca­
la retributiva da 100-302 a 
100-323. Per l'orario voglia­
mo una riduzione di due ore 
settimanali, passando da 39 a 
37 ore e da 36 a 34 ore per i 
turnisti. Comunque tutte le 
eventuali conquiste saranno 
un punto dì riferimento per 
l'applicazione contrattata in 
maniera decentrata. Ad esem­
pio facendo in modo che una 

riduzione d'orario si traduca 
davvero in maggiore occupa­
zione. E poi vogliamo avere 
un ruolo maggiore nelle scelle 
per migliorare la qualità del 
servizio specie nel Mezzogior­
no, dove forti sono la carenze: 
anche qui, un discorso di oc­
cupazione, che fa a pugni con 
l'orientamento dell'Enel di ri­
durre gli attuali organici. 

C^aado si arriverà aU'ac-
cot*» In Fnle-CfU prete» 
deràUreterendnaitralla-

Presenteremo l'esigenza di ot­
tenere l'approvazione dell'ac­
cordo con un giudizio esplici­
to, formale e verificabile. 

Partavi di siJgUorazMato 
del servizio. E na contrat­
to che pensa nache agli 
utenti? 

Non arrivo a dira che porterei 
gli utenti al tavolo delle tratta­
tive, ma certo vorremmo un 
confronto con le loro organiz­
zazioni sia sulla piattaforma 
che sull'andamento della trat­
tativa. 

*——•——— Ritardi allucinati nelle erogazioni e nei .ricongiungimenti retributivi 
Se va bene si aspettano da 4 a 6 anni, ma ne possono passare anche 14 

Pensioni a rischio negli enti locali 
Non 4 facile avere la pensione per i dipendenti degli 
enti locali, Se va bene aspettano da 4 a sei anni. Se 
qualcosa non va e la pensione dev'essere riliquidata, 
l'attesa è di 14 anni, Se poi vogliono congiungerla a 
quella dell'Ini»; forse ci riusciranno dopo il Duemila, 
La Cgil ha denunciato con queste cifre l'inefficienza 
della Cassa pensioni dipendenti enti locali, direzione 
generale del ministero del Tesoro. 

san ROMA Non si prospetta 
davvero roseo II futuro per 
l'Impiegato del Comune o del-

;|fPrdvfnct4 che'Wh pènSlo-l 
jieijpfcr riuscire ad/averia, do­
vrà attendere le calende gre­
che, e guai se qualcosa non va 

j,e la pensione deve essere rili-

auldata. L'attesa è addirittura 
i quattordici anni: andando­

sene dal suo ufficio a 60 anni 
riceverà la .giusta mercede 

quando ne avrà 74: per forto-
na le statistiche dicono che;ha 
ottime probabilità di arrivare^ 
ed in discreta salute, Ma,-s! sa, 
ciò non significa che la proba­
bilità si verifichi per tuttt. > 
poi il nostro impiegato prima 
di «entrare» in Comune aveva 
lavorato in una azienda priva­
ta, collegare la pensionerei-
l'Inps con quella degli enti lo­
cali gli sarà praticamente im­

possibile nonostante la legge 
gli riconosca questo diritto: ha 
ben poche speranze di con­
quistare in.vita il trattamento 
che gli spetta. E allora si com­
prende quanto sia scandalo­
so, vile ed iniquo questo enneT 
slmo esemplo dello sbraco 
della nostra pubblica ammini­
strazione, Con ministri che da 
.pulpiti austeri da decenni pro­
mettono riforme che non arri-

, tyanO,ma|, mentre nella palude 
, tra corridoi pigìi di scartoffie, 

,di funzionari sbrindellati « 
malpagatl, il cittadino viene 
inghiottito - silenziosamente 
dalle sabbie mobili dell'inelfi-

t cienza e del cavillo burocrati­
co; 

La denuncia Viene' dalla 
Jll. e riguarda la gestione 

dèlia Cassa pensioni dipen-
Cgil 
dell 

denti enti locali (Cpdel) e di 
altre; tre Casse minori, istituti 
previdenziali del ministero del 
Tesoro. Già, propno il ministe­
ro del «dottor sottile» Giuliano 
Amato, uno dei più noti ram­
panti verso «l'Italia che guarda 
al Duemila», a quanto pare in­
capace di eliminare lo scan­
dalo che si consuma ogni 
giorno, da anni, in un pezzo 
della sua amministrazione; il 
governo, dice la Cgii, sta per 
adottare misure assolutamen­
te inadeguate. 

Ma ecco i fatti. Nella Cpdel 
c'è un arrenato di lOOmilado-, 
mande dLji^nsione, i tempi 
medj per fa liquidazione della 
pensione vanno dai quattro ai 
sei anni. Le domande di .rili-
quidazìone» (quando ci sono 

variazioni o Irregolarità) sono 
40mi)a e non si sa quando ver­
ranno definite: attualmente la 
Cpdel sta «riliquidando» le 
pensioni di coloro che sono a 
riposo dal 1974. Non parlia­
mo poi delle domande dì «ri-
congiunzione» tra diversi regi­
mi previdenziali, d'interesse 
generale perché tantissimi di­
pendenti comunali e provin­
ciali hanno prima lavorato in 
una impresa privata. Compre­
si gli spazzini d'una impresa-di 
nettezza urbana che da priva­
ta diventa municipalizzata. 
Ebbene, dal 1979 (quando la 
legge consenti la «ricongiun­
zione») sono state presentate 
ben 703mila domande, ma da 
allora ne sono state definite 
solo 150mila. Le altre 553mi-

la, con questo ritmo, saranno 
definite entro il 2021. 

Secondo la Cgil, molto de­
riva dal fatto che le Casse non 
sono un ente pubblico come 
l'Inps, ma solo una direzione 
generale del ministero, e sono 
prive di strutture decentrate. 
Invece un ente pubblico esiste 
per 1 dipendenti degli enti lo­
cali, ed é llnadel che provve­
de a dar loro le liquidazioni 
attraverso uffici periferici. Per­
ciò con una nota ai gruppi par­
lamentari e alla commissione 
Bilancio del Senato, la Cgil ha 
proposto di aggregare le quat­
tro Casse inefficienti appunto 
all'lnadel, dotando il nuovo 

.ente di organi di amministra­
zione e gestioni a maggioran­
za sindacale come per l'Inps. 

DRW. 

ITALIANI & STRANIERI 

Pensioni agli emigrati 
Le difficoltà dell'Inps 

Quadruplicato in dieci anni il numero delle pensio­
ni intemazionali. Un trend destinato a crescere 
insieme alle difficoltà per epletare nel modo pia 
puntuale possibile il pagamento delle pensioni al 
nostri emigrati all'estero. L'Inps si sta attrezzando 
per assolvere meglio ai suoi compiti. Se ne è parla­
to in un'audizione in Parlamento disertata dai cin­
que partiti di governo. 

GIANNI OIADRESCO 

n 11 numero delle pensio­
ni degli emigrati, cosiddette 
a regime internazionale, si 
sono più che quadruplicate 
nel giro di dieci anni, passan­
do dalle 35mila domande 
del 1974, alle ISOmlla del 
1987. Cosa accadrà nei pros­
simi dieci anni lo lascio im­
maginare ai lettori. 

Questa è la più significati­
va e rilevante questione 
emersa dall'audizione dei 
rappresentanti dell'Inps al 
Parlamento, davanti al Comi-
lato dell'emigrazione presie­
duto dall'on. Germano Marri 
del Pei. 

L'Istituto era rappresenta­
to dal vicedirettore vicario, 
prof. Gianni Billia, dal capo 
servizio convenzioni interna­
zionali, dott. Salvatore Ran-
disl, dal caposervizio del 
coordinamento legislativo, 
dott. Maurizio Giordano. Per 
il Comitato parlamentare 
erano presenti ì soli rappre­
sentanti del Pei (Marri, Lauri-
cella, Ciabarri) e del Msi 
(Tremaglia). I deputati dei 
cinque partiti di governo 
hanno disertato l'importante 
appuntamento, conferman­
do il disinteresse dei partiti 
di governo nei confronti dei 
problemi dei connazionali 
all'estero, A parte questa de­
precabile assenza deve esse­
re sottolineato il rilievo dei 
problemi che i rappresentan­
ti dell'Inps hanno posto. 

Vediamo di cosa si tratta. 
Innanzitutto la dimensione 
del fenomeno, cui ho accen­
nato all'inizio, con la pro­
spettiva di una progressione 
nel prossimi anni. 

Complessivamente vi so­
no SSOmila pensioni in regi­
me di convenzioni intema­
zionali, per un importo ero­
gato, nel 1988, pari a 1.500 
miliardi. Di queste, 21 Ornila 

'vengono pagate all'estero e 
le rimanenti in Italia. La me­
dia annua risulta di L. 
4.300.000, cioè 350mila lire 
al mese. 

E stata confermata «l'esi­
stenza di molti problemi» cir­
ca la puntualità dei paga­
menti. Anche se, da qualche 

tempo, c'è stata una modifi­
ca nelle procedure, con la 
istituzione di un archivio ma­
gnetico che consente l'ac­
credito diretto sul conto Cor­
rente all'estero. L'archivio 
peraltro è consultabile in 
tempo reale da 14 Consolati 
che sono attualmente colle­
gati. 

Il censimento delle posi­
zioni: venne tentato due anni 
or sono, ma é slato un falli­
mento. Vennero Mal i circa 
un milione di moduli agli in­
teressati. Le risposte sono 
state meno di lOOmila, a 
causa dell'attuata o Minac­
ciata doppia imposizione fi­
scale. 

Il personale dell'Inps dalle 
400 unità attuali sarà presto 
portato a 600; si pensa all'e­
sigenza di Istituire un archi­
vio per i lavoratori italiani al­
l'estero; sarà esteso II nume­
ro del Consolati all'estero 
collegati con l'Inps per vie 
informatica. ' 

I parlamentari presenti 
hanno chiesto spiegazioni 
ulteriori, su vari problemi: le 
pensioni integrata al mini­
mo; la situazione del prohi-
ghl dalla Libia; la pensione 
sociale per I residenti all'e­
stero; le questioni dei fronta­
lieri con la Svizzera, con par­
ticolare riferimento all'in­
dennità di disoccupazione; 
le scelte di gestione dell'Isti­
tuto nelle singole sedi e la 
penalizzazione .delle prati­
che pregresse! l'ellmlnazlo-
ne delle doppie imposizioni. 

A questi problemi hanno 
risposto sia il prof, Billia. sia. 
il dott. Randlsi: sulle 139mlla 
giacenze Inevase la scelta è 
quella di dare la precedenza 
alle pensioni di reversibilità; 
sulle doppie Imposizioni il la­
voratore non avrebbe l'ob- • 
bligo di autodenunciarsi nel 
paese di residenza, ma 11 mi-
nistero delle Finanze vuole il 
contrario; per i profughi dal­
la Libia l'Istituto è favoievole 
alla regolarizzazione previ-
denzialeì su pensiohVsQcJa-
le, integrazione al minimo e 
frontalieri, l'Inps deve aste­
nersi alle disposizioni del mi- ' 
nistero del Lavoro. 

NUOVA 331.7 IE 
Nuova 33 1.7 IE. Impossibile resìstere alla vo­
glia di guidarla. Il boxer a iniezione elettronica e 
ad accensione digitale, dà alla nuova 33 1.7 IE la 
massima elasticità ed un elevato comfort di gui­

da, ne esalta la potenza e riduce i consumi. II 
boxer così sviluppa 110 cavalli che permettono 
alla nuova 1.7 IE di sfiorare i 190 Km/h. Ma il 
piacere di guidare la nuova 33 1.7 IE si estende 
oltre le eccezionali caratteristiche meccaniche: 
la sua linea è di una bellezza elegante e aggressi­
va e gli interni sono in un nuovo velluto Principe 

di Galles, La ricca dotazione comprende inoltre 
il dispositivo Alfa Control, gli alzacristalli elet­
trici, la chiusura centralizzata delle porte, lo 
schienale posteriore ribaltabile in due parti: tutto 
ciò contribuisce a rendere la 1.7 IE un'auto 
unica nella sua categoria. Non rimane a questo 
punto che cedere alla nuova voglia di guidarla. 
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Gli alberi 
ricordano 
le supereruzionl 
solari 

GII anelli nel tronchi degli alberi possono ricordare le 
Intense eruzioni solari avvenute nel corso dei secoli. Lo 
«ferma uno stùdio condottò dal professor Paul E. Damon, 
dell'Università dell'Arizona. Le informazioni sulla frequen­
ta delle eruzioni solari sono estremamente importanti per­
che domani, nello spaziò, un'eruzione non prevista po­
trebbe èssere fatale ad un astronauta non adeguatamente 
protetto. Per esempio, l'eruzione più intensa mal osserva­
la, quella dell'agosto 1972, avrebbe espósto un astronauta 
non protetto ad una dose letale di 960 Rem per diverse 
ore. Per tornare allò studiò del ricercatore statunitense, la 
•coperta della •memoria» dell'eruzione solare nelle piante 
e stala fatta cercando la concentrazione, negli anelli degli 
alberi, del carbonio 14 generato in abbondanza nell'atmo­
sfera da una Intensa attività solare. Paul Damon è convinto 
che, eseguendo analisi di questo tipo su piante fossili.sarà 
possibile redigere un calendario delle eruzioni solari che 
arriva a 9000 anni fa. 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

contaminato 
da acqua salata 
a causa 
della siccità 

Il Mississippi, il grande fiu­
me che solca le regioni 
centro-orientali degli "Siati 
Uniti, è stato contaminato 
con una grande massa di 
acqua salata proveniente 
dal Golfo del Messico. 
L'ondata marina sta risalen­
do il corso del fiume e si 
presume arrivi entro una 

settimana a New Orleans, minacciandone le riserve lan­
che, Questa grande massa di liquido viaggia infatti ad una 
velocita di Ire chllomeln al giorno Questo gravissimo in-

auinamento è stalo provocato dalla riduzione della portata 
el fiume, dovuta a sua volta alla tremenda siccità che ha 

colpito le regioni centrali del continente americano. E 
proprio questa siccità a consentire alle acque manne, con­
trariamente al solito, di non incagliarsi sul tondo del fiume 
a causa della maggiore densità. Secondo il professor Ra­
phael Kacmann, dell'Università della Louisiana, il IO luglio 
la salinità dell'acqua potabile di New Orleans raggiungerà 
le 200 parti per milione. Conseguenze, il caffè, che viene 
fatto qui con moltissima acqua, avrà un gusto sgradevole, 
le pareli di scaldabagni e lavastoviglie saranno corrose Ma 
entro la fine di luglio la concentrazione di sale nell'acqua 
avrà superato le 300 parti per milione. Intanto, i genieri 
dell'esercito hanno iniziato a costruire dighe df sabbia e 
melloni per Impedire il riflusso delle acque salale 

Un condizionatore 
nel silos 
contro I parassiti 

Come fare per conservare il 
grano nel silos senza ricor­
rere a sostanze chimiche 
che proteggano le spighe 
da una nutrita compagnia 
di parassiti? Un'idea sem­
plice ma efficace è stala realizzala da una cooperativa 
siciliana (la Valle del Dittano): alla base del silos sono stati 
Installati alcuni condizionatori d'aria che stabilizzano la 
temperatura Interna ai grand! contenitori sul dieci grandi 
centigradi. Questo clima freddo ma non freddissimo non 
danneggia II grano, ma Impedisce lo sviluppo di parassiti 
coma u punteruolo, la calandra, lo stuggtgrano, la linea 
Cosi II grano itala •pulito*, non viene tranato con costosi 
• topralulto pericolosi (per il consumatore) antiparassitan 
di origine chimica. 

La Via lattea 
ha un cuore 
di alluminio 

A scoprirlo * slato un rive-
latortrtih raggi gèmma lm-' 
bansaloataorao di (in pallo­
ne sonda stratc/sfenco rea­
lizzato dal Ma» Plank Inso­
lute fur Extraterrestrische 
Physlk. Le macchine mon-

_ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ late su questo pallone han-
I»«»»»I«»»««^»«I««^««"»I«»»»»»» no infalii permesso di os­
te-vare, nella direzione del centro della nostra galassia, la 
Via lattea, una forte emissione ad una energia di 1,809 
Maga elettronvolt. Un'energia che corrisponde alla dlsln-

lèsi che vuole Ù centro della nostra galassia un gigantesco 
calderone nucleare nel quale hanno luogo reazioni che 
danno vita alla formulane di nulcel atomici di massa ele­
vata. In particolare, viene provato che I alluminio 26 si 
sarebbe formato nel centro della galassia nel cono degli 
ultimi milioni di anni. A questo punto sorgono alcune 
domande: si traila del prodotto dell esplosione di una 
supernova? O e la traccia della morte meno appariscente 
di stelle più tranquille? Certo, il centro della galassia si 
presema tempre più come una zona misteriosa e ricca di 
sorprese. 

Recenti studi nd Galles 
Vantaggi delle vitamine 
Rendono i ragazzi 
anche più intelligenti? 
M i La carenza di vitamine 
può causare scarsa capacità 

.di concentrazione, aflatlca-
menlo, nervosismo, Il corpo 

' ed II cervello per funzionare al 
massimo, quindi per riflettersi 

' 11n una piena capacità Intellet­
tiva, hanno bisogno di vitami­
ne esali minerair In particola­
re la vitamina C * un antitodo 
all'avvelenamento da piom­
bo, a cui sono esposti oggi 
particolarmente I bambini a 

i causa dello scarico delle mac­
chine ed anche nel parchi gio-
cl. Precisi risultati si sono otte­
nuti da ricerche scientifiche 
Nel Galles trenta studenti di 
scuola media superiore sono 
siali sottoposti a test per la \ a-
lulazlone dell'intelligenza non 
verbale, quella cioè che con­
tente di risolvere I problemi 
Indipendentemente dalla cul­
tura acquisita e dalle capacità 
linguistiche, in sostanza sulla 
base del talenti naturali e bio­
logici e mentali (l'intelligenza 
verbale è Invece determinata 
dalla cultura e dall'educazio­
ne ricevuta), Hanno consegui­
to un punteggio decisamente 
superiore a quello di altri 60 
compagni che avevano rice­
vuto un trattamento «giace-
bo>. Per otto mesi, questi ra­
gazzi Irai 12 e 113 anni hanno 
ricevuto un'Integrazione gior­

naliera con un preparato mul-
livllamlnlco e minerale, non 
somministrato Invece agli al­
tri, I mercatori, cosi come i 
ragazzi ed i genilon, non sa­
pevano chi era sotto tratta­
mento. Ai test, I privilegiati 
hanno conseguito valutazioni 
più elevate di circa dieci pun­
ti. Un'indagine più approfon­
dita ha consentito di rilevare 
che una parte degli studenti 
era abituata ad un'alterazione 
carente di vitamine e minerali, 
che appaiono indispensabili 
nell'età puberale La soluzio­
ne migliore è propno quella di 
correggere le abitudini ali­
mentari in età precoce. Per 
migliorare rapidamente la si­
tuazione può essere invece In­
dicalo somministrare, per un 
periodo limitato di tempo, un 
Integrante vitaminico minera­
le. 

Per quanto riguarda in par­
ticolare la vitamina C, che si 
trova nella frutta e nella verdu­
ra fresca e che ci aiuta a com­
battere le infezioni e a cresce­
re, è stato dimostrato che fa­
vorisce l'escrezione urinaria 
del piombo, che l'organismo 
può avere assorbito attraverso 
l'aria inquinata dal fumo delle 
fabbriche, dagli scarichi delle 
automobili ed anche da vec­
chie tubature ancora presenti 
In numerose case. 

Il concetto di tempo 
nell'ultimo libro 
del Nobel belga 

Un'idea opposta 
rispetto alla teoria 
della relatività 

«Entre le temps e l'eternile»: è questo 
il titolò dell'ultimo libro del premio 
Nobel per la chimica llya Prygogine 
che ripropone il dibattito sul concet­
to di tempo. Lo scienziato belga si 
contrappone all'idea di Einstein che 
nega l'irreversibilità del tempo e sem­
bra riproporre la teoria del filosofo 

Henry Bergson bollato a suo tempo 
dal padre della relatività con un liqui-
datorio «Che Dio lo perdoni». Prygo­
gine difende la soggettività del tempo 
e.parla di «illusione, sogno di Ein­
stein». Illusioni e sogni ormai supera­
ti. L'autore di questo articolo non è 
d'accordo con la tesi del libro. 

t a Nel 1922 Albert Einstein 
partecipò a una discussione 
sulla teoria della relatività che 
si sviluppò alla presenza di 
matematici della statura di 
Elie Cartan. Oltre al sommo 
Cartan e a un gruppetto di fisi­
ci, Ira i quali Langevin, prese­
ro parte al dibattito anche al­
cuni noli filosofi: in pnmo luo­
go, Henry Bergson. Perché -In 
primo luogo»? Perché l'esito 
del confronto tra Einstein e 
Bergson fu disastroso per que­
st'ultimo, il quale tentava inva­
no di contrapporre la centrali­
tà del tempo soggettivo alla 
concezione matematica dello 
spazio tempo che stava alla 
base della teoria einsteiniana. 

Il giudizio che Einstein die­
de a proposito della totale in­
capacità di Bergson a capire il 
problema fisica del tempo 
nell'ambito della relatività fu 
drastico: parlando del famoso 
filotolo, Infatti, Einstein scris­
se «Che Dio lo perdoni!». 

Non si deve tuttavia crede­
re che quei giudizio fosse do­
vuto a sole divergenze di natu­
ra filosofica, o che Einstein 
losse cieco di fronte alle ope­
razioni che caratterizzano l'a­
gire della memoria e la conse­
guente collocazione di ricordi 
in un passato esploralo dalla 
coscienza del singolo indivi­
duo. Il giudizio ai fondavo In-,.! 
vece sulla constatazione ^he^ 
moltissime persone -'tra le 
quali, appunto, Bergson t non 
avevano capilo una serie di 
problemi fondamentali di fisi­
ca Trent'anni dopo aver aerit--
lo «che Dio lo perdoni!», inlat­
ti, Einstein ancora citava Ber­
gson come caso esemplare. 
Scrivendo all'amico Michele 
Bea», « padre della relatività 
sosteneva, nel 1952, che una 
espressione come «il flusso 
obbligalo del tempo» era cer­
tamente dotata di sento quan­
do veniva riferita ai contenuti 
di coscienza e all'ordine che 
questi ultimi assumevano nel­
la memoria dei singoli. Ma, 
precisava tubilo, lutto d ò di-
pendeva.'dtlla circostanza per 
cui l'esperienze soggettiva at­
tribuiva una posizione centra­
le al concetto di «qui e ora»: 
un concetto-che secondo Ein-

ENRICO BELLONE* 

Stein doveva tuttavia essere 
eliminato per comprendere la 
teona della relatività e per 
procedere quindi nella «co­
struzione concettuale del 
mondo oggettivo». 

Einstein traeva, da questo 
modo di ragionare, la conclu­
sione secondo cui l'antico 
problema della cosiddetta 
•freccia del tempo» nulla 
avesse a che lare con la teona 
della relatività e, in generale, 
con le equazioni fondamenta­
li della fisica: «Per il grado di 
conoscenza direna dei pro­
cessi elementari di cui dispo­
niamo, per ogni processo ne 
esiste un altro ottenuto inver­
tendo il tempo». All'amico 

-Besso, dunque, che invece in­
sisteva per ottenere chiari-
memi sulla freccia del tempo, 
Einstein semplicemente scri­
veva: «Il falle) è che tu non rie­
sci ad abituarti all'idea che il 
tempo soggettivo e il "qui e 
ora" non devono avere alcun 
valore oggettivo. Pensa a Ber­
gson!». 

dai «Pensa a Bergson!». Un 
invito, questo, che in uno 

.scritto di Einstein tuona come 
-.una torta djtu(limo.avverti-, 
mento: coinè dire «non .la­
sciarti Inutilmente trascinare 

" nella contusione, dal cui seno 
nascono soltanto falsi proble-

' mi». E, Ineffettì, se oggi riteg-
•giamo ad'ésartptoto splene* ' 
•do santo-ehe pochi annidi», 
sono Robert Geroch ha dedl-v 
calo alla'relatività generare"' 
(General relglivity tram A tu 
B, the university of Chicago 
.press 19710; troviamo frasi la­

pidane come la seguente: 
•Non si ha dinamica nello spa­
zio-tempo. nulla in esso si 
muove; nulla vi accade; nulla 
cambia». E Einstein, a Besso 
che lo interrogava sulla frec­
cia del tempo, rispondeva: 
•Mie impossibile comprende­
re le domande che tu li poni». 
In relatività generale appare 
certamente una quarta coor»' 
dinala che chiamiamo «tem­
po*: ma, osservava Einstein, 
•la quarta coordinata nulla ha 
a che vedere con la contiguità 
temporale»'. Si potevano con­
siderare due direzioni-tempo-
rati tra loro opposte «.restava 
lecito dire che l'urta era nvolta 
verso il passato ;e l'altra. Inve­
ce, «creo il Kituro. Me, «a par­
tire dalle leggi di campo, non 
ti dà però alcunadistinzlone 
fra quatte due direzioni. La 
stesta cosa accade' nella teo­
ria classica». 

È uno scienziato illustre, 
oggi, a rivendicare invece i di-
ntn della filosofia «Il Bergson 
contro quelli della matemati­
ca di Einstein Il premio Nobel 
per la chimica llya Prigogine. 
Nell'ultimo libro senno insie­
me a Isabel Slengers (Entre le 
lemps el l'étemité, fayard, Pa­
rigi 1988, maggio) egli sostie­
ne con fermezza che «l'ideale 
di intelligibilità» che. ha guida­
l o a suo avvtt© la scienza mo- * 
•Jema da Galilei fiinsteln è ~. 
orma* illegittimo, e «he «una 
pagina della storia Isella fisica 
è stata definitivamente volta­
la», coinvolgendo tulle insie­
me la meccanica classica, la^ 

teoria del quanti e la relatività 
generale 

Tutta la scienza moderna 
ha negalo il tempo irreversibi­
le, dichiarano Prigogine e 
Slengers, ma è giunto final­
mente il momento di percor­
rere una nuova via della cono-

renza» tra le nostre esperienze 
soggettive del tempo che 
scorre irreversibile e i nostri 
modi di descrivere il mondo. 

La ragione di fondo per un 
simile roveaeuunenlo etano-] 
be negli studi «il fenoment' 
dissipativi e mi precetti che.al rare una nuova via aeua cono* —, • • " " 5 » T ' ' " 7 7 ™ * " " A 

scenza''Questi'via è'pweso- - ! * P I ^ ' « * ^ * , n U W 
che parallela, secondo, npetri, ^SStSSià^SSlma 
autori, a quel., «iodata <1. ^ t ó S U ' l tfjjgg» nome di'Pngoglne è M. 

hanno oggtòin compito Imraf.. 
ne da assolvertjdtrel, io t t t lJ 
debbono spezzare la negazio­
ne del tempo irreversibile, co­
si come a suo tempo gli studi 

Bergson, è contrana a quella 
seguila negli urtimi quattro se­
coli e deve oggi rivendicare, 
come «punto di partenza» del 
nuovo pensiero, la nostra? 
esperienza più Intima, «il sen- A i / . . . .„ . „ „ . i . . ; u „ _ 
tomento che abbiami della I S ^ S S ^ n H T i i S » 
nostra evoluzione e dell'evo- %$ È '£jr? S ? | S £ ' » 
lozione di tutte te cose» una n ^ M l r n o ^ S o ufloffr1' 
evoluzione che avrebbe, co- £ ' * ? ' d T 2 S l l \ l t S * 
me teatro, la celeberrima «du- X lui £ ™ SSSf S M ' 
.& ».«. M k » » ^ ! . ^ ..„ 0"re alla litica -.degli uiUnttm 
re pie . di bergsonlanò co- q u i ( „ 0 . ^ j J f ^ ^ 

hs,cl hanno ?P™«iPto di ratfon ̂ ictan-o, nio 
Fino a oggi 

creduto di dover definire il 
tempo a partire da leone fon­
damentali ora dovremmo in­
vece capire che la nostra 
«esperienza intima* del tempo 
irreversibile, e quindi della 
treccia del tempo, ha unaevit 
denza che coincide con la 
stessa evidenza fenomenolo­
gica della Hacd. Una conse­
guenza del nuovo approccio 
è, secondo Prigogine e Slen­
gers, il dissolvimento del «so­
gno di Einstein» Quel sogno 
puntava alla costruzione di 
una teona unificala della tisica 
che fosse in grado di elimina­
re il divenire. Ora, Invece,, 
quel sogno si manifesterebbe 
come «illusione», come «osta. 
colo» il divenire frromRe sulla 
scena, e allora tuttVnoi do­
vremmo liberarci dell'imrriagr-
ne di una «razionalità scientifi­
ca neutra» che sempre di­
strugge. da quattro secoli, ciò 

te» e un curiosissimo Elnatein.ja 
delirato - chini «esche - co- 1 
me un divulgatore di «temiT 
platonici»i,come un>»mlsoer»:£ 
(sic) 1 cui studi, negatori datti» 
l'irreversibilità, sarebbaro pewn 
ròii*spon*bllldeHasvollaht' X 
reversibile che iVstorUfùrnanè» 
ha amilo con1 Hipshirna.'. 'h 

. Scmptrrtroròcétt ìchj . 3 3 

con I tempi i h l ^ r ì ò . q l * ! ^ 
ste idee,avranno; «yccoijo.'N 
Basti ncordare d ò «he H *H 
avuta in questi ultimi *nn| 11.7 
legalo di estrarle dalla teoria;: 
delle catastrofi.cote «npWj: 
più «nuove», al esttarrapno.i» 
dunque dalla litica dei sistemi ^ 
dissipativi, unta, allo atupehv 

< cenle punte dt mala) accendo. ,1 
cui, per capire Ikmwdo, oc- ti 

-corre rfdpingere ») flrMfcòrat 
Einstein «immettami acapor"») 
fitto nelle pagine«Jt-Dirgiini al 
Stiamo davvero facendo priMM 
daglgante, gettandovi CUP»» 
lei nel giorni feftM « aljb*»*» 

eh*raiTOniprende-. «ntrtj. --dohamto Einsteinpef fSSkS'» 
questa immagine" avremmo ^na settimana B coUTavr**! 
dùnquemuoveredidifender*"mo-'i,- g,rani," x'pni-Tsi™ 
.te-questioni è i e passióni c h e ' " W rivoluzione grW'f f iS '" 
donano senso alia ma urna- due mesi ' *T -*P 
na», cosi da approdare con ^diMttnnento di lista* Univ -̂™" 
Pngogine a una «nuova eoe- sita di tfcffiSff11! 
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Hureira, la.strana città dei cacciatori 
• • La primitiva città di Abu 
Hureira, unoriel più antichi In­
sediamenti umani conosciuti, 
scomparve tolto le acque 
dell'Eufrate nel 1974. Tutta-. 
via, una spedizione della Yale 
University è riuscita a strap­
parne al fango poche centi­
naia di.metri quadrati portan­
do alla luce un pezzetto di 
preistoria, L'analisi del mate­
riale escavato comincia ora a 
produrre un'immagine in un 
qualche modo coerente della 
vita umana preagncola e dei 
primi passi dei tiostn antenati 
nell'addometticamento di 
piante e animali Ed é un'Im­
magine che mette in cnsi il 
modello fin ora accettalo del­
la cosiddetta «nvoluzione 
agricola», la storia che ci rac­
conta come degli esseri uma­
ni. per precisione donne, in­
ventassero l'agricoltura In un 
certo momento della preisto­
ria spinti da un impellente bi­
sogno di cibo e come attorno 
agli insediamenti agricoli na­
scessero i villaggi e prendesse 
forma un qualche tipo di orga­
nizzazione sociale. Ad Abu 
Hureira l'uomo ha abitato sin 
dal 9500 a C , e poi in fasi di­
verse fino ai 5000 a.C. Qui ci 
sono 1 resti della più sconvol­
gente transizione della prei­
storia quella che ci ha portato 
a diventare da cacciatori-rac­
coglitori nomadi a sedenlan 
agricoli e allevatori 

Venendo da sud-ovest in 
quella regione arida e avara 
che un tempo era parte della 

Mezzaluna Fertile, non i diffi­
cile scorgere anche in lonta­
nanza il allo archeologico di 
Abu Hureira, su di un'altura 

> pòco dittante dell'Eufrate. 
Qui tra II 9500 a.C. e i'8100 
a.C. un greppo di cacciatori-
raccoglitori mite radici per 
trarre vantaggio dalle tante 
opportunità che il luogo offri­
va. La base economica del vil­
laggio inizialmente continuò 
ad essere la vecchia struttura 
di caccia e raccolta che era 
stata caratteristica umana per 

. tutto il Paleolitico. A quei tem­
pi la macchia mediterranea ti 
estendeva fino alle sponde 
dell'Eufrate ncca di cereali 
selvaggi, legumi, bacche, una 
flora fondamentale per la so­
pravvivenza dei nostri onnivo-
n antenati. Le donne di Abu 
Hureira si spostavano dunque 
•giornalmente per raccogliere 
queste piante tacendo ritorno 
al vlllagio a raccolta ultimata 

Oltre a vegetali in abbon­
danza la regione offriva poi 
grosse quantità di carne sotto 
forma di gazzelle persiane che 
passavano di là tulle le prima­
vere migrando dal sud. Le os­
sa trovate nel sito archeologi­
co mostrano che gli ammali 
venivano uccisi in massa ad 
ogni migrazione e, in un qual­
che modo, conservati. «Il luo­
go era estremamente favore­
vole e fece 51 che una tribù di 
cacctatorl-raccogliton vi si 
fermasse «s i stanzializzasse», 
ha commentalo Andrew Moò-

Su una collina vicina all'Eufrate, 9500 
anni fa nacque una piccola/strana città-
di cacciatori-raccoglitori. Uomini e 
donne che le teorie archeologiche vor­
rebbero invece nomadi, sempre in cor­
sa dietro i branchi di animali. Invece 
Abu Hureira è lì, con i suoi resti fossili 
che parlano di caccia alle gazzelle per­

siane in transito ogni primavera per 
quella zona. E dei primi, timidi tentativi 
di addomesticare i primi esseri viventi: 
le piante. Le donne in questa comunità 
avevano un ruolo strategico decisivo: 
raccogliere bacche, cereali selvaggi e 
legumi nella macchia mediterranea che 
si estendeva sino alle sponde del Golfo. 

DANIELA MINERVA 

re direttore della spedizione 
della Yale University. Questa 
ipotesi contrasta con il model­
lo standard che vuole nomadi 
1 cacciton-raccogliton e data 1 
primi insediamenti nello stev 
so periodo dell'invenzione 
dell'agncollura, circa 10.000 
anni fa. • ; 1 «. >; "... 

Ad Abu Hureira, invece, 

parrebbe che la popolazione 
iniziasse pian piano ad addo­
mesticare le piante, infatti, al­
lo stesso livello dei pnmo in­
sediamento, sono stati trovati 
semi di piante che oggi consi­
deriamo coltivate, insieme a 
cereali e riso selvaggi. Il che, 
tra l'altro, anticipa di un mi­
gliaio di anni l'avvento delle 

prime forme di agncoltura. 
•Questi nuovi dati ci obbliga­
no ad accettare la realtà che 
non ci fu una semplice transi­
zione - ha dichiarato a 
"Science" Mary Volgi del mu­
seo di Antropologia e Archeo­
logia della Pennsylvania -. 
Non si trattò di un'alternativa 
tra caccia e raccolta o coltiva­

zione. E non si trattò di una 
transizione uniforme da sem­
plici ed egalitari villaggi ad ag­
glomerati culturalmente sofi­
sticati». 

E intatti i cacciatori-racco­
glitori di Abu Hureira viveva­
no in un insediamento che 
non venne abbandonalo per 
1400 anni circa sfruttando le 
ricche risone del territorio' 
circostante: La popolazione In 
questo lasso di tempo crebbe 
probabilmente fino a raggiun­
gere i 300-400 abitanti, il che 
fa pensare a forme sociali as­
sai sofisticale rispetto alle tri­
bù nomadi del Paleolitico. 
Poi, qualche cosa deve essere 
cambiato II clima divenne 
meno favorevole alla crescita 
della vegetazione tipica della 
macchia mediterranea e, pro­
babilmente, IO sfruttamento 
portò ad un impoverimento 
delle risorse- gli uomini ab­
bandonarono Abu Hureira 
per tornarci soltanto dopo 
500 anni. - ,\ 

La seconda stagione della 
città durò dal,7600'»£.. al 
5000 a C. e coincide con mol­
ti altri insediamenti nella valle 
dell'Eufrate e altrove in Medio 
Oriente Siamo, a lutti gli effet­
ti, già nell era dell'agricoltura, 
nel Neolitico, egli uomini che 
armarono ad Abu Hureira 
erano agncolton (anche se 
sarebbe meglio dire che le 
donne che arnvarono ad Abu 
Hureire; erano agricoKricl)"; 
ma continuavano a procurarsi 

le proteine cacciando le gat--.lt 
zelle persiane proveriteritl deP t l 

sud Abu Hureira II era una'** 
decina.dl volte più grande <t°2 
popola» del primo insedia-,J 
memo e basava la tua eoono-J^ 
mia su di una ccmbinazipnei,, 
di caccia e addomeMkamen- » 
to delle piante. Questo atrn<>- ta 
no per circa un millennio. Poi on 
le gazzelle cominclarorii1 *)«q 
scarseggiare * a' fornire prò- "•> 
leir^lniziamrVapent^pe-™ 
core e capre,.addomesticate.™ 
E soltanto aquesto punto, àa-\Z 
Po urea tremila anni, che il ^ 
processo di diventare •coma- m 
dira» a conclude. La ipiega^t 
zione più dilfura deH'origuie:»! 
dell'agncollura attrlbuMcrvia 
questo radicale cambiamento uO 
alla pressione- demografica, im 
L'aumento della popolazione.'* 
avrebbe, secondò-molli stu-"""! 
diosi. spinto 1 nostri antenati af™ 
trovare una (onte meno pie-1 

cana di cibo di quanto non1** 
fossero, la raccolta delle pian-*!5 
te eia caccia Altri pejo',tffliff „,' 
convinti che ntrovanenli del IV: 
genere di Abu Hiire<radiitH>,.£ 
strino quanto vaghi «ano qua-u» 
su modelli generali che tf Badai 
dono a spiegare il panato con.ioi 
ipotesi unversali e jostengonot.ih 
l'importanza di guastare ai-'s** 
singoli casi. La raodelHzzazkROOt 
ne e Jai ricerca di sti-tttneMbb 
causali mal si addicono alla Ila 
stona umana e r>rj»Urr»sna la"o? 
cui ncchezza e varietà Imponevo 
continue ridennizmnl'-degli'*» 
scenari del nostro passato. 

;• - : : : ; I ; : . ' , ' '> , : : 'V: : : . ' ' ' 16 l'Unità 
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I n tournée a Torino, 
Modena e Roma fl mitico gruppo dei Pink Floyd 
180mila persone per un tour 
all'insegna del gigantismo e di una chitarra 

/inema Vedii&rd 
britannico alla ribalta. Chiudono gli studi 
«storia» di Elstree, mentre 
una retrospettiva riscopre la produzione Ealing 

CULTURAeSPtTTACOLI 

uel normale Superman 
FÈTI, dischi 
(etanta 
pubblicità) 

t'anni fa negli Usa nasceva l'eroe 
dd .lupetti $iù famosojdel mondo: 
sftim»tó^ez2e)rdi un personaggio, 
che sta diventando sempre più umano 

•U55QT5ÀSUicr 

^.1 Interpellati 
Cristoforo Co­

lombo, scambia Napoleone 
con una matta di cognac t 
confonde I due Roosevelt. 
Trieodor • Franklin Delmo. 
Scantonante. Ini compenso. 
luttf. ma proprio lutti, alla do­
manda w chi tapi» Clark 
Kmi.,ìhanno riapoato amia 

4W 

Sul più tecesalvo di tulli |U 

Uopo, la morte dei tenitori 
adottivi. Clark dlvtnutoormal 
adiate, ti tnsfeftsce a Metro-

per sapere prontamente dove 
è richiesto il suo intervento II 
nostro eroe ritocca la sua fi 
skmomii con un paio di oc­
chiali e cela, Mito abiti bor-

vairxfflftanaosi in un reporter 
pavldo'ed Impacciato secon 
do l'esemplo di Zorro che di 
giorno vestiva 1 panni dell'In-
sospettabile damerino don 
- de U Vaga Usua vita 

" tre poli: Il bur-
Perry Whlte, il 
lovane collega 
la graziole, ma 

„ . i Lane con un 
Superman.Kent Intreccia una 
Infinita e improbabile love-

E laelia osservare che la vi­
ta privale concade a Super-
man più IribolaaJoni che relax 

agame 
rjRfuuiuiiH;i IIB |i nranoo e 
crimine» tra cU fanno spicco 
lo tcienilato Ux binar e l i 

meno grattacapi gli vengono 
da Mr Mxyiptlk, un folletto 

tra cefi- Ijntiggino» giovane 
tP6fnsgÉe ARuwOtaenAlagljhai 
lo «mito Intrigante ioli Une 

. , i degli 
anni Sessanta In Italia si chia­
mava Nembo Kid) non aveva 
ancora la S sul petto ed era 
pubblicalo da Mondadori ne-
gMfWoWftfcoJsu una Inte­
ra generazione di bambini t 
raginl, «he abbandonavi la 
M S * Infantili per lasciarsi 

In nessuna alira saga al di 
bori di Superman è possibile 
trovare Infatti una tale con-
Contrazione di geniali Invero-
atmlfUente. ol-trovate strava-

rNed Inesauribili II mondo 
Superman a ripensarvi 

adesso è coslrullo come una 
mlnutlosa « sconfinati co-

Superman Jlor-H che salva il 
Milk) dalla morti del pimele 
«sperandolo. nello spulo. 
verso la terra, d?w viene ree-
collo 5 tir* cop> di anziani 
droghieri, Jonathan e Martha 
Kent che ribattezzandolo co­
me Clark k) adotterà e lo alle-
vert amorevolmente In un 

ettStefitt 
no.inon. _f proprio, normale; 

,--, _ , ««ima di-
«imMiT manalona) ̂ ehl igg ̂ eemHni 
re Per tetterai di ognfgenere e che si 
tuges- puOfereiperWr^jacendo-

.lerman gli pronunciare II suo nome al 
la metà degli la rovescia Klipryxm 

Per limitare le immense fa­
coltà dell uomo d acciaio, il 
soggettista degù anni Cin­
quanta, Mori Welsenger ricor­
se alla krypyonite. frammenli 
vaganti dei pianeta natale che 
pUO«tteredltreilpl orode 
termina la scomparsa del su 
perpoterl, rossa provoca ogni 
volta un effetto divino, verdi 
Invece * letale Non paghi di 
c ^ e complicazioni, gli sce 
neggiatori vararono un'altra 
«rie. quella delle storte im 
magmarie, in cu) la saga veni 
vaanerataepoievacosi esse­
re ^raccontala daccapo, In 
modo del tutto diverso 

iftryiideu" 
so Supermsn 

JPer via dell•enorme succes 
. i Superman fu U capostipite 
di unTnlermlnsblte schiera di 
supereroi, a volle suo mslgra. 
do, comi nel caso di Capitan 
Monti chi ricalcava cosi fé 
dtlmente il modellò di essere , ,._ jj u l ) i 

Tra hittlfu Barman, creato 
d i Bob Rene nel 39. a stargli 
d i presso negli indici di popo­
lari!*. Poco male poiché tace­
va parte della stessa cordala 
U National, editrice di Super 
min II «ni Insiemi In una nuo­
v i serie che ' j ai rive» subito 
una trovata Inedita e rivoluzio­
naria nel mondo dei comics 
Mise due eroi Insieme scopo-
lavano perché non schierarli 

de elvel la superata e al che esaltalo ~U lavoro di 

le sue doti erano Su circo- man e poi ancora Flash Won 
scritte, ma l'impossibilita di 
supportarle con vm yerosimi-
lespigeiiomaciemlllce e l'e­
sigenza yen» I primi inni 
Quaranti di contrapporre m i 
minaccia Misti, un eroe day-
vero ImbatilWle diedero via li­
bera a questa maggiorazione 

Stranie 
In (tal 

. . . ^ , „ , „ , lt| 

^^weiSrt.Snu«ereSle. Su ' f f^d iYwl la f lanw™ 
— "eineoniuiibi J - J "' 

jbooke, per 

dlani. qualcosa di più di mal 
visto, dì .super. E infitti Me-
MMmnde alcuni spunti del 
romanzo di fantascienza Già-
rf/afof*TOtoVVyUe pubbli. 
cito nel 3J, l i coppia di car­
toonist ripropose rvenenpo. 
delaaNetonehevlenedaun 
altro mondo. Invertendo la 
r^eheiyw irrito FUf* 
Gordon dalla Terra al caleido­
scopico pianeta Mongo 

assi Chi ricordi che I uomo 
d acciaio è la lettura preferita 
dei Beatles in ftelp di Richard 
Lester e di Vittorio Gasmann 
ne La congiuntura di Ettore 
Scola? E chi rammenta il no­
stro eroe tra i persoanggi fan­
tastici che popolano i sogni 
del professor Beranek net film 
Chi vuole uccidere Jesslef 
del cecoslovacco Vaclav Vor-
licek Innumerevoli sono eli 
omaggi tributati nei modi più 
diversi ali uomo d'acdalo. 

che rimane comunque decisa­
mente in credilo con I mass 
media per I uso Ininterrotto 
che de cinquanta anni viene 
fatto della sua immagine se­
gnaletica. Oliale personaggio 
della pomice, della «mina o 
dello sport none stato Ingual-
nato nella sua calzamaglia blu 
con tanto di mantello rosso? 
Wojtyla e perfino Gesù Cristo. 
Paokvitaeu e Michel Platini. 
John McEnroee Cari Lewis, 
Agnelli e De Benedetti, Henry 
tCiaiInger e tulli gli ultimi pre­
sidenti americanl,_tra cui Spic­
ca, ovviamente Reagan alle 
prese con Komeinl e Ghedda-
li. coppia malefica alla Luthor-
Bralnlac UprirM traspostalo-
ne* del '40, quando una eo-
—>— _ . - . „ _ ridioftinici 

reeptosione 
di Kryptoni medlaoM fampe» 
castone del rumore di una 
mela apena con le mani. La tv 
si mettevasubltoal passa Nel 
Ml^srue^dMaiFMsher 

ranno r " - - - = . - - • -

Clark Kent; Mteflettuafe 
•si A me, per la viriti, piacevi Clark 
Kent Perché ho sempre pensato che in 
Superman venisse rovesciato il rapporto 
che si'ha, per esemplo In Zorro, tra un 
personaggio vero, poco presente e sbla 
dito, e una «maschera», eternamente ella 
ribalta ma misteriosa e finta Superman è 
vero,.è reale, possiede i superpoteri, ma 
spiegatili» e ragionevolmente la nasci 
t i su {Cripton la vocazione del giusliziere 
i guai edipici L'enigma è Clark Kent E un 
intellettuale molto muscoloso è un Ar 
thur Miller che frequenta le palestre 

Di lui s| sa molto poco si nasconde 
sembri timido mi compie scelte aggior 
nate e coerenti per esempio faceva il 

ANTONIO F A R I 

I. giornalisti da carta stsmpata ma é poi 
passalo alla televisione. Lo si può colsi 
dirne un peiJoneggloctea' o di Baudril­
lard, ma In collaborazione con Kafka. 
Siccome fa lutto filtro, Il Superman, di 
Clark Ken! non ci si occupi, quasi non lo 
si vede Cosi vorrei una Storia (chissà che 
non (le esista almeno Una la.ta In questo 
modo?) in cui ci fosse móltissimo Clark 
Kent e pochissimo Superman $ 

Lo vorrei finalmente vedere nella mi­
nuziosa esistenza che deve conqune 
quando non i Superman, perché, per via 
di quegli occhiali e di quel! aria fredda e 

tranquilla deve essere un lettoni di Spino­
za, un cultore dei manieristi italiani, uno 
che ascolta la musica da camera baroc­
ca. Sari anche un erottala, ungattrono-
mo raffinato, un enologo cottq'é provve­
duta La trovata di vestirsi sempre cosi, ih 
dMsa da «inonimo», dice che è anulo, 
l'ostentazione che fa dell'altro dice che è 
un uomo saggio, forse è uscito bene da 
uni terapia analitica Gli hanno detto. 
non mugugni, non brontoli, si inetta pure 
I l calzamaglia voli via di tanto In latito 
Lui ha ascollalo il suo analista* si è an­
che comprato una cassetta cól lilmSognf 
Proibiti Lo vede quasi ogni set» e dopo 
legge qualche pagina dell'/miVaztone di 
Cristo di Tommaso di Kempis. 

schiereranno nella loro scu-
rderfa olire all'uomo d'acciaio 
tutta 11 squadri degli albi No-
tfc^oA A dare cqh» a Super­
man sul pkxc^scherinVaara 

) la prestante figura di George 
Reeves che lo impenonerl 
dal '50 al '58 in olire cerno 
episodi Sul grande schermo 
invece riaveva già pensato da 
tempo la Columbia Pktures. 
Sotto la regia del prolifico 
Spencer Goidon; Bennett l'at­
tore Kirk Alyn fu un discreto 
Clark Kent, ma un deludente 
Superman 

Di recente il produttore 
Alexander Salklnd ha realun-
to ben quattro film su sceneg­
giatura dello scrittole Mano 
Puro (direni nell'ordine da 
Donuer, Lester e Furie con H 
convincente CristopnerReeve 
nelle vesti di Superman ed un 
gigionesco Gene Hackmin in 
quelle di Luthore con le com­
parsale di Marion Brando, Te­
rmos Stamp e tticnard Prior 
Il quarto, infine, fumato da Si­
dney J Furie e inedito in Ita­
lia, si è rivelalo un Desco 

Unica, ma fortunata, Inve­
ce, nel 66, la passerella di Su­
perman sui palcoscenici di 
Broadway ne) musical È un 
uccello È un aereo E Su­
perman! scritto dalla coppia 
David Newman-Robert Ben-
toa II tema. Inciso da Barba 
Streisand vestita in copertina 
come l'eroe, fu un successo 
discografico, come d'altron­
de il memorabile Sunthiae 
Superman di Donovan 

O I / G C 

der Womln, Untemi Verde, 
Acquaman, Falco e Alata 
Spectre. J on 1 onn il segugio 
di Marie, Freccia Verde, Atom 
e, dagli inni Sessanta, Adam 

Ralla Superman l'eroe di 
lutti I mondi, esordi nel '39 
nil\'Audoce, dove dovette ca 
muffani da eroi umanissimo 
per non cadere nelle proibì 
aloni imposte dai Mlnculpop 
Ma 11 successo pieno arrivò 

nostro fu adoitalo Insieme agli J, 
litri personaggi della National 
da Mondadori negli Albi del 
fatai direttile Mario Gentili-
ni che » ribattetiò rVtmbo 
Kid II suo nome originale e la 
S sul petto gli vennero restitui­
ti dal suo successore Enrico 
BagnoHnel '66i Nel frattempo 
Il quotidiano milanese /' Gior­
no pensò bene di debuttare il 
21 aprile del 'SS facendosi 
Ione di un ospite d onore co­

me l'uomo d acciaio Cessali 
gli albi mondadonanl Super­
man e soci furono pubblicati 
dal 71 al 74 dalla Williams e 
dal 76 ali inizio degli anni Ot­
tanta dal Cenisio Dopo un 
lungo silenzio che stona dav­
vero con la nnnovata polarità 
del nostro! e soprattutto di 
Balnun possiamo anticipare 
che entro I anno I eroe torne­
rà In edicola nelle edizioni 
della Milano Libn che gli nel 
72 avevi rivelilo il suo ime 
resse con la corposa antolo­
gia ormai introvabile Super­
man dagli armi trenta agli an 
Hi Settanta Nel corso di cln 
quant anni numerosissimi so­
no gli sceneggiatori e I dise­
gnatori alternatisi nella realiz 
fazione degli libi di Super­
man Jh questa sede saWbbé 
superfluo citarli tutti, ma im 
perdonabile dimenticare I più 
Importanti Per quanto riguar­
da ti testo.'oltre 11 creatore 

e al già citato Mori 

Wefsenger menzioneremmo 
anche Cardner Fox, Denny O' 
Neil e (attuale John Byme 

Tra le matite più efficaci che 
hanno dato il cambio a Joe 
Shuster sceglieremmo Al Pis­
simo VYayne* Boring Curili 
Swan, Vince Colklta. Murphy 
Anderson! Jim Mooney, Kurt 
Shaffenberger George Klein, 
José Garcia Lopez e tra gli al 
tuali Dick Giordano 

La varietà straordinaria del 
la produzione legata a Super­
man e ai suoi cpmpriman era 
talmente straripante da indur­
re alcuni critici a porre il pro­
blema dell esutenza di più Su­
perman Quando negli anni 
Sessanta il nostro poteva con 
siderarsi cooptato nel ristretto 
olimpo dei miti del secolo II 
cntico Arthur Asa Berger notò 
che per Superman poteva va 
lere quanto Emeron aveva 
detto su Napoleone e sulla sua 
peculiarità di possedere in 
massimo grado le qualità e le 
ambizioni dell uomo della 
strada 

Fu compiutamente Umber­
to Eco nel suo celebre Apoca 
liltla e integrati sottolineò la 
sottigliezza del processo di 

identificazione che Superman 
sollecitava nelluomo comu­
ne Bello, umile, generoso, 
perfino servizievole, total­
mente dedito al bene della 
collettività ammirato dalle 
donne che lo suppongono su­
per proprio in tutto, lene 
sembra scoraggiare a priori 
quel nconosclmento di massa 
cheéalla base del suo succes­
so planetario II sapiente mie-
chettoata logicamente nel fa­
re spacchiare il lettore nel 
goffo e miope Clark Kent, ti­
ranneggiato dalla marnarcele 
Lols Une che pure lo dlsprez-
za 

Secondo Eco In una società 
industriale quanto più ci si 
sente un numero nell ambito 
di un ingranaggio molto più 
vasto e si stenta ad essere 
considerati dai propri simili, 
tanto più si sogna che dalla 
propria attuale personalità 
«possa fiorire un superuomo 
capace di riscattare anni di 
mediocrità» 

Eppure anche in questa car-

Tharp scioglie 
la compagnia 
Andrà a dirìgere 
Baryshnlkov 

U famosa coreografi Tvryla Tharp (netti foto) scioglier! 
la propria compagnia, I l Modem Dance Company, per 
diventare il direttori artistico dell American Ballet Tneitre 
di Mlcheil Baryshnikov U Tharp (47 anni) aveva già colla­
boralo con Baryshnikov in diverse occasioni Alcuni balle­
rini della compagnia della Tharp passeranno nella compa­
gnia di Baiyshnikov II quale ha commentato, un po' mali-
zfosaiMnte -Ora TWyla non dovrà più svegliarsi nel cuore 
della notte per l'unii di trovati I finanziamenti Saremo 
noi i trovile i soldi e io i svegliarmi* 

È un'opera di straordinaria 
bellezza e ritorna, dopo 
ventenni, nei luoghi dove 
fu troviti EI anfora argen­
tea di Baratti, dal luogo do­
ve venti anni fa appunto fu 
rinvenuta, Baratti è uni pic­
cola località vldno a Plom- . 

Esposta 
a Piombino 
l'anfora 
di Baratti 

bino, e qui da oggi, nel Centro arti visive, si può visitare 
questo capolavoro dell'arie orafa e della metallurgia del 
quarto secolo dC L'anfora fu realizzata a Antiochia e alta 
61 centimetri e pesa 7 chili e mezzo Una vera delizia per 
turisti e no 

Cina. Finito 
il doppiaggio 
de «L'ultimo 
imperatore» 

Il doppiaggio cinese de 
L ultimo imperatore é slato 
portato a compimento e ai 
prepara la •prima» Lo he 
annunciato il Quotidiano 
del popola che cita II presi­
dente delle •Società cinese 

•' ' per \» produzione cinema­
tografica», Li Zhlmln II complicato iter cinese del film 
sarebbe dunque arrivato al termine Alla prima, ha detto Li 
Zfumln, saranno invitati Bertolucci e alcuni dei componen­
ti della troupe D altri parte, non viene annunciata la dati 
delle proiezione 

Arriva Michael Jackson ed 
é quasi strage E successo 
durante II concerto di Am­
burgo, dove II cantante si è 
esibito davanti • oltre 
SS 000 spettatori Cinque­
cento di loro torto svenuti 
per collasso, e per olire 

venti astato necessario U ricovero In oapedsle •Cadevano 
come mosche., astato il commento di uno dei membri del 
servizio di soccorso. 

500 svenuti 
ad Amburgo 
al concerto 
di Jackson 

U Philips ha reagito violen­
temente alla noùzil diffusi 
nel giorni scorsi sulla depe­
ribilità dei compiei disc. 
Secondo tacisi, la natura 
della luce OeYeOede! me-
Wiale di supporto (allumi. 

^^T^m^^^m^ ntaproylUo contro le «or, 
rosioni) garantiscono al cento por cento «hìrjl messaggio 
non si degrada mai, E d'altra parte, in un laboratorio di 
Eindhoven un lettore compact sta leggendo la Quinta sin-

La Philips 
smentisce 
Il compact disc 
dura hi etemo 

Ionia di Beethoven tempre dallo stesso duco da cinque 
anni e non e é stato scadimento nella qualità Come I 
geroglifici egizi Problema questo disco stakanovista pero 
non viene mai tocca» mamialmcnte, mentre; secondo le -
recenti ricerche, * la manipolazione il motivo principale . 
delle corrosione 

Sono scaduti i trenti giorni 
di proroga concessi e De 
UurenUis dal governo fe­
derale americano per paga­
re almeno una rata di ime 
ressi su un prestito di quat­
tro milioni di dollari Cosi 
edesto probabilmente ver­

rà dichiarata insolvente E poi cambierà anche nome, di­
ventando la •Vanguard Entertainment», con un nuovo pie-

' i, Stephen Gr "" 

La De Laurentiis 
agli sgoccioli 
cambierà 
anche il nome 

ireenwald, che cercherà di reperirei 64 
miliardi di dollari che servono per tenere a galla la società 

Casa americana 
di serial 
comprata 
dagli inglesi 

Una piccola società televisi­
va inglese la Tvs che tra 
smette sul circuito com­
merciale «Independent Te­
levision», ha comprato la 
«Mtm Entertainment», la ea 
sa che dal 1970 realizza la 

— — — — — ^ — serie di Mary Tyler Moore, 
la protagonista di Gente comune L'acquisto è costalo 325 
milioni di dollari Ultimamente la Muri navigava in cattive 
acque anche per l'esaunmenlo del successo della serie 
principale ' 

Gazzelloni 
e la Vaughan 
al Festival 
delle Eolie 

Incomincia stasera II terzo 
festival delle Isole Eolie, 
che ha luogo all'Interno del 
castello di upari ed è orga­
nizzato dadi associazione 
Amici dell arcipelago Perii 
mese di luglio si segnalano 

1 il 23 un concerto di Severi­
no Gazzelloni e il 27 un recital con Sarah Vaughan Stase­
ra, per l'avvio un concerto della Orchestra siciliana di jazz 
diretta da Ignazio Garda 

QIORQIOFAHE 

riera esemplare di eroe a tem­
po pieno si registrano mo­
menti di appannamento co­
me quando nei pnmi anni Ses­
santa la Marvel Comics lanciò 
nelle edicole uno stuolo di 
nuovi eroi ideati dal geniale 
Sten Lee Luomo ragno, Da-
rettemi. I Fantastici 4 Capi­
tan America, Thor, Silver Sur­
fer, Hulk, Dr Slrange, Iron 
man, Submanner, e svariati 
altri presentavano tutti una 
novità assoluta erano in qual­
che modo afflitti quando non 
angosciati da qualche proble­
ma nella vita privata che favo­
riva ancora più celermente 11-
dentificazlone tra il lettore ed 
il personaggio 

U National colta di sorpre 
sa, impiegò circa un decennio 
per correre efficacemente ai 
npari Nel 71 finalmente in 
uno storico ciclo scritto da 
Denny O Neil Superman vie­
ne massicciamente decurtilo 
di gran pine del suoi superpo­
teri di una strana creatura ve­
nuta da un altro mondo 1 Uo­
mo di sabbia Ma al termine di 

inenarrabili peripezie rinuncia 
spontaneamente a riacquiiirii, 
consapevole come ogni bui» 
americano degli anniSettantl 
e del dopo-Vietnam di tutte le 
immense responsabilità lega­
te ad un potere illimitato. 

Verso la rute dei decennio 
scorso Superman trasvoterà 
dalla galassia Gutenberg alle 
galassia Mac Luhan Clark 
Kent infatti, diventerà i'an-
chor man di un network tele-
visvo e, tirando fuori una sicu­
rezza ed una grinta Inedita, 
conquisterà Lois Une «Clark 
dove sei stato finora?» - «Ci 
crederesti? Nell ufficio accin­
to al tuo» Proprio in questi 
apparente ricomposizione I n 
il •pubblico» ed il •privato» alt 
la chiave di volta del nuovo 
Superman Gratificato dal 
nuovo lavoro, Clark é soddi­
sfatto ed accettalo dal suo 
prossimo mentre Superman, 
meno potente e più dubbioso. 
comincia i sentirsi «un diver­
to», un uomo di un altro pia­
neta accettato dall'umanità 
solo per le sue imprese 



CULTURA E SPETTACOLI 

DvtPEOMmic ore 23,00 

Una «quasi diretta» 
per il concerto milanese 
contro il razzismo 
• l •Nero Non Solo!» lo 
slogan della federazione 

, giovanile comunista contro 
ogni torma di razzismo, vio­
lenza e xenofobia stasera 
diventa musica e concerto 
A conclusione della lesta 
nazionale dei giovani co­
munisti si svolge a Milano 
un meeting politico musica­
le che vedrà impegnati nu­
merosi gruppi di generi di­
versi Dalle 23 il concerto 
verrà trasmesso In una 
•quasi diretta» su Videomu­
sic Potremo cosi ascoltare, 
tra gli altri, Abduliah Ibralm 
DolTar Brand, il più famoso 
pianista jazz sudafricano in 
esilio negli Usai con il «rup­
pi» Ecaya e la moglie Sathl-
pie Bea Benjiamin, •The 
Wailers., il gruppo del miti­
co lab Marley, gii presente 

al concerto di Vincennes di 
Sos Racisme, che propor 
ranno il meglio del reperto 
rio di Marley, «The Primiti­
ve»», il gruppo salito in testa 
alle classifiche inglesi di pri­
mavera, che rappresenta un 
simpatico ibrido di Blondìe 
e dei Ramones, da tutti t cn 
liei definito il gruppo del fu­
turo, gruppo dunque di si­
curo successo che per la 
firima volta sari stasera in 
Iella, e infine ì «Denovo», in 

rappresentanza della nuova 
musica italiana, reduci dalla 
pubblicazione dell album 
•Cosi fan tutti» Ancora una 
volta il legame musica-poli 
tlca, legame e rapporto non 
sempre facile, sarà in grado 
di suscitare Impegno civile 
di richiamare I attenzione di 
migliala di giovani 

] C A N A L I » ore 22,30 

«Nonsolomoda» non molla: 
sopravvive all'estate 
e vuol concjuistare l'Urss 

Arriva in Italia il mitico gruppo «ricostruito» dopo la separazione da Roger Waters 

Ai Pink Floyd resta la musica 
6 luglio a Tonno, 8 e 9 a Modena, 11 e 12 a Roma 
cosa spinge più di 180mila a inseguire ancora do­
po vent'anni ti suono onirico dei Pink Floyd? Il 
gigantismo del nuovo tour, forse, o uni ben orche­
strata nnasctta di un complesso che fece epoca e 
scuola Ma anche il valore indiscutibile di un'idea 
musicale capace di svilupparsi ancora, appoggiata 
su una delle miglion chitarre del secolo 

ROBERTO GIALLO 

• • È una stori» che parie da 
lontano da tre studenti di ar­
chitettura del Politecnico di 
Londra più attratti dalla cultu 
ra underground che dalla tec­
nica delle costruzioni 1965, 
unaswingln London ormai ri­
piegata su se stessa, che ha 
bisogno di scosse e sperimen­
tazioni I tre amici si chiama­
no Nick Mason? Roger Wa­
ters Richard Wnght, al quali si 
aggiunge Syd Barre», compo­
sitore geniale che secondo la 
critica (ma quasi sempre è 
senno di poi) cammina qual­
che anno avanti il suo tempo 
Nascono cosi nelle cantine 
londinesi i Pink Floyd qual­
cosa di più di un gruppo musi­
cale, ma un Intero progetto 
(qualche anno la si sarebbe 
detto multimediale) che pun­
ta lutto sulla musica 

Ed e musica acida, un so­

gno agghiacciante Uno 
schiaffo in lacci» alla spensie­
ratezza di una Londra che ere 
de ancora ai Beatles e che re 
spira melodie accattivanti II 
primo disco. The pipa a l Ihe 

Sales ofdawn e una specie 
i manifesto psichedelico e il 

suo seguito ideale, 7he San-
cerini ofstcrets, (I capitolo fi 
naie della psichedelis under­
ground nel Regno Unito Pink 
Floyd parte come un esperi­
mento e diventa una compli­
cata astronave Syd Barrett 
sparisce (confezionerà Un 
paio di dischi nolo» nel più 
totale disinteressi del busi­
ness musicale) e gli subentra 
David Gllmour, chitarrista dal­
lo siile personalissimo dotato 
di tecnica ma soprattutto di 
stile uno siile inconfondibile 
che ben presto marchia a fuo­
co la musica dei Pink Floyd 

Successi su successi latro-
nave continua il viaggio, ma 
sono tempi ih cui llndustria 
musicale si permette innova­
zioni sconvolgenti Quandoil 
Sruppo presenta Aloni Heart 

loiher al festival di Batti edi­
zione 1970, c'è chi travalica il 
rock e grida al capolavoro di 
arte contemporanea la suite 
che dà il titolo ali album e una 
composizione complessa, 
densa di cori, rumori suoni 
affascinanti, riempie un intera 
facciata e, caso clamoroso, 
arriva in testa alle classifiche 
inglesi 

Le due anime del gruppo 
intanto mostrano gli artigli in 
vista dello scontro Roger Wa­
ters da una parte e David Gll­
mour dati «lira Dal conflitto 
esce comunque VJncente la 
musica inutile negare che le 
fobie visionarle di Waters dan­
no al lavora d e l g r u w » un'i­
spirazione di ampio respiro, 
che la chitarra di Gllmour sa 
dipingere alla perfezione, con 
assoir inquietanti e affusolati, 
pulitissimi nette note acute 
77w rfant side of Ihe moont 
I album della consacrazione, 
in qualche modo, sostengono 
i tifosi accaniti del gruppo, il 
disco del Grand» Tradimento 
I Pink Floyd escono dal con­
sumo elitario ed entrano nelle 
case di tutti è li grande suc­

cesso bissato quasi tre anni 
dopo da Whish You Were He-
re (letteralmente 'Vorrei che 
tu fossi qui» del 1975 esplici­
tamente dedicato a Syd Bar­
rett) 

I temi sono agghiaccianti, 
quasi tutti dettati culle osses­
sioni di Waters pazzia, aliena­
zione, guerra, in una trilogia 
che culmina con Animali, al­
bum meno venduto dei prece­
denti ma ugualmente affasci­
nante Intanto, Pink Floyd usa 
le immagini L'epoca del vi­
deoclip e di la da venire, ma 
I astronave gl i macina visioni 
apocalittiche La colonna so­
nora di Zabriskie Pomi di Mi­
chelangelo Antonlom è il pun­
to più alto, ma arriva presto 
(1980) 77» Wall, disco-film 
diretto da Alan Parker Un di­
sco eceliente, vivo, quasi cru­
dele nel suol suoni e nelle sue 
Immagini E il culmine della 
parabola del Pink Floyd del 
dopo-Barrett. che si chiude 
delinitivamenle. nel 1983, 
con The final cui 

Fine della storia Poi, liti, 
cause, interminabili diatribe 
legali con Waters che preten­
de di andarsene con il mar­
chio Pink Floyd e gli ex amici 
che resistono E vincono. E 
oggi, a dnque anni di distan­
za, il nuovo prodotto della 
band, quel A Momenlary la-

pse of reason (letteralmente 
•Un momentaneo abbaglio 
della ragione») che segna il 
nuovocorso II disco contiene 
meno visioni apocalittiche e 
più chitarra, meno angoscia e 
una musica Ione più lineare 
meno crudele La chitarra di 
Gllmour, ancora una volta, co­
manda il gioco acuminala, 
violenta, cristallina La batte­
ria di Mason sottolinea I pas­
saggi, mentre le tastiere di 
Wnght fanno il lavoro grosso 
Accanto ai Pink Floyd, su un 
gigantesco palco affollato di 
tecnologia e dominato da 
un impressionante sfera lumi­
nosa ci son altri otto musici­
sti impegnati a costruire \ma 
delle più affascinanti architet­
ture musicali della storia del 
rock Cosa siano i Pink Floyd 
senza Waters ancora» non si 
può dire, cosi come rimane 
nel r e ™ djlte Ipotesi e » che 

sano di mente e affidabile II 
gruppo, comunque sto. conti­
nua 1 esplorazione I astrona­
ve attraversa gli anni come ga­
lassie, precisando II Suo pro­
getto senza smentirlo, con co-
rema rarissima che sembra 
farsi bella del ridicolo consu­
mismo musicale di questi anni 
Ottanta che .forse sono pro­
prio, per dirla con I Pink 
Floyd, >un momentaneo ab­
baglio della ragione» 

ss* Nonsolomoda, la rubri­
ca di informazione' «visiva» di 
Canale 5 non solo « confer­
mala per la prossima stagione, 
ma non va quasi In ferie Infat­
ti, per fare da ponte, è stato 
prodotto un surplus di 6 pun­
tate estiva speciali Non pun­
tate .spulciate, dalla pro­
grammazione andata in onda, 
m a hi pana nuove e comun­
que rlunltlcatt da un unico te­
ma. Stasera va In onda « o d o 
e/onloste che è un esempla­
re^ tuttala serie. Immagini 
d i sfilale e di bellezza senza 
Moce fuori campo, ma con 
una colonna sonora forte-

K S M K 
sempre su Canale S, la dome­
nica sera alle 32,30 La colto-
e»ztone derubrica di Fabti-

Informazione, oppure su Ca­
nale 5 per poter ususfrulre di 
una rendita di posizione? Si 
vedrà Tutto II settore notizie è 
In discussione e non senza 
morti e feriti sul campo Nel 
trapasso che va verso I infor­
mazione quotidiana molte te­
state sono rimane vittime, ma 
Nonsolomoda H e salvata an­
che grazie al suo bilancio In 
attivo Bilancio economico (la 
rubrica, che costa 113 milioni 
a puntata, e in pareggio trami­
le la vendita di spazi pubblici­
tari Interni) ma anche bilancio 
di Immagine Elegante, pati­
nata, la trasmlWqne si è con­
quistata un suo spazio e un 
suo pubblico f la sua redazio­
ne dove aver conquistato un 
prestigio all'Interno della FI-
nhivest, se ha avuto l'Incarico 
di stornare degli speciali pub-
Wìckarl per le aziende euro­
pee che cercheranno di met­
tere piede nel grande merca)o 

| s » S I W T O , l » « r p « g u . 
ra, teatro di parola fraquestl 
due estremi, achemaikamen-
te Indicati, peosono collocarsi 

art 

Oi eroi di Omero? Solo marroneti 
AmptAVtOtT 

sa e pupazzi di «aria misura, 
animati da Interni meccanismi 
o mossi a mano. In certi mo­
menti, che sono poi quelli de­
cisivi del duelli, delie batta­
glie, I interprete-uomo si 
sdoppia in un mezzo fantoc­
cio, che procede da lui, ma 
restandogli attaccato, al pari 
« una mostruosi escrescen­
za L horror cinema ci ha av­
vezzi a slmiU sembianze Ma 
non V è dubbioepe lo spetta­
colo vogU» appunto comuni­
carci il disgusto per l'insensa­
to massacro fratricida, in atto 
dalla notte del tempi ad oggi. 
e cosi ben simboleggiato negli 
eventi mitici della guerra di 
Troia. " 

Quanto agll,Deiv che, Man, 

e disastrosamente Intervengo­
no nelle vicende umane, essi 
ci appaiono qui come dei 

«ti, a significare la to­

narle, in parte (o torse più) 
ali assenza di un autentico nu­
cleo drammaturgico. Giac­
che, in definUva, qui si segue, 
passo passo (e sia pure per 
sommi capO, la sequenza nar­
rativa originaria, esposta con 

e crudele 
ricercato abbigliamento di tali 
sinistre creature - ma anche lenU dizióne accademica da 
nel compi*»» ridi apparato v ^ r o ^ s c e i » (a proposito, 
figurativo - al avverte pareo- il testo ItaJlenòequello, — -

i di orientale, un richiamo 
aliAsia r^ tontena j l te stiliz­
zate pratiche teatrali cinesi. 
giapponesi, o magari indone­
siane 01 rapporto^uomo-fan-
leccio può, i n — — 
cordare i l — 

i.i.iiiiitriT ti ti 

11.00 m u t A 

HM P—OUIVITA.UWIH. 

«,.<• UHUkmmAwto*? Fsnuati 

' * » • TBIMTfaMt 

I M I P C f l T ^ B B ^ . n , *» , !» ! I M I , e 

11.10 treUMmO.TourOrfSnM 

ie.MIMM-T.Wlm 

10.10. SH#FtrMmLUNGHl. Telefilm 

17.10 T ^ M PIOTA NOLO-CC4aT»SM-

TB. rammentarlo , 

10,10 CHI TIMEO FA. TIUOIOIIWAU 

^tt.Wm*ll»ffls. 

1 7 . » OUTT1H. TaWllin 

I M O L0V1 BOAT. Telefilm 

20,30 LA M O I N A D'AFRICA.' Film con 
Humphrev Bogort 

I I . M IL MIGLIO D I . 

11.1B LE AWlNTUna W TABTÙ. Fan 

1.0S •snrMMrkTrttflIm 

f?MDU€ 
I L I •ITTI OtOSIf*) ALL'ALTRO MOM. 

DO. Firn Rag!» di M Matto» 

ia.ae FIO S A N I PIO BELLI 

11.00 

M.20 

TOJORlTRlDrCL 

gss&r»»0- UWl pftWnO di 

I M i 

17.00 

10.00 

10.31 

_ _ „ Film Ragia<t CharlnVi-
ooneTtytor 

CUORE 0 BATTICUORE. TsttnltT» 

Mario 2 

10.40 TtU. T1UOIORNAL1 

10.00 T I . POSSENICA SWMNT 

ZO.W flnmAjniF-91 
F Hv»m» con Miche»! Ooupia» 

12.10 T O I F I A O H 

22.10 _ DI Marcarla EmiHenl con Aldo 
Bruno » Giovanni Mlnoll 

0 O R 0 1 N T 1 M VITA Rubrica di vita • 
cultura ebraica 

D A U X I FESTIVAL JAZZ Ol ROMA. 
Rossina Cssalt Q^géTilnforooRcbor 
te Gino Group In cornarlo 

'O 
1*0 

10.10 OOOMER C A N I INTEUIGINTS. T . 
Ulilm «Fugi di»» prlglom» 

1100 PIMlNltONl ALFA Tllltìlm 

1100 

12.0* 

14 00 

LtOMEN. Talafllm con B Gnonwood 

ORANO PRIA-

SI. COVO DII CONTRAIOANOIIRI 
Film 

10,00 

i o . » 

17.00 

1*00 

1001 

10.00 

ROBIN HOOQ. Telefilm 

I FORTI DI FORTE CORAOOIO Tele-

film «Il caporali f i I indiano» 

L'UOMO D U I N O APOHE TlHlilm 

MASTER Telefilm 
ALV1N SHOW Cartoni 

OU ORW 0EREN1TAIN Disegni ani­
miti 

20.10 GRAND HOTEL Spettacolo 

2 2 . » 

21.10 

1 . 1 * TRE CUORI IN AFFITTO Tllltìlm 

JONATHAN ESTATE Con A Fogir 

MI H IV « NtCHV Film 

vi>«v\ ^isi. 

p r̂mc 
1 1 . * * l«»TC«ICU*l iaa Gran premio di B*l-

trinco isnezii 

Giro d'Italia donna 

1 * * 0 

14.10 MOTOCICUOMO. Gran premiò di BH-

14.00 TONNIO. Tome» ni Wltnbledon 
1B.00 TB1 eON DCUWONICA GOL 
1 * . M TlLBSaXTRISAU REGIONALI 
11.4* 2Q A l a » PREMA. Schaooe 

1 1 1 0 APPUCTASMNTOALCaWNIA 

SJ.2B TQ* |s ty fT l -
11.40 TOI TOOCA. Oper i * tri itti r*G G 

L i t s T M S t i a d l Q Puccini 

«Oltre il giardino» (Rete*, 23,15) 

IBIBIIIHIIIBBII 

0*0 

0.10 

1010 

11.00 

1110 

11.00 

12.10 

1*10 

14.10 

1**0 

17*0 

1*30 

1**0 

10.30 

1 * 1 * 

IL SAIlTO. Telefilm 

ITALIADOMANDA Con G Ledila 

OFtCIALI NEWS 

OtORNOFfROiORNO Telefilm 

VtCtW TROPPO VICINI Tantum 

MARYTYLERMOORE Telefilm 

DOTTORI CON LE « I l Tantum 

LA CASA LAWRENCE Telefilm 

MISSISSIPPI. Tadfflm 

LA PICCOLA PRUaCIPEBS A. Film con 
Shkloy Timplo 

tLORANDEOOLF 

NERO WOLF1. Attualità 

LA 1AOA DEL PADRINO Talifilm 

GOODBYE, MR. CHIPS Film con Fa­
tar OTooH) 

OLTRE H. GIORDANO Film 

1.4* PETROCELLL Telefilm 

î -Tli JYI I Sii In rtlljfiiflltlll 

* * "os ln dai bancWtì scuola, 
ma pur senyre rje»p. di V n-
cenzo Marni, o^iaSmue l'il-
tustre nomenonsiacitato in 
nessun luogo del programma 
di sala) 
r Alia fine, l'attore che Incar­

na Priamo prende ia parala, in 

•ore, ridotto a una misera iner­
te marionetta, Eslato, per noi, 
il tratto più emozionante della 

Ma, dall'inizio, era tra­

scorsa ormai un ora e mezza. 
Si sono svolti, intanto, i re 

del cinque .concerti in prosa» 
programmati dal Festival, per 
il secondo anno, a cura di Gui­
do Davico Bonino e Franco 
Ruggieri. iDappnma Gabriele 
Levia, In abito femminile e re-
cltando in falsetto, ha, nella 
Cameriera della signora, im­
pastato due racconti di Kathe­
rine Mansfield (f ' 
stoyerso_tjn>g! WsJfè 

o.*o Jwaoox 

11.10 AU > UMUHLrlMO. Gran Fra-
Ulto di rWHOw» rQsTWHwi 1 

1S*M jVHHHh Tornio di winMtdon 
10.SO i w T O M i a ortii fiy 

•HljO dHWtQttr 

dppooofM 
I M O T O M I . Teme' d Wmbli-

^ 

10.00 OPajJIVMPOStT 
17.20 

Soamogiiw VALLATA. ^ ^ 

I M O caMUPCStWsA. TaWBm 
20JO CQNCUJOBT 
14.00 •VtfWCW.TitiWm 

1.00 n u a 

^V/IMIIIIBIMBI 

11.10 I BUCCIO»! DEL GIORNO 
14.10 OtJNDAYlZsWICAL 
I O . » VIOTI BC<M»ZMENTATI 
1 0 0 0 RIVaWAeapUMaUJ»JBJ 
1 1 * 0 *UAOPATOP 
1 1 . 1 * LA PAROLA A «CRAtV 

HOUOI» 

«oUO a«MRBIG0LTIUO.nhn 

!'3flaMafta»aSMBaBaff̂ ^^^^^^^^^^ 

Firn 

IMO FtUCFOW.TlkHm 

MM M CCMUWM A MOO-
faviLFam 

I M O 
14.00 

aauaav H S I «HOW. VKMS 
•*om>RNanw«.Anua»is 

O . M UNA VITA LUSHSA UN 
— — Film 

14.00 OPECIAU BOTATI 

1 0 . M NC^MD-OOIO. Novali 

RADIO 
RAOIONOTIZIE 

a.se onz NOTIZIE 7 20 cas 7 so otta 
«««MATTINO S.00 OSI B.SO ORI FA 
OOMATTINO: S.SO 0R2 NOT1K S.4S 
0*3 I0.1S Gd1 FLASH 11 SS OS2 NOTI 
zc i l «somECONOMIA u s s o n z a A 
OIOOIOJINO i s oooni, is-soGriZMoio-
GKXtNO 1S.4S GR3 1S.11 OSI NOTOM 
1S.2S C U NOTSIEI 1S4S 0A2 NOTOIE 
is.oo ani SERA, I M S BUS is.so o t i 
RAOIOSERA. Z0.4S CI» 22 SO OM HA 
OIONOTTE 11.22 Giti 

RADIOUNO 
Ondi vanta «SS 7 SS 10 11 10.67 
IZSS 11 ISSO 20 57 Z I » 2S20S» 
gunufnn 101» Variala n a t i 14.10 
Cronaca di un daKtn 1S laaum di Cani 

bianca alane so Musica do) naan ampi: 
USO StaganalMcE «laTlavniia. S U * 

R/sOrODUE 
Ondivart» S17 72S 12» 027 1127. 
1S2S 1S27 ISSO, 17Z7 1S27 1S.2S 
22 27 SCrWmanMo 11 Lima» «Ha 
domar*». 1Z.4S Hit Panda MMBai ina 
«niona 14.MSMacaoori lldracontai-
aa. 11 SO Lo «pacchio dal dato, H.B0 Suo-

RADIOTRe 
Onda varo» 711 S « l 1143 >Ha>Ju 
7.»f t lm a •aita. ISO-1S.M U n o » dal 
mattino 1&1SLMtaecloiranwa,14Anlo-
logia a ruototi» 20 Coniar» tmcoK 21 
XXIV Fiatar* di Nuova oaMOMntt, 12.00 
Ritratto di Brahma, 

Blbcen). Quindi Sergio Ca­
stellino ha proposto, con toni 
incerti fra distacco e immede­
simazione, una sintesi dello 
stupendo racconto-veriti di 
Peter Handke Infelicità senza 
desideri, dedicato alla morte 
per suicidio della madre dello 
scrittore (e oggetto in prece­
denza, spio Inltalia, di due al­
tre versioni teatrali) Margaret 

Mazzantinl, poi, ha dlseg 
conspirito e finezza uni 
4o di quotidiani 
• *5tW«C ricavi 
schttodiSunn 
lamento, cornei, 

NovItidiSpotelof! 

i^ùenza, curali, 
Rusconi e Orazio ( 
vajuigji, in colla 
con atri milanese Avvio* piioso, nella dtiesa di 
I Eulemla, con 
oraiionejirpnui..,._ . 
viglia da r ^ i » H e r l S 
Gerolamo Savoruuol». 
mento e bersaglio (si i 
finire del " " " ' — 

religioso, rftrénze-
Roma Parole sante, * 
di dirlo 

aOaisViiiiiiiiiiii'iliii 

SCEGUH. TUO FILM 

14)00 TEOOORA.L'IIYJPfiRATRrCEOIBI*AMlO 
Regia di Rlooardo Froda, con Osanna Merli 
nati. Oaorgiì Marohal. Italia (1003) 

aterina Merle Co-
. . . ^ — „ . . . „ , _ 110*31 
irnere ira Teodora e Giustiniano, Imperatore di 

Bisaruio. in stilnfeuilliton» Il cN esige che Teodo­
ra sia una bella popolana di cut Giuitiniino follamin-
tè si innamora 

a 
14.00 8HOWBOAT 

Ragia di Goorga «IdMy. con Kethryn Oravawn, 
Hovrard Keal. Avatìardnor. Usa ( I M I » 
DouNvamore familiari • imtimantali di una compa» 

C« attorL N M s che non si sii ola visto, ma « 
vifimoinporlirnbiantKiono uno di quo! ma-

unitici batti* « ruoti che solcavano le accjuo cM 
Mississippi Film cintarlno tri I più celebri, tratto de 
un SUCCHIO di Brpedway, 
C A H A U * 

K.10 RAPSODIA 
Reali <t| Charles Vldor. con Elizabeth Tarter. 
VlttVrloGassrnan.Usai1*B4) 
Rapida avventure noilywoodisna di Gassman In un 
finn d'amore come se ne facevano una volta, Gas-
iman è Paul, giovane vloilnliti squattrinato, la Tay­
lor a Louise, la fanciulla ricci eh» il innamora 01 lui 
Contro tutto e tutti I amori trionfa, ma la carriere di 
Paul passa di fiasco in 
RAtOUE 

20 .10 LA REGINA D'APRICA 
Regia di John Huaton. con Humptiray *ogar t , 
KatrVarlno Hepburn Usa I19S1) 
Fenomenale duetto d attori per questo film cHebor-
rimo, che avrete visto mille volta al cinema e m tv. 
Bogart è un avventuriero alcolizzato che guida una 
chiatta lungo un fiume dell Africa, la Hapbum 0 la 
zitella un pò bigotta ohe ha tanto bisogno dal suo 
aluto II tutto sullo ifondo collier imi enarri mondia­
l i (sismo In Congo, «al 1914) con i tedeschi cattivi 
in agguato Insieme a «Show Boat) permette una 
osmanica cinematografica tutta fluviali. 
CAHALBB 

20 .30 CONDANNATO A MORTE PER MANCANZA M 
INDIZI 

5etct^TMlie 0 , , M l e ,"• , 0 , , U• t e•H , , 

Un giovane, onesto magistrato di Los Angeles * . 
•tufo marcio di dover aasotvere annoti criminali aok) 
perche gli indizi ai rivelano fallaci lo, quel ohe * 
peggio, manipolati) Si consulta con un vecchio av­
vocato amico, e 
RAIDUE ' 

20 .30 GOODBYE MR CHIPS 
Regia di Herbert Rosa, con Pater O'Toole, Potu­
t i Clark. Gran Bretagna ( 1 9 * 0 ) 
La serata «ali engllsh» di Retequattro parte con un 
flirti famoso, in cui Pater O Toole Incarna Inai panni 
dal professor Chipping detto «Chips») tu tu il tradi­
zionali susslaoo britannico Ma una soubrette cono­
sciuti in Italia gli sconvolger» I aplomb, il cuora, te 
vita 
RBTTQUATTRO 

2 3 . 1 1 OLTRE IL GIARDINO 
Regia di Hai Aahby. eoo Peter SeHer». Shlrley 
MaoLaine Usa (1979) 
Qui «ingioia e aiolo il protagonista Peter Saliera, 
ma vale tutto il film E lui il giardiniere Chance, 
analfabeta e «Idiota» che perlina serio di crcoatan-
za viene creduto un genio. E forse lo è damerò. 
Bellissimo 
RETEQUATTRO 

) 

18 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Musica 
I vecchi 
tamburi 
di Xenakis 

m ROMA Un infortunio ca­
lila * lutti, prima 6 dopo 
l'Accademia di Francia, dia 
ha Inauguralo l'altra sera, a 
Mia Medici, Il festival Roma-
Europa, aveva aspettato lino 
pl'ultlmo - dicono - il titolo 
Iella misteriosa «creazione 
-indiale» di Ianni» Xenakis, 

«celta per l« prim». aerata 
Iella manifestazione Ma Xe-
>aMs non aveva ;|ltoll da co­
municare. lulto<era gii nel 
natehsle della imposizione 
% quale, infilili al '«"itola 
tdmen ed e una/oba risalente 
j\m, scrittfer iniziativa, 
nche, dell'Associazione fu-
p>cr>nùf( .^ava questo 
p ò ) « nwcoinvolgente 
l^VioMf^Cantala 

(fritta per II per-
'•attore Syhrlo 

alone i 

•Ida che;] 
ficaia c i 

t?llgnlllcf 
?Da buorì, 

ematico'* 

•creazione 
poi. chissà 

«la, filosofo, 
__.. . isclensieio con 
RI Tteirwlci Grecia, Xe-

ÌSkls in questa pagina (un co-
JB si alterna a groppi di per­
cussioni) lira in ballo Esiodo e 
le Muse che, In un passo della 
Teogonia, dicono «Sappiamo 

^raccontare menzogne limili a 
ftverila» Il .sappiamo-, in gre-

^frc?C,r.%CCS'rdSn,GS: 
moli} s| dice Idmcn Nella per-

ojitura, Xenakis aggiunge in-
•Jttle Un Idmen-B, che rovescia 
"le ctìse e dice .Sappiamo an-

afienzogne e verità, egli mette 
in musica soltanto alcuni «le-

•romeni., il che lascia la mini­
a t i in una suprema Indlfferen-
014, come a dire che lutto i 
"«menzogna o tutto è veriii 
"'l t'era « Coro della Radio 
Jjrigherese che ha peri dato 
: lina sacrosanta verità alla sua 
-Aravura In voeallwi, lamenta-
«izionl, scoppi di Ilarità, Insl-
•WMwe ritmiche alla Stravlnski 
"'B la verità sta anche nello 
*WaÉ> del percussionisti del 
Mfff>° « « # » • Impigliati. 
g l w i , in un «brano per «ola 

percussione, Intitolato an-
Ch esso Pléiades, ma lontano 
da riferimenti poetici, mltolo-

- d i al termine quello più 
•emplicefjl pluraiilis,.plu-
sieurs, intenso pressoché la-
gaussiano I percussionisti so-

o sdì (tulle donne, Indemo­
niale come Baccanti o dolcis­
sime come le Grazie), e dun­
que si ha automaticamente 
uni pleiade o pleiadi, un grup 
pò o gruppi di «cose» Di que­
sti musica non tappiamo I an­
no di fabbricazione Con i 
suol ritmi e timbri che voglio­
no essere primordiali, Xenakis 
sembra rimanere al di qua di 
pagine percusslve di Sto-
ckhausen, come di Henze, 
per MjÈ* * * • * • *"r' 

% i>l!!érl,di freddo e di 
vento, ben più aggressivi del 
colpi della percussione, rego­
lali dal gesto di Sylvlo Gualdo, 
Il pubblico ha ben sopportalo 
• applaudito gli eventi (onori 
Xenakis, peri, dovrà aspettare 
li aua Oreìtia dell'i prossi­
mo, per riprendere quota Mi, 
Menzione II grosso del lavo 
ro risale ad oltre yenl'ann] la 
Decente * l'Inserto di Cassan­
dra (voce di baritono), con il 
ratlclnio di un tempo nuovo e 
ii un nuovo ordine sociale 
tdmen Sentiremo 

Concerti 
Dalla e 
Morandi 
in forse 
m Comincia sotto una cat 
Iva stella la mega-tournee di 
Lucio Dalla e Gianni Morandi 
I concerto d'esordio, fissato 
jer domani a Roma nella cor 
lice delle Terme di Caracalla 
S slato messo In forse dalla 
disputa tra Teatro dell Opera 
i ministero del Beni culturali 
I neomlnistro Bono Parrlno 
li concesso Infatti I autoriz 
lezione allo spettacolo a pat 
oche Dalli Morandi e tutto II 
iruppo del musicisti fosse 
'contenuto. sul prato e non 
isasse le strutture realizzate 
»rfie ogni anno per le rap 
iresentazioni dell'Ada LO 
>era replica che, a queste 
indizioni, (I concerto non si 
Mira fare e sostiene che prò 
irlo I uso del palco pui tute 
are I monumenti di cui si 
ireoccupa la Bono Parrlno 
•a disputa è In pieno corso il 
incerto e purtroppo a ri 
«hio 

Elstree: i maggiori studi 
cinematografici inglesi 
chiudono. Ne faranno 
un villaggio residenziale? 

Ealing: la casa di produzione 
«storica» del cinema 
britannico protagonista 
del Bergamo Film Meeting 

Hitchcock & Co. senza casa 
Gli studi cinematografici di Elstree, i più importanti 
di Londra e, forse, di tutta Europa, chiudono Salvo 
smentite, saranno trasformati in un villaggio resi­
denziale, E un altro tassello della crisi Cannon, la 
società che aveva acquistato gli studi nel 1986. A 
Elstree hanno lavorato tutti- Hitchcock agli albori 
del sonoro, gli inglesi, e ultimamente tutti i mag­
giori americani, da Kubrick a Spielberg! 

ALFIO fSERNABEI 

faal LONDRA SI sentiva I at 
Biosfera di Hojlywood a co 

mi degli attori, dei vip, erano 
stampali su etichette affisse al 
muro per designare il posto 
riservato alle loro auto Nomi 
cambiati di volta In volta con 
la rapidità del film in lavora 
zione. In passalo uno avrebbe 
potuto leggere quelli di Lau-
reni-e Olivier, Ralph Richar 
dson, Charles Uughton, Ja­
mes Mason, Maureen O'Hara 
e di tanti altri «battezzati, sot 
to I riflettori degli studi di El 
stree Ma anche nel presente 
1 area rimaneva sacra Chi en­
trava per esempio solo per 
esaminare del vecchi docu 
mentarl d archivio, veniva av 
visato^con tono Imperioso di 
tenersi alla larga, come se da 
un momento ali altro un dio 

-della celluloide avesse potuto 
manifestarsi, far (remare I in­
tero stabilimento e mandare 
agl'aria Uni giornata di lavora­
zione a causa di un insulto alla 
propria auto Per I comuni 
mortali naturalmente e era un 
parcheggio più modesto, e di 
clamolo pure, una mensa an­
cora più modesta Tutto fun­
zionava sullo stile di una vec­
chia Inghilterra con «I maestri 
da una parte e gli alunni del. 
I altra. 

Qualche giórno fa. in un 
momento drammatico te bar­
riere soni state folte e vip e 
dipendenti si sono trovati riu­
niti davanti al direttore degli 
studiAndrew.Milchell «Èsta­
to piantalo un altro chiodo 
nella bara dell Industria cine­
matografica britannica., ha 
dello" «Gli studi sono stati 
venduti. E un brutto volo per 
gli ottanta dipendenti che dai 
tempi di Guerre itellan, nep­
pure cosi lontani, passano a 
una realtà molto più vicina a 
Ladri di biadette Le espres­
sioni commosse e arrabbiate 
di tante facce non lasciano 
dubbi Molti sanno che presto 
dovranno mettersi in fila per 
ritirare j soldi della disoccupa­
zione ,Non-gioya neppure% 
confronto di Steven Spielberg 
che dìcq ai giornalisti .Sono 
profóndamente rattristato 
Non ci avevano, detto assolu­
tamente nulla È uno scanda­
lo Se lo e George Lucàs (di 
Guerre stellarli l'avessimo sa-

Euto in tempo avremmo pro-
abilmente cercato di fare 

un offerta d'icqulsto Ho gira­
to otto film qui, mi ci trovo 
benissimo. Mi meraviglio di 
questo governo1 che guarda a 
questa tragèdia senza muove­
re Un dito» > 

Elstree, 30 000 abitanti, In 

mezzo agli alberi; alla penfe 
ria di Londra, venne scelto co 
me luogo per gli studi nel 
1926 quando smog e nebbia 
nella capitale costituivano 
problemi per le riprese Di­
ventò una base immensa con 
nove teatri di posa e le prime 
apparecchiature per il suono 
che furono poi usate da Hi 
teheock nel 1929, Le preoc­
cupazioni di Mpa crisi econo­
mica cornindfojo negli anni 
Sessanta dopo l'avvento à li­
vello di massa della televisio­
ne e il declino del pubblico 

Nel 1969. Bryan: Forbes, che 
nove anni prima era stato 
sbattuto fuori dai cancelli 
quando cercava lavoro, di­
venti il capo delle,produzioni 
degli Studi die all'epoca era­
no di proprietà della Emi, an­
che se i finanzlàinenll decisivi 
venivano in gran parte dalla 
Mgm Quest'ultima famosa so­
cietà cinematografica àmrica-
na aveva da pòco chiuso 1 pro­
pri studi inglesi di Boreham-
wood dopo aver deciso che i 

film britannici erano diventati 
un rischio economico, ma ri­
maneva presente appunto co 
me principale partner nelle 
co produzioni a Elstree 

Forbes scelse quattordici 
film che lo misero quasi subito 
in cattivo rapporto con gli 
amencani, più portati di lui ai 
risultati commerciali Se un 
prodotto di Forbes come The 
Raging Moon aveva il pregio 

aisMqzfcne, iVmooS S Ì ! ! » 
Story, alti fipe.mancavi l'in­
carto di quest'ultimo, la cas­
setta ne risentiva e gli amen-
cani si lamentavano Ci fu un 
famoso incidente con il film di 
Losey scritto da Harold Pin-
ter, Messamelo d'amore, che 
Forbes letteralmente coltivi 
al punto da aspettare il raccol­
to dèi cambi seminati apposta 
per certe riprese e che gli 
americani trattarono fino al­
l'ultimo con pochissimo ri­
spetto Non volevano mandar­
lo neppure a Cannes (dopo 
poi vinse la Palma d oro nel 
1971) «Mi aspettavo un disa­

stro., disse poi Forbes parlan­
do di questo penodo, ama 
non una Hiroshima. 

Lui se ne andò, ma in ogni 
caso nel 1973 gii amencani si 
mirarono deiint.iyarnente da 
Elstree Quasi tutti i successivi 
diretton degli Studi, per evita­
re nuove sterzate finanziaria­
mente negative, hanno poi 
mandato avanti una lotta ser­
rata col governo inglese, ac­
cusalo di non mettere a dispo­
sizione fondi sufficienti ali In­
dustria cinematografica attra­
verso il National Film Finance 
Corporation Loans, uni lotta 
che ancora oggi continua e 
che, con questo annuncio che 
spegne le luci a Elstree, regi­
stra una sconfina. Non è servi­
to neppure il Salvagente, pia 
americano che Inglese, butta­
to negli studi all'epoca di lilm 
cosiddetti high tedi, come 
Guerre stellari di Lucàs E 
neppure il personale Interesse 
di un regista come Steven 
Spielberg che si era innamora­
to di Elstree Anche se le cose 
promettevano bene sia con la 

sua serie Indiana Jones (di 
cui la terza parte è ancora in 
lavorazione) che con altn da 
lui prodotti come il recentissi­
mo, grosso successo Who 
TramedRoger ~•-— 

Oggi Spielberg dice che dal 
1975 gli Studi erano in attivo, 
ma questo non sembra sia sla­
to il parere dei proprietari El­
stree hi venduto dall'Emi nel 
1986 a un Imprenditore au­
straliano che appena una set­
timana dopo .rivendette alla 
Cannon, Quest'ultima ha ora 
ceduto ali sludi * un Imprendi­
tore edilizio, spagnolo, dico­
no, che intende costruire una 
specie di villaggio di abitazio­
ni pnvate I futuri compratori 
di case a Elstree avranno cosi 
il gusto di Immaginarsi sul 
punto preciso dove Hi­
tchcock parcheggiava l'auto­
mobile o congegnava i suoi 
brividi Ma .anche se dovesse 
esserci qualche ricordo in più 
di una Olivier Street, o una 
piazza Spielberg, si trattereb­
be sempre di una consolazio­
ne da poco per chi crede nel 
cinema. 

E Bergamoospita 
la banda della 
«Signora Gracidi» 
H più noto allo spettatore italiano è probabilmente La 
'signora omicidi, diretto nel '55 da Alexander Ma-
ckendrick, che viene spesso programmato in tv Un 
modello classico, e forse un po' sopravvalutato, della 
commedia inglese intrisa di venature noir. Ma no.fi è 
uno del massimi esemplari della Ealing, la famosa 
casa di produzione inglese a cui il Bergamo Film 
Meeting dedica da oggi una ricca retrospettiva. 

ENRICO UVRAOHI 

sodi, di implinto vagamente 
horror, abitato da storie di 
fantasmi, di SMqchLstregati, 
di sogni prernonilintdj ventri' 
loqui dominali dai propn pu­
pazzi Storie Inquietanti e sot­
tilmente fascinose, coordina­
te da Cavalcanti (ne ha diretto 
I ultimo episodio, certamente 
il migliore) e che portano an­
che la lirma di Charles Cn-
chton, Basii Dearden, Robert 
Harher 

Sono questi, forse i più in­
teressanti registi - insieme 
con Charles Frend e Alexan­
der Macltendrick - venuti su 
alla scuola di Cavalcanti e pla­
smali dallo spinto collettivo e 
dal metodo rigoroso imposti 

-Un» scanagli «Saiujua blu». ln*lto,AI«cfiuiiintss, Udivo più rappreseiitaUwltglI studi di Ealing 

alla Ealing da Michael Balcon 
,DI Charles Crichton per 
esemplo, è Hue and dry, del 
'47, una storia di ragazzini che 

; * - L -

dlsoccupazlòne Sberleffi fe­
ro*! contro il militarismo, il 
perbenismo, i| puntanesimo, 
le aberrazioni del sistema in­

smascherano una banda di dustriale, e gli inglesi lutti (il 
criminali, Incorniciata in una regista infatti è scozzese), 
rappresentazione Colorita del­
la Londra del dopoguerra Di 
Alexander Mackendnck sono 
Whisky a vobniaàeì '49 e to 
scandalo del vestito bianco, 
del'51. Due film impregnati di 
sentori aciduli, «li impenitente 

Robert Hamer, invece, (Ir­
ma quello che * forse il capo­
lavoro della Ealing, land 
Heans and Cqronets (Sangue 
Mia del'49, E il film che con­
solida, peraltro, la notorietà e 
la bravura di Alee Guipness, 

• • La signora omicidi è an­
zi uh film degli anni terminali, 
addirittura dell ultimo, anno di 
permanenza del famoso prò 
dultore Michael Balcon ani 
malore per quasi un venten 
Mo degli Ealing Sludios i più 
noti inlnghUterra 

Ce ben altro nel cinema 
prodotto sotto il marchio Ea 
Une Come quel Dead of Night 
del 1945, in cui si sente lama 
no di Alberto Cavalcanti, cele 
bre cineasta brasiliano, gran 
de documentarista e raffinato 
regista, cosmopolita e gira 
mondo, attivo nellavanguar 
dia storica collaboratore di 
Criersop, maestro di un intera 
schiera di giovani autori 
Dead of Night è un film a epi 

spirito satirico, e d| quella vi- che Vi interpreta ben ottoper-
sione un po' distaccata del sorteggi C'è un giovane balor-
mon 3 o che attraversa tumori- do che per diventare Lord am­
ano, inglese, Nel primo film mazza òtto persone (un duca, 

lc;ynptì^«'»oldalh]i»« i»N>baSgrefe,> un ênJBraje, 
i 

Tfftrr 
un tempo rigorosa, ATinrf 
Hearti and Coronerà è (orse 
una delle miglion commedie 
inglesi di tutti i tempi 

Quesu ed altn film, editi e 
soprattutto mediti in Italia, ol­
ire una trentina, insomma il 
nucleo della produzione Ea­
ling, verranno mostrati nel 
corso di una retrospettiva or­
ganizzata dal 3 al IO luglio dal 

ne TS8 I film Ealing portano 
certo il segno della intelligen­
za di Michael Balcon, produt­
tore sperimentato, dalla men­
talità aperta e dalla grande 
abilità organizzativa, capace 
dnmpiantare un metodo di la-

stanza Ih un'toladeìlaScozIa; uluisafhÌ«e'tla]e"alKÌWÌn- voro in culdirezigne menage-
'ehi Va In crisi per la fine delle terprettti'ìappunto.T'ia Ateo riaiee continuo rotereci 
scorte di whisky, Imo a quan­
do jl naufragio di una nave ca­
rica del •prezioso, liquore ne 
fa affluire sull'isola un gran 
numero di bottiglie Nel se­
condo, un giovane Inventore 
che ha scoperti II mezzo per 
rendere indistruttibili e mai 
più lavabili i tessuti viene Inse­
guito da industriali e operai 
che vogliono distruggere la 
formula, gli uni preoccupati di 
non perdere i profittigli altn 
terrorizzati dallo spettro della 

Guinness) e' pòi si mette con 
una bella aristocratica che lo 
incastra„per, «n delitto che 
non'ha commesso. Condan­
nato a morte, occupa l'attesa 
della forca scrivendo detta­
gliatamente 1 particolari degli 
omicidi Viene poi inaspetta­
tamente graziato, ma dimenti­
ca le s^e memone irl prigio­
ne Pieno di gag controllate 
e pero esilaranti, organizzate 
per flash back che gli conferi­
scono una struttura agile e a 

,.,.. :ambio 
di idee convivonO'pienamen-
te e felicemente,Sono peri 
anche intrisi del gusto e della 
creatività degli autori cresciuti 
dentro gli Sludios, spenmen-
tati dar passaggi nei vari setto-
n del lavoro filmico, (dal mon­
taggio alla sceneggiatura, alla 
regia, ecc ) che il mètodo Bal­
con imponeva; « profonda­
mente influenzati dalla espe-
nenza e dalla cultura: di Alber­
to Cavalcanti, assunto da Bal­
con all'inizio della guerra e ri­
masto alla Ealing per dieci an­

ni Hanno, questi film, un tono 
stilistico e linguistico'incon­
fondibile, marchiati certo da 
scelte produttive all'insegna 
del basso costo, ma pervasi di 
spinto libertario, un po' sov­
versivo e un po' iconoclasta, 
antiborghese, mollo spesso 
carico di realismo, iniettato di 
ironia un po' disincantala, 
Uno spirilo comunque pro­
fondamente inglese Sono 
commedie, i lilm Ealing. ma 
anche drammi realistici, in­
quietanti vicende esistenziali, 
storie di guerra che rifuggono 
da ogni retorica I frequenta­
tori del Bergamo Film Mee­
ting avranno qualcosa da ri­
scoprire se non addirittura da 
scoprire 

Il Festival bergamasco, pe­
raltro, presenta questanno 
anche una personale del regi­
sta jugoslavo Oeran Paskalie-
vic, una selezione della pro­
duzione I n a (Instimi Natio­
nal de la Communicauon Au-
diovisuelle), istituzione nella 
quale si sono lormati fior di 
cineasti francesi, oltre alla 
consueta Selezione Ufficiale 
comprendente sedici film di 
recentissima produzione in­
temazionale 

Igor Stravuuki 

Le Orestiadi a Gibellina 

Un Oedipus 
fatto di pietra 
Oepidus rexdi Stravlnsky e Cocteau ha inai „ 
a Gibellina le Orestiadi 1988. Gabrielle Ferro < 
geva l'Orchestra Sinfonica Siciliani, dteimp 
dosi egregiamente in una situazione assai r. 
tosa dal punto di vista musicale; le scene erano di 
Piero Consagra; la regia di Mario Mattone coglieva 
suggestivamente alcuni aspetti essenziali della 
concezione stravinskiana. 

PAOLO KTAZZI ~ ~ " 
•BJ G1BELUNA VOedipva 
Rat di Stravlnsky e Cocteau 
non è certamente adatto ad 
una rappresentazione all'a­
perto, ma possedeva una in­
negabile suggestione l'idea di 
confrontare la austera ritualità 
«arcaica» di questa partitura 
con lo spazio teatrale creato 
accanto al ruderi di Oibellina 
distrutta dal terremoto, dove 
l'Oedipus diretto da Gabriele 
Ferro con la regia di Mano 
Martone è slato lo spettacolo 
inaugurale delle Orestiadi 
1988 

Martone ha colto con intel­
ligenza gli aspetti essenziali 
della concezione dell'.opera-
oratorio, di Stravlnsky e Co­
cteau Da Sofocle gli auto.l ri­
prendono la nuda vicenda, 
quasi ridotta a scheletro, per­
ché al compositore interessa­
va della storia di Edipo l'a­
spetto .geometrico», l'inevita­
bile Intersecarsi delle linee 
che conducono alla catastro­
fe, Coerente''con il fatalistico 
pessimismo di Stravlnsky, con 
la sua sfiducia nella stona, è la 

è accaduto. Edipo sta davan­
ti ai pubblico bendata e lega­
to a un palo, come capro 
espiatorio, vittima predestina­
ta. in un vasto spailo nudo. 
Alle sue spalle, sulla collina, 
Tebe maiala è evocati dalla 
scena di Pietro Consegra. tre 
file di sagome bianche, poste 
a tre livelli diverti, una imma­
gine sostanzialmente astratta 
che Martone riesce ad anima­
re con suggestivi giochi di lu­
ce e con il coro, che per 11 
prima pane dello spettacolo 
sta all'interno delta •citta*. In 
essa appare anche Creonte, 
che porta già In capo la coro­
na di re, mentre gli altri perso­
naggi si collocano, sempre 
immobili, nell'ampia piatta­
forma su cui si trovi Edipo. 
fresia è incarnato d i l ì S i o 
Boris Cannell, ma anche di 
figuranti, con allusione alte 
sue trasformazioni da uomo in 
donna e vlceveisa. f i l m a n e 
sdoppiata tra 0 mezzosoprano 
Brigitte Balleys e l'Imrruajlrie 
di una morta portila m scena 
al momento del suo apparire 

scena-deHatmo in quanto-tifi- -esposta davanti a un»sMC» 
gu^tWWtó " r t W f i V l » r ' W # 4 i h # l « » * l . « l a « | 5 f c 
concezione di uno spettacolo rire la fgura della cantante (in 
di assoluta staticità^ la crea­
zione di una musica fitta di ri­
ferimenti e allusioni alle forme 
e agli stili del secolo XV11I (ma 
anche del XIXJ, dove una sor­
ta di Handel prosciugato pui 
trovarsi accostato Imprevedi­
bilmente a Verdi o a Bizet, ma 
dove tutto è ricondotto all'ap­
parente «ordine, di una ragge­
lata monumentatiti i diversi 
atteggiamenti stilistici dei qua­
li Stravlnsky si appropna sono 
trattati come residui, come 
fossili, come convenzioni 
morte, matenali svuotati dello 
spirito del canto e ridotti a for­
mule disseccate, a gesti auto­
matici della memoria, dai qua­
li emana tuttavia una sinistra, 
funebre espressività 

Alla natura de) linguaggio 
stravinskiano appariva ade­
guata I idea di Martone di pn\ 
sentare i personaggi In situa­
zioni del tutto statiche, co­
gliendoli, come egli ha senno, 
«nel momento ultimo della lo­
ro vicenda., perché; «non è la 
storia che si sviluppa davanti 
agli occhi degli spettaton, ma 
la memoria lontana di ciò che 

abiti moderno Alla fine su 
una collina lontana si vede un 
altro Edipo legato a un palo, * 
significare un fatale ricorrere 
ciclico. Nel gioco dei ricorsi» 
della memoria rientri l'Idea di 
affidare la parte del narratore 
(che spiega la vicenda ne» 
contandola, secondo la Inten­
zioni degli autori, «come un 
conferenziere.) a Frane» a i ­
ti, che era stato Edipo nel film 
di Pasolini, ma il catoni delti 
sua partecipazione nel conte­
sto dell'Oed/puj appariva pa­
co persuasivo 

Sulla parte musicale è Inevi­
tabile dare soltanto un giudi­
zio positivo di Insieme, che 
tiene conto dine diracillssime 
condizioni in cui tutti hanno 
lavorato Gabriele Ferro hi di­
retto con efficace autorevo­
lezza 1 Orchestra Sinfonica Si­
ciliana e II validissimo New 
London Opera Chona; nella 
bella compagnia di canto, ol­
tre agli interpreti gii neonati, 
vanno elogiati Vladimir de Ka-
nel, Andrea Snarski, Mario 
Bolognesi e soprattutto il pro­
tagonista, Hors! Laubenthal. 

%•*«« Manfredi, ultima notte a Berlino 
!«. r i ' 

Buone nuove dal MiStFest La giuria presieduta da 
Giovanni Grazzini ha premiato House on Carroll 
Street di Peter Yates, film sfortunato realizzato un 
anno fa e mai uscito negli Usa (il maccartismo è 
ancora tabù?) Michel Serrault e Theresa Russell mi­
gliori interpreti, Cali me di Sollace Mitchell miglior 
soggetto orgìnale, uria menzione speciale per Stor-
myMonday di Mike Figgis, Verdetto impeccabile. 

QA4. NOSTRO INVIATO 

~ MICHELE A N S E I M I 

Kelly McCillls e Jeff Daniels in «The House on Carroll Street» 

a CATTOLICA ila vinto il 
migliore Ora c'è da sperare 
che la casa produttrice Orlon 
perplessa e ritardata™, punti 
finalmente su questo «film ma­
ledetto» girato Pi Peter Yates 
primi di Suspecle misteriosa­
mente congelato La giuria 
(Giovanni Grazzini Monique 
Annaud Giacomo Battiato 
Angela Carter Otto Penzler 
Manuel Vasquez Montalban, 
Rgdlger Vogler) ha visto giu­
sto premiando House on Cor 
roti Street giallo tutto politico 
ambientato nell'America dei 
primi anni Cinquanta in piena 
paranoia maccartista Convin­
cono anche gli allori a Serrault 

per £n tome Innocence (è il 
secondo film dopo llmtraco 
lo di Mocky in cui 1 attore 
francese fa il muto) e a There­
sa Russell per Traci) 29 e non 
dispiace il premio a Cali me, 
thriller non memorabile ma 
insinuante nella costruzione 
di un'ossessione erotica spec­
chio della solitùdine metropo­
litana 

EI Italia? C era da temere il 
peggio visto la presenza in 
forze di Retitalia (leggi Berlu­
sconi) che tra I altro sponso 
rizza il festival Per fortuna II 
mediocre I giorni del com 
missano Ambrosio e stato 
frettolosamente escluso dalla 

conta e II sontuoso Mombaà 
è preferito metterlo fuori con­
corso Del poliziesco di Cor-
bucci si è già detto delthnller 
di Mano Orfim c e poco da 
dire Forte di un cast tecnico 
prestigioso (Spinotti, Scarliot-
ti, Moroder, Canonero ) e di 
un sostanzioso budget, Orfini 
allestisce un esercizio di stile 
vagamente «post moderno» 
Lui, ricco e implacabile si 
vendica sulla donna che I ha 
mollato piazzandole nell ele­
gante loft losangelino (e con­
trollando la scena dall ester­
no su una specie di monitor) 
un velenosissimo serpente 
mamba La dorma ali inizio è 
bloccata dalla paura ma ve­
drete che, facendo appello al­
le proprie virtù psico fisiche, 
riuscirà a neutralizzare il ser-
pentaccio e a invertire la situa­
zione Formalmente impecca 
bile e figurativamente accatti­
vante Mamba e il perfetto 
film degli anni Ottanta vuoto, 
gratuito, frescone (I dialoghi 
sono firmati Lidia Ravera) 
Applausi in sala alla line della 
proiezione, soprattutto per la 

protagonista Trudie Styter, 
meglio nota come moglie di 
Sting e accompagnata a Catto­
lica da un sosia di Sting preso 
da tutti per Stlng 

Se I registi italiani deludo­
no, non altrettanto accade 
con gli attori La sorpresa di 
line MystFest si chiama Nino e 
Roberta Manfredi, si, padre e 
figlia, che troviamo insieme 
nei bizzarro Helsinki-Napoli 
Ali night long del giovane Mi-
ka Kaunsmaki Regista finlan­
dese, cast per cinefili (vi reci­
tano in amicizia Samuel Fui-
ler, Eddie Constantine, Jim 
Jarmusch, Wim Wenders, 
Margi Clarke), ambientazione 
berlinese II nsultatq è un 
•Tutto in una notte, all'euro­
pea che ruota attorno ad una 
valigia zeppa di soldi finita 
(ancora il Caso ) nelle mani 
di un tassista sposato con un i-
tallana Appunto Roberta 
Manfredi, spigliata e perfetta­
mente a suo agio con l'Ingle­
se, madre di due baby con pa­
dre napoletano a carico Vo­
lutamente sgangheralo e bef­
fardo, attraversato da una ve­

na folle alla Arizona Junior, 
che non rinuncia però a de-
senvere la solitudine dei no­
stri Connazionali ali estero, 
Helsinki Napoli non dovreb­
be deludere il pubblico giova­
nile (le canzoni di Gianna 
Nannini, mollo popolare in 
Germania, fungono da azzec­
cata colonna sonora) E piace 
che, per una volta i soldi non 
finiscano dispersi in aria dal 
vento del Destino 

Ha poco a che fare col de­
stino, invece, il ruvido essen­
ziale Place ol Weeptng, film 
sudafneano di Darrel Roodt, 
insento nelle «proiezioni spe­
ciali ai confini dei giallo» 1 
culton del mistery puro I han­
no snobbato un po', ma bene 
ha fatto Irene Bignardi a voler­
lo nel palinsesto «A film 
about South Afnca», annuncia 
solenne una scritta pnma dei 
titoli di testa e certo non sa­
rebbe male che se la nastra 
Rai, cosi attenta al versante 
rock della mobilitazione anti-
razzista I acquistasse per tra­
smetterlo a stretto giro di po­
sta E la stona di un indagine 

compiuta di un _ _ 
bianco nella zona agricoli di 
Weened una giovane nera gli 
ha fatto sapere che un pro-
prietano terriera afrikaner ha 
pestato a morte un contadino 
di colore che cercava di ruba­
re una gallina, ma nessuno i 
disposto a testimoniare, Ben 
fotografato, all'insegna di un 
neorealismo poetico che po­
trebbe sembrare datato (la 
p-eparaziohe della misera 
zuppa), Place of Weeping tur­
ba e colpisce per quel senso 
di .normale» crudeltà che lo 
attraversa 11 bianco che sfrut­
ta e affama i suoi contadini 
non è corrivo, si comporta na­
turalmente cosi, e la sua mor­
te (ad opera di una bandi di 
guerriglieri neri) non rassicu­
ra, perché darà la stura ad al­
tre e più ingovernabili Violen­
ze 

Dal MystFest, concluso Ieri 
da Un frivolo Memorai Day in 
onore dei cent'anni di Ray­
mond Chandler, è tutto. Il ca­
so è chiuso, non resta che fare 
un salto da Giovanni per l'ulti­
mo fritto misto 

IWIIIII l'Uniti 
Domenica 
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Staffi Crii 

I test 
dicono: 
«È meglio 
di Borg» 
• B Stelli Graf è naia a I 
Bruchi, Germania federale, il ' 
14 giugno 1969, non ha dun ! 
que nemmeno vent'anni È ai • 
la 1,75 dall'anno scorso è cr< 
Kiuta di due centimetri - e pe 
u 55 chili. Ha cominciato a 
giocare che aveva quattro an­
ni: implorava li padre Pelei 
che oggi la segue dovunque i 
la allena, le fa da manager, da , 
fratello e da amico, di inse 
gnarle il gioco. Papi Peter ' 
cercava di togliersela di torno I 
perché era troppo piccola | 
Per un po' ce l'ha fatta ma poi > 
ha dovuto arrendersi. ' 

All'Istituto di educazione fi 
alca di Colonia, dove si fanno 
ricerche tulle qualità psichi­
che dei campioni, i lesi rica 
vali da Stelli Orai sono im 
preaalonanli. I medici che 
l'hanno seguita sostengono 
che, a parili di e l i , Stelli ab 
bla qualità psichiche migliori 
di quelle rilevate in Bjom Borg 
• Boris Becker, capiclassiflca 
in questa singolare graduato 
ria. 

Martina Navratllova quando 
l'ha consigliata di migliorare il 
panante di rovescio • «l'unico 
colpo sul quale la posso attao 
care» ha aggiunto che lei alla 
•uà e l i nemmeno sapeva che 

Suel colpo esistesse Ora a 
letli manca solo II torneo di 

-Fluthlng Meadow per reali» 
tare il Grand slam e cioè 
un'Impresa che non i riuscita 
né a Manina Navratllova n i a 
Chris Evert. 

Steffi Graf conquista Cade un'altra testa coronata Oggi gran finale 
Wimbledon e dà l'ultimo «Re Ivan» dopo tanti rinvìi «Bum, Bum» contro Edberg 
colpo al traballante trono non può «rimandare» ha l'occasione di centrare 
di Martina Navratilova la vittoria di Boris Becker un magriifico «tris» 

Nessun dubbio, la regina è lei 
• • WIMBLEDON. Stelli Graf 
o r i è la regina di tutto, anche 
dell'erba. Ieri pomeriggio sul 
campo centrale di Wimble­
don la diciannovenne tennista 
tedesca ha sconfitto Martina 
Navratllova in tre partite, 5-7 
6 2 6-1, vincendo - dopo Mel­
bourne e Parigi - la terza tap­
pa del Grand' slam. Per Mani­
na è la prona sconfitta in una 
f naie di Wimbledon, per Stel­
li la prima vittoria nel grande 
torneo L'anno scorso l'ex ce­
coslovacca aveva vinto 7-5 
6-3 Quest'anno dopo il pnmo 
set, vinto appunto 7-5, Marti­
na sognava di ripetere quel­
l'impresa. Gliel'hanno impedi­
to due latti semplicissimi' un 
anno in più di logono che si è 
aggiunto alla sua e l i di vetera­
na e un anno in più di espe­

rienza che sì è aggiunto all'eli 
verde della sua terribile nvale. 

Manina ha vinto II primo set 
7-5 rimediando un break subi­
to nel quinto gioco. Nel se­
condo set ha raggiunto il 2-0 e 
I! ha sciupalo la magnifica op-
portunili di scappare. Martina 
i parsa poco lucida, forse si é 
semita addosso la paura di 
vincere. E infatti ha cedulo il 
servizio giocando proprio sul 
diritto micidiale della giovane 
tedesca* non poteva non sa­
pere che II diritto i il colpo 
migliore di Stelli, un colpo co­
si bello e forte che molli uo­
mini darebbero qualcosa per 
averlo. Perduta la chance di 
quel meraviglioso 2-0 da tra­
sformare in 3-0 sulla detentn-
ce del titolo i scesa la notte. 
Stelli Graf da quel momento 

ha vinto qualcosa come nove 
giochi consecutivi. E li che il 
match ha cambiato rolla, i II 
che Martina ha cominciato a 
cedere l'ultimo reame che le 
era rimasto. 

Dopo un'ora e 13 minuti 
Stelli ha pareggialo il conio 
dei set avventandosi sulla ter­
za partila ormai sicura di vin­
cere. Il servizio della rivale, un 
colpo che l'ha aiutata moltissi­
me volte a uscire da situazioni 
drammatiche, non funzionava 
più. Nel primo game del terzo 
set Stelli ha ottenuto il break 
risalendo da 40-15. Martina 
cominciava a sgretolarsi, non 
era più lucida, era incapace di 
fronteggiare quella ragazzina 
che si muoveva con una agili­
tà sorprendente e con una ve­
lociti straordinaria. 

Sul 3-0 Martina ha avuto 
un'impennata togliendo il ser­
vizio alla rivale dalle gambe di 
ferro e proprio in quel mo­
mento le i venuta in soccorso 
la pioggia. C'era da pensare 
che una pausa non potette 
che (arie bene: un massaggio, 
una intensa meditazione per 
nlrovare la concentrazione, 
un po' di riposo per reintegra­
re le energie laiche e mentali. 
Non i servito a nulla perché 
Stelli é tomaia sull'erba spe­
lacchiata come se non ne tos­
se mai uscita e ha vinto con 
suprema facilita tre giochi di 
fila, esattamente i tre giochi 
che la separavano dal primo 
trionfo a Wimbledon. Oggi 
Steffi Graf, dopo aver spezza­
to l'ultima barriera, é avanti 
anni luce sulle rivali. 

L'erba di Becker è più verde 

w , i n r 

IvtnLcndl: «DoveI*finale 

BREVISSIME 
b La commissione disciplinare della 

Lega calcio ha ridotto da due a una giornata la squalifica 
inflitta al campo del Messina. 

Ritiro detta Daliari. Mariella Datlari, trentenne capitana del 
Braglia di pallavolo, che ha vestito più volle la maglia della 
nazionale, si é ritirata dall'attività agonistica, 

Ceefcnaato Argentili. La Bianchi ha confermato Moreno Ar­
gento per le prossime due stagioni ciclistiche. 

Prosinone senza c u p o . Il Fresinone, In seguito ai lavori di 
restauro che dovranno essere effettuati al campo di calcio, 
nei prossimi Ire mesi dovrà dispulare le prime partite della 
stagione l988-'89 in campo neutro. 

Basket cadetti. Questi i risultati degli incontri di qualificazione 
alle semifinali dei campionati cadetti di Caorle: Tracer Mila-
no-Benetton Treviso 88-76, Diedi Padova-Dletor Bologna 
57-33, 

E s t a s i a n e . Natale Chludani su «Litlge» ha vinto il premio 
Sant'Elena valevole per il concorso ippico nazionale di For­
mula 3 di Chlanclano Terme. 

N v t J i M e chiede. Il famoso circuito automobilistico di Riversi-
de, in California, chiude I battenti e verrà trasformalo in uno 
spallo verde per il tempo libero, 

Maratona a Milano. Si disputano oggi a Milano I campionati 
Italiani di maratona, giunti alla 75* edizione per il settore 
maschile, e alle S* per le gare femminili. 

AH stesilo di Tyson. Un sondaggio lanciato Ira i lettori del 
quotidiano "Usa Today» ha sancito Muhammad Ali quale 
miglior peso massimo di tulli i tempi, seguito da Mike Tyson. 

N h s ì a a o , nuovo Ci. Lo Iugoslavo Bojan Levsllk é stalo nomi­
nalo commissario tecnico della nazionale di pallamano, 

Offshore all'Elba. Si concludono oggi a Marciana Marina le 
prove valide per 1 campionati europeo ed italiano di offsho­
re. 

b r u n i t a Ma, Fabio Zaramella, vincitore venerdì sul traguardo 
di Venosa, si é imposto anche len nella seconda tappa del 
Giro ciclistico della Basilicata, la Lurenzana-Policoro. 

Atletica Jsalores. Nel torneo triangolare disputato a Pamplona, 
le azzurre juniores di atletica leggera sono state precedute 
dalla Spagna. Al terzo posto si e classificata l'Olanda 

Batch-volley, Si conclude oggi a Senigallia il torneo di beach-
volley Ire per Ire organizzalo dalla Beach Volley Company. 

Risaltati baseball. Risultati della 4' giornata del campionato di 
serie A: Vape San Marino-Vision Parma 3-2, Bkv Milano-
Lenoir Rimlnl 12-11 ; Marnali Grosseto-Majorca Reggio Emi­
lia I I - I ; Bassetti Roma-Meseta Bologna 5-9, Nuova Slampa 
Firenze-Scac Nettuno 5-4 

• s ì WIMBLEDON II numero 
sci del mondo ha affrontato il 
numero uno nel ruolo - un po' 
curioso - del lavorilo. E ha 
vinto. Boris Becker ha sconfit­
to il campione del mondo 
Ivan Lendl in quattro set, 6-4 
6 3 6-7 (8-10) 6-4, durati tre 
ore e 47 minuti e disputali a 
rate. La prima Interruzione il 
match l'ha infatti subita vener­
dì sera con un violentissimo 
acquazzone, la, seconda é sta­
ta causata dal calar della sera, 
altre due ieri pomeriggio sem­
pre per cojpa della pioggia. 

Ha vinto il favorito e non 
c'è nulla da dire. Ivan Lendl si 
è aggrappalo disperatamente 
alla partita'riflutando cocciu­
tamente di uscirne S i i arreso 
soltanto al nono match pomi 
dopo una risposta cona sulla 

quale il tedesco ha piazzato 
un dintto imparabile. E cosi 
Ivan ha dovuto alzare ancora 
una volta bandiera bianca sul-
l'odiata erba. Ha provato una 
nuova tanica, vale a dire l'uso 
del gioco aggressivo con ri­
schi da correre sia sulla prima 
che sulla seconda palla di ser­
vizio. Ma non è servito a men­
te. Boris sull'erba resta troppo 
forte per lui. 

Il tedesco é tomaio in cam­
po in vantaggio di un set e 
nell'ultima panna ha mostrato 
una concretezza col servizio a 
dir poco straordinaria: non ha 
mai offerto la minima chance 
al rivale. Ivan invece ha soffer­
to moltissimo. Nell'ottavo gio­
co, per esempio, ha annullato 
quattro palle-break al tedesco 
ed ha impiegato ben 13 minuti 

per vincere quel game este­
nuante. Ivan, forse infastidito 
da un'ampia (ascia sulla co­
scia sinistra, ha sbagliato un 
numero impressionante di vo­
lte: arrivava sulla palla con 
troppa fretta di concludere 
oppure col corpo arretrato ri­
spello al braccio. Mai visto un 
Lendl tanto falloso. 

La sua sconfina era scritta, 
era intuibile da lutti. Lo aveva 
capito pure lui e tuttavia, con­
trariamente ad altre occasioni 
nelle quali faceva addirittura 
trasparire la voglia di andarse­
ne, è rimasto coraggiosamen­
te appeso al match finché ha 
potuto. La soluzione è arrivata 
nel decimo gioco, intenso e 
pieno di thrilling, lì Lendl ha 
annullato cinque match point 

al tedesco che a un certo pun­
to si è messo a urlare: gli sem­
brava impossibile che quel de­
monio gli cancellasse, una do­
po l'altra, tutte le opportunità 
di arrivare in finale. Boris Be­
cker urlava, più che auro per 
lare scena perché aveva capi­
to benissimo di aver vinto, do­
veva soltanto avere un po' di 
pazienza e cioè qualcosa che 
lui non riesce ad avere. 

Oggi Boris troveri Stefan 
Edberg, altro 'peso massimo 
dal gioco potente, Stefan è 
uno svedese atipico, gioca al­
l'attacco, non i bimane, nel 
rovescio è elegante come po­
chi, sa restare Impassibile an­
che nelle situazioni più dram­
matiche. Sari una grande par­
tita, certo difficile da pronósti-

j^ftwvHife» Giahfranpp Rosi v?np$ $ul ring di Sanremo , 
difende il titolo dei superwelter contro lo statunitense Don Curry 

tranquilla 

LO SPORT IN TV 
15.30 Ciclismo: da Toumichel, prologo del Tour de France; 

23.20 La domenica sportiva; Ginnastica: da Firenze, finale Coppa 
Europa; Motociclismo: da Francorchamps: Gran Premio del Bel-

So 500 ce. 
uè. 13,15 Automobilismo: da Le Caslellet, Gran Premio di Fran­

cia di Formula I; 17.05 Tg2 Diretta sport: atletica leggera, da 
Milano, campionato Italiano di maratona; Nuoto, da Chianciano, 
finale Coppa Seul; Ginnastica, da Firenze, tinaie Coppa Europa; 20 
Tg2 Domenica sprint. 

Raltre, 11.55 Motociclismo, da Francorchamps, Gran Premio de) 
Belgio 230 ce.; 12,50 Ciclismo, Ciro dèlia Basilicata; 14.10 Molo-
ciclismo, da Francorchamps, Gran Premio del Belgio 125 ce; 
14,55 Tennis, da Wimbledon, finale maschile; 19 Tg3 Domenica 
gol. 

l i t e . 11.55 Motociclismo, da Francorchamps, Gran Premio del Bei-
aio 250 ce; 12,45 Automobilismo, da Le Caslellet, Gran Premio di 
Francia di Formula 1; 15.15 Trac sport: Tennis, da Wimbledon, 
finale maschile. Ginnastica, darirenze, Coppa Europa, 

Italia 1.12.55 Orari Pria. 
CapodlsUia 11 Calcetto/torneo di Plrano. 12 Motociclismo, da 

Francorchamps, Gran Premio del Belgio 250 ce; 13 Automobili­
smo: da Le Castellai, Gran Premio di Francia di Formula 1; 15 
Tennis, da Wimbledon, tinaie maschile: 20.30 Motociclismo: da 
Fracorchamps, Gran Premio del Belgio 500 ce; 22 Ciclismo, pro­
logo del Tour de Franca: 22,40 Automobilismo, speciale dopo 
corsa dei Gran Premiò di Francia; 23 Tennis, da Wimbledon, 
«intesi. 

Odeon. 13 Top motori. 

Ci si avvicina a grandi passi al match mondia le , in 
p r o g r a m m a a Sanremo il prossimo 8 luglio, t ra i l 
de tentore Gianfranco Rosi e l 'americano D o n a l d 
( D o n ) Curry. I n pal io il t i tolo dei superwelter, versio­
ne W b c Oggi è l 'ultima giornata in cui I giornalisti 
pot ranno intervistare lo sfidante. In tanto D o n Curry 
n o n h a mancato d i sbilanciarsi, d ichiarando d i essere 
sicuro di battere il campione umbro . 

G I A N C A R L O L O D A . 

tra Honeyghan. Un'ora e mez­
zo di ginnastica, corda, ombra 
e sei riprese con gli sparring 
Tyrone McKnight e Timmy Ra-
bon. Una breve passeggiata 
serale in attesa dell'ora di ce­
na soprattutto a base di frutta, 
molto pesce, concedendosi 
qualche piatto di spaghetti. 

Gianfranco Rosi, il detento­
re del titolo mondiale Wbc 
dei superwelter, affronterà io 
sfidante Don Curry l'8 luglio. 
«Lo conosco perché quando 
conquistò il titolo il 2 ottobre 
del 1987 a Perugia battendo 
Lupe Aquino ero a bordo ring 
a commentare per la televisio­
ne americana. Non l'ho perso 
d'occhio un secondo», dichia­
ra Curry. E per l'avversario so­
no parole dì elogio e di rispet­
to. Continua: «Un pugile dalla 
boxe difficile, agile, che sfug-

Ki e non lo si può inquadrare. 
a vinco io>. Martedì anche il 

campione sari a Sanremo e lo 
stesso giorno si completerà lo 
stali dello sfidante con l'arrivo 
della moglie Valeria Wave, 
una modella sposata un anno 
fa, e del suo medico persona­
le. Del «Cobra», nonostante il 
soprannome, si traccia un 
profilo di buon ragazzo entra­
lo in palestra per Tare a pugni 
all'eli di 8 anni, che vive in 
una casetta a un piano e di tre 
camere alla periferia di Fort 
Worth, nel Texas, che i soldi 
guadagnati sul ring li ha inve­
stili in azioni e In terreni. Sul 
suo cartellino, a fianco dei 31 
incontri disputati con 29 vitto­
rie (22 per ko). figurano due 
sconfitte ad opera di Uoyd 
Honeyghan e Mike McCallum. 
Ne parla mal volentieri e con 
uh gesto sottolinea che é ac­
qua passata; «Con Honeyghan 
- dice - non ero in buone 
condizioni litiche. mentre 
McCallum mi ha colpito men­
tre mi trovavo sbilanciato, ma 
stavo però vincendo ai punti». 
Oggi e l'ultima giornata che si 
concederà ai giornalisti, poi 
silenzio stampa con l'evidente 
scopo di raggiungere la massi­
ma concentrazione. 

• a l SANREMO Nella sala del­
la televisione dell'hotel Medi­
terranee, la sera che Italia 1 
riproponeva il match Tyson-
Spinks, tra gli ospiti figurava 
anche Donald Curry, Quando 
vide Michael rovinare sulla 
stuoia, dopo soltanto 9 1 " dal 
gong di Inizio, si mise le mani 
nel corti e ncciuli capelli e nel 
suo quasi incomprensibile 
gergo texano esclamò: «E tre­
mendo, i mostruoso Nessun 

può combattere con 
Era rimasto veramente 

sorpreso ed impressionato: 
pensava che il combattimento 
sarebbe durato almeno quat­
tro-cinque riprese, con uno 
Spinks più agile, capace di 
sottrarsi ai colpi di Tyson. Jay 
Edson, «tight coordinator» 
che fa pane dello staff del 
«Cobra», affermò che al mo­
mento Tyson non ha avversa-
n, anzi, sorrise quando gli 
venne fatto il nome di France­
sco Damiani. Non fece com­
menti lasciando che fosse l'e­
spressione del suo volto a par­
lare per lui. Tornando al 
match con Rosi, Don Curry è 
sicuro di farcela la sera dell'8 
luglio, ma non ci scherza su 
(difficile vederlo sorridere). 
Un match dalle strane analo­
gie con quello tra Coggi e Pa­
trizio Oliva, col primo sicuro 
alla vigilia di farcela e poi con­
fortato dal risultato. Alle 22 
Curry è già a letto e la sveglia 
suona alle 5 e mezzo per esse­
re mezz'ora dopo gii a Porto­
sele, a macinare ogni manina 
otto chilometri sul molo dove 
sono attraccati lussuosi yacht 
i cui occupanti sono ancora 
nel mondo del Sogni. Alle 10 
colazione con frutta abbon­
dante e p i di nuovo in came­
ra. Alle 17 lavoro alla palestra 
del Solaro scelta per scara­
manzia dopo aver rifiutato 
quella di Villa Ormond, ma l'8 
luglio a dirigere II match con 
Rosi ci sari lo stesso arbitro, il 
messicano Octavio Meyran, 
che lo dichiarò sconfitto con-

E Rosi non trmm 
«Il campione sono io» 

• a i PERUGIA. Mentre Don 
Curry é gi i sbarcato in riviera, 
Gianfranco Rosi preferisce re­
starsene aneora-a casa e sólo 
mercoledì arriverà a Sanremo. 
Il campione umbro porta 
avanti la preparazione nel suo 
quartier generate situato sul 
colle della Triniti, alle porte di 
Perugia. Rosi, apparso in que­
sti giorni sereno e piuttosto 
tranquillò, si dichiara in piena 
forma dopo l'infortunio alla 
spalla sinistra riportato nel 
marzo scorso durante la pre­
parazione per il match, fissato 
una prima volta per il 3 aprile. 

«Mi sento molto bene fisi­
camente - afferma il campio­
ne del mondo * e grazie al 
buon lavoro dell'equipe medi­
ca e dell'allenatore Bocclolinl 
sono ritornato al peso forma 
dei momenti migliori. Anche 
questa volta il mio staff ha 
compiuto il miracolo di pre­

sentarmi nelle condizioni 
ideali per poter affrontare un 
incontrò valevole per il titolo 
mondiale». 

A chi gli prospetta la volon­
tà di Don Curry di voler vince­
re a tutti J costi per tornare 
sulla cresta dell'onda. Rosi re-

Silicacon orgoglio: «Perora, e 
ino a prova contraria, il cam­

pione sono io e lui dovri pro­
vare di essere il più forte. Si 
dice che Don Curry ce la met­
terà tutta; ebbene anche io 
non sarò da meno. Venerdì 
séra vedremo come andri a 
finire». 

Rosi cura meticolosamente 
la sua preparazione e alterna 
al footing mattutino intense 
sedute di allenamento in pale­
stra. Proprio Ieri ha Unito di 
incrociare i guanti con 1 suoi 
sparring partner, l'americano 
Mosquero, un pugile che si di­
ce abbia uno stile simile a 

quello di Don Curry, e Came-
roni, un giovane peso medio 
néoprofessionista della colo­
nia di Agresti. 

La partenza di Rosi da Peru­
gia é prevista per mercoledì 
alle ore 13. Il pugile italiano si 
presenterà sul ring d i Sanre­
mo con un nuovo sponsor, 
sempre col consenso del suo 
manager, Alvaro Chialabotti. 
Sulla divisa e sui pantaloncini 
del pugile umbro, infatti, non 
comparirà più il marchio 
•Apollo» ma quello della «Vi-
brocemehti», una ditta perugi­
na di proprietà di Elvio Tem­
perini, presidènte dell'asso­
ciazione degli Industriali: Una 
nutrita delegazione di sosteni­
tori accompagnerà Rosi a 
Sanremo e lo sotterri durante 
tutto il match. A bordoring sa­
r i anche Patrizio Kalambay. 
Per questo incontro la Rai ha 
assicurato la ripresa diretta 
con inizio alle 20.30. • LI. 

Al via il 75° Tour de France 
Oggi comoda «ouverture» 
ma poi sarà difficile 
poter tirare il fiato... 
• i NANTES II Tour de Fran­
ce é alla sua 75' edizione. 
Mentre ieri e nei giorni prece-
demi si sono svolle le provr 
mediche - come si vede dalle 
Immagini del ciclista colom­
biano Omar Hernandez sotto­
posto a spirometria - oggi c ' i 
[ ' •ouv«uW'S ì traila d i un 
pretesto per aggiungere un 
giorno In più di gare alla mani­
festazione e per assegnare la 
«maglia gialla» tramite la di­

sputa di gare a squadre, con 
un settore finale cronometra­
to. Domani invece Inizia la 
competizione effettiva con 
due appuntamenti.' la tappa In 
linea Pontchlteau-Macnecoul 
di 91,5 km. e la prova a crono-
Pietro a squadra di 45,5 km. 
da Hale a rouasslere Grandi 
favoriti I francesi. Tulli si 
aspettano il duello tricolore 
tra Jean-Francoise Bernard e 
Laurent Fignon. 

COMUNE DI GENOVA 
Progtttl fhmlluuti 

pmr l'occupmzhn*/ giovanili '. 
Il Comune) di Ganova Intendeoonferire n. 2 0 barar 
di studio a lavora a giovani.per,i| realizzazione et uri 
prodetto di Att j t t t r té c o d i a r e , rwH'embltq da, 
gli interventi volti sfavorir» l'occupaikma gtbvai\Ìt:-
Raquiaiti necessari: 
I l Età non Interior» agli anni 18 e non auperiora 

afeli anni 29 élla data dal 7.8.1988 
2) Possesso dalla licenza'di scuola madia inferiore! 
3) Possssso di uno o più dai saettanti attesisti di 

qualifica: 
— tAssistont» Domiciliare» i 
— «Assistente Domiciliare e dei servizi tutelari»' 

rilasciatali'daHaWaftione — Assessorato 'alla 
Formazione Professional» — oppure in sostiti!-' 
zions possesso del certificato di idoneità alla 
qualifica rilasciato dal'CLIFOS — Centra l igure 
Formazione Operatori dei Servizi socio-sanitari 
— Ente gestore del corso stesso 

— At testa to rilasciato d » Enti Pubblici a l termine 
di corsi per operatore socio-assistenziale 

— Titoli equipollenti o affini 

4) Iscrizione elle liste di collocamento dell'Ufficio 
Provinciale del Lavoro e dalla Massima Occupa­
zione di Genova 

5) Residenza nel comune di Genova 
La domanda dovri essere redatta su apposito mo­
dulo in distribuzione presso il Servizio Gestione del' 
Personal» del Comune, Via Garibaldi 9 , 4* piano,' 
Sale 27, e dovrà essere presentata o fatta pervenire' 
a mezzo raccomandata A.R. all'Archivio Generale 
del Comune entro le ore 18.30 dell' 11.7.1988. 
I candidati dovranno sostenere una prova orale eh». 
avrà lo scopo di accertare, attraverso il colloquio. Hi 
grado di conoscenza delle materie oggetto detratti-1 

viti cria 1 borsisti dovranno svolgere nonché l'atti--
tudine e svolgere i compiti che saranno loro affidati. 

COMUNE DI STURNO 
PROVINCIA DI AVELLINO 

IL S INDACO 
rende noto eh» questa Amministrazione Intenda proca­
ci»-» • mezzo licitazione privata con il metodo di cui 
all'art. 1 km. di della Legge 2 .2 ; 1973 n. 14 all'appailo il 
cM Mvt/ori di costruzione della Scuoi» m«t»rn» • Blbllo- | 
teca con a n n u s o auditorium. 
L ' Impor to , bas» d'asta è di L 1 . 1 9 4 . 6 9 8 . 2 2 7 , 
l a richiesta-di invito, redatte in competam» bollo, do- i | 
vr»nho «sssre presentata entro II 2 6 luglio 1 9 8 8 e non 
sono vincolanti per l'Amministrazione. 
Alla domande dovr* estere allegata copia fotostatica dal 
certificato di iscrizion» all'A.N.C. per la categoria 2 clas­
se 5. 
Storno, 27 giugno 1988. 

IL SINDACO prof. A lber to Forglon» 

11 i:1^1,:.:,;,::'-': Uim'i'r'V': ;-!V:;v:/. - • ; 20 
l 'Unità 

Domenica 
3 luglio 1988 



SPORT 

Formula 1 
Gran Premio 
di Francia 

J11 PflOST 
(Fri Mclaren) 
1WSB9 

^^Jatf -=£*>£& ^tf^Ptf 
28 BERGER SO BOUTSEN 1 PIQUET 

(Aut Ferrari) (Bel Benel(on) (Bra Lolus) 
1 08 282 1 09 567 1 09 734 

27 ALBORETO 19 NANNINI 
(Ita Ferrari) (Ita Btnelton) 
1 09 422 1 09 718 

MANSELL 
(Gbr William») 
110 337 

~£ÈM. -^m ~4&£* r-#^# 
1! SENNA 

(era Mseliren) 
1 08 0S7 

2 NAKAJIMA 
(Gli Lolui) 
1 10 150 

16 CAPPELLI 
(Ila March) 
110 496 

Chi sostituirà Alboreto? 
Il totopiloti continua: 
dopo Mansell ora si parla 
di Prost e di Nannini 

La Ferrarle tutta w\ quiz 
Festa per il compleanno del caro amico Marco. 
Atmosfera gioviale e distesa, con tanto di torte e 

'candeline, al Motor Home della Ferrari per il 36* 
compleanno del direttore sportivo. Armati di sorri-

fsl, piloti e giornalisti attorniano Marco Piccinini, 
lene dispensa a sua volta sorrisi, (rizzi e criptiche 
plchtarazioni sul tema del giorno: chi correrà Can­
ino prossimo con Berger. 
I 
» DAL NOSTRO INVIATO 

CANCUATRO 

; t B |£ CASTEUET Sotto il 
' tendone Gerhard Berger e Mi­
chele Alberete danno un'oc­
chiaia distratta ai giornali Iran-
cesi, pieni di Prosi e In subor­

nine di Senti* Taciturno l'au-guil". - ,„ 
JMrllco, più loquace l'Italiano, 
•uomo del momento al negati-
ivo. Nel senso che la sua fuo-
I riusciti dalla Ferrari ha dato il 
via alla ridda di Ipotesi, con­

fetture, Illazioni sul secondo-
'pilota che nella prossima sta-
talone dovrò dilendere i colori 
Ideila scuderia di Maranello 
Venerdì prossimo il ventilato 
arrivo dell'Inglese Nigel Man­
sell, ora in Iona alla Williams, 
che potrebbe diventare noti-
ila ufficiale Quel giorno sca­
de l'opzione che la Ferrari ha 
sul pilota e da Maranello do­
vrebbe arrivare il si. che niel­
lerà fine una volta per tutte 
agli antichi rancori per un 
contratto Unito In fumo, o il 
no definitivo, 

Davanti alla torta preparata 
da Pasticcino, il cuoco della 
scuderia, Marco piccinini 
adotta una difesa a catenac­
cio, eoo Interventi alla «viva il 
'parroco, respinge ogni do­
manda sull'argomento. .Non 

ha senso dire che A è migliore 
di B, che B e migliore di C e 
cosi via L'eventuale scelta di 
un nuovo pilota va inquadrata 
nel contesto generale della 
squadra Aspettiamo le indi­
cazioni finali, poi potremo fa­
re commenti e apprezzamen­
ti.. Ma le voci circolano da 
tempo e lui, in fondo, è il di­
rettore sportivo «D'accordo, 
ma la scelta del piloti è com­
petenza di Enzo Ferrari., re­
plica Piccinini, gongolando di 
fronte ad una nuova torta, con 
allusivi colori bianco e gialli 
stile Vaticano, regalatagli da 
due giornalisti 

Le voci circolano II toto­
piloti è da tempo In funzione 
Se oggi Mansell appare il no­
me più sicuro, ma il quotidia­
ne -L'Equipe, smentisce reci­
samente, è noto che da sem­
pre la Ferrari ha una sfrenala 
passione per Alain Prost, «Ma 
il (rancete ha un contratto 
con la McLaren., precisa Pic­
cinini. Ma rompere un con­
tratto, nel mondo della For­
mula Uno, * un gioco da ra­
gazzi. E contatti col pilota 
francese sicuramente ce ne sente, dominato 

sono stati Maèpocoprobabi 
le che Prost voglia rischiare il 
suo prestigio con una macchi­
na di cui non si sa ancora nul 
la, mentre i giapponesi da me­
si stanno mettendo a punto il 
nuovo motore aspirato per la 
prossima stagione Un motore 
già abbondantemente collau­
date sul banco di prova e che 
le pnme indiscrezioni descri­
vono come una meraviglia 
Eppol, Prost troncherebbe 
l'ingombrante convivenza 
con Ayrton Senna, affamato 
di vittorie, per ritrovarsi sotto 
lo stesso tetto di Berger, che 
non è meno combattivo e de­
terminato del brasiliano 

E allora? Pescare nel vivaio 
italiano? Piccinini come sem­
pre non si sbilancia «La pattu­
glia Italiana si sta comportan­
do egregiamente Con Nanni­
ni, con Capelli, con Caffi, con 
lo stesso Tarquiru, malgrado | « 
problemi di qualificazione, e 
con Modena, che se l'è sem­
pre cavata egregiamente in 
ogni categoria- Tutti bravi, In­
somma Tutti papabili all'inve­
stitura, .ma nessun eletto per il 
momento, anche se II nome di 
Alessandro Nannini sembra 
godere di un maggiore credi­
to Ma la Benetton non ha al. 
cupa intenzione di mollarlo*, 
dichiara deciso Nigel Wpl-
Iheim, Pr della scuderia anglo-
italiana. Mollerà allora Bou-
tsen? «Il contratto di Thierry è 
in scadenza - risponde wol-
Iheim -, Sta a lui decidere, va­
lutando le diverse offerte» 

Ormai è solo il future della 

Visto che non hanno rivali si sorta inventati un duello in famiglia: 
Prost (a sinistra) ha strappata la pole positlon a Senna che finora 
«ra partito sempre in testa 

GLI ALTRI 

Warwick (Inah-Arrowa) 
t'10"634 

Cheever (Uta-Arrows) 
1 10"979 

Paffete (Ita-Williamt) 
V I I ' 2 8 6 

Streiff (Fra-Agi) 
V I I "466 

Dalmas (Fra-Loia) 
1 11 '747 

Schneider (Rfa-Zakapeed) 
V12-Q26 

Martini (Spa-Minardi-Ford) 
(A) 
VI2"268 

Larinì (Ita-Osella) 
1 12"406 

e-
fila 

V 
fila 

e-
fila 
9-
fila 

io­
nia 

I V 
fila 

12' 
Ma 
13-
fila 

De Cesarli (Ita-Rial) 
I'10"861 

Caffi (Ite-Datlara) 
VIV'211 

Gugelmin (Bre-March) 
r i 1-316 

Alta». (Fra-Loia) 
VII 'SI I 

Modena (Ita-Eurobrun) 
1'12"007 

Larrturi (Arg-Eurebrun) 
V12-120 

Palmer (Inoh.Tyrrelll 
f12-318 

Sala (Spa-MInardi) 
V12-E2S 

I 
ren, sembra sempre più una 
fastidiosa necessita Anche a 
Le Castellet le speranze sono 
a zero. «La macchina è miglio­
rata, ma le McLaren sono 
sempre imprendibili», senten­
zia Berger Più articolato il 
commento di Alboreto «An­
diamo bene nelle pam veloci, 
meno bene in quelle lente (In 
effetti, il piloto italiano è risul­
tato Il più" veloce, seguito da 
Berger, sui rettilinei, ndr) La 
macchina ha più potenza, ma 
la distribuisce male, Nelle cur­
ve soprattutto, cosile gomme 
pattinano e si consumano ra­
pidamente. Domani, Infatti, 

Ferrari a tenere banco llpre- prevedo una fermata per cam-
> dalle Mela- Diarie-. 

fl via a McLaren invertite 
DAL NOSTRO INVIATO 

SSB LE CASTELLET Alain 
Prost ha interrotto la serie di 
Ayrton Senna, da Rio de Ja­
neiro fino a Detroit partito 
sempre in pole positlon Al 
Paul Ricard sarà il francese, 
che ha ottenuto il miglior tem­
po con l'07"589, a partire In 
testa alla corsa Ma Senna (se­
condo con I'08"067) è II, al 
suo fianco, pronto a giocargli 
il tiro mancino di un sorpasso. 

La storia del 38* Gran Pre­

mio di Francia, come di ogni 
Gran. Premio di quest'anno, è 
tutta qui, nel duella in famiglia 
tra i piloti della McLaren Po­
co o punto possono fare gli 
altri, cioè, come sempre la 
Ferrari Gerhard Berger è ter­
zo con l'08"282, ancora più 
vicino alle McLaren: Michele 
Alboreto è quarto con 
l'09"422 L'italiano; anzi, do­
vrà fin dall'Inizio guardarsi le 
spalle dagli attacchi del belga 

Thierry Boutsen, quinto con 
109 "587 e pnmo degli aspira­
ti, e di Alessandro Nannini, se­
sto con 109"7I8 Dopo il tan­
dem della Benetton, ancora 
due turbo marcati Honda, 
quelli della Loutuscon Nelson h 

or 
intellO'10": . 

pelli (l'IO "496) restituito in 
fretta alle corse dall'Interven­
to dell'ortopedico Giovanni 

Piquel (l'09"900) e Saloni 
Nakanma (I'I0"250). Li se­

nio l'imducibile Nigel 
'377) e Ivan Ca-

.', Calcio mercato. Il Napoli aumenta l'ingaggio e il «gigliato» abbandona la... resistenza 
L'Inter rilancia, ma poi è costretta ad abbandonare 

Novecento milioni «convincono» Berti 

Undici nuovi arbitri 
Le giacchette nere 
rinnovano 
il loro guardaroba 
sta ROMA Undici nomi nuo­
vi nell'organico arbitrale a) 
posto dei nove colleghi che 
lasciano il ruolo la Can au­
menta cosi di due uniti, sa­
ranno 42 nella prossima sta­
gione I direttori di gara a di­
sposizione per le partite di 
caldo di A e B In linea con 
l'allargamento da 16 a 18 
squadre della massima divi-
alone calcistica Sono alcuni 
del «numeri, emersi al termi­
ne dei due giorni di lavoro del 
comitato di presidenza del­
l'Ala (Associazione italiana ar-

ibilrl) e di cui ieri in una conle-
irenza-stampa hanno fornito 
'indicazioni Giulio Campanai! 
'e Cesare Gussoni, rispetliva-
ìmente presidenti dell'Ala e 
Ideila Can Gli undici promossi 
nono Darlo Boemo (nato nel 
,'55) di Cervignano, Robert 
Antony Boggi ('55) di Saler­

no, Luciano Cataro ('52) di 
ìOrotselo, Piero Ceccarlnl 
,(53) di Livorno, Franco Frat-
Un (54) di Castelfranco, Erio 
lori C52) di Parma, Salvatore 

'Monnl CSI) di Sassari, Dario 
«Plana ( SO) di Modena, Enrico 
(Sanguinei! ( 54) di Chiavari, 
'Loris Stafoggla ('55) di Pesa­
rlo, Alfredo Trentalange (57) 
'di Torino 
ì Per tutti si prospetta una 
(stagione di rodaggio 7-8 par­
tine In B e altre presenze In 
qualità di guardalinee per 

'tutti fuorché probabilmente 

per il più giovane di loro, il 
3lenne medico Trentalange, 
che pare sia già bravissimo al 
punto di meritare un precoce 
esordio In serie A I .dismessi» 
tono invece Bergamo, Bo­
schi, Casarin, Esposito, Fio­
renza, Gava, Novi, Tarallo e 
Tuverl Casarin e Bergamo, ol­
tre a Redini e Mattei, saranno 
proposti al presidente federa­
le per la nomina di .arbitri be­
nemeriti. Per quanto riguarda 
invece la nomina del settimo 
fischietto intemazionale, quel­
lo che dovrà prendere il posto 
di Casarin nella prossima sta­
gione, nulla è trapelato II fa­
vorito nella .corsa, forse è 
Pairetto che comunque si do­
vrà guardare dalla concorren­
za di Lombardo (che potreb­
be però essere affiancato a 
Campanari nel ruolo di vice­
presidente dell'Ala), di Baldas 
e Pezzella 

Campanai! e Gussoni han­
no poi sottolineato lo svec­
chiamento del settore - in li­
nea con quanto era stato invo­
cato un mese fa nel convegno 
arbitrale a Tirrenla - segnalan­
do che negli ultimi tre anni so­
no stati «dismessi, e rimpiaz­
zati 32 arbitri Parallelamente 
e In corso una «velocizzazio­
ne" dei tempi di carriera lo 
dimostrano le promozioni di 
Boemo e Calato dopo appena 
3 anni (al posto dei consueti 
5) di arbitraggi in sene C 

Q M S 

Alla fine Berti ha «ceduto». Quasi certajnente (oggi 
vera sciolto definitivamente l'enigma) il giocatore 
della Fiorentina (ari rotta per Napoli/ Il vertice di 
ieri a Salsomaggiore sembrava doversi concludere 
con un nulla allatto, poi in serata il direttore spor­
tivo del Napoli, Luciano Moggi, avrebbe «convin­
to» il dissidente: 900 milioni di ingaggio all'anno 
anziché ì 650 offerti in precedenza. 

~"' " • WALTH OUAOMCU 

sembra, effettivamente essersi 
convìnta, soprattutto dopo gli 

s s BOLOGNA, Il «giallo. Ber­
ti che aveva tenuto banco net 
gli ultimi giorni di calctomer-
calo sembra ' - ' — J 

risolto. Ieri 
c'era stato u 
fra il giocalQi 

Mattel A questo punto il Na­
poli ha «sparato» un contratto 
tempre quadriennale per 900 

che a Belanov Stando cosi le 
cose gli atalantini avrebbero 
ragione di sperare il presi­
dente del Genoa, Spinelli, po­
trebbe infatti far valere la pro­
messa fattagli nella primavera 
scorsa dal dirigenti sovietici 
L'attaccante della nazionale e 
della Dinamo di Kiev potreb-
bedunque sbarcare in Italia e 
finire In prestito all'AtalantaGI 
Genoa gioca in B e non po­
trebbe utilizzarlo) C'è però 
un particolare non Imlevante 
da tenere in considerazione il 

olfnva „ _ „ „. 
mediano, e il direttore sporti 
yd delUFiorentlne* "--•••--
Previdi: Berti, mollo 
IO, ha preso tempo 
Un nuovo appuntamento per 
la sera. Successivamente l'In­
ter, che ha gii raggiunto un 
accordo scritto con il giocato­
re viola, da parte sua ha rilan­
ciato'Offrendo alla società gi­
gliata 3 miliardi più Cucchi e 

sce di altri particolari Anzitut­
to Belanov I dirigenti dell'A-
talanta, con in (rata il presi­
dente Bortololti.'sono convin­
ti che il trasferimento in Italia 
dell attaccante possa realiz­
zarsi La Federcaìcio sovietica 

eventualmente 
prossimo inverno 
- \ Comunque sul-

„ ._ mezza promesta 
strappata da Spinelli ai sovieti­
ci anche l'Inter s'è mossa per 

.atere nientemeno che Oleg 
protassov per rimpiazzare Ma-
d}er Pellegrini però s'è voluto 
premunire ed ha bussato an­
che alla porta dello Stoccarda 

per Kllnsmann Sempre in te­
ma di stranieri c'è da dire che 

piazza-^ 
svizze-

,_.„ J modo 
neiprossimi giorni il presiden­
te Chiampan potrà pretentare 
tranquillamente l'accoppiata 
argentina Canigria-Troglio 
che affiancherà, in ffiallobiu, il 
tedesco Berthold 

11 libero Volpati (37 anni), 
dal Verona passa al Mantova. 
Il terzino Contratto dalla Fio-, 
renhna va all'Alalanta. Sonò 
poche le possibilità che Bagni 
vesta II prossimo anno la ma­
glia del Bologna. Il giocatore 
che aveva rifiutalo IT trasferi­
mento ad Ascoli si era dichia­
rato disponibile a giocare in 
una squadra della sua regione-
(Cesena o Bologna appunto) 
Sulla questione ha prèso perà 
una posizione netta il diretto­
re sportivo del Napoli Moggi 
che ha indicato Ascoli come 
unica possibile destinazione 
per Bagni e Ferrano Si profila 
quindi un vero « proprio brac­
cio di ferro tra I due giocatori 
e la società azzurra che è di­
sposta anche a versare parte 
dell'ingaggio nel caso f due 
accettino il trasferimento nel­
le Marche. 

«Pallone d'oro» verso l'Eldorado 
sta ROMA E cosi Igor Bela 
nov, 28 anni il 25 settembre, • 
sarebbe il pnmo calciatore so­
vietico a giocare nel campio 
nato italiano Pnma o\ lui,* 
lUrss ha mollato il vecchio 
Blokin oltre a Sablo e, recen­
temente, Khidiatulin destina­
zioni, Austna e Francia Si di­
ce che l'attaccante della Dina­
mo Kiev potrebbe arrivare in 
Italia soltanto a ottobre, dopo 
il compimento del 28esimo 
anno tuttavia pare non esista 
in Urss una normativa precisa 
in tal senso L'unica certezza è 
che II ministero della Cultura e 
dello sport sovietico ha con­
cesso a Belanov il diritto di 
emigrare per «grandi meriti 
sportivi* Resta un dubbio se 
la trattativa condotta in tan­
dem dai presidenti di Genoa e 
Atalanta Spinelli e Bortolotti, 
andrà in porto il giocatore ar 
rivera forse soltanto alla con 
clusione del campionato del-
I Urss (che termina a ottobre), 
fisicamente stanco anche per 
1 Europeo In queste condizio­
ni, dovrebbe poi inserirsi in un 
campionato tatticamente dif­
ficile come quello italiano 
Auguri 

Il fascino è (quasi) intatto, malgrado la «pagina ne­
ra» nella finale europea contro l'Olanda. Un rigore 
sprecato e una palla gol calciata sul palo, il bilancio 
è infelice ma «resta negli archivi assieme a tutto il 
resto, «Pallone d'Oro» compreso. Igor Belanov è a 
un passo dall'avventura nel campionato italiano, 
pare che soltanto un paio di questioni burocratiche 
intralcino il suo passaggio all'Atalanta. 

MARIO FUVANO 

Gol a Pfaff. Due anni fa, a 
Mexico 86, Belanov si meritò 
il soprannome di «Freccia 
dell Est» si diceva corresse i 
50 metri in 5 secondi e 7 deci­
mi In campo era velocissimo, 
Lobahowski lo impiegava da 
punta centrale lasciandogli li­
cenza di svariare sulle fasce 
Nella sfortunata per non dire 
altro, partita col Belgio, segnò 
un gol eccezionale a Plaff, 
quello dell'illusorio vantaggio 
(1 Urss fu poi sconfitta 4 a 3 ai 
supplementari) Ricevuto un 
passaggio al limite dell'area 
da Yakovenko, Belanov si li­
berò con una finta dì eccezio­
nale rapidità dal centrale Ren-
quin centrando successiva­

mente t'incrocio dei pali più 
lontano della porta di Pfaff 
Una rete che per bellezza vale 
quella segnata da Van Basten 
nella finale europea 

Pallone d'Oro. Quella pro­
dezza non fu casuale, tutto il 
breve Mondiale 86 di Belanov 
fu eccezionale Talmente ec­
cezionale che il prosieguo 
della sua camera al confron­
to è risultato poi vagamente 
deludente La «Freccia del 
I Est», insignita nello stesso 
anno de] «Pallone d Oro» co­
me miglior giocatore del Vec­
chio Continente, non ha man­
tenuto come si suol dire pre­
messe e promesse Molto bra­
vo tatticamente, ha perso in 

due anni buona parte della ve­
locità che lo aveva reso cele­
bre Anche un paio di gravi 
infortuni hanno contnbuito a 
questo calo fisico 

Il personaggio. Tuttavia, 
nella mente del tifosi italiani è 
ancora impressa quella lonta­
na prodezza che inginocchiò 
Pfaff O magari quella finta più 
recente che ha beffato Moran 
e McCarthy, i centrali dell'Ei-
re, permettendo a Protassov 
un facile gol Superstizioso, 
abile giocatore di scacchi e 
assiduo «consumatore» di let­
teratura, il «pnneipe. Igor 
giunge cosi in Italia avvolto da 
un imperscrutabile mistero 
Dell'uomo Belanov, a parte 
qualche hobby, non si sa mol­
to Al recenti Europei, dopo la 
sciagurata finale con l'Olan­
da, negli spogliatoi ha pianto 
a lungo come capita, sempre 
meno tuttavia, anche ai suo) 
colleglli italiani nelle gare 
sfortunate Si potrà consolare 
in Italia Se non altro il suo 
stipendio (attualmente circa 
400 rubli al mese che com-
spondono a 750mila lire) su­
birà una bella impennata 

Costa. acc 

Nicola Berti 

Anche Gamba 
va a canestro 
Confermato 
fino al 1991 

Alessandro Gamba (nella foto), attuale allenatore della 
nazionale di basket, resterà al timone della rappresentativa 
azzurra fino al 1991 E questo a prescindere dall'esito del 
torneo preolimpico che la sua squadra sta attualmente 
disputando in Olanda II contratto di Gamba scadrà nel 
giugno 1989 Include dunque gli Europei del prossimo 
anno che potrebbero disputarsi in Italia Ma durante la 
conferenza stampa che II presidente federale Vinci ha ieri 
tenuto a Rotterdam, il vertice della Flp ha lasciato intende­
re di voler prolungare il rapporto di collaborazione col 
tecnico milanese Se entro il 31 marzo prossimo nessuna 
delle due parti disdirà l'accordo e se Enrico Vinci resterà 
alla presidenza della Federbasket il contratto che lega 
l'attuale et Gamba alla federazione sarà rinnovato automa­
ticamente fino al 1991 

Mentre la nazionale è Impe­
gnata In Olanda, il mercato 
del basket è in piena attivi­
tà E ovviamente non coin­
volge i giocatori azzurri 
Marco Bonamico è tornato 
alla Vlrtus di Bologna dopo 

« • " • • • • ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ la parentesi napoletana. Al 
Napoli Basket vanno Domenico Fantln, Massimo Sbaragli 
e Clivo Righi, lo scorso anno in prestito all'HItachi di Vene­
zia Continua intanto l'opera di smantellamento del Ban-
coroma Dopo la cessione di Ricci al Fabriano neopro­
mosso, ci sono ora quelle di Polesello alla Snaidera Caser­
ta e di Bechim che segue II suo estimatore Guerrieri all'lrge 
Desio Anche la Benetton Treviso si rinforza Ha acquistato 
il pivot Pietro Generali dalla squadra casertana per una 
cifra che sembra superiore al miliardo 

Oggi ad Agrigento il asse­
gnano I titoli tricolori per 
tre categorie del ciclismo 
femminile donne esordien­
ti (fino a 14 anni), junior» 
(dai 15 al 17 anni) e senior. 
Attesissima è la prova rlter-

•^• •^^^••^ . • • • •^•^•^ vata a quest'ultima catege-
na che vedrà impegnata nel tardo pomeriggio (ore 17) 
Maria Canins, l'atleta trentina recentemente Impostasi nel 
primo Giro d'Italia donne, che è alla ricerca del suo sesto 
titolo italiano. A contrattarla ci saranno 75 atlete tra cui le 
azzurre Monica Bendini, Imelda Chiappa e Roberta Bona-
nomi che assieme alla Canins parteciperanno al prossimo 

Ilo 

Basket 
mercato, 
sparati 
i primi colpi 

Ciclismo 
femminile: 
oggi Ititeli 
tricolori 

Tour de France femminile che scatterà il 10 luglio 

Quando 
il «barone» 
diventa 
rampante 

Franco Catino (nella foto), 
il celebre «barone» d-l cal­
cio italiano, è stalo nomina­
to vicepresidente della Trie­
stina calcia Dopo aver ab­
bandonato l'attività agonistica appena un mese fa, il «baro­
ne. arricchisce II proprio curriculum con un altro appellati­
vo dopo quello di conigliere comunale al comune di 
Trieste per la lista del «Melone». Le società triestina, dopo 
le ultime vicissitudini della retrocessione In serie CI, pun­
ta ancora sul contributo di Causio per un futuro rilancio 
Gli * stato riservato il ruolo di general manager della socie­
tà, in attesa che il Coniglio direttivo della Triestina lo 
elegga poi alla presidenza al posto Idi-Raffaele De Rlu. 

Lo Iugoslavo Velibor «Bora» 
Milutinovic ha respinto le 
offerte ricevute per allenare 
la nazionale peruviana, pre­
sto impegnata nelle qualifi­
cazioni per il Mondiale di 
calcio del '90 contro Uru-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ « ^ ™ « guay e Bolivia II tecnico 
slavo, che nel mondiale messicano guidò proprio la nazio­
nale del Messico, ha deciso di «restare in quel paese per 
cercare di aiutare il calcio locale a superare il brutto mo­
mento della squalifica intemazionale di due anni» Gesto 
apparentemente nobile, ma sono davvero queste le moti-

«Vale 
un Perù»? 
Non per 
MHutinovic 

vaziom della scelta? Difficile crederlo per un personaggio 
piuttosto pragmatico. Celebre, ad esempio, la risposta che 
diede a chi gli chiedevate non avesse avuto buon occhio 
nello sposare un'ereditiera messicana. «Avere un padre 
povero è da sfortunati, avere un suocero povero e da 
imbecilli». Capito il tipo.. 

PWRFRANCETCO MNOALLO ' 

I Azienda 

Comune 

Modena 

CONTO CONSUNTIVO 
1987 

(Elettricità, Illuminazione pubblica, Semaforica, Acqua, Gas, Calore, Trasporti) 

PERSONALE AL 31/12 

N 632 dipendenti 

RICAVI COMPLESSIVI 
L 200 802 milioni 

ASSUNZIONI 

N 45 dipendenti 

UTILE NETTO 
L 10 426 milioni 

INVESTIMENTI 
REALIZZATI 

L 25 352 milioni 

RISORSE INTERNE ACCANTONATE 
NEL 1987 PER IL FINANZIAMENTO 

DEGLI INVESTIMENTI 

Fondo di riserva m i 
Fondo par lo sviluppo 
degli impianti ggg 
Ammortamenti 18090 
Accantonamento al Fondo 
Tratt di Fine Rapporto 2178 
Altri accantonamenti 1023 

TOTALE IN MILIONI DI L 22878 

• o u n «Ml'Uffleio FrersMmmaaion* 

— Gli Investimenti realizzati hanno raggiunto i'88,9% del Bilancio preventivo; 
— si riscontrano una crescente presenza femminile ed un più elevato livello di 

scolarizzazione e professionalità del personale; 
— l'attività dell'Azienda ha garantito, esteso e qualificato I servizi, nell'ambito 

di uno sforzo teso alla salvaguardia ed al recupero dell'equilibrio ambien­
tale; 

— I positivi risultati della gestione sono stati conseguiti applicando, da parte 
dell'Azienda, tariffe effettive in diminuzione rispetto all'andamento dei 
prezzi al consumo. 
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.In un cantiere edile 
ai piedi del Palatino archeologi e ragazze 
al lavoro per portare alla luce le mura di Roma 

Le donne alla scope Romolo 
• • ROMA Èli prima corso de] genere in Ita 
Ila Ora stanno facendo come chiamarlo? il 
«tirocinio» accanto alle antiche mura Tra bre 
ve tempo avranno un vero e proprio diploma 
da scrivere su un. immaginario biglietto da visi 
la «Addette per scavi manutenzione e recupe 
ro dei beni archeologici» Una qualifica che 
oggi non esiste In Italia Sono le prime Ma 
troveranno un lavoro vero un contratto un 
posto? E il loro sogno II loro accarezzato desi 
derlo E parlano al cronista passeggiando su e 
giù per li Palatino di un possibile futuro 

Lltalla stracolma di posti come questi di 
antiche mura archi colonne torri grandi mu 
sei al) aperto le vestigia del passato Una ere 
diti preziosa Andrebbe curata lucidala come 
si fa per I argenteria di famiglia scoperta e 

- A ' 5 ' ' •' j 

riscoperta scavando con perizia come si fa 
qui proprio accanto al Colosseo Immaginate 
posti come questi affidati a cooperative di don 
ne incaricate di stare ai cancelli vendere i 
biglietti accompagnare i visitatori spiegare e 
insieme tenere curati questi «gioielli» togliere 
le erbacce pulire sarchiare aiutare gli archeo 
log! nelle nuove ncerche Un sogno idilliaco 
ma potrebbe essere anche una colossale indù 
stria un investimento un guadagno potrebbe 
lusingare anche quanti sentono solo il fascino 
del mercato 1 odore del soldo Va bene 1 ac 
ciaio va in malora la concorrenza ci mangia 
magari nel mercato degli elettiodomestic) ma 
qui chi può competere con noi chi ha da offri 
re tante vestigia tanti immensi patrimoni? 

Sentiamo I diretti interessati L appuntamen 
to e sotto il Palatino II nostro accompagnatore 
d eccezione e Nello Coldagelli oggi direttore 
delia scuola edile Tutto nasce, dice Germano 
Carapella I architetto responsabile del corso 
da un progetto del Fondo sociale europeo per 
favorire 1 inserimento di giovani ragazze in 
professioni nelle quali sono sottorappresenta 
te «Vengono spesi tanti soldi dice I architetto 

per indagini scavi restauri e poi tutto spes 
so va alla malora perche queste aree non 
vengono attrezzate e mantenute non e è un 
intervento programmalo di manutenzione» Il 
corso della durata dr sei mesi è iniziato lo 
scorso anno alla scuola edile di Pomeaa Ora 
qui a que'lo cantiere dell Università di Pisa e 
di Roma si t ene uno «stage» di sei settimane 
Slamo tra la v a Nova» e la «via Sacra» Come 
saranno queste operaie nuove7 Saranno poli 
valenti u la sintesi tra un discreto livello cultu 
rale per fare interventi consapevoli senza fare 
danni e una manualità efficace» 

Oggi mi spiegano esistono Imprese specia 
lizzate che lavorano da anni in questo settore e 
che Intervengono solitamente per lavori di 
restauro Avrebbero tutto I Interesse a candì 
darsi per lavori di manutenzione, fissi pro­
grammabili E potrebbero assumere queste 
nuove operale edili Oppure potrebbero for 
marsi delle cooperative Chissà che cosa ne 
pensa Turo il presidente della Lega? 

Ma vediamo un pò chi sono queste ragazze 
Tiziana Montanari ha 27 anni «Sono diplomata 

racconta al liceo artistico Ho fatto tanti 
lavoretti ripetizioni sono stata due anni a Lon 
lira ho fatto la «receptionist» la barista Ho 
letto casualmente su Porta Portese un gioma 
le di annunci di questo corso Abbiamo slu 
dialo storia dell arte ali inizio presso il museo 
civico di Albano poi siamo andate alla scuola 
di Pomezla dove facevamo esperienze prati 
che simulate e poi Moni teoriche» 

Ecco un altra ragazza Roberta Laurenzi di 
27 anni Che mansioni ha svolta oggi? «Quello 
che sto facendo Tiro su le colane Che cosa 
sono le cofano? Sono questi secchi Poi e è il 
trasporto di carriole fino allo scavo» Noli è un 
lavoro per maschi? «No Slamo forti Certo 
portare la carriole non mi place tanto preferi 

Un cantiere edile tutto di donne ai 
piedi del Palatino, dove stanno ve 
nendo alla luce le mura che forse era 
no di Romolo II cronista, curioso, va 
a vedere e si trova di fronte a dodici 
ragazze, giovani, munite di pale, pic­
coni, carriole, secchi di cemento 
Non hanno il caratteristico berrettino 
di carta, ma cappelli di paglia, fou 

lard colorati Sembrano studentesse 
in vacanza sono le nuove operaie dei 
nostri tempi colte spesso diplomate 
o laureate Perche questa presenza 
femminile' Vengono dalla scuola 
edile partecipano ai nuovi scavi, vo­
gliono salvare un patrimonio archeo 
logico in rovina come ha scritto il 
«New York Time» 

BRUNO UGOLINI 

Archeologi il lavoro dopo il ritrovamento delle mura fondate da Romolo 
\ 

sco fare quello che stanno facendo le mie 
compagne sulle murature » 

Ecco laggiù in fondo i famosi resti di Ro 
molo Nicola Terrenato archeologo risale un 
attimo E uno degli assistenti del professor Ca 
randini «L intenzione era quella di indagare 
spiega i livelli più antichi La scoperta più inte 
ressante oltre a mura che risalgono ali inizio 
del sesto secolo, avanti Cnsto sono altre mura 
dell inizio del settima secolo Sono tra le più 
antiche mai scoperte a Roma e data I associa 
zione con il profondo fossato che e possibile 
vedere e stata fatta 1 ipotesi che si tratti di forti 
ficaziom Ecco perché si è parlato delle mura 
di Romolo Sono in realta strati leggermente 
posteriori risalendo la fondazione di Roma alla 
meta dell ottavo secolo secondo la tradizio 
ne Qui saremmo a cinquanta ottanta anni do­
po E stato un lavoro molto delicato molto 
simile ad uno scavo preistorico Abbiamo do 
vuto procedere con estrema cautela alla rimo­
zione di una grande quantità di piccoli strati 
pavimenti chiazze Che cosa ne penso di que 
sta manodopera femminile? È slata utilissima 
Avevamo deciso di non puntare sui volontari 
come di solito avviene Lo scavo normalmente 
è strutturato con un rapporto uno a quattro 
uno a cinque tra archeologi e volontari gene 
Talmente studenti universitari L esperienza 
con queste ragazze è stata di carattere più 
professionale Esse hanno ad esempio com 
petenze maggiori dell archeologo in alcuni 
campi come quelle relative alla sicurezza del 
Cantiere quelle relative ad una organizzazione 
più industriale del cantiere Le devo confessa 
re che in questo corso abbiamo imparato an 
che noi Le risorse finanziarie a disposizione 
sono limitate diventa fondamentale spendere 
nel migliore dei modi Tutto ciò vale ancora di 
più per la manutenzione Basta guardarsi attor 
no qui nel Poro per vedere -che malgrado • 
lavori promossi dalla Sovraintendenza altra 
verso ditte private ci sarebbe molto da fare 
Questo è un palcoscenico internazionale un 
palcoscenico della cultura e del turismo da 
salvaguardare ad ogni costo » 

«Che differenza e è tra il nostro lavoro e 
quello di un maschio? Forse noi slamo più 
accurate più attente» Chi risponde cosi è un 
altra di queste edili una ex studentessa di bio­
logia Cristina Fortini di 31 anni Ha dovuto 
interrompere gli studi perche si è sposata ed 
ha avuto un figlio Ha saputo di questo corso 
tramite un amico che lavora in un ufficio della 
Regione «E stata una piacevole sorpresa fare 
delie cose che prima avrei pensato di non pò 
ter mai fare Lo aVevo sempre considerato un 
lavoro per uomini Lho ihvece trovato anche 
divertente» 

Ginello Di Camillo un ingegnere addetto 
alla programmazione dei corsi per conto del 
«centro di formazione maestranze edili» guar 
da con un pò di orgoglio le singolari allieve E 
lui che ci fa scoprire che in Italia sono sessanta 

le scuole edili nate nel 1953 gli anni della . 
«ricostruzione» italiana scuole oggi in parte da "* 
riconvertire «Questo e un corso sperimentale i 
- spiega - unico per la figura professionale che*; 
abbiamo formato È nato con sole donne per-5 

che tra le donne e è una maggiore richiesta» * 
Lasciamo la nostra straordinaria scolaresca tuli, 
Palatino Ora le dodici ragazze sono tutte at *« 
torno al «maestro» Nino Tesei di 43 anni da 5- I 
anni Istruttore per lunghi anni artigiano mura-.ì 
tore E lui che le «ha tirate su» ha dato 1 «votili, 
le «pagelle» attraverso appositi esami come la ' ; 
costruzione di un muro Anche per lui è la»4 
prima volta Chissà che cosa penserebbe Ro-I I 
molo se potesse per un istante uscire da quelle * 
mura la sotto e trovarsi circondato da queste 
ragazze edili? 

Sentite il calore del sole, il nehiamo del marc' 
Tra poco sentirete anche l'impulso è viaggia­
re. É'normalc, perché siamoormai in climaà 
grande vacanza Ma soprattutto perché luglio, 
grazie alle tre alternarne Fiat è diventato lime-
se automobilistico è maggior 
convenienza 

Intendete 
acquistare in contanti' Perfetto 
fino al 31 luglio potrete usufruire di uni fin 
duzione del prezzo di listino chiavi in mano 
pan a lire 500 000 da utilizzare per l'acquisto 
è accesson della linea Fiat presso l'organizza­
zione di veneta Fiat Conoscete un modo 
più simpatico per dire "buo­
ne vacanze"' 

Volete pren ___ 
dervela comoda' Scegliete il pa­
gamento rateale nsparmiereteil25%sull'am-
montare degli interessi Un pagamento clfe 
non toglie nulla alle vostre vacanze m c o | -
tann basta versare Iva e messa in strada La pfj-
marata'E'possibdenmandaria^ *-
fino a ottobre 

LUGLIO. UN MARE DI VANTAGGI PER CHI SCEGLIE FIAT. 

Il leasing' —~---^_\ ' \ 
E' una formula piena di ulte * 
resse, e sino al 31 luglio è anche ncca di n-
sparmio, grazie a una riduzione del costo del 
finanziamento che arriva sino al 30% sul lea­
sing finanziano e sull'opcn leasing Dalle pa­
role ai tatti scegliete la vostra auto e via'Di­
vertimento e sicurezza viaggeranno con voi 
Speciale offerta i il da per tutte le «mire Fiat (esclusa 126 fondi 
e i le col rammollì! ) dtspon bil per pronta consegni e clic siiaiv 
no ordinate e consegnile nel mese di lugla Offerta non cumula 
bile con altre nzuti emeorsoe il da s no al 31 luglio 1988 in bue 
ai prezzi e a tass in vigore ali 17/88 Per le formule. Savi e San 
h s nfc occorri il possesso di noni al requ sin di solnbilna nchKsn 

22 
l'Unità 
Domenica 
3 luglio 1988 

iiiiNininiiuittiiiiiiigniiwiiiwiwiigiuiiininiiuniiniiiNwii 

-# *-


